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CENT SO ROMA, 3 Novembre 1940, Anno XIX 
x PS 


DELLE IDEE 


BRE 


XBOMPARDI 5 


Modello « Sirena 2» 
‘per quelle di East En 
(Kladderadatsch) 


L'INGLESE — Noi non abbiamo bi- 
sogno della Francia. Vinceremo da soli. 

ÎL FRANCESE — Mascalzone, me lo 
potevi dir prima! (Zeichnung) 


piano di sotto. 
o il piacere della vostra visita? 
(Wiener IMustrierte) 


UNA VOCE NEL BUIÒ - Ehi, giovanotto! Sono un uomo! - 


PUNT: 


ma possibile che ancora non 
l'abbiano capita che î nodi con 
Italia, vengono sempre al pettt= 
ne ?! Possibile che non abbiano 


incora capito che a lungo andare 
a pazienza finisce < che i guar 21 
'ora cominciano ? 

La Grecia ha continuato. per 
mesi interi, malgrado i repitca'i 
avvertimenti, a farsi parificamen 
te violare ila meutrabtà dall'In- 
ghilterra. Tì suolo eMlenico era d: 
venuto una specie di serra in cu: 
lo spionaggio ingiese coltivava 
suoî migliori fiori Intrigh: veniva 
no continuamente orditi. con lu 
manifesta acquiescenza del governo 
greco. contro l'Italia e contro VAI 
bamia, tentando persino — e questo 
dimostra fino a quale inverosim!? 
punto Gi cretinaggine arriva. quan 
do ci sì mette la bassa dipiomaz:a 
britannica — di fomentare disordi- 
ni fra al popolo schipetaro menan 
dolo, con 1 soliti manitestini Che 
tanto fecero ridere romani e mela 
nesi, alia rinolta 

Tu lo sai. caro lettore. come van 
no queste cose. una goccia ogp? una 
goecia domani la misura sì riempie 
sempre più. finchè arriva il giorno 
in cui essa è colma e allora ci si 
prepara al redde rationem. 

Per la Grecia lora è giunta La 
nota italiana è chiara: bisogna es- 
sere sordi per non utliria. o scemi 
per non comprenderia pi 

Comprenderà lu Grecia il suo er- 
anche la Grecia 
ha avuto ia meritata sventura di 


E 
CI PARI 


Roosevelt ha giurato che non 
manderà mai l’esercito americano 
a combattere per gli altri 

— Noi siamo neutrali — ha det- 
to — ed è bene sgonfiare certe 
montature bellicose 

— Però agl'inglesi mandate armi, 
viveri, aiuti. 

— E che vuol dire? Sgonfiamo le 
montature ma gonfiamo i porta 
fogli! 


+++ 


La Grecia che negozia 

con gli amici britanni 

nei lungo andar deg anni 
perdette ia Beozia, 

ma : beoti nefasti 

le son tutti rimasti! 


+++ 


Calcio ia Fiorentina ha battuto 
i Ambrosiana per due colpi 

Il terzo colpo l'hanno avuto i ti. 
tosì milanesi. Dal bar di via Orefici 
a quello della Galleria scorrono 
fiumi di lagrime... 


+++ 


Biglietti di visita per. 
1 &ssedio dell'Aicazar — le. no- 
stre più vive felicitazioni! 
Un'avventura romantica — .com- 
Ùi 


Il pirata sono io — pazienza. pa- 
zienza! 


La peccatrice — protonde condo- 
ghanze! 


+ +00 


Il bello è che il Times vanta 1a' 
fravermità degl'inglesi verso i tran- 
cesì Li fregano. sì. ma per fraterno 
amare Affondano le loro navi. bom- 
vandan: i porti. rubano le Colonie, 
è vere, ma per fratellanza 

In fondo. è un po' il destino 
degli affetti più belli: 

nem erano fratelli 

anche Abele e Caino? 


CI VARE 
JONTRO CHI 


Da 


«dcesi e verremo a liberarvi appena 


Re Giorgetto ha scritto al Mare- 
‘aciallo Pétain: « Noi amiamo | fran- 


avremo vinta la guerra >. 
Sull'orlo debl’abisso, + 
ancor gl'inglesi adesso 
hanno un pensiero fisso 
dentro un cervello fesso! 


+++ 


Roma di sera. Piove Nel bujo. 
voci concitate: — Libero? Libero! 
Libero.. P 

Duff Cooper direbbe che nella Ca- 
pitale d’Italia s'invoca libertà. E 
invece non si tratta che dell'affan- 
nosa ricerca d'un tassì. 


+++ 


+++ 


Tre amglesi scrissero. 

Byron  «Gl'inglesìi mi sembrano 
la peggiore razza che vive sotto la 
cappa celeste > 

Shelley: «Io non deploro che l'In- 
ghilterra sia padrona del mando, 
ma che il mondo subisca l'Inghil 
terra ». 

Wide: «L'inglese che fa il puri 
tano è il ladro che vuol fare il ga- 
lantuomo ». 


+++ 


— In fin dei centi, noi faeciamo 
un favore al Governo di Atene @er- 
chè della Grecia moderna non in 


durla in rovine.. 
+++ 


Pensavamo a un epigramma sul. 
T'edio dei giornali turchi contro 
lTtalia, e avevamo cominciato: 

Visto che qualche turco 
con noi vuol fare l'orco... 

Ma — ahinoi! — poichè « tarco» 
rima con «lurco» e «arco» con 
«porco >, ci siamo fermati. Non vo- 


gliamo anticipare dispiaceri alla 
Turchia! 


Hl Divattore riceve 1 Veneri 


AMANO Via Rartoi S - Latel Tam 
TL Direttore riceve sl Merisi 


chiusa 
La cosa è andata stwrta, 
dato che in quei paesi 
la chiave delta porta 
ce l'hanno i Giapponesi! 


NOVEMBRE 


Bomenica I 
1940. XIX < 9 


SANTA RIPARATA 
flotta inglese nei porti greci 
Il vento greco in Albania è di- 
ventato ciclone in Grecia. 
I sole, come Eden, ha delle 
macchie sulla coscienza. 


La squisitezza nei bar: 
— Un vermut. 
— Con selz? 
— No, con garbo. 
— Esaurito! 
- +++ 
A pensarci bene. tra le due avia 
zioni avversarie c'e poca dtifferen 
za: quella dell'Asse fa 3 voli raden 
ti e quella della RAF fa i voli ca 
denti . 
-—+* 
‘Mondanità londinese: 
Gran festa ieri sera al Refu 
gium-cludb? 
— Macchè, ce l'ha guastata un 
errore di stampa 
— E com'è possibile? 
— Dovevano venire le bimbe e son 
venute le bombe... 


+++ 


L'altro giorno un filalsus, scen- 
dendo da piazza Barberini. s'è in. 
filato in un portone. Il portiere è 
accorso spaventato: 

— Che volete? 

— Niente, è un nuovo servizio: il 
filobus porta ogni passeggero diret. 
tamente im camera sua. 


+++ 


Commenti a Londra: 

— Quest'intervento dell’Italia in 
Grecia frega noi 

— E poi dicono che tutte le vie 
menano a Roma! E' Roma che ci 


+++ 


Ciclismo: il Messaggero, in un ti- 
tolo su tre colonne. scrive che «Bar- 
tali vince in bellezza». 

Ve lo figurate il buon Bartali col 
suo masone. diventato reginetto di 
bellezza? E ora lo vogliamo mudo! 


+0+ 


Oh. com'era bello Baden in Egitto, 
con gli stivali. la - pistola, Telmet. 
to. Qualcuno esclamava in versi 
locali 

Truce come uno sgherro, 
Eden di plauso è degno, 
con l'elmetto di terro 
sulla testa di legno! 


Ga VEROLEZZA 
GA NERVOSA. 


Er Sorcio de soffitt 
vidde in fonno a 
de cantin 
incontro : 


un sorcio artosloca 
diritto ar 1 
Nun vojo confiden 
accetto solo inchi 
|  Marsenti ‘ste parc 
er Sorcie de soffit 
— Dite un pe, sc 
|  avressivo pe’ caso 
| oppure v’hanno fa 
der cacio pecorinc 
| Vel’hanncdateo 
tutte ‘st’arie, ’ste 
Allora er Sorcio di 
s’allisciò li baffet 
poi fece: — Te di 
da un par de mes 
d’un sacco de mil 
e passo le nottate 
de tutta quanta | 
Pe’ cui fa finta, sc 
de nun avemme € 
In quer moment 
un vaso cascò giù 
Er Sorcio de cant 
disse tremanno: 
io scappo come ei 
Defatti se ne agn 
a cinquantotto m 
mentre er compa 
— Visto lo squ: 
considerato, in n 
che la fifa è più | 
hai raggione, sei 
* un sorcio londine 


EA SFE 
I viaggio dî Eden in. 
non deve ‘essere sottoval 
Non bisogna prendere Ede 
un viaggiatore qualsiasi. a 
fa ordinama Eden, del rest. 
pvò dirsi neppure un Viagg 
rero e proprio Amante’ di 
paese e della quiete, egli tr 
re la vita a Londra e non «è 
penso a espatriare senza ul 
motivo .Diciamoto francan 
Eden viaggia poco Ma 4q 
viaggia, però! Per valutare 
tamente l'importanza dell'a 
soggiorno egiziano di Ede 
sterà ricordare- che alcun 
ja. essendo egli Ministro 
Società delle Nazioni, si 
Berlino a Mosca e a Rom 
leva andare anche a Tok 
l'enorme distauza di quel 
pitale lo dissuase Moral 
però. ci fece una capatina 
Ora é al Cairo Che succ 
Se la teoria di Giambattist 


o) 


Preaee 


Qqe 


NOVEMBRE 


Bomenica ; 
1940. XIX 2 


SANTA RIPARATA 
flotta inglese nei porti greci 
mn vento LI Albania è di- 
ventato ciclone in Grecia. 


Il sole, come Eden, ha delle 
macchie sulla coscienza. 


La squisitezza nei bar: 
— Un vermut. 

— Con selz? 

— No, con garbo. 

— Esaurito! 


+++ 
A pensarci bene. tra le due avia 
zioni avversarie c'è pora differen 
za: quella dell'Asse fa 1 voti raden 
ti e quella della RAF fa i voli ca. 
denti . 
+-+ 
‘Mondanita londinese: 
Gran festa îeri sera al Refu 
gium-club? 
— Macchè, ce l’ha guastata un 
errore di stampa 
— E com'è possibile? 
— Dovevano venire le bimbe e son 
venute le bombe... 


+++ 


L'altro giorno mn filobus, scen- 
dendo da piazza Barberini. s'è in. 
filato in un portone. Il portiere è 
accorso spaventato: 

— Che volete? 

— Niente, è un nuovo servizio: il 
filobus porta ogni passeggero diret. 
tamente in camera sua. 


+++ 


Commenti a Londra: 

— Quest'intervento dell’Italia in 
Grecia frega noi 

— E poi dicono che tutte le vie 
menano a Roma! E' Roma che ci 


+++ 


Ciclismo: il Messaggero, in un ti- 


tolo su tre colonne. scrive che «Bar. 
tali vince in bellezza». 

Ve lo figurate il buon Bartali col 
suo nasone. diventato reginetto di 
bellezza? E ora lo vogliamo nudo! 


+++ 


Oh. com'era bello Bien in Egitto, 
con gli stivali, la - pistola, Telmet. 
to. Qualcuno esclamava in versi 
locali 


Truce come uno sgherro, 
Eden di plauso è degno, 
con l'elmetto di terro 
sulla testa di legno! 


EA SFFUAZIONE 


| LI DUE SOR 


Er Sorcio de soffitta ‘na matina 

vidde in fonno a le scale der palazzo 

er Sorcio de cantina. 

J'agnede incontro sverto come un razzo 
e sta già pe’ stenneje la mano 

quanrre quell’artro fece: — Vacce piano! 
Giù la zampa! Nun t’hanno ancora detto 
ch’ormai so' diventato 

un sorcio artoslocato 

che cià diritto ar massimo rispetto? 

Nun vojo confidenze, : 

accetto solo inchini e riverenze. — 

Mer senti ‘ste parole superbiose 

er Sorcie de soffitta j'arispose: 

— Dite un pe’, sor bencotto, 

avressivo pe’ caso vinto ar lotto, 

oppure v’hanno fatto marchesino 

der cacio pecorino? 

Ve l'hanno date o ve le sete prese 


tutte ‘st’arie, ’ste fresche, 'ste. pretese? — 


Allora er Sorcio de cantina ingrese 
s’allisciò li baffetti, ce pensò, 

poi fece: — Te dirò, 

da un par de mesi e più sto fra li piedi 
d’un sacco de milordi e de miledi 

e passo le nottate in compagnia 

de tutta quanta l'aristocrazia. 

Pe’ cui fa finta, se m'incontrerai, 

de nun avemme conosciuto mai. — 

In quer momento sopra er mezzanino 
un vaso cascò giù da un tavolino. 

Er Sorcio de cantina a senti er botto 
disse tremanno: — 
io scappo come er vento giù de sotto. — 
Defatti se ne agnede de cariera 

a cinquantotto metri dentro fera, 


mentre er compagno je strillava appresso: 
— Visto lo squajamento e ar tempo stesso 


considerato, in nome de la storia, 
che la fifa è più forte de la boria 
hai raggione, sei proprio diventato 


* un sorcio londinese artoslacato. — 


FEDRONE 


"è er bombardamento, 


tamento del ritmo dei lavori a 
causa della cattiva‘ stagione; ma 
l'andamento - delle demolizioni 
nelle ultime settimane è stato 
tale da rassicurarli pienamente 
su questo punto. Churchill, che 
nen manca di visitare giornal- 
mente i laveri, ha detto che ci 
vorranno dieci anni per buttar 
giù mezza Londra affermazione. 
che è un terribile capo di accusa 
contro l'incuria dei precedenti 
Governi, i quali di tutto si occu- 
parono, meno che del problema 
urbanistico di Londra, per non 
parlare di Birmingham, Liver- 
pool, etc. La vecchia Inghilterra 


si mette a' marciare cot ritmo det 7 
si, me. 


tempt, sotto il vigoroso 
di Churchill, conservatore 
di larghe vedute, tl cui motto è: 
rinnovarsi o perire © 
Ed è per questo, che la popo- 
larita di Churchill, che come è 
noto discende da una storica fa- 
miglia, aumenta ogni giorno, an- 
zi ogni notte in tutti i territori 
continentali occupati dui tede- 
schi bombardati dagli aeroplani 
inglesi Ogni notte. infatti, dai 
pillaggi olandesi, belgi € francesi 
partono migliaia di invocazioni 


gtustri antenati del Primo © 


agli. 
Ministro inglese 


Londra nell’intimità 


{RETO) 


Fedi. a mio marrto gh « Stukas » gli fanno l’effetto 


contrarre» 
provate di tutte" 


Povero, sono rennemque giorn. sai! Se ne è 


LA VERITÀ VERA 


vista dall'altra parte 


Stamo venuti in pos 
sesso di un prezioso 


aeroplang 


spirito: conservata dì 


memici, un 
nostro modello dî ulti dati nemici ben tre 


mo 
di ereduto opportuno far 


brato di aver fatto sol 


hio nom ha prigionieri. e che un 


nostro ospedale du 


I viaggio dî Eden in Egitto 
non deve ‘essere sottovalutato 
Nom bisogna prendere Eden per 
un viaggiatore qualsiasi, a tarij- 
fa ordinaria Eden. del resto. non 
può dirsi neppure un viaggiatore 
rero e proprio Amante del suo 
paese e della quiete, egli trascor> 
re la vita a Londra e non è pro- 
penso a espatriare senza un serio 
motivo Dictamolo francamente 
Eden viaggia poco Ma quando 
viaggìa, però! Per valutare esat- 
tamente l'importanza dell'attuale 
soggiorno egiziano di Eden. ba- 
sterà ricordare- che alcuni anni 
ja. essendo egli Ministro per la 
Società delle Nazioni, si recò a 
Berlimo a Mosca e a Roma. Vo- 
leva andare anche a Tokio, ma 
l'enorme distanza di quella ca- 
pitale lo dissuase Moralmente. 
però. ci fece una capatina 

Ora è al Cairo Che succederà? 
Se la teoria di Giambattista Vico 


è vera, possiamo indovinario Se 
non è vera, è ben trovata Ad 
ogni modo, risulta che Eden si è 
recato in forma prwata a Luxor, 
sostando a lungo dinanzi alla 
tomba di Tutankamon. dove ha 
deposto una corona di crisantemi 
legati con un nastro nero E ora 
aspetta gli eventi. ben sapendo 
che da. cosa nasce cosa 

Sul fronte aeronautico, conti- 
nuano î grandiosi lavori per il 
nuovo piano regolatore di Lon- 
dra La ditta Goering, che sì è 
aggiudicato l'appalto. ha aumen- 
tato le sue maestranze con un 
forte contingente di specialisti 
comandati da Fougier Come è 
noto, sr tratta di una colossale 
opera di bonifica urbana. Quar- 
tieri estesissimi come White Cha- 
pel non si risanano in otto gior- 
ni Ma l'impresa è seria, itecnici 
in gamba e sì può aver fiducia. 
Gli inglesi temevano un rallen- 


corrispondenti dì guer 
ra dei vari Times du 
rante le vittoriose ba 
toste gloriosamente 
subite nei vari setto - 
ri, testimoni delle eroi- 
che fughe sostenute 
dall'esercito inglese du 
rante alcuni fattacci 
d'arme di terra. di cic 
lo e di mare 

Sono stralci, brani di 
prosa che rivelano co 
me realmente sì sono 
svolte certe azioni hel 
liche nella interpreta - 
zione e trascrizione, sia 
pure affrettata, dei bol 
lettini di guerra 

Ne riportiamo  inte- 
gralmente i più chiari 
ed interessanti, omet- 
tendo le date e mime- 
tizzando i nomi delle 
località, per ragioni fa- 
cili a... fraintendere. 

In uno scontro con 


ritorno alla base. ma #1 campo di lunga porta 


paracadute si è salvato 
facendo uso del piloiu 

In un'avanzata nel- 
l'alto Egitto, due no- 
stre piramidi hanno fe- 
licemente atterrato 
presso i velivoli. Le 
avarie . hanno subìto 
Hievissimi motori. 

In seguito a violen 
to bombardamento, i 


.danni di petrolio i 


una base nemica han- 
no riportato ingenti 
magazzini 

Un nostro sommer- 
gibile la silurato due 
«Stukas» di un reg- 
gimento tedesca. 

Ne! cielo di fuga ab- 
biamo posto in Malta 
tré nemici aerei. Solo 
una nestra base non è 
rientrata incolume al 
velivolo. 

In uno scontro pres- 
so Babbarabà ci è sem- 


ta abbia colpito in pie- 
no un cannone avrer- 
sario Imnltre due rasi 
al suolo sono stati ci- 
miteri. è 

Durante un furiose 
avversario impegnato, 
abbiamo costretto il 
combattimento ad al- 
lontanarsi;. da partie 
nostra si sono avuti 
dieci danni e lievi fe- 
riti agli edifici. 

Nell’ ultimo bombar- 
demento aereo, nel 
quale tutti gli obbietti- 
vi credevano di aver 
raggiunto î nostri ne- 
mici, un loro possesso 
è caduto în nostro pa- 
racadute 

Dopo di che è logico, 
e risponde a verità que- 
st'ultimo comunicato: 

Ii cielo e il mare si 
sono assicurati il du- 
mimio dell’ Inghilterra. 


1 N° 


“fu la prima domanda 


Ritorno 


; da 
l Egitto 


— “Mbe, che m'hai 
portato, dall'Egitto ? — 


di Churchill al.compa- 
re Eden, appena si ri- 
videro: 

— Se sapessi !... In- 
dovina. 

— La dichiarazione 
di guerra dell'Egitto al- 
vItalia 

. Ma che, “sei sce- 
mo? Di quella cosa lì 
vare the non se ne fae- 
cia niente 

- Sei il solito inca- 
pace Non hai saputo 
ronvinterli ! 

— Ma se ho fatto dì 
tutto! «Li ho pertino 
minacciati che se non 
facevano quello che 
noi volevamo, li avrei 
jetiati! Hanno rispo- 
sto che se ne fregava- 
no della jettatura è 
che ci sono abituati 

Dovevi dir loro 
protesto Churchill ros 
so di rabbia — che 
questa: sarebbe stata 
ma guerra di ven- 
detta 

Per vendicare chi? 

- O bella, Cleopa- 
tra! Non s' ammazzò 
per colpa dei romani ? 

—«Già, non ci ho 
pensato — ammise E- 
gen mortificato — Ma 
se vyoi, ritorno in E- 
gitto% e vado a, dir- 
glielo, 

—- lascia: stare Ti 
fonosed!. Non ti par- 
rebbé; vego + di risqua- 
gliarfela. da Londra 

- Già/éorne se in E- 
gitto *non>- casco “sero 
bombe !*Porca ....seria, 
rome tirano ! 

— Insomma. non hai 
combinato niente! Ma. 
già dovevo aspettar- 
melo — sospirò W. C. 
sconfortato — Mentre 
tu parlavi, gli egiziani 
chissà dove avevano ie 
mani e la testa! 

— Oni. ohi — stre- 
pitò Eden — mettiamo 
le cose a posto una vol- 
ta per sempre. bisogna 
stabilire se sono uno 
jettatore oppure se so- 
no uno jettato. Perchè 
non me ne va bene 
una ! 

— Insomma, si puo 
sapere che m'hai por- © 
tato ? 

+ T'ho portato t'ho 
portato . Prima di tut- 
0 un bei sacco di per- 
nadchie. Già. perchè non è detto 
ché spettino tutte a me e percio 
beccartene ja tua parte. E 


— E poi? 
— Un pezzo di Cairo 


-- Si, ecco qua — e cos' dicendo 
Eden presentè un papiro offrendo 
Jo. al compare 

hurchiil, lo prese, M rivoltò da 


AROZZATA i. 
IT 4 (hm) SELE LI 
Risi ne 417 tarare ZIA 


SEI 


tutte le parti, “eércò “di capirne 
qualche cosà, pot domandò: 
— E che significa ? 


— Sent 


Li Non sai leggere i geroglifici e- . 
gizianì ? Che vergogna ! E ti han- 


no fatte capo del governo ? 

— E tu-lc sai leggere ? i 

—- Altre che! Vuoi sentire? Que- 
sto papiro risale al''epoca faraoni- 
ca e dice: « Viva l'Inghilterra, pe- 
rò Churmhil' è un fesso > 

— No impossibile 

= Ti assicuro, Winston. dice pro- 
prio così- Sai a quei tempi ‘sape- 
vano leggere nel futuro. e 

E poichè l'altro non ci credeva 
fece chiamare subito un egittologo 

Questi venzie e dopo lungo stu- 
dio interpretò 1 segni 

— C'è ‘seritto come ho detto i0? 
— domandò Eden. 

— No — ‘torresse il famoso e- 
gittologo — questo papiro dice... 

— Che cosà.'che cosa 2. 

"— Che siete uno più fesso del- 
l’altro, a scelta! 


io non ho mai voluto atteggiarmi a precursore, ma io per lei ci h 


La notesca 


Un antru strepi- 
tòsul  suciesu  bri- 
tannicul: la visitea 
do Capéscu do Gu- 
verneor rumeano a 
Ròmas! 
Scherzeamu? Cue- 
stas sonu victòricis 
diplomàaticier col 
fioecheani! E el Re 


Caroi ‘chi sat comu se starèas in 
questo momentui a stropiciarses le 
maneas, penseandu a la corbelle- 
riana commèssal do marescialin A- 
verescu cuandu cominciò: ia colla- 
boratiana con l'Italiesca fascistova! 


Avétes vistul?. La nacionaia ru 


meana adessu è statana riaottesca 
in camiciea verdanà, spogliatea dos 


o sempre avuto del tenero! 


. esterana 


miliores negoziei ebraicul, e in ba- 
liòva de las guardiana de tèrrol? 
Piglieia sus e porteia a casasca! 
Bucarest: impareràs .a no accetàis 
la protecioneia ‘e le garanziane de 
l'Inghilterraia; benes li steas! A- 
desul arerèbei e bòmboyas a. casa 
a voiontava. e bona nocteia Gesus 
che i‘olin ‘è carol, e Carol non € 
Res! 

Inveciel de tàntaia. felicitana, 
ecco Jonescu, proverecia Rume- 
nieia!. 


MASCARINESCUL 


Riflessioni 
di un erudi 


La settimana si chiama così 
chè composta di sette giorni 
fosse camposta di otto giorm 
chiamerebbe ottomana. Ho se 
dire che gli ottomani sono un 
(5010. Ma un popolo di che ? Ur 
polo di giorni ? Non capisco: | 
poli sono co) sti di uomini. 
di giorni se i popoli fossero | 
posti di giorni non sarebbero 
noli; sarebbero calendari E 

sfoglierebbero giorno per. gi 
# invece di dire: « Ofgi è giov 
tirebbero: «Oggi è dl raglo 
intonio » Fuori dei ristoran 

ggerebbero cartelli così’ con 
« Ragioniere Antonio. gne 
ngegnere ‘Attanasio. thmppa » 

‘nor maestro ci fisserebbe ne 

e ei direbbe: < Ricuraatevi 
agazzi, che il prossimo mare 

7 d'artigliefia avremo compi 

asse >» vd pi 

Poi verrebbe la fine dell'a: 

att rebbero tristi perchè | 

olo sta per finire, E-ìo padr 

ando mio figlio severamente 
»chi gli direi: « Memento ! 
iovo vita nuova ! ». 


Lé corazzate di 45 00v toni 
roprio non le pisco. Ma i 
a che gusto. ci provano i n 
costruire delle navi così pe 
» navi debbono, galleggiare 
avi pesano tante tonnellate 
Jossono galleggiare 2! Dice 
» isole non. galleggiano ? 1 
sone molto. più -pesanti -del 
razzate ! » -Che c’entra ? -Sc 
isole c'è la terra. Ma-sotto 
razzate cosa c'è? Nulla! E 
come fanno .a galleggiare ?, 
sorregge ?. Non. capisco pe 
marinai non costruiscone- € 
re di 5 chili. Non affonder 
mai — © 
(Eccezione naturalmente 
per le..corazzate inglesi. le qu 
fonderebbero-- anche sé pe 
un grammo - Per Ie ‘corazz: 
glesi non si tratta di peso. è 
ta di siluri italioni) 


Ho sentito ieri una mami 
al proprio bimbo che quand 
sono gli angeli custodi che 
no per via dei bambini chi 
ì capricci E allora quando 
no : bambini, chi è che fa i 
ci? Gli angeli custodi ? Ni 
potrebbe mettere d'accordo 
gere ognuno per conto. pro 

E poi io a questa storia d 
geli custodi che piang no |. 

i. Per piargere.t 

a poggia sii angeli 
bero vere degli occhi gru 
E se avessero gli occhi gr 
sì vedrebbero facilmente 
guardato tante volte il c 
mai sono riuscito a veder: 
chi degli angeli. Come è pi 
Si vedono le stelline che s 
cole piccole piccole, perchè 
vrebbero vedersi anche. S 
degli:angeli che sono gros 
così grossi da piangere ui 
gia 2! Storie, io dico, stori 
S 
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Riflessioni 
di un erudito 


La settimana si chiama così per- 
chè composta di sette giorni. Se 
fosse camposta di otto giorni sti 
chiamerebbe ottomana. Ho sentito 
dire che gli ottomani sono un po- 
lo. Ma un popolo di che ? Un po- 
Jo di giorni ? Non capisco: i po 
poli sono col sti di uomini, non 
di giorni se i popoli fossero com- 
sosti di giorni non sarebbero po- 
voli; sarebbero calendari E tutti 
sfoglierebbero giorno per. giorno. 
» invece di dire: « Obgi è giovedì » 
tirebbero;: «Oggi è «il ragioniere 
intonio » Fuori dei ristoranti si 
.ggerebbero cartelli così. concepi 
« Ragioniere Antonio. gnocchi; 
rigegnere “Attanasio. tmppa » Il si 
nor maestro ci fisserebbe nel vol 
e ei direbbe: « Ricuraatevi, ‘cari 
agazzi, che il prossimo marestial- 
7 d'artigliefia avremio compito in 
asse > u i 
Poi verrebbe la fine dell'anno è 
itti sarebbero tristi perchè il po 
olo sta per finire, E-io padre fis- 
ando mio figlio severamente negli 
ch gli direi: « Memento ! Popol 


uovo vita nuova ! » 


costruire delle 
x navi debbono galleggiare Sr ie 
avi pesano tante tonnellate come 
ossono re?! Dice: «Ma 
» isole non. galleggiano ? Eppure 
one molto. più -pesanti delle co 
razzate ! » «Che c'entra ? -Sotto «8 
sole c'è la terra. Ma-sotto le eo 
razzate cosa c'è ? Nulla! E allora 
come fanno a galleggiare ?- Chi le 
sorregge ?. Non. capisco perchè ci 
marinai non costruiscona: corazza - 
re di 5 chili. Non  affonderebbero 
mai © . 

(Eccezione naturalmente fatta 
per le-corazzate inglesi. le quali af 
fonderebbero - anche s& pesagsero 
un grammo Per Ie ‘corazzate in 
glesi non si tratta di peso. si trat- 
tà di siluri italiani) 


Ho sentito ieri una mamma dir* 
al proprio bimbe che quando pio 
sono gli angeli custodi che prango 
no per via dei bambini che fanno 
ì capricci E allora quando pianyso 
no : bambini. chi è che fa i capie- 
ci? Gli angeli custodi ? Non eci si 
potrebbe mettere -d'acoòrdo e pian 
re ognuno per conto: proprio ? 
E poi io a questa storia deg) 
geli custodi che piangono ci credo 
+ assai. Per piargere tanto, de 
x a pioggia sli angeli dovreb- 
x Dera Vere degli occhi grossi così 

9 A se avessero gli occhi grossi così 
lei ci ho sempre avuto del tenero! sì vedrebbero facilmente Io ho 

x guardato tante volte il ciei» ma 
mai sono riuscito a vedere gli oc- 
chi degii angeli Come è possibile ? 
Si vedono le stelline che sono pic- 
cole piccole piccole, perchè non do 
vrebbero vedersi anche. gli occhi 
degli:angeli che sono grossi grossi, 


sca. esterana 


miliores negoziei ebraicul, e in ba- 


repi- 
bri- liòva de las guardiana de tèrrol! così grossi da piangere una piug- 
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LA:VOCE DEL 
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Seconrio le stati 
più prolifico è !o stato inte! 


2 


Nelle gelaterie dei manicomi nor 
si servono che mantecatti. 


iche lo stato 
sante 


Alla scuola dei distributori di 
benzina col «lodevole» non si ot- 
tiene nulla. Ci vuole il «buono > 


4 


Il giorane impiegato che si strin- 
ge'al petto ia fulura sposa gpiù che 
ina donna abbraccia una carriera 


PENSIERIN 
del pazzo 
5 


Im questo mondo la donna è co- 
st utile che se non’ esistesse biso 
gnerebbe prima inventarla e pot 


scopriria. 


In generale gli alti papaveri st 
fanno vedere quando le messi s0- 
no già mature. n 


LEONE. 


caporzioni; * 


L'ascensore è una specie di alle- 
vatrice meccanica. Tira su tanta. 
di quella gente! 


8 


Il letto è un animale a quattro 
zampe che trasporta rapidamente, 
luomo e la donna, nel pacse ‘del- 


l'amore. 


Le donne si iamentano che i tes: 
sutì salgono di giorno in giorno E 
hanno ragione. La stcfla per. lesot- 

ne, è già arrivata a! di sopra det 
ginocchio! Ù 


Cr 


I drammi della vita 


Corriamo 


ai ripari! 


Personaggi 
CHURCHILL 
MALIFAX 
EDEN 


(nel comodo rifugio del N. 10) 
di Downmg Street) 


CHURCHILL - Cari colleghi, 
non è senza serio motivo che 
wì ho convocati in questa sto- 
rica dimora. Vogliate intanto 
constatare la solidità delle vol- 
te, la robustezza dei muri © 
ia saggia disposizione delle ira- 
vature e dei saccm dì sabbia 

EDEN — Sappiamo benìssimo che 
voì non trascurate nulla, per 
la sicurezza del Governo di 
S M Qui siamo în una botte 
di ferro 

HALIFAX 
Ministro 

CHURCHILL — Dunque. signori, 
le cose non vanno bene (2m- 
pressione) L'alleanza dell'Asse 
col Giappone è un fiero colpo 

EDEN — E un accidente 

CHIRCHILL — I colloqui di Hit- 
ler con Lavaà e Petain non pro- 
mettono miente di ‘buono 

HALIFAX — E' la sfortune che 
sontinua Quando comincia ad 
andar male 

CHURCHILL -- E che ne dite 
gell'incontro di Hitler .con 
Franco? 

EDEN — Sento odore idi freea- 
tura! 

CHURCHILL — L'avete detto' 
E avete visto la Romania? Sta- 
to begionario. 

HALIFAX — E la Russia che non 
si muove' 

EDEN -— È 1 Fzitto che non bat- 
te 91 

CHIUMIRCHILL — E tuiti questi E- 

* miri e Sultani, che non si dec:- 
dono a prociamare la guerra 
santa contro i nostri nemici? 

HALIFAX — Andiamo male, an- 
diamo male. Qui ci vuole un 
rimedio 

EDEN — Sì, ma non un palliati- 
vo qualsiasi Qualche cosa di 
forte, di importantissimo, di 
sensazionale 

HALIFAX — Qualche cosa che 
dimostri îa nostra intatta ca- 
pacità di resistenza 

EDEN — Non basta' Dobbiamo 
dimostrare che l'iniziativa è 
sempre nostra! 

HALIFAX Bravo'. Ci vuole 
qualche cosa che neutralizzi 
gii effetti delle ultime venti- 


Dite pure. Primo 


((. 


Signerina, scrivete: « Spettabile signor John Bull, in data 
odierna vi diamo spedito una grossa parta di viva solidarietà 
nonchè un forte sto di consensi morali. Abbiamo n deposito in- 


genti quantitatii di sdentico matertale a prezzi ravmosi. 
tesa diun vostro gradito riscontro. 


Esportatori american » 


quattro o venticinque fregatu- 
re! Perchè, colleghi. diciamo 
ia verità: ne stiamo prenden- 
do una al giorno. 

EDEN - Così non si va avanti!'... 

HALIFAX — Urge questo colpo 
d'ala, questo non so che. che 
sia ad un tempo rimedio e mi- 
nacria per i mostri nemici 
trionfo diplomatico e contem- 
poraneamente sicuro e decisi- 
vo guadagno militare 

EDEN — Pensiamoci (diec? mi- 
nuti di silenzio; st grattano la 
testa) 

CHURCHILI. — Ho trovato'.. 
(impressione) Sissignori Ci so- 


\ell’at- 


ni salirtramo. Samuele Levi & C. 


no'.. Annunzio l'alleanza tra 
l'Inghilterra e 11 governo no- 
minale ceco-slovacco!... (@P- 
plausi, congratulazioni vivis- 
sime) 


rl perni 
AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA 
VASO DELLE IDEE: manda- 
telo ai soldati che conoscete 
oppure all'Ufficio Giornali 
Truppe del Ministero della 
Cultura Popolare. Roma che 
lo inmerà ar combottenti 


| Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza 
tanto inumidire di nuovo il viso. Usando il Rasosan potrete farvi il contropelo tutti i gi 


aa $ $ ORE A 
a o RO RASCSAN tritone 


Campione gratis 


= tranco di ogni spesa ci 


il vostro indinzzo e Lt 


Faentina 113. Firenze 120 


11 segreto del Rasosan L'enorme potere emollient 
barba anche la più dura, rapidamente, senzà sapone, 
rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed adatto per le pel 
«ca 0 tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo Aspettare 
lattea del Rasosan Risciaquare allora il 


superficie della pelle Ciò permette di 


uri pò in modo che la pelle possa assorbire la parte l 
viso così da togliere la parte del Rasosan restata alla 
| radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. Il rasoio non incontra nessun ostacolo poichè 


dolori e senza irritazioni. Per il contropelo basta sol- 


lenza irritare la pelle. 


le del latte fresco contenuto nei Rasosan permette di radere la 
senza creme, senza pennello! La genuimtà dei prodotti natu 
li più delicate fnumidire il viso con acqua fre 


. 
Egregio Editore. 


mi sono accorto che l'elegante 
esercizio della così detta « mano- 
morta » non è ancora molto diffuso 
in Italia, sovratutto perchè ostaco- 
lato da taluni i quali ne dicono 
male, reputandola un'abitudine da 
tram e da autobus Quer taluni s0- 
no in errore! La « manomorta» è 
di nobili origini: proviene dalia 
mortua manus della folla romana 
ammassata nel Circo, ed ha il suo 
romanzo nella Mano del defunto di 
Saverio de Montepin, arrivando @ 
toccare qua e la punti delicati, è ve- 
ro, ma di piacevole interesse. Tra 
il ‘200 e il ‘300 la « manomorta » era 
applicata non senza sonorità, se 
Dante parla di « suon di man con 
elle ». Ancora più indietro nei tem- 
pi, l'amabile gesto era compiute da 
ambo i lati, nei punti di maggior 
calca, tanto che evangelicamente i 
cultori avvertivano: «La mano de- 
stra non sappia quel che fa la si- 
nistra!» E ciò per l'evidente mo- 
tivo di non provocare equivoci îm 
cresciosi. Certo non è bello starsene. 
tra la moltitudine con le mani in 
mano, sicchè la « manomorta » vie- 
ne a colmare una lacuna, e la col- 
ma — a essere esatti — proprio lad- 
dove gia esiste altra buona roba 
ben colma, ciò ch'è segno d'attra- 
zione e di gustosa abbondanza 
Spesso di rivolgiamo perfino al'Cie- 
lo esclamando « Signore méttici 
una mano! ». E che cosa è in fon- 
do. il giuoco della « manomorta? > 
Si tratta appunto d'un signore che 
mette la mano dove occorre A mio 
modesto parere, l'esercizio va propa- 
gato 2 perfezionato, passando dalla 
chiromante che in tram legge la 
mano. morta e arrivando a saluta- 
re con la medesima, magari le opu- 
lenti signore che non si conoscono. 
Tra l'altro c'è il vantaggio che se 
tutte le mani possono qualche volta 
restare a mani vuote. la « mangmor- 
la» invece troverà sempre il suo 
punto d' appoggio. a dispetto d' Ar- 
chimede che non lo trovava, forse 
a causa della sua tarda età E non 
si incontrerà mai, per esempio, una 
camerierina belloccia e gaja che non 
desideri la buonamano, tanto. me- 
glio se poi sia la « buonamanomor- 
ta» Pensate un po’. la mano che 
sallunga che cosa fa? Ruba! Quel- 
îa che si nasconde. tradisce! La 
«manomorta» invece sincera e one- 
sta, lira diritta per la sua via e ar- 
riva ciondoloni alla meta Dopo tut- 
to è una ginnastica non difficile nè 
costosa, basta farci la mano Con 
la quale Vi saluto 


Comm dott 
MANUELE MANCINI 


Le intelligentone 


— 11 cervello si può vendere tutti 


i giorni 
— Già, ma non se ne trova in girol 


Da qualche giorn 
mando 1l pizzo delie 
la paura Il nostr 
conserva più quel bi 
no che tanto piaci‘ 
e lo sguardo tradisce 
cupazione dolorosa. 
dicibile, un affann 
dronito del nostro 

Se voi aveste let 
la grave notizia de 
di una «grande ar 
le» che quanto pr 
scendere in camp 
alle truppe inglesi 
che voi tremereste 

Ma ve l’immagu 
cito di giudei che » 
tro le armate dell 
rabbrividire soltan 
Bisogna confessar 
volta Churchill l'ha 
prio buona ed ha 
mente quella via d 
permetterà alla p 
ghilterra di raggi! 
toria. 

Di quanti ebrei 
dire uomini) sarà | 
st'esereito, ancora 
ora c’è soltanto i 
in capo. che saret 
sha. l'ex  minist 
della guerra; e. £ 
nazione, ebreo anc 
quella testa di Be 
bio che i circor 
accorreranno @ 
scuotere il soldo 

Non è dato ne 
pere quale sarà | 
questa specialissir 
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Egregio Editore. 


mi sono accorto che l'elegante 
esercizio della così detta « mano- 
morta » non è ancora molto diffuso 
in Italia, sovratutto perchè ostaco- 
lato da taluni i quali ne dicono 
male, reputandola un'abitudine da 
tram e da autobus Quer taluni s0- 
no in errore! La « manomorta» è 
di nobili origini: proviene dalia 
mortua manus della folla romuna 
ammassata nel Circo, ed ha il suo 
romanzo nella Mano del defunto di 
Saverio de Montepin, arrivando a 
toccare qua e la punti delicati, è ve- 
ro, ma di piacevole interesse. Tra 
il ‘200 e il ‘300 la « manomorta » era 
applicata non senza sonorità, se 
Dante parla di « suon di man con 
elle ». Ancora più indietro nei tem- 
pi, l'amabile gesto era compiute da 
ambo i lati, nei punti di maggior 
calca, tanto che evangelicamente i 
cultori avvertivano: « La mano de- 
stra non sappia quel che fa la si- 
nistra!» E ciò per l'evidente mo- 
tivo di non provocare equivoci în 
cresciosi. Certo non è bello starsene. 
tra la moltitudine con le mani in 
mano, sicché la « manomorta » vie- 
ne a colmare unu lacuna, e la col- 
ma — a essere esatti — proprio lad- 
dove gia esiste altra buona roba 
ben colma, ciò ch'è segno d'attra- 
zione e di gustosa abbondanza 
Spesso ci rivolgiamo perfino al Cie- 
îo esclamando «Signore. méttici 
una mano! ». E che cosa è, in fon- 
do, il giuoco della «manomorta? > 
Si tratta appunto d'un signore che 
mette la mano dove occorre A mio 
modesto parere, l'esercizio va propa - 
gato 2 perfezionato, passando dalla 
chiromante che in tram legge la 
mano. morta e arrivando a saluta- 
re con la medesima, magari le opu- 
lenti signore che non si conoscono. 
Tra l'altro c'è il vantaggio che se 
tutte le mani possono qualche volta 
restare a mani vuote. la « manomor - 
la» invece troverà sempre il suo 
punio d' appoggio. a dispetto d' Ar- 
chimede che non lo trovava, forse 
a causa della sua tarda eta E non 
si incontrerà mat, per esempio, una 
camerierina belloccia e gaia che non 
desideri la buonamano; tanto. me- 
glio se poi sia la « buonamanomor- 
ta» Pensate un po’. la mano che 
sallunga che cosa fa? Ruba! Quel- 
îa che si nasconde. tradisce! La 
«manomorta» invece sincera e one- 
sta, lira diritta per la sua via e ar- 
riva ciondoloni alla meta Dopo tut- 
to è una ginnastica non difficile nè 
costosa. basta farci la mano Con 
la quale Vi saluto 


Comm dott 
MANUELE MANCINI 


Le intelligentone 


— Il cervello si può vendere tutti 


i giorni 


— Già, ma non se ne trova in girol 


ESECUZIONE A VICHY 


MIRATE AL 
CUORE! 


(GIRUS) 


Fucilazione provvisoria dei responsabili. 


AAA Crmata d'Israele 


Da qualche giorno ci sta tre- 
mando 11 pizzo della camicia per 
la paura Il nostro volto non 
conserva più quel bel colore bru- 
no che tanto piace alle donne, 
e lo sguardo tradisce una preoe- 
cupazione dolorosa. un'ansia ìn- 
dicibile, un affanno si è impa- 
dronito del nostro cuore. 

Se voi aveste letto, come Noi, 
la grave notizia della creazione 
di una «grande armata d'Israe- 
le» che quanto prima dovrebbe 
scendere in campo, affiancata 
alle truppe inglesi. ebbene. an- 
che voi tremereste 

Ma ve l’immaginate un eser- 
cito di giudei che sl scaglia con- 
tro le armate dell'Asse? C è da 
rabbrividire soltanto a pensarlo 
Bisogna confessare che questa 
volta Churchill l'ha pensata pro- 
prio buona ed ha trovato final- 
mente quella via di salvezza che 
permetterà alla pericolante In- 
ghilterra di raggiungere la vit- 
toria. 

Di quanti ebrei (stavamo per 
dire uomini) sarà composto que- 
st'esereito, ancora non si sa. Per 
ora c'è soltanto il comandante 
in capo. che sarebbe Hore Beli- 
sha. l'ex ministro britanmeo 
della guerra; e. guarda combi- 
nazione. ebreo anche lui. Ma con 
quella testa di Belisha è indub- 
bio che i circoncisi volontari 
accorreranno a frotte pel pat 
scuotere il soldo n 

Non è dato nemmeno di sa- 
pere quale sarà l'armamento di 
questa specialissima armata. C'e 


ci 
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chi sostiene che essa avrà fu- 
ci e cannoni e chi asserisce 
invece che sarà un esercito au- 
tarchico, nel senso che esso 
combatterà con mezzi propri, 
offendendo il nemico con gas 
asfissianti, bacilli di vario ge 
nere e insetti noiosissimi 

Nel caso che la grande armata 
d'Israele dovesse ottenere fucil! 
e cannoni, Hore Belisha ha pro- 
messo al governo inglese che 
essa non costerà nulla come 
munizionamento, perchè tutte 
le armi ebraiche sparerebbero 
proiettili usati, utilizzando così 
quelli già sparati Anche i can- 
noni non occorre che siano nuo- 
vi: andranno benissimo quelli 
vecchi, magari facendoli rivol- 
tare 

Circa la manutenzione delle 
armi a loro affidate, assicura 
Hore Belisha. si può garantire 
che esse saranno sempre luci- 
dissime mercè l'impiego di una 
parte dell'esercito quali strac- 
ciarolì e quindi con tanti strac- 
ci requisiti i soldati ebrei fre- 
gherebbero ben bene ogni gior- 
no. non solo quella dei cannoni, 
wa anche l’anima dei morta? 
loro 

Naturalmente, ciascun israeli- 
ta vorrà vender cara la pelle. 
più cara di ogni altro e siccome 
non trovera acquirenti fimrà 
di tenersela per sè. ben stretta 
e sana intorno alla ciccia e alle 
ossa Il loro grido di battaglia 
sarà: «Quant'è vero Dio ci ri- 
metto! » 

Pratici a succhiar sangue al- 
la gente, insuperabili nell'arte 
dello strozzo irraggiungibili nel 
provocare disastri e rovine, que- 
sto esercito si annuncia temi- 
bilissimo in qualsiasi scontro © 
sconto. 

C'è solo un inconveniente gra- 
vissimo e Churchill non sa pro- 
prio come risolverlo. Hore Be- 


lisha ha chiesto che il suo pros- 
simo esercito non venga mai ìn- 
viato al fronte perchè gli ei 
non possono ammettere di rice- 
vere ll battesimo, sia pure del 
fuoco. 


Taccuino 
londinese 


LONDRA, ottobre 


La migliore società di Londra sì 
è data convegno sotto la casa di 
Lord Pinkerton, per l’imaugurazio- 
ne del suo nuovo rifugio antiae- 
reo C'erano ministri, deputati. pa- 
ri, dispari e finanzieri illustri, ol 
tre il solito contorno di bellissime 


agli invitati di constatarne la soli- 
dità e Ia resistenza per così dire 
a prova di bomba 


+++ 


L'ultima vignetta del Punch che 
ha ottenuto uno straordinario suc- 
cesso rappresenta Churchill e ll 
suo usciere. L'usciere, dalla soglia 
rispettosamente piegato in due 
d 


e “ 
— Signor Primo Mimistro. 

E Churchill sollevando la sianca 
front: dalle carte che sta esami- 
mando 

Siete sicuro che non sia l'Ul 
timo? 


i dee 


Negli ambienti politici londinesi 
si paria delle probabili dimissioni 
di Eden, caduto in disgrazia a cau- 
sa della sua cattiva forma atiuale 
Si nota, infatti, che Eden si trova 
in Egitto da una settimana e che 
l'Egitto non ha ancora dichiarato 
la guerra all'Inghilterra. Eden in. 
vecchia: 


fissa 

la pettinatura 
in modo perfetto 
senza ungere i capelli 
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cromo, cinturino speciale 
L. DS. OROLOGIO uo- 
distinto, ret- 


CRONOGRAFO due | 
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cromopiatinin 0 
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PASTIGLIA CARUSO 


la- migliore contro 
TOSSI - RAUCEDIRI - MALI DI GOLA 


e distinta 
occasioni 


FOTO SIMONCIN 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


GRATIS 


Avete letto l’« Alba di una nuo- 
va vita »?. No? 

E' un interessante trattato do- 
ewmentario illustrato, che espone 
in maniera piana e dettagliata tut- 
te le questioni che si allacciano e 
sì riferiscono alle misteriose fun- 
zioni delle ghiandole interne, non- 
chè all'intricato meccanismo del 
corpo umano Coloro che si preoc- 
cupano della conservazione del 
proprio to e della propria persona- 
lità. Io leggano e lo consultino per 
una saggia guida alla propria vita 

Viene spedito in forma discre 
ta. GRATIS, franco di porto e sen- 
za alcun impegno a chì ne fa ri. 
chiesta alla ditta L. Rossi (Rep 
TR 30)-. Via Valtellina, 2 - Mi 
lano n È 

Ria Dima. ROSSI (Rep. TR, 30) Milano 
IE © RUSSI TRep. TA 30) Milano 


|a e graiis © traneo copia del 
libro “Alba di una nuova vita, (illustrato) 


Nome 
Cognome 
Via 
Cetta 
Ì _ Amt Pret Milano 21060 de! 15-4-XIV 


—_? 


>9 —Preparatemi gli scarponi da' 
2 rrontagna, l'alpenslok è la Bicestrt Verse 
andare a far due passi > iccadilly ! 


5 . Vedi com è ridollo il negozio di Dunhill ®... 
Già, ma pareche non siano state lebombe, ma ©. 
pi accendisigari che saccendevano 


"40 dear, non c'è ch 
elevare, al settim 
—Gia,cara, lamore 0 al 


see che possa 


| bombe... 


di 
= 


É 
TA 5 
— My dear, non c'è chiflbre che possa 


elevare, al settim 
—Gia,cara, lamore o al 


| bombe..i 


= 


dea 


| 
= Come passerete la serata? 
— Andremo a givocarea bridge.r' ; 
nel rifugio di Jim, ceneremo, nel Bi 
PP. ci fuga ai Ate faremo un "ba > 
atto nel rifugio di lord Smith e poi 


LE 


- c@ ne andremo a. dormire nel 


nostro ri fugio. Oo 


FS 
ds 


i visto?!.. Quello ha giuo 


calo af-rialzo!;.. 


NELLE VARIE FORME DI’ 
‘: NEURASTENIA 


CLINICI SOMMI PREFERISCONO 


GALVAGNI 


} 


fera 


MINGAZZINI 


Modena, 18 aprile 1500 


Mi è grato di poterw natificara che solito l’uso del vostro 


ISCHIROGENO sono guarita da una neura 


N 3204 del 3-2-928-XVI 


stenia che mi travagliava da due mesi. 
Prof. ERCOLE GALVAGNI -. Modena 


Roma, 23 aprile 1928-VI 


Da più di venti anni prescrivo PISCHI- 
ROGENO e sempre con ottimi risultati. 


Esso mi si è dimostrato di un'evidente ed indubbia efficacia 


nelle varie forme di neurastenia e sopratutto in quelle ce- 
rebrali. Merita, quindi, di essere largamente prescritto iamo 
dagli specialisti quanto dai medici pratici, perchè ottimo 
fra î migliori preparati che sono successiva 
mente comparsi in commercio. 

Prof. GIOVANNI MINGAZZINI - Roma 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


Iquinquenneli e decennali) 
Di TUTTE LE AMMINISTRAZIONE 


Tassi minimi - Rapidissima 
iquidazione - Anticipi 


ISTITUTO FINANZIARI. COMMERCIALE 
rie 


Piazza Barberini, 47: Tel 40-99 HOMA 


_lEssigi UN VERO REGALOI.. 
9 


10,00 
cnonissRani A L.3 


L 80 per L B9. Ir 


su rubini, 

» 2 Cicnogiati 
resse || come il precedente ma 9 due 
SSSCIANT pulsanti e messa a zero 
22 1 69. /nviate voglia alla 


FABBRICA VITRUVIO. 47 
CRONOGRAF! C.LR. ‘iitano 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS, 
- VIA ANIENE, 8 — 


(TELEFONO: 


22-091 ) 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali. di GINNASIO — LICEO 


CLASSICO — iICEO SCIENTIFICO 


-— ISTITUTO TECNICO 


ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante quest: Corsi ‘ 
di 


iovani volenterosi possono av vantaggiarsi 
un anno scolastico. 


FULCAR 


corredi completi con apparecchi ZEISS 
AGFA. VOIGLANDER KODAK, ecc. da 


L.97 - 147 - 199 


ecc.. imballaggio e spedizione compre- 
sa. inoltre REGALIAMO una ottima 


penna stilografica. 


È indispensabile agli appartenenti alle 
S = Fo Ai = —= 


* Pz: rmate = 


VIA SAN BASILIO. 50-A - ROMA . Chiedere prospetto 3 T.V 


Dal principio dellu 

querra, non si fa che 
paviare delle arm: se 
grete dei vari eserciti. 
Questa volta tratterema 
delle fortezze volanti 
La loro entrata în ser- 
vizio nella R. A_F è 
prevista per il 1947. 
benchè una corrente 
del partito conservato- 
re sostenga l'utilità di 
non agire con troppa 
precipitazione e di a 
spettare l'anne 1962 
che. secondo le protezie 
contenute nell'apocals 
se. sarebbe particoiar 
mente favorevoie U 
questo genere di appa- 
recchi Ecco qualche 
dettaglio sulla terribrte 
macchina di cu diamo 
i disegno 

Non appena îl nemi- 
co s'avvicina, un cotos- 
sale gallo simbolo del 
la vigilanza. si mette a 
cantare dando l'allar 
me l romani usavano 
in simil casi, le oche 
ma gli ingiesi trovano che il gallo 
sia più adatto per queste rumoro 
se manifestazioni. La scelta di que 
sto animale è anche un'abile mos 
sa diplomatica visto che è un chia- 
ro omaggio a l'entent cordiale 

Il palione ha 150 met ri-di dia 
metro, ad esso non è sospesa una 
comune navicella, ma addiritiura 
un piroscafo; la home fleeî . non 
contenta di dominare iî marì vuo- 
te dominare anche i cieli. 

Glr aviatori nemici che l'avvi 
stano, avranno campo di medita 
re sulla potenza ingiese e se sono 
individui veramente amanti della 
patria e della famiglia proveranno 
tanto travaglio e tormento che si 
affretteranno a raggiungere le 
scomfinate solitudini del T per 
potere. nella preghiera e nella con 
tempiazione ritrovare la caima 

L'enorme botte sospesa alla na- 
ve serve da contrappeso. ed în pari 
tempo ai sollevamento dello spirito 
dell'equipaggio visto ehe contiene 
whisky; gentile omagaio della att 
ta Johnny Woicker and Company 
Per evitare che |alleggerimento 
dovuto al consumo del prezioso it 
quido. turb: | equilibrio dell appu 
recchio. sì è cosìruita una clinica 
per gatte partorienti. La nascita 
der gattini. accelerata dai movi 
menti di beccheggio della nave 


Gian Carlo Zeppa 
Poesie su misura 


Al Benveauto nonche Benvenuto 
Comm IBAS TIANI 
che sì propugna pel bene 
della cittadinariza di Roma 
e puesi circonvicini 
con speciale riguardo alle bestie 
e specialmente alle botticelle 
questa poesta ottonaria 
soffre 


O genial Cronist'egregio 
che difend' il pesc' a oltranza, 
ed il prezz' in bas al pregio 
fissar cred’ a ogni paranza. 


ben t'apponi allora che 
tu ti schieri contro chi 
î caval maltratt’ affè 
e i somar anche pursi 


Ma sei grand, illustr. amico 
quand' difend’ la botticella, 
ond’io qui ti benedico 
per la tua pensata bella, 


procurerà un supplemento di pese 
bastante a sostituire quello del 
whisky consumato. 

Questa clinica’ sarà installata ‘in 
un punto discosto dal pallone per 
evitare che le gatte siano distratte 
net loro lavoro ed affinché i rudi 
ed austeri uomini di guerra. non 
siano inteneriti e commossi dallo 
spettacolo sublime della maternità 
e da quello del gatto allo stato na 
scenie. 

Il capitano avrà a sua disposi 
ne un palloncino da passeggio che 
servirà anche per scendere in cit 
tà nel caso di compere urgenti (si 
gurettè fiammiferi, aspirina ecc 
ecc 

Vi saranno. sule di scrittura, ai 

ura, dì musica, un medico e per 
rino un poeta di bordo che con 
conforto della poesia allieterà le 
ore penose dei convalescenti 

Sarebbe lungo elencare i ritro- 
vati meravigliosi di cut questa mur 
china è fornita Basti dire che se 
un membro dell'equipaggio per A 
more di piacevoli ornamenti 0 Der 
giovanile vanità, sentisse voglia ni 
mettere una penne sul cappello 
non ha che staccorla dalle enormi 
ali contrassegnate con 1 nuMErt 1 
e 2 La supremazia inglese mil a 
ria non sarà ben presto una vana 
parola 


con la qual tu t’infervori 
di non farla scomparir, 
ma soltanto pei signori 
ch’azzimati vanno ir gir 


lung i parchi delle ville 
allo scopo passeggiar. 
omd' elogi più di mille 
vient in vers il Vat' a far! 
x 


Per tue intrepide battaglie, 
Ibas. ti anim il coraggio, 
sia d'inverno all'avvisaglie. 
sia d'Agost' oppur di Maggio. 


Sempre allor che. penn in pugno, 
în corsiv’ il brand' affi 
eco fanti April e Giueno 
pur negli anni bisestil 


Ah si, o Grande de! tuo scritto 
entusiastich' io ne son 
ed a te per l'altrui dntto 
il mio plaus' di gran cor don. 


Quand in bott. Ibas. t'ingaggi 
sia pel pesc' o il vetturin, 
sarìa bell. fra i tanti saggi, 
a 4e accanto pòr Cellin! 


GIAN CARLO ZEPPA 


(Confidenze di 


(Dico qualche volta dc 
da esultare: .che ci aven 
mento.a la jella ? Dunqi 
è stata giornata di so) 
quello scocciastivali di ( 
nonché tonante ci ha a 
to l'ova diciamo ‘pure r 
possibbile che ogni sett 
de la fin del mondo la: 
qua a straf: indiggenza 
o che e troppo è tropi 
nanca di rispetto a le. 

‘archie celesti, e non | 

1ssieri dell'onorevoli s: 

ne che quanto è verc 
mettono. se fosse pe' | 
che piovesse otto mesì 1 
ni solo a fare il pianti 
adesso è molto di mod 
de l'Eggeo, e a fregare 

affezzionato pubblico 

Basta e stato un gr 
glorioso undici ha vint 
dirzi a mani basse. an 
che potenza penetrativ: 
nea nel dispositivo a; 
dolori è una valanga 
subbisso di sleppe. e la 
paggine ha dato spett 
patria dei biscottini. co 
mù di fortuna la 
non era più signorm: 
gli toccava di subbire 1 


Stadio 


am 


— Questa pell 
— ANo.. 


veran 


i il gallo 
rumoro 
1 di que 


ile mos 
un chia- 
yrdiale 

-di dia 
mesa una 
ldiritiura 
lee? . non 


rari vUO- 


e l'avvi 
medita 
se sono 
nti della 
operanno 
ge 
libet, Der 
rella con 
calma 
alla na- 
ed in pari 
lio spirito 
con 
della dit 
Company 
gerimento 
rezioso it 
dell appa 
na clinica 
a nascita 
lai movi 
lla nave. 


procurerà un supplemento di pese 
bastante a sostituire quello del 
whisky consumato. Ù 
Questa clinica’ sarà installata ‘in 
un punto discosto dal pallone per 
evitare che le gatte siano distratte 
nel loro lavoro ed affinché i rudi 
ed austeri uomini di guerra, non 
siano inteneriti e commossi dallo 
spettacolo sublime della maternità 
e da quello del gatto allo stato na 
scenie. 
Il capitano avrà a sua disposizio- 
ne un palloncino da passeggio che 
servirà anche per scendere in cit 
tà nel caso di compere urgenti (si 
garettè fiammiferi. aspirina ecc 
ecc 
Vi saranno, sule di scrittura, 
ira. di musica, un medico e per 
un poeta di bordo che con 
conforto della poesia allieterà le 
ore penose dei convalescenti 
Sarebbe lungo elencare i ritro- 
vati meravigliosi di cui questa mac 
china è fornita Basti dire che se 
un membro dell'equipaggio per 1 
more di piacevoli ornamenti o per 
giovanile vanità, sentisse voglia nì 
mettere una penne sul cappello 
non ha che staccorla dalle enormi 
ali contrassegnate con î numeri 1 


e 2 La supremazia inglese nel a 
ria non sarà ben presto una vana 
parola 


Leppa 
sura 


Benvenuto 
TANI 

pel bene 
di Roma 
memi 

alle bestie 
botticelle 
fonaria 


gio 

oltranza, 
pregio 

anza. 


‘he 


“amico 
cella, 


Ma, 


con la qual tu t’infervori 
di non farla scomparir, 
ma soltanto pei signori 
ch'azzimati vanno ir gir 


lung ì parchi delle ville 
allo scopo passeggiar. 
end’ elogi più di mille 
vient in vers il Vat' a far! 
< 


Per tue intrepide battaglie, 
Ibas anim il coraggio, 
sia d'inverno all’avvisaglie, 
sia d Agost' oppur di Maggio. 


Sempre allor che, penn in pugno, 
în corsiv’ il brand’ affil 
eco fanti April e Giueno 
pur negli anni bisestil 


Ah si. o Grande de tuo seritto 
entusiastich' io ne son 
ed a te per l’altrui dritto 
il mio plaus' di gran cor don. 


Quand in bott Ibas, t'ingaggi 
sia pel pesc' o il vetturin, 
sarìa bell fra i tanti saggi, 
a 4e accanto pòr Cellin! 


GIAN CARLO ZEPPA 


gisvsrani 


(Confidenze di Yvonne) 


Dico qualche volta dovremo pure 
da esultare:.che ci avemo l'abbona 
mento .a la jella ? Dunque domenica 
è stata giornata di sole  penanche 
quello scocciastivali di Giove Pluvio 
nonchè tonante ci ha alquanto rot- 
to l'ova diciamo ‘pure nel canestro. 
possibbile che ogni settimana succ». 
de la fin del mondo lampi, toni ac 
qua a straf: indiggenza svina, quel. 
o che e troppo è troppo, dice uno 
nanca di rispetto a le supreme ge 
‘archie celesti, e non parlamo de. 

assieri dell'onorevoli società citta 

ine che quanto è vero Dio ci ari- 
mettono. se fosse pe' loro vorebbe 
che piovesse otto mesi filati, se' bo 
ni solo a fare il pianto greco, ch» 
adesso è molto di moda su le riv 
de l'Eggeo, e a fregare i sesterzi x 
‘alfezzionato pubblico 

Basta. e stato un gran 


fatto: il 


rzi a mani basse. ammappelo sv 
potenza penetrativa, se ti s'in- 
unea nel dispositivo avverzario so” 
olor è una valanga di palle. ui 
so di sleppe. e la forte com- 
paggine ha dato spettacolo ne 
patria dei biscottini. con un pizzico 
più di fortuna la yrina Novara 
non era più signorima per via ché 
gli toccava di subbire un grave ol- 
traggie a la propria vergini 

Co. andi si so' viste dome 
a io am del sole! E q 


Sul 


— Questa pelliccia è un amore 
è parecchi amori. 


— Ao... 


veramente... 


la sarebbe la squadra che 1 soliti 
tecnici avevano data pe' morta a ia 
viggilia del torneo ? Che li possino 
trucidare indove si ritrovano. co' 
tutto che pure la sottoscritta cj nu 
la sua brava parte di resporzabbiii 
ta! Adesso tutti sbattono Je mani 
strillano bravo, la Roma c' sa far= 
forte. magnifico esperimento. e tru 
Vi pure qualche buattaro impunit» 
che dice avevo raggione io, non mì 
ingannavo allorquando, bisogna fare 
posto ai giovani e altre formidabbije 
bucie, dico smorza, ci avemo bona 
memoria, prendi esempio da Yvon- 
ne che ha riconosciuto corampopolo 
il suo torto 

Dunque ti dicevo cose grandi: che 
ricami, che tocco di palla, che core 
soprattutto! Me li saluti certi assi 
sderenati e mollaccioni, che vònno 
un congruo nummero di scudi per 
ogn: calcio che tirano! Sugo di bo 
sco ci vorrebbe pe' certa gente, al 
tro che salamelecchi. applausi e 
sperticati eloggi sul giornale, dice 
Peppe fu grande. ave o Peppe, de 
gnaci d'uno sguardo, molto da te îa 
patria aspetta: dico che deve da fa 
re Peppe, passato da la pìù nera mi 
cragna del natio borgo selvaggio ai 
fastiggi de la celebbr' ttadina 
con contorno di biglietti da mille ? 
Sì monta la capc mincia a 
parlare romanesco come una vacca 
oland: si fa intervistare dai più 
famosi gazzettieri, dichiara che in 
America gli avevano offerto ventimi- 
la dolla») a la settimana ma lui è 
italiano per privare la 
zzione dei suoi prezziosi serviggi 
si meraviglia fortemente che anco- 
ra non l'hanno fatto commendato 
re, e quando scende in campo gioca 
a conzorte del bue. 

Iì glorioso undici ti ha tirato t0- 
ri dal vivaio pure rmellini e il 
regazzino s'è to ono 
quattro l’atleti indiggeni: 1 
ingrossa, yòi vedere que 
st'altr’anno mettemo in campo una 
Roma fatta di romani ? 


marcia piedi 


(BOMPARD) 
DI 


Concorso 


L'animo ha giovanil, 
l'estro vivace 


Ma con la prodigiosa 
n « Anticanizio » 
le sorti del concorso 


però è canuto lo 
egli ha propizie. 


scrittore Aiace 


L'Acqua Anticanizie Migone ridona ai capelli bianchi il colore primitivo 
SI VENDE DAI FARMACISTI E PROFUMIERI 
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- Tel. 28.614 
rizioni a tutti 1 
scuo: medie. Annesso 
tto. Rimande servizio mili- 


AUTARCHIA - RAZZA - IMPERO 
80 BREVI SAGGI DI L 10 
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laviare al Prof. ALDO FRIGIERI 
MA - Via Emanuele Filiberto, 130 


ANNUNZI SANITARI 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie venereo e della pelle 
Disfunzioni sesssuali 
Roma via in Arcione n. 114 (Traforo) 
Telet. 64-451 - Ore 9-11 — 17-20 
In altre ore per appuntamento 


Dott. Cav. 1ZZ0 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) - 
Specialista urinarie. veneree, disfunzioni ses- 
suali. Cure elettriche. Analisi urine e sangue 
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| Dott. THEODOR LANZ ] 


Veneree. Pelle, Disfunzioni sessuali 
v_Co!a Rienzo 152. tel 34-501 ore 6-20 
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IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE. MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente, anche se siete i Pi 

que titolo di studio, seguendo i corsi per Polini 

nota SCUOLA «PITAGORA », via Merulana 248-C.- Roma 

Corsi cempieti. regolari e rapidi, d'ogni classe di istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


,°u 


RINASCENTE 


migliori profum 


Ch lede: lelo 


Iofo Rrennero 


Storiella vinatoria 


dei due cani da caccia dell’Altita- 
lia, che essendosi ‘ubriacati, iL pa- 
drone ne è contento, ossia Tutte 
le sbornie non vengono per nuo- 
cere. 


Il fatto esilarante 
vogliamo raccontare 
successo a quel che pare 
di Sondrio nei paraggi, 


laddove un cacciatore 
provetto nel mestiere 
lui ce l’ha data a bere 
e noi ve la: diciam, 


Ossia ch’oltre a due cani 
a scopo selvaggina, 
teneva. in sua cantina 
barili di barol, : 


ed ecco che un bel giorno 
accade per sventura 
che uno se ne stura 
e n’esce il contenù 


A tale orrenda scena 
del vin che si sparpaglia, 
i cani (che canaglia!) 
lo vollero assaggiar, 


e visto ch'era buono, 
come un beone solo, 
si miser quel barolo 
leccare a garganel ‘ 


brindando alla salute 
dei lepri e degli uccelli, 
sia quaglie oppur îringuelli 
<a_anche beccaccin, 


. finchè, poveri cani, 
fionspratici del vizio, 
persfettero il giudizio 
andando a zig e zag, 


laonde tracannando 
senza nessuna ‘posa, 
in breve assai famosa 
Ppigliaronsi la sbronz, 


con ‘cui’questo succede 
agli uonijni; e quei-canì 
come fa il vin di Trani 
vedevan due padron. 


Fu questo il gran motivo 
per cui quel cacciatore 
con fervido fervore 
gridò: Viva Noè! 


pensando che valla caccia 
i cap vedendo doppio. 
dell'arma ad ogni scoppio 
porteran doppi uccel! 


IL CAN TASTORIE | 


Bollettino inglese 


Il Primo Lord dell’Ammiragliato 
comunica: 

« Ormai si può dire che abbiamo 
vinto ‘la guerra. Anzi dire che ab- 
biamo vinto la. guetra‘è un affaro- 
ne: non si spende nulla. Dire il 
contrario costa invece trenta ster- 
line: di. ammenda. Perciò tutti i 
cittadini inglesi, per fare econo- 
mia, ‘dicono che abbiamo vinto la 
guerra. E siccome quello che con- 
ta in Inghilterra è l'opinione pub- 
blica, noi abbiamo veramente vin- 
to la guerra 

L’altro giorno abbiamo registra- 
to una novità: stormi di bombar- 
dieri italiani hanno volato sul- 
l'Inghilterra  bombardandola. Ciò 
dimostra che gli aeroplani italia- 
ni non si sentono più sicuri nelle 
loro basi e preferiscono abbando- 
narle = 

Tra:non molto anche le navi ita- 
liane -cesseranno di sentirsi sicure 
nelle loro basi ' e occuperanno i 


© a breve scadenza. La mota. 


La mia ambizione è di recitare in teatro!... 


nella vostra compagnia? 


Mi prendete 


-- Ma se non sapete recitare! 
Che importa? Mi farete doppiare la voce. 


Che importa?! E° sempre un suc- 
fesso strategico... " 

Nel Mediterraneo la nostra fiot- 
ta sottomarina aumenta di gior- 
no in giorno. Segnaliamo l’atto di 
coraggio -del capitano di vascello 
John Johns, il quale visto avvi 
narsi un cacciatorpediniere italiano, 
gridò al suo equipaggio: 

— Dio salvi il Re! 


— Ma che Re! — ri ose in co- 


ro l'equipaggio — Dio salvi noi! 
abile sincronia. supe- 

rati solo dal comandan- 
te della nave, si gettarono in ma- 
re allontanandosi verso nord 

Nostri aeroplani hanno ieri bom- 
bardato un'importante base nemi- 
ca Anche il comandante della ba- 
se, padre Antonio. e il sagrestano 
sono rimasti feriti dal nostro mi- 
cidiale tiro 


LE MEMORI 


DI UNA 


Non rimasi troppo tempo nel- 
l'anticamera dell'ufficio del com- 


, mendatore 


Un giorno il potente uomo mi 
vide, mi trovò bella e disse: — Por- 
tatela nella mia stanza.” 

Così: venni trasferita d’autorità 
nel luczo più importante dell’edi- 
ficio e quivi funziona; da sedia ag- 
giunta 


»Quando i visitatori entravano a 


coppie ero adibita a] sedere della 
persona meno te. Il :più 
delle volte, restavo libera e mi di- 
vertivo ad assistere a scenette di 
ogni genere. a 

Imparai molte cose. ; 

Primo che ne] campo dei favori 
l'amicizia non conta: E’ inutile ap- 
pellarsi ai sentimenti. Tizio fa un 
piacere all'amico Caio soltanto se 
pensa che Caio glielo possa (rendere 
domi- 
nante è il do ...ut des * uu. 

Sezondo, che jl cartelio delle .evi- 
usìte brevi» splende ‘a er di 

fuoco unicamente per i poveracci. 


come si « 
* ih rappo 


SED/AR 


(i 


Terzo. che sotto la scrivania dei 
commendatoroni c'e sempre un 
campanello il quale, premuto al 


. momento cpportuno con un ginoc- 


Chio. fa correre l'usciere che dice: 


ì «Signor commendatore il presiden- 


te. vi desidera d'urgenza >» 

Il visitatere viene così liquidato 
ed «l,suo caso rimandato alle ca- 
lénde greche. 

Quarto; ‘che le -dattilografe dei 
pezzi grossi non.sono onnipotenti 
‘ede..Il loro ascendente è 
orto invetéo alla loro serietà 
é alla lunghezza delle loro sottane: 

uinto che Ja maglie d'un com- 
mendatore-è ‘un: i@rtibile personag- 
gio‘il éuî arrivo deve essere imme- 
diatamente segna) dal portiere 
etdo del Van: interno e con 
‘leo#da signora sta sa- 

si 


Non dico che tutti i pezzi grossi 
siano fatti così e abbiano b:sogne 
di ricorrere a simili sotterfugi Nou 
ho l'intenzione di seminare zizza 
nia nelle famiglie dei commenda 
tori.. Al contrario, desidero che 
quando î commendatori rincasano. 
con le borse sotto gli occhi per il 
troppo lavorare. ed esclamano 
« Oggi ho avùto ‘tanto di quel da 
fare che sono stanco. morto» le 
mogli credano ciecamente a ciò 
che dicono 1 loro affaccendati con 
sorti 

Del resto queste sone le memorie 
di una sedia e io parlo di cose av- 
venute più di venti anni fa. Molto 
probabilmente ai-nostri giorni i si- 
stemi. debbono essere cambiati I 
commendatori sono quasi tutti al 
di sotto della quarantina e in gra- 
zia della loro età ancora giovanile 
hanno più controllo sopra sè stessi 

‘Ho notato durante la mia carrie- 
ra questa cosa paradossale. i gio- 
vani amano la virtù mentre i vec- 
chi la rispettano; soltanto 

‘Tornando ‘alla stanza del com 
mendatore-vi confesserò che il po- 
tente uomo era un. simpaticorie._Al- 
to robusto; brizzolato.. dalle mastel- 
le forti ed esercitate Aveva Ta*pa- 
rola facile e il, gesto: più facile 4h 
cora Metteva sempre. le mani “a 
vanti x np 

In generale era una. persona di 
larghe. vedute Specie in..teoria 
Quando poi entrava in ballo il tor 
naconto non vedeva più. nessuno 
Passava immediatamente all’azio 
ne. Si attaccava al telefono «Rom- 
peva le scatole a mezzo. mondo 
Pregava, prometteva. domandava, 
offriva. Scriveva lettere di propriu 
pugno e diceva a qualche giovane 
impiegato di controllare la pun- 
teggiatura Se il controllore mette- 
va a posto l'ortografia. la gram 
matica e la sintassi faceva finta 
di non accorgersene opisure dava 
tutta la colpa alla fretta; 

Perdonava volentieri i 
rori ma verso quelli dei 
era di una severità draconiana. Ci 
teneva a passare per un uomo 
di coscienza e siccome era piutto- 
sto ignorante non sapeva che un 
celebre romanziere aveva‘ scritto 
«La'coscienza è una specie di. ran- 
dello che serve a. bastonare gli al- 
tri e mai se stessi » Il giorno che 
andò in pensione il personale al 
completo aveva le lacrime agli oc- 
chi Dalla gioia. 


eu 


propri er- 
subalterni 


PS 
Fà 


L'emulo di BOSC 


Confidenze ‘dell’illusionista ROMANOFI! 


Pr, 

Stvpefacenti.. giochi. prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo, 
che da chiunque con un po' di buona 
volontà, si sono. bene eseguire sia! 
in pubblico che ‘tra gli amici. Troverete! 
quello di levar ‘Ia camicia ad uno spei 
tatore senza spoglialo - Fazzoletto con- 
trassegnato tagliato, lacerato e racco. 
modato - Carte danzanti - Ballo del- 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomoda- 
to. Bacchetta divinatoria nonché 60 
altzi segreti giuochi: di. fisica. chimica, 
carte ecc tra cui' Capelli elettrizzati 
(sensazionale) - Luce’ nell'acqua - Com-, 
bustionz. del corpo jumano - Cottura; 
d'uovo senza fuoco -'Fare sparire la 1c-' 
sta a persone della compagnia - Moio 
perpetuo - Indovinare carte pensate èd 
il tempo che una persona sia stata Îlon- 
tana dall'amante. Giuochi assolutamen 
re muovi alcumi, tei quali- eseguiti al 
augiista presenza: dei Sovrani d'Italia 
premiati, + e 200 con numerose .il 
lustrazioni spiegative - Prezzo L. 9'ffan- 
co di posta Taccomandata ovunque, Or-- 
divi con vaglia all: "A 

ce DOMINO 
226-A - PALERMO 
cesi, gratis 


catalogo CURIOSI, , 


Non dico che tutti i pezzi grossi 
siano fatti così e abbiano bisogno 
di ricorrere a simili sotterfugi Non 
ho l'intenzione di seminare zizza 
nia nelle famiglie dei commenda 
tori.. Al. contrario, desidero che 
quando î commendatori rincasano, 
con le borse sotto gli occhi per il 
troppo lavorare. ed esclamano 
«Oggi ho avuto ‘tanto di quel da 
fare che sono stanco. morto» le 
mogli credano ciecamente a ciò 
che dicono 1 loro affaccendati con 
sorti 

Del resto queste sonc le memorie 
di una sedia e io parlo di cose av- 
venute più di venti anni fa. Molto 
probabilmente ai-nostri giorni i si- 
stemi. debbono essere cambiati . I 
commendatori sono quasi tutti al 
di sotto della quarantina e in gra 
zia della loro età ancora giovanile 
hanno più controllo sopra sè stessi 

‘Ho notato durante la mia carrie- 
ra questa. cosa paradossale. i gio- 
vani amano la virtù mentre i vec- 
chi la rispettano; soltanto 

Tornando alla stanza: del com 
mendatore-vi confesserò che il po- 
tente uomo era un simpaticorie. Al- 
to robusto; brizzolato.. dalle: mastel- 
le forti ed esercitate Aveva Ta*pa- 
rola facile e il, gesto: più facile dr 
cora. Metteva sempre. le mani “a 
vanti ‘ €«.; DI v 

In generale era una persona di 
larghe. vedute Specie in. .teoria 

Quando poi entrava in ballo il tor 
naconto non vedeva più nessuno 
Passava immediatamente all’azio 
ne. Si attaccava al telefono »Rom- 
peva le scatole a mezzo. mondo 
Pregava. prometteva, domandava 
offriva. Scriveva lettere di propriu 

pugno e diceva a qualche giovane 

impiegato di controllare la pun- 
teggiatura Se il controllore mette- 
va a posto l'ortografia. la gram 
matica e la sintassi faceva finta 

di non accorgersene opisure dava 

tutta la colpa alla fretta: 

Perdonava volentieri i propri er- 
rori ma verso quelli deì subalterni 
era di upa severità draconiana. Ci 
teneva a passare per un uomo 

di coscienza e siccome era piutto- 

sto ignorante non sapeva che un 

célebre romanziere aveva‘ scritto 

«La'coscienza è una specie di ran- 

dello che serve a. bastonare gli al- 

tri e mai se stessi » Il giorno che 
andò in pensione il personale al 
completo aveva le lacrime agli oc- 

chi Dalla gioia. 5 
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Confidenze ‘Hfell’illusionieta ROMANOFF 


Stvpefacenti.. giochi. prestidigitatorit 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo, 
che da chiunque con un po' di buona! 
volontà, si poSsono. bene eseguire sta 
in pubblico cite ‘tra gli amici. Troveret 
quello di levar ‘la camicia ad uno spe: 
tatore senza spogliarlo - Fazzoletto con- 
trassegnato tagliato, lacerato e racco- 
modato - Carte danzanti - Ballo del- 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomoda- 
to Bacchetta divinatoria nonché 60 
alt=i segreti giuochi: di. fisica. chimica, 
carte ece tra cui* Capelli elettrizzati 
(sensazionale) - Luce' nell'acqua - Com-. 
bustionz. del corpo jumano - Cottura; 
d'uovo senza fuoco - Fare sparire la, {r- 

Moio 


premiati e 200 con numerose... 
lustrazioni spiegative - Prezzo L. 9°fran- 
co di posta Taccomandata ovunque; Or- 
divi con vaglia alla - 
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ASSPETTACOLI 


. GLI AUTORI E LE NOVITA' 


1. - SEM BENELLI. — Due dom- cessi li tenevano uniti. gl'insucces- 


— Oh. che bella festa! — ha det 


to Renzo Ricci a 


medie nuove, due successi sicuri. si l hanno divisi. Si sono riuniti 
Renzo Ricci darà La festa e Cumil- 
lo Pilotto L'oro vergine 


ed hanno scritto La casa di tutti 
per. la Compagnia Viarisio-Porelli. 


Resteranno uniti? 
10 - ORESTE BIANCOLI — Ve- 


— E' oro 18 carati! — ha detto di sopra. 


Camillo Pilotto 

Come si può vedere' dall'unito 
pupazzo, la Fortuna ha preso l'au- 
tore per i capelli. 

2. - VINCENZO TIERI. — Ancora 
una commedia per Ruggero Ruggeri. 
L'ape regina 

Nell'alveare l'ape regina è l'unica 
che non lavora; non è il caso di 
Vincenzino Tieri che ha già dat 
due novità prima che si iniziasse 


l’anno teatrale Una vera ape 0» 


raia 

3 - CORRADO ALVARO Al 
suo attivo teatrale ha solamente 
i 3 atti de Il caffè dei naviganti ed. 
ora è alle prese con la riduzione 
der 21 atti de La Celestina di F_ de 
Rojas che, insieme alla - riduzione 
de I fratelli Karamanzof, farà rap- 
presentare al Teatro delle Arti. Le 
due rid ni non sono ancora de- 
finitive: c'è da vedere ancora in che 
stato le ridurrà Anton Giulio Bra- 
gaglia + 

4 UGO BETTI. — Giudica in 
tribunale ed è giudicato in teatro; 
ma il giudizio del pubblico è senza 
appello vedi Il cacciatore di ani- 
tre La compagnia Tofano-Rissone- 
De Sica gli rappresenterà una com- 
media comica, I nostri sogni 

Il sogno di Ugo Betti è il suc- 
cesso 

«Chist'è suonno ‘e fantasia. 

5 - GUIDO CANTINI. — Annun- 
zia una sola commedia per Ren 
Ricci.e . senza titolo Guido Canti- 
ni 'rascura il teatro per il cinema- 
toarafo. Il teatro gli ha procurato 
fama, quattrini, gioie e dolori; il 
cinematografo gli procura solamen- 
ie i quattrini, e tanti 

Volete dargli torto? 

6 - CARLO VENEZIANI. — Non 
ama le complicazioni di questa bas- 
sa terra. Prima -La finestra sui 
mondo, ora Fuori dal mendo, fan- 
tasia giocosa in tre momentà An- 
tonio Gandusio dirà da par suo 
versi di questa fantasia ‘natural 
mente dopo che il suggeritore glieli 
avrà gridati dal fondo della sua 
cuffia) 

7 - STEFANO LANDI — F' il fi- 
alio ‘di Luigi Pirandello. La sua 
nuova commedia per il Teatro delle 
Arti si chiama Un ‘gradino più giù 

Un-gradino più giù dì suo padre? 

Una scalinata addirittura! 

8 - ALESSANDRO DE STEFA- 
NI — La realtà romanzesca* que- 
st'anno ha scritto una sola com 
media, La scoperta dell'Europa per 
la compagnia Tofano-Rissone-De 
Sica 

Ma l'anno comico è appena al- 
l'inizio 

9. - DINO FALCONI. — Faceva 
parte del fortunato binomio marca 
« Zabum » Falconi e Biancoli. I suc- 


ll. - GIOVANNI CENZATO. — 


Ha scritto una commedia per Ca- 
millo Pilotto: Eroe senza tragedia. 
Una vera tragedia è stata la su 


ultima novità, Noi che restiamo. 
12. - GUGLIELMO GIANNINI. — 


Nella maggior parte delle sue com- 


medie insegna la maniera per fare 


soldi, quando poi fa il capocomico 


Guglielmo Giannini non riesce a 


farli per conto suo. 


+ La mia vita è un romanzo è la 
nuova commedia che quest'anno ha 

dato a Dina Galli 
13 - LUIGI CHIARELLI. — Ha 
deposto la maschera ed ha .scoper- 
to il- volte, il. volto di un autore 
di commedie storiche La sua.nu” 
ra fatica. infatti. e un Enrico VIII 
per dare modo a Camillo Pilotto di 
itazione di Charles Laugh- 


14 - GINO ROCCA. — E torna- 
10 al teatro con quattro commedie 
nuove: Voli a vela per la Tofano- 
Rissone-De Sica, Gianduja e Pul- 
cinella per ta Viarisio-Porelli I Re 
povero ? L'uomo più solo al mondo 
per Ruggero Ruggeri Quest'ultima 
commedia avrebbe potuto darla @ 
Memo Benassi 

15 GHERARDO GHERARDI — 
Lo chiamano «il demone della se- 
ra» e Appuntamento a mezzanot- 
te è la sua prima novità per la To- 
fano-Rissone-De Sica: per la Com- 
pagnia del Teatro Eliseo ha scritto 
Cappuccetto Rosso, l'orco da am- 
mansire sarà il pubblico. La terza 
commedia è per Ruggero Rugyeri 
+ si intitola Sandomingo ‘seguiran- 
no Moca e Portorico per sopperire 


16. 

Una seconda ed 
n Renzo Ricci e La nostra età alla 
compagnia Cimara-Maltagliati-Mi- 
gliari 

Alla radio Viola non farà la cri- 
tica per le sue commedie. parlerà 
un vice che in omaggio alla statura 
del titolare trasmetterà su onde 
corte. 

+++ 

Non si può fare a meno di con- 
statare che non hanno gonsegnato 
nessun lavoro alle Compagnie del- 
ranno XIX un folto numero di 
scrittori di teatro tra i più noti 
da Rosso di San Secondo a Massi- 
mo Bontempelli. da Giovaccliino 
Forzano a Enrico Cavacchioli. Ce-. 
sare Vico Ludovici. Luigi Antonelli. 
Guglielmo Zorzi. Rino Alessi. Luigi 
Bonelli, Giuseppe Adami. Alberto 
Colaniuoni, Giuseppe Romualdi, 
Arnaldo. Fraccaroli.. Giuseppe Be- 
vilaequa, ece. ecc. -- 

‘Meglio per not o meglio per loro? 


ONORATO 


E LUCIDI 


GOM 
VALENTINO 


Il perfetto fismntoîre che mantiene tinpec 

)enlile In capigiatura. dandole una linea 
ile Non forma la polvere, nè la fer- 

fora perehè contiene ln famosa 


>“ PILOCARPINE BREBER,, 
BRILLANTINA CISTALLIZZATA PILOCARPINE 


Janza 0 distiazione alla vestra capigitatura 


svunque 0 inviando vaglia 

a Gommina_« 
iù A, MARINI 
ca - ROMA 


In vendita 


Sono aperte le 
mentari 
vete miti — 

viarie e 


Chredere regolamento 


‘o mi contro auseqno = 
==" 


\ 


) 


« Addirittura toeletta e biblioteca hai 
portato in cantina ?!» 

«La toeletta sì, ma non la biblioteca 
solo il libro «SEGRETI DI BE ZA » 
dell'Istituto Hermes quello non ab- 
bandona mai!» 

‘Allude al celebre catalogo « Segreti, di 
nellezza » che l'Istituto Hermes - Pas 
saggio Duomo 2 Milano - spedisce gra- 
tis a chiunque a semplice richiesta 


PELLI PERSIA? 
AFGANISTAN, 


delle relative pro 
MANI 1 confezionati si migliori prezzi 


TOFANARI già GILARDINI 
Corso Umberto (an; Claudio) 


< ISTITUTO CONVITTO TROIS 


NAPOLI - Via Pigmatetti 15 (a S. Giovanni Maggiore) 
iscrizioni at seguenti corsì 1 


Scuole medie inferiori e superiori - Convitto, è 
rimando 


tramvinme Orario di Segreteria 


Telef. 25-251 
corso di scuola media unic: 

a iconvitto-est 
servizio militare Riduzioni 
dalle ore 9 alle ore 15 


ell 


ferro- 


L. 1 ogni parola 


vaso» 


Mmviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
+ Via Tritone 102 - Roma 


> coloniali, serie Europa 
> prezzi superiori qual 
Eventualmente facciamo 
fo interesse richiedi 
ino di acqui 
io per qualsi 
ivo Offriteci tuito il vostro di 
‘Palladino. Chiata, 118 © 


ALLEGRI, interessantissimi. CUr 
Catalogo "gratis. Caretti, via 
Dimartino, Palermo 

‘A MUSICISTI offriamo stampo. 
‘nudizione, incisione — fonograilc 
Composizioni, Spe. Principi 45-bis 
poli è 
AKRICCHIRETE 
metado lotto Istruzioni L 
Tagliacozzo 

ORI stampiamo, valorizzi 
re. romanzi, novelle, liric 


vari 
di cultura 


Spe Principi 45 


osare 


ce eco! L_24 
netimetro Bottini 
Genova 


HI ballabili 
1dezza mormale — 


Opusco! 
via x Giugno, 


cantati. nuovissimi 


DIS 


le regalo anticipando vaglia 16. 


Milano 


FRANCOBOLLI esteri 
‘meraviglioso assortimento 
È° Algeria, Soudan. Tunisi 
‘2.75. — Baviera, Wuttemberz 
mue- L 275 — Dqnzica Sarre 
dieci: L. 2 — Armema Ir 
idici L 250 — Andorra Albi 
o quindici. L'275 Vati 

Valore lire ventisette 
Etiopia 
L 


350 — Colonie italiane 


valor 
ra, Liechtenstein 
que L. 675 — 
zione esteri, centoci 
Commemorativi It 
diec; L 12.50 


valore 
Commemorativi 
quanta 


illustrate. L 


vuvi 
GRATIS 


Accettiamo collaborazioni 


provvede rappr: 
opere seatrali T 


liquidiamo sped: 
usi franco domicilio 4 dischi assortiti 


TIAMO francobolli îtaltani cone 
a 


lancio 
loro 
Na- 


chiedendoci nuovissimo 
1 STUFI 


Ì 


vol 


Zucchero urine apparecchio sem- 
lo gratis 


50 


ini Monteverde Corso Garibaldi 


quattrocentocin= 


hire 


dieci 


vent! 


Monaco valore lire cinquanta 
Sanmarino, 
lire cinquanta L 875 — Andor- 
lire trentacin- 
avia- 
L 5.50 — 
iam coloniali cento- 
- % kg esteri L_1475 — 
1 Italia L 450 — Guida del Filatelico 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


sv: i molte en 
cento differenti commemorali 

mille svar mi coloniali ita- 
‘aviglio- 


e i Me 
propaganda. alto 
30. Rimarrete meravigi 
afatti di tanta abbondanza Pori- 


Listino Gratis Giovanni ti 
LEZIONI. Rari 

medît. comuni. DI semplice doman 
i incelamo cruuque e a tutti ‘mino 
renni esclusi! importanti invii a_ scelta 
Giuseppe € la Cavour 


eti bellezza 
Novità cor 
ta Canetti 


STUFE, cucine scaldabagni gas carbo 
ne legna, forneli tri stiro. pezzi r 
cambio Argss, Stelletta 25 Roma Tele 


fono 50.1 


Un mese di dilettevole 
studio è sufficiente per 
imparare a suonare la 


fisarmonica 
‘o Catalo- 


| non comprate una 
|| aver consuitato i nostro ni 


go N 227 contenente ill zioni d 
Serizioni e prezzi di 42 modelli dive 
è delle famose fisarmoniche 


[GALANTI] |PANCOTTI | 


LE MIGLIORI DEL ‘MONDO 
ll Catalogo è spedito gratuitamente r! 
|| cinedendolo alla prima Azienda di fisac 
momiche d'Italia 


ROMA - Via IV Novembre, 158-AA 


Vendita rateale — Scuola gratuita agì 
acquirenti Cambi Noleggi RI 
parazioni ed accordature — Metodo per 
imparare la fisormonica, anche senza 


maestro. 


Aspetti una signora? 


No, aspetto un autista da piazza Sai. bisogna pigliarlo 


con le buone. 


RTOLINA POSTALE | 
RLE FORZEARMAT 


ragaz 


Mir cari 


ho stogiiato ia vostra corrispondenza 
no avuto fra le m missite di ogni specie. 
scherzose. melanconiche, împetuose e mosce Grazie, voi 
fate presto, sorretti dall’entusiasimo gicvanile e battaglie. 
ro che ben vi distingue, mentre 10 oppressa da un oscuro 
travaglio inierno non faccio che pensare al domani Co- 
me ti comporterete poi con me, che volere o no mi sono 
addossata ‘anta responsabilità? Ah no e poi no?’ Io non 
voglio entrarci per niente nelle vostre future vicende fa- 
migliurii Accetterò insieme ai cari iravasatori che per 
amor vostro e di tutti i lettori lavorano come negri ailu 
redazione dei Travaso (sempre più bello, sempre più a 
colori che mar!). i vostri confetti, farò onore ai pranzi 
di nozze, ma avvenuti gli sponsali, punto fermo 

Una parolina in un orecchio a chi. e ce ne sono pa- 
»ecchi, mi scrive de caserme e campi situati in citta su- 
perpopolate Dunque voi che avete la fortuna di poter 
passegmare tevoriti dall'oscuramento, dî salire sur filobus 
ed essere immediatamente compressi su cuori femminiir 
se non addirtttura lanciati nei vorticosi viraggi dr fra le 
braccia di vaglussime donzelle: di sedere nell'ombra dei 
cinema non siete ancora soddisfatti e vorreste sotto il 
nome di pomicroni cercarvi l'anima gemetla, per il mio 
tramite? Ma che razza di mestiere èredete che t0 faccia? 
Oh. povera Ornella! Ma non sapete dunque cite la. pomi- 
cioneria vera, quella autentica @gisee con mezzi propri 
ed a portata di mano? Siete giovant, forti, aitantr nelle 


îeri per 
per tre ore 


tre cre 


vostre irresistibili divise. sarebbe il coima elte vi si do- 
vesse aiutare per trovarvi la bella 
lo penso unicamente a quelli che sono lontani, che 


tra le tormente delle montagne, a 
bordo dî navi e sottomarini da mesi non ricevono una 
doice lettera femminile che li consoli. che non essendo 
fidanzati hanno una cieca fiducia nella mia modestissi- 
ma persona e mi scrivono. « malgrado le tue cordiali 
msinnazioni desidero egualmente na dolce corrispon- 
denza. sicuro che tu saprai trovarmi quella che fa al 
mio.easo >» 

E vot fanciulle gentili che volete senza premeditati 
scopi comiugali trovare il vostro militare, fatevi vive, se- 
gnalatemi i vostri nomi. 

Con ‘imestinguibdile affetto vi saluta ia vostra 
ORNELLA 


accampati ne? deserti 


! personaggi «ed i fat! 
questo racconto seno | 
nrente tmmaginarti. Qua 
riferimento a persone € 
esistenti .0 «accaduti deve 
ciò ritenersi puramente ca: 


La mattinata era tiepida 
pura era de.:ziosa di îresc 
profumi, dalla Villa Borg 
calle tmmmenti alture pine 
«ffondeva un otore di ert 
resine, che pareva scendere 
invisibile pioggia salutare 
Fiazza del Popolo, dove 
zampiliante delle fontane t 
in un mormorio di frescure 
mi raggi del sole 

‘Terenzia ogni mattma. 
svelta ed ilare :traversava | 
za per recarsi al suo lavori 
rava avida quella aura di 
col suo vestitino bianco U 
stretto sulle forme snelle 
ganti. cni bei capelli oscuri 
lati, «divisi sulla ‘fronte. la 
na rossa, ella ‘incedeva 
e gioconda ‘in mezzo alla 
di quella piazza. quasi sen 
quell'ora, deserta: solo qua 
veratore mattiniero l'attra 
in silenzio, 1 polmoni dilat: 
briati quasi, di quella ‘fresci 
cuni tramvieri, soli. 0 a 
gruppi, passavano celerme 
essere pronti all'appello, a 
bilsmento ei via Flaminia 
«contravano quasi «agni mati 
Terenzia, la guarfiavano © 
mirazione, che a ‘volte esp 
no anche ad alta vase. face 
rossire la fanciulla e conti 
la strada, riguardandola :a 
lungo, «col capo volto indie! 
so di lei. E appunto ‘uno 
da qualche mese, se me €I 
morato:; i due si erano in 
una mattina ‘davanti alla 
ta di Santa Maria del iPop 
a caso, lui con intenziane. 
no guardati a lungo neglì 
pot Terenzia aveva chinat 
ra i suoi, presa da un 
vergogna; e tutti e due 
continuato la loro via. 
senso apposto a quello d 

Per ‘tutto quel giorno eg 
pensato a Terenzia. rico! 
con piacere, con desideri 
ma :anche con una tenere 
ce che gli metteva in < 
smania di rivederla presto 
vece, depo il primo passo 
veva più pensato a lui | 
giorno, nè per parecchi al 
ra. Pei, dopo un nuovo in 
larghi -‘oechi del giovane Cc 
rono ad affacciarsi alla su: 
ria, con la loro ostinata 
ammirazione, e dietro gli 
bocca di lui, sinuosa, qu: 
minea, ombreggiata dai 1 
scenti. e la fronte ampia, 
sona giovine, snella e for 

Un mattino il bel giovir 
se, osò affrontarla, la prei 
stare e ‘brevemente le dis: 
chiamava Valerio ‘Cianchi 
voleva bene da un pezzo. 
va intenzioni serie. che | 
cesse soltanto una buon 
ed egli sarebbe stato co 
l'avrebbe subito chiesta 
Renitori. Terenzia stupita 


ignore della matte 


ra? 


rutista da piazza. Sai, bisogna pigliarlo 


TASSA PERÙ] 
ITALIA E7 
‘OLO 


OLINA POSTALE 
È FORZEARMAI 


ragazzi 


ho sfogliato ia vostra corrispondenza 
o fra le mani missire di ogni specie. 
riche. împetuose e mosce Grazie, voi 
dall'entusiasmo gicvanile e battaglie- 
gue, mentre to oppressa da un Oscuro 
on faccio che pensare al domani. Co- 
poî cor. me, che volere o no mi sono 
sponsabilità? Ah no e poi noi! Io non 
niente nelle vostre future vicende fa- 
imsieme dai cari iravasatori che per 
utti î lettori lavorano come negri ailu 
aso (sempre più bello, sempre più a 
vostri confetti, farò onore ai pranz 
ruti gli sponsali, punto fermo 
n un orecchio a chi. e ce ne sono pa- 
e caserme e campi situati in citta su- 
Ue voi che avete la fortuna di poter 
i dall'oscuramento. di salire sur filobus 
tamente compressi su cuori femminili: 
lanciati nei vorticosi viraggi dr fra le 
ime donzelle 
ancora soddisfatti e vorreste sotto il 
i cercarvi l'anima gemetla, per il mio 
‘azza di mestiere èredete che to faccia? 
a! Ma non sapete dunque Cite la pomi- 
lla autentica agisee con mezzi propri 
lano? Siete giovant, farti, aîtantr nelle 
divise. sarebbe il coima elte vi si do- 
trovarvi la bella 
amente a quelli che sono lontani, che 
erti. tra ie tormente delle montagne, a 
;ottomarini da mesi non ricevono una 
minile che li consoli. che non essendo 
ina cieca fiducia nella mia modestissi- 
scrivono: « . malgrado le tue cordiali 
ero egualmente una dolce corrispon- 
> tu saprai trovarmi quella che fa al 


le gentili che volete senza premeditati 

pvare il vostro militare. fatevi vive, se- 

i nomi. 

ibile affetto vi saluta ia vostra 
ORNELLA 


di sedere nell'ombra dei - 


(ROVELLA: 


! personaggi «ed i fatti aki 
questo racconto sono pura- 
mente immaginari. Qualsiasi 
riferimento a persone e fatti 
esistenti .0 «aecaduti deve per 
‘ciù ritenersi puramente casuale 


La mattinata era tiepida e l'aria 
pura era de.:ziosa di fresco e 
profumi, dalla Villa Borghese 
dalle imminenti alture pimciane si 
«ffondeva un otore di erbe e di 
resine, che pareva scendere in una 
invisibile pioggia salutare sulla 
Fiazza del Popolo, dove l'acqua 
zampiliante delle fontane brillava. 
in un mormorio di frescure, aì pri 
mi raggi del sole 

‘Terenzia ogni mattina. quando 
svelta ed ilare traversava la piaz 
za per recarsi al suo lavoro. asp: 
rava avida quella aura di effluvi 
col suo vestitino bianco un poco 
stretto sulle forme snelle ed ele 
ganti. coi bei capelli oscuri. ondu 
lati. «divisi sulla ‘fronte. la boechi- 
na rossa, ella ‘incedeva semplice 
e "gioconda in mezzo all'ampiezza 
dì quella piazza. quasi sempre. in 
quell'ora, deserta. solo qualche la- 
voratore mattiniero .'attraversava 
in silenzio, 1 polmoni dilatati. ine- 
briati quasi, di quella ‘frescura: al 
cuni tramvieri, soli. o a piccoli 
gruppi, passavano celermente per 
essere i all'appello, allo sta 
bilimento di via Flaminia. Si in 
+cantravano quasi egni mattina con 
Terenzia, la guarfiavano con am- 
mirazione, che a ‘wolie esprimeva 
no anche ad alta vase. facendo ar 
rossise la fanciulla e continuavano 
la strada, riguardaniola ancora a 
lungo, col capo volto indietro, ver 
so di lei. E appunto ‘uno di sessi 
da qualche mese, se me «era inna 
morato: i due si erano incontrati 
una mattina ‘davanti alla scalina 
ta «i Santa Maria del Popolo. ri 
a caso, lui con intenziane. si era 
no sguardati a lungo negl occhi. 
pot Terenzia aveva chmati a ter- 
ra i suoi, presa da un senso di 
vergogna; e tutti e due avevano 
continuato la loro via. l'uno in 
senso opposto a quello dell'altra 

Per tutto quel giorno egli aveva 
pensato a Terenzia. ricordandola 
con piacere, con desiderio anche, 
ma anche con una tenerezza dol- 
ce che gli metteva in cuore la 
smania di rivederla presto Ella in- 
vece, depo il primo passo non a- 
veva più pensato a lui per quel 
giorno, mè per parecchi altri anco- 
ra. Poi, dopo un nuovo incontro. i 
larghi oechi del giovane comircia- 
rono ad affacciarsi alla sua memo- 
ria, con la loro ostinzta e muta 
ammirazione, e dietro gli ecchi, la 
bocca di lui, sinuosa, quasi fem- 
minea, ombreggiata dai baffi na- 
scenti, e la fronte ampia, la per- 
sona giovine, snella e ‘forte. 

Un mattino il bel giovine l'atte- 


se, osò affrontarla, la pregò di so- _ 


stare e ‘brevemente le disse che si 
chiamava Valerio ‘Cianchi, che le 
voleva bene da un pezzo. che ave 
va intenzioni serie. che lei gli di- 
cesse soltanto una buona parola 
ed egli sarebbe stato contento è 
l'avrebbe subito chiesta ai suoi 
tenitori. Terenzia stupita da quel- 


ta semplicita ardita. non seppe far 
altro che ehmare a terra gli occhi 
quasi lagrimosi e rispondergli 

— Be volete andate pure da 
mamma. 

— Grazie — gli rispose — e voi... 
mi vorrete bene? 

— Se we ne vorro disse lo 
sguardo }ucido della tanciulla — ve 
ne voglio già tanto 


Ma ie labbra non pronunziarono 
una parola per la commozione che 
la serrava alia goia. «gli porse la 
pieccla mano ch'egli strinse forte 
@ sì allontanò lasciandolo là. drit 
to. «iavanti .all'obelisco, in mezzo 
al frastuono dell'acqua cadente 
dalle sottili labbra .@elle sfingi 
marmoree. impettito a «guardarla 
fino a che ne potè scorgere il lem 
bo bianco del semplice westito di 
tela 

La primavera e l'estate \passaro- 
no per 1 due giovani innamorati 
con la celerità «dei sogni 

Avevano ‘preso in affitto una 
stanzetta in soffitta. pulita come 
una chiesa. dalle finestre un poco 
baase e strette, «ionde però entra 
vano in abbondanza duce e aria, 
sole. canti a'uccelli «e profumi .di 
fiori 

Terenzia aveva lascisito il me- 
*#tiere «éhe mon aveva ancora fini- 
to di apprendere ma lavorava tut- 
to Ùl giorno :a pulire, a «cucinare, a 
lavare, «a stirare. portando così 
anch'essa il suo contributo di cure 
amarose alla piccola ‘azienda do- 
mestica. 


Quanti ‘risparmi, quanti quada- 
gni non possono fare due manine 
operose? 

Valerio era sempre più mna- 
morato «islla sua giovane moglie. 
e Terenzia era felive ‘A sera. topo 
ia cena modesta, quamd'egli «era 
libero dal servizio :mutturno, usci 
vano anibedue, vestiti tei lore abi- 
ti ‘migliori. e. il braecio di lui sat- 
to quello di lei. si recavano a 
passeggio 


Quando Valerio tornàva in cass 


pel pranzo, trascinava «con precau- 
zione verso MM finestra la tavola 
apparecchiata, e li, seduti di fac- 
cia l'uno all'altro, prendevano il 


principe 
CHIEDETE SI 


tta OTTO GAENG - 


BITO 


cibo, guardandosi ad ognt tstante 
e baciandos; con gli occhi 

Davanti a lore Monte Mario. ric- 
co di verde, sorrideva del suo bel- 
lo e perenne sorriso; in basso si 
stendevano i prati. che ia fabori- 
cazione a poco a poco invadeva e 
per la strada sottoposta i bimb: 
folleggiavano con lunghi ed acuti 
gridi di gioia . 

fl benessere che dà il cibo. la 
semplicità del paesaggio che stava 
loro davanti e più ancora la mera- 
vigliosa letizia della loro giovane 
età e del loro amore, davano a 
Valeri ed a Terenzia il sentimen- 
to di una felicità’ intensa, e l'ora 
del pasto diveniva così anch'essa 
una squisita ora d'amore 

Riturnò :l maggio. ma la prima 
vera dolce finì e non turno più per 
Terenzia 

Ne? breve volger di un mese Va- 
lerio cambio completamente d'umo- 
re. cominciò coll'uscire la sera sen- 
za «cercar la compagnia della sua 
«ienma. tornò tardi, una velta tornò 
mibbriaco. frequentò cattivi amici 
aonne perfider e fini col non più 
curarsi della poveretta, iasciandola 
în abbandono e spesso anche senza 
il denaro necessaric pei bisogni del 
la vita. Terenzia dapprima credette 
ai pretesti ch'egli le portava; poi fu 
cgresa da un:senso di stupore infini 
da un'ansia dolorosa: e si dispe 
rò, vinta dall’improvviso. immeritate 
dolore. e pianse, pianse. nella sua 
ignara. onesta e timida giovinezza 
non seppe far altro the piangere 

Walerio ebbe uma lieve commozi 
ne a quei pianto dell'amata. nell'i- 
mizie Gella suavvita: ma 1 fumi! del 
vino, nemici tremendi «di ogni one- 
stà e d'ogni bontà. spensero presto 
yn iui ogni sentimento d'umana gen- 
tilezza, si annoiò delle lagrime di 
Terenzia. ne rilevò il progressivo ro- 
vinio della ‘fresca bellezza. che il 
piangere continuo le cagionava, € si 
chiese anche perchè mai egli l'aves- 
se amata e sposata. Lo invase uno 
smodato desiderio di libertà, di go- 
dimenti. ‘di risa. lungi da quel pian. 
to uggioso. eterno: e in una calda 
giornata di giugno si allontanò dal- 
la casa, per non.ritornare .pliù.ai SUO 
nido d'amore 

‘La primavera non «ebbe piu sole 
e ‘sorrisi per lla povera Terenzia. 
affranta sotto il pese (dsl «doloroso 
atibandono ‘ma ‘forte nella sua «su- 
perba ‘onestà. «ella :non volle più 
continuare ‘a ‘vivere ‘in «quella stan- 
za. dove l’amore aveva imperato e 
che era «divenuta silenziosa e triste 
con da ;partenza del suo attorato. € 
se ne antiò ‘ad abitare lontano ìn 
un'attra soffitta più modesta anco- 
Ta e neno rirca di sole. nel mesto 
wyuartiere id: Ban Lorenzo 

T) giorno in cui ella abbandono 
fl suo quartiere per andar lontana 
ia tutti fu perssempre iquella ton- 
tanenza Moveva essere um ‘abisso 
insormontabile ‘fra Jei e il suo Va 
lerio; elia volle non vederio :mai 
più. vergognosa anche di incontra- 
re i «compagni di colui che era sta- 
to il suo appassionato uomo. testi- 
moni dei suni giorni felici, cu) ‘tan- 
te volte. quando élla andava incon 
tro al suo Valerio. aveva sorriso co- 
me a fratelli del:suo diletto Ella si 


per 0 di so 


SCHIAF 


MILANO 


MENTICALLA 


sentiva prossima a divenir madre. 
e volle vivere solamente per suo fi 


glio 

Campé alla meglio cucenda e ram. 
mendando. prestando aiuto alle vi-' 
cine. facendo qualche servizio a una 
modesta moglie d'impiegato che a- 
bitava a lei vicino: e nelle ore del- 
ia sera, dopo la parca.cena, lagri- 
mando agucchiava e preparava Il 
misero corredino dei suv tesoro av- 
venire 

fu un bimbo, al quale ella volle 
imigorre 11 nome del padre, come se 
questi .josse morto; ela poveretta 
pianse ancora lungamente, pianse 
sulla culla del nuovo nato innocen- 
te. pianse dandogli amorosamente 
1) suo latte; pianse ancora quando, 
per poter avere maggior numero di 
ore libere, per lavorare di più, e 
guddagnargli meglio la vita, fu co- 
stretta a condurre {l suo piecino, 
che muoveva appena le gambette ai 
primi passi, all'asilo. Ma fu forte 
anche nel pianto, il dolore e la 
maternità l'avevan resa donna, nel- 
l'amore non era stata che una bim- 
ba inesperta 

Alcuno le suggerì di chiedere il 
permesso «di vender fiori presso il 
cimitero. per i pietosi che amava- 
no anche nel ricordo; e la sua tri- 
stezza ormai abituale, le fece accet- 
tare volentieri il consiglio Da allo- 
ra la sua soffitta divenne muta e 
solitaria, quasi abbandonata: ella 
prendeva il suo lavoro e non ces- 
sando,mai d’agucchiare, dal matti- 
no alla sera. rimase sullo spiazzo 
del .cimitero. all'ombra dei grandi 
alberi. lasciando ad ora ad ora l'o- 
pra dell'ago, per intrecciar corone, 
che offriva con grazia gentile ai 
mesti passanti 

Un giorno. seguendo con lo sguar- 
do un trasporto funebre, s'avvide 
che il corteo era composto di una 
folla di tramvieri. Il suo cuore nul- 
la disse alla mente. sopita nell'im- 
mensità della sua sventura: ma la 
vista dei tramvieri le accese vivo 
il ricordo della sua vita passata. e 
una naturale_euriosità la puhse di 
sapere chi ‘fosse jl povero morto: 
forse un ignoto, fors'anche un ami- 
co-dei suoi giorni felici; si avvicinò 
alla -schiera .e.leggermente toccò il 
braecio \di uno degli uomini; questi 
si riscosse, la guardò, parve tricor- 
@arsi, ebbe um lampo di terrore nel- 
lo sguardo ed abbassò il capo 

’Terenzia non capì lo strano con- 
tegno del tramviere, e gli chiese chi 
fosse il poveretto .che essi accompa- 
gnavano al cimitero L'uomo la 
guardò ancora imbarazzato ’la men- 
te confusa dall'atrove stnanemza del 
caso. volse uno aguardo sai «‘compa- 
gni e finalmente a bassa wece, qua- 
si timidamemte disse il mome del 
morto Valerio! 

'Terenzia provò came wn «eolpo 
tremendo al cervello e cutitite sedu- 
ta, in un abbattimento d'egni ener 
gia. sul rialzo <iella strada; în un 
attimo l'amor suo «e Hlsuo didiipre le 
sorsero innanzi come im una wisio- 
ne materiale dslle «cme e @ei fatti, 
e come trasognata, trimetè: 


Poi anche pensò. acsmmpargnando 
il pensiero con ile perde seomnesse: 

— Morto.a rtrentiammni...«sdlo... sen- 
za aver wettuto suo figlio"! 

Ebbe allora un metto di «energia; 
si alzò risoluta, celermente ssi acco- 
stò al banco dei suoi fiori, ine pre- 
se quanti potè nelle braccia, e si 
mise tappresso alla turba che segui- 
va il ‘funebre carro 

(Quanto ìl pietoso corteo sostò e 
la cassa venne deposta. quella bara 
che racchiudeva tutta la sua felici- 
ta ed îl suo amore passato. ella vi 
sparse sopra i suoi fiori, simboli del 
ricordo promessa estrema del perdo- 
no Erano gli ultimi%fiori della pri 
smavera che incoronavano la fine di 
muell'altra primavera di vita che 
non serebbe risorta mai più 
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(APOLLONE 


CENT. SO ROMA, 3 Novembre 1940, Anno XIX" 


! IL TRAVASO 


= Guarda un po” che ho portato'd l'Egitto?! Uno per me e l’altro perte. AI momento buono ci chiu- 


diamo dentro e chi si è visto s'è visto! 


sac 
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DELLE IDEE 


L'ULTIMA CARTA 


(GIRUS) 


CL 


te. AI momento buono ci chiu- 


- Ho ancora un re in mano: quello di Grecia. Adesso me lo giuoco... 


ATTENTI AL MOnnERO 
dI 


Tra 2 settimane lo 
spettacolo sarà completo 
e rappresentato nel 


TravasO 


speciale dedicato al........ 


era da prevederlo! Anche la 
Grecia, come tutte le altre nazio- 
ni protette dall’Inghilterra, non 
ha saputo rinunziare alla tenta- 
zione di vedere se è veramente ve- 
ro che la protezione inglese porta 
jella. E anche la Grecia, come tut- 
te le altre nazioni, avrà l’incom- 
mensurabile piacere di constatare 
che non si tratta di una diceria, 
ma di una realtà. 

Sembra quasi impossibile che do- 
po tante pubbliche esperienze vi 
siano ancora persone che possano 
dubitare di un tale assioma e ca- 
dere in quella specie di carta mo- 
schicida che è la protezione ingle- 
se. Comunque chi è causa del suo 
mal pianga se stesso e la Grecia 
può già cominciare a. piangere se 
stessa e la sua perduta tranquillità 

Dell'Inghilterra, caro lettore, non 
abbiamo nulla da dirti. Anche in 
questa occasione, anche per la Gre- 
cia essa non si allontana dalla sua 
ormai secolare linea di condotta: 
« Armidmoci e partite ! » 

Menire la stampa inglese pro- 
mette aiuti e rinforzi, i greci com- 
battono per ritardare ancora di 
qualche secondo il loro fatale crol- 
lo, la fatale paralisi cardiaca del 
leone britannico. 

— Morite! — gridano Metaxas e 
Re Giorgio — l'Inghilterra vi guar- 
da! 

E l'Inghilterra li guarda, e den- 
tro di.sè in uno slancio di sinceri- 
tà, pensa: « Possibile che vi siano 
ancora dei fessi che credono alla 
invincibile potenza inglese? Possi 
bile che tutti gli scacchi politici, 
militari, diplomatici, strategici che 
abbiamo subito in un anno di guer- 
ra non siano stati capaci di aprire 
gli occhi ai popoli? >. 

E sorridendo cinicamente conti- 
nua ad incitarli alla lotta, promet- 
tendo l'invio di quelle invincibi 
invincibili forse perchè invisibi 
divisioni inglesi che tanto si distin- 
sero sui campi di Fiandra. 

In compenso se questi rinforzi 
tardano ad arrivare l'Inghilterra 
cerca di aiutare lo stesso la serva 
sciocca, radiodiramando le più di- 
vertenti trovate che mai giornale 
umoristico abbia pubblicato 

— Oggi — dice W. C. a Metaxas 
— vi abbiamo fatto far prigionieri 
800 italiani. 

— Sogni — risponde Metaras — 
E dove sono questi 800 prigionieri ? 

— Non importa! + risponde W. 
C. — Credo che siano insieme con 


ATTENZ 


COME 


CI VARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


le vittoriose operazioni della R. A. 
F. e con il dominio inglese del Me- 
diterraneo. Che una cosa esista 
non ha importanza: l'importante è 
credere che esista. 

— Allora, în un certo senso l’e- 
sistenza reale della Grecia è inu- 
tile. Basta crederlo ? 

— Proprio così. E vedrete che 
fra non molto vi dovrete contenta- 
re solo di questo. Ma che importa ? 
Non è forse anche il nostro desti- 
no ?! e 

Come vedi, caro lettore, qualche 
volta la filosofia a qualcosa serve. 
Noi italiani però preferiamo alle 
dottrine filosofiche le scienze esat- 
te Quelle che ti dimostrano che 
Inghilterra + Grecia + Dominions 
+ R. A.F + Home Fleet = grosso 
baffo ! 

Con il quale austeramente ti sa- 
lutano 


* duei Tavasalero 


E ADESSO al 
POVER’VOMO. 


— Chi c'è al centro del Mediter- 
vaneo? 

— Italia e Grecia, 

— Avendo dunque un comune jn- 
teresse a scacciare dal comune ma- 
re un comune nemico, a chi doveva 
stringersi la Grecia? 

— All'Italia. 

— E invece a servizio di chi 6i è 


messa? 
— Dell'Inghilterra! 
Morale: che cosa sono i greci? 
Feeeeesssssilii!! 


+++ 


— Che cosa hanno avuto le Na- 
zioni garantite dagl’inglesi? 

— Fregate in pieno! 

— Quindi che doveva fare una 
Nazione per vivere in pace? 

— Non farsi garantire dagl’inglesi. 

— E che ha fatto la Grecia? 

— Perfettamente il contrario. 

Morale: che cosa sono i Greci? 

Arcistrafeeeeesssssiiiti! 


+++ 


Sofocle, Euripide. 
Eschilo al bando! 
Oggi è Metaras 
che anglicizzando 
la sua politica 
balorda e cieca, 
prepara l'ultima 
tragedia greca! 
+++ 
Paralleli: Byron e Churchill. 
Byron lavorò tanto per salvare la 
Grecia, Churchill per fregarla. By- 
ron morì senza raggiungere lo sco- 
po. Churchill campa perchè il suo 
‘scopo l'ha raggiunto! 
+++ 


Non bisogna far colpa a quei pa- 
stori che desiderano le stragi di 
bimbi e donne in Italia, poichè essi 
sono bestie essendo cani e mascal. 


. zoné essendo angli. ossia sono an- 


glicani... 


mn Comandante greco ha dichiara- 
to che si ritira perchè teme l'accer- 
chiamento. 

— Rassicuratevi, — gli hanno det- 
to — non sono gl'Italiani che vi 
aggirano, sono gl'inglesi che vi rae- 
girano! 


Ma sì, supponiamo che venga l'e- 
sercito americano: come Viene? 
Per terra no, per aria no, per mare 
no. L’Asse ha navi, velivoli, siluri e 
bombe. Dunque l’esercito americano 
verrà per televisione? E se arriva, 
dove sbarca? Non ha altre coste che 
le inglesi. E che farà nell'isola? I 
mumeri di Varietà! 


++ 


Storia greca attuale. Gl'inglesi 
avevano piantato una base aerea a 
Larissa, e allora la rissa l'hanno 
fatta gl'Italiani prendendoli a Càl 
cide e mandandoli a Patrasso. 
Quindi, ora, appena bevuto Metzo- 
vo, c’infileremo nel centro di Gian- 
nina. 


+++ 


Dio che le genti crea, 

spesso anche 1 nomi agguaglia: 
c'é a Creta La Canea 

e a Londra la canaglia! 


+++ 


Sfuriando sul Popolo di Roma 
contro i dialoghi dei film, il came- 
rata Pat, se la prende coi « giorna- 
listi da settimanale umoristico ». 
Vorremmo dire al camerata Pat. 
che spesso al giornale umoristico 
càpita d'esser più serio e più intel. 
ligente d'un solenne quotidiano. 
Vorremmo dire che nel giornalismo 
umoristico ci sono stati e ci sono 
ingegni e persone di primissimo 
ordine. Vorremmo dire.. Ecco, pa- 
recchie altre cose vorremmo dire, 
ma siamo certi che il cameratà 
Pat. già le conosce da sè. Solo ag 
giungiamo che a noi del Travaso, 
per esempio, i dialoghi dei film 
piacciono meno che niente. E ulio- 
ra siamo pari e Pat. 


fn 
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Bcco un'altra opinione di Byron 
« L'Inghilterra è il nemico peggiore 
di tutti 1 popoli, il peggiore dei 
peggiori, il falso amico che predica 
la libertà per mettere le catene; 
tutto il mondo invoca una spada 
che la trafigga! » 

È la spada invocata — ora alfine 
è trovata: 


+++ 


‘Atene, Consiglio dei Ministri: 

— Vedete, l'Aviazione italiana ha 
gli Aironi, gli Alcioni. e noi? 

— Oh, anche no: abbiamo gli Al- 
locchi e 1 Merlì' 


NOVEMBRE 


Dmenica € 
1940- XIX 
SAN DWICH 


ttigliato a Londra * 


A Londra incomincia il gior- 


l'Egeo. 


Su ampii manifesti murali è stam- 
pato: Il trionfo di Alida Valli. 
Un attacchino distratto ha trascu- 
rato un pezzo di affisso ed ha in- 
collato sul muro /! tonfo di Alida 
Valli. 

Chi è più maligno, il caso o l'at 
tacchino? 


Tra la fuga dall’Elba e Waterloo, 
Napoleone ebbe i suoi Cento Gior- 
ni di raffreddamento della sua po- 
tenza. Più fortunati di lui, noi a- 
vremo i nostri Cento Giorni di ri- 
scaldamento... E Ja Waterloo, que- 
sta volta, la subiscono gl'inglesi! 


La Grecia è salva, Churchill le 
ha mandato un Generale: il Gene- 
rale Disastro! 


++ + 


Grecia: è l'ultimo nato 
dell'Albione garante, 
seguendo il greco fato 
nascer doveva gigante, 
ed è invece un aborto 
miserabile e bieco. 

Il fato greco è morto, 
lasciando il feto greco! 


+++ 


E’ inutile sperare nel buon senso 
degli americani! L'America. detta 
il Nuovo Mondo, oggi vive di una 
mentalità da vecchiòb mondo sor- 
passatissimo. mentre è il vecchio 
mondo europeo che diventa il ve- 
ro nuovo mondo di domani! 


VACALVIZ 
Pr 


__l” TRICOLUX 
ASTA SANE AI 


‘inchiesta ordinata da 
chill sulle cause per cui 1” 
malgrado ii prolungato sog 
di Eden. è ancora in pie 
accertato che il potente m 
della Guerra è attualmen 
fetto da bronchite e da al 
sturbi che ne menomano 
dimento. Ma che si tratta 
licve e passeggera, si vedr( 
ramente non appena Ede 
ripreso il pieno vigore de 
jorze. Con il che. gli inni 
voli ammiratori che egli 
anche e soprattutto in Ital 
sono tranquillizzarsi e ati 
con fiducia lo svilupno de 
venimenti Un po’ meno tr 
li sono gli egiziani, ma qu 
pende forse dal loro te 
mento esuberante di © 
sempre inclini alla supers 

Per disobbligarsi verso l 
che l'ha scoperta. l'Ameri 
un po’ di ritardo, ha scc 
suo volta che il modo p 
cace di aiutare l'Inghil 
quelio di non partecipa 
querra. Negli ambienti d 
hci bene informati non s 
de che gli Stati Uniti. | 
docî ‘meglio, da qui a 
mese si convincano che | 
tore l'Inghilterra non c'è 
modo: mangiorsela a 
piccoli piccoli. come han 
ceioto a fare. Opmure dic 
la querra 

Il fatto è che gii Sta 
discutono ancora se e € 
devono mandare in Ing 


La situazio 


mentre Churchill! è civ 
conclusione che la cosa 
l'unica soluzione anzi, se 


mandare l'Inghitterra ve 
Uniti Tecnici e specialis 
stanno studiando uno sp: 
stema d'imballaggio, ch? 
il trasporto dell'eccezio 
co, per il quale il Lloy 
derebbe una tariffa @=s 
di assoluto favore 
Procede intanto îl rec 
to dell'armata ebraico 
contingenti della qual 
vià sfilato devanti 0 B 
comando di «per fila ( 
Si tratta di uomini bei 
votati alla morte, detti 
Terra santa », tutti dec 
vere o morire. In dan 
tesi. sarebbero disposti 
scoppare, pur di restar 
arido di « Tela!... Viv! 
Un altro esercito vie 
tato per conto di Tafai 
Benes si accinge ad as 
comando di alcune pat 
coslovacche. Piovono ai 
ghilterra. la cui infli 
lcani cresce ogni gio 
località dove questi 
za appare pi sensibile 
trasso, Corinto, Gianin 
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assottigliato a Londra .. 


A Londra incomincia il gior- 


l’Egeo. 


Su ampii manifesti murali è stam- 
pato: Il trionfo di Alida Valli. 
Un attacchino distratto ha trascu- 
rato un pezzo di affisso ed ha in- 
collato sul muro Il tonfo di Alida 
Valli. 

Chi è più maligno, il caso o l'at 
tacchino? 


Tra la fuga dall’Elba e Waterloo, 
Napoleone ebbe i suoi Cento Gior- 
ni di raffreddamento della sua po- 
tenza. Più fortunati di lui, noi a- 
vremo i nostri Cento Giorni di ri- 
scaldamento... E Ja Waterloo, que- 
sta volta, la subiscono gl'inglesi! 


La Grecia è salva, Churchill le 
ha mandato un Generale: il Gene- 
rale Disastro! 


+++ 


Grecia: è l'ultimo nato 
dell'Albione garante, 
seguendo il greco fato 
nascer doveva gigante, 
ed è invece un aborto 
miserabile e bieco. 

Il fato greco è morto, 
lasciando il feto greco! 


+++ 


E’ inutile sperare nel buon senso 
degli americani! L'America, detta 
il Nuovo Mondo, oggi vive di una 
mentalità da vecchiò mondo sor- 
passatissimo. mentre è il vecchio 
mondo europeo che diventa il ve- 
ro nuovo mondo di domani! 
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L'inchiesta ordinata da Chur- 
chill sulle cause per cui l'Egitto, 
malgrado ii prolungato soggiorno 
di Eden. è ancora in piedi, ha 
accertato che il potente ministro 
della Guerra è attualmente af- 
fetto da bronchite e da altri di- 
sturbi che ne menomano il ren- 
dimento. Ma che si tratta di cosa 
licve e passeggera, si vedrà chia- 
ramente non apnena Eden avru 
ripreso il pieno vigore delle sue 
jorze. Con il che. gli innumere- 
voli ammiratori che egli conta 
anche e soprattutto in Italia, pos- 
sono tranquillizzarsi e attendere 
con fiducia lo sviluppo degli av- 
venimenti Un po' meno tranquil- 
li sono gli egiziani, ma questo di- 
pende forse dal loro tempera- 
mento esuberante di orientali 
sempre inclini alla superstizione 

Per disobbligarsi verso l'Europa 
che l'ha scoperta. l'America. con 
un po’ di ritardo, ha scoperto @ 
sua volta che il modo più effi- 
cace di aiutare l'Inghilterra è 
quelio di non partecipare alla 
querra. Negli ambienti dipioma- 
hci bene informati non si esclu- 
de che gli Stati Uniti. pensan- 
doci ‘meglio, da qui a qualche 


mese si convincano che ner aiu- 
tore l'Inghilterra non c'é che un 
modo: mangiarsela a verzettini 
piccoli piccoli. come han comin- 
cioto a fare. Opmure dichiarerle 


la querra 

Il fatto è che gii Stati Uniti 
discutono ancora se e che cosa 
devono mandare in Inghilterra, 
mentre Churchil! è ciunto a la 
conclusione che la cosa migliore. 
l'unica soluzione anzi, sarebbe di 
mandare lInghitterra negli Stati 
Uniti Tecnici e specialisti ingiesi 
stanno studiando uno speciale si- 
stema d'imballaggio, che assicuri 
il trasporto dell'eci nale cari- 
co, per il quale il Lloyd conce- 
derebbe una tariffa assicurativa 
di assoluto favore 

Procede intanto il reclutamen- 
to dell'armata ebraica, clcuni 
contingenti della quale hanno 
vià sfilato davanti a Belisho al 
comando di « per fila destr!.. » 
Si tratta di uomini ben nutriti, 
votati alla morte, detti « arditi di 
Terra santa », tutti decisi a vin- 
vere 0 morire. In dannata ipo- 
tesi. sarebbero disposti anche @ 
scappare, pur di restare vivi, al 
arido di « Tela!... Viv! 

Un altro esercito viene reclu- 
tato per conto di Tafari, mentre 
Benes si accinge ad assumere il 
comando di alcune pattuolie ce- 
coslovacche. Piovono aiuti all'In- 
ghilterra. la cui influenza nei 

alcani cresce ogni giorno di più 

località dove questa influen- 
za appare pi sensibile sono Pa- 
trasso. Corinto, Gianina. etc 
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Peggio di così non potevamo ridurci: eravamo già tutti 


00900 


Nel mattino d'autunno, seduto sul carro lucente, 

Febo guardando in basso traverso spiragli di nubi 
disse all'auriga in serpa: — Fetonte, sul suolo di Grecia 
mi pare che le cose si vadano molto imbrogliando. 

La britannica ciurma, ch’intorbida l'acqua dovunque, 
aizza ora gli elieni a romper gl’indugi e i Balcani. 

In Ciamuria costoro tartassano gli skipetari 

e col fucile in pugno gl'indomiti fanno e i bravoni. 
L'anglo ha già rivestito da gran commodoro Nettuno 
per mettere la mano su tutte le basi navali 

come se il mare Egeo un mare britannico fosse. 


a pezz 


Piuto, nume dell'oro, promette sterline a bizzeffe 


sapendo quanto il greco al divo quattrino ci tenga. 

Segue l'imbroglio Ermete, maestro d’inganni e raggiri 
indi sogghigna e dice: — O come ci casca quel fesso! 
Pallade Atena il tuo figliuolo è ignorante sul serio, 

vuoi tu forse lasciarlo fregare dal primo venuto ? 

Perchè non lo soccorri? — Fetonte interviene: — Padrone 
non credi che sia meglio assistere muti alla scena? — 
Febo l'invito accetta, si accomoda bene nel cocchio 

e tien d'occhio gli eventi insieme al fedele Fetonte. 
Sebbene Giove Pluvio le nuvole munga e sciorini 
cortine d'acqua fitta sull’Ellade tutta in trambusto, 

ad onta che le Erinni sconvolgan le strade fuggendo, 
quantunque il dio Vulcano s'imbizzi e le folgori appresti 
lungo le valli Marte, in itali panni ravvolto, 

senza veder nessuno con passo romano procede. 

Rompe ogni resistenza e marcia diritto allo scopo PI 
mentre il greco avvilito il Peloponneso si strappa. 

Lungi, la Radio-Londra ellene vittorie strombazza 

e fa dovunque ridere i polli nonchè le telline. 

{ carri armati italici riempiono l'aria di rombi 

porge l'orecchio Atene e sente il rumor minaccioso. 

Re Giorgio con la mano si batte la fronte esclamando 
— Corpo di bacco sono un re garantito pur'io ; 
perciò debbo fuggire; che jella che portan gli inglesi!... 
Intanto sull’Egeo il gran commodoro Nettuno 

fa, col tridente in pugno, il solito buco nell’acqua. 
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ATENE, 31. Le nostre truppe, 
con irresistibile impeto hanno at- 
taccalo ieri l'intero fronte nemico 


Gli italiani battono ovunque in ri- 
tirata, incalzati dai nostri eserciti 


+++ 


ATENE, 1 — La nostra famosa al- 
leata Gran Bretagna ha assicurato 
il nestro governo che quanto prima 
invierà un corpo di spedizione am- 
montante a sei milioni di uomini 
con tremila cannoni, duemila carri 
annati e ura bicicletta per unirsì 
al nostro esercito vittorioso. Ma 
non c’è fretta. Gl'italiani sono mn 
rotta completa. Abbiamo conquista- 
to Durazzo e lo teniamo in pugno 
dopo averlo preso di dietro per ag- 
giramento. 


+++ 


ATENE. 2. -- Tirana è caduta e 
tutta l'Albania è ormai nelle nostre 
mani. Queste notizie ci provengono 
da Londra e sono quindi di fonte 
che non teme smentite. Siamo ce- 
stretti ad informare i nostri lettori 
con le notizie inglesi perchè diret- 
tamente non ne riceviamo, anzi 
non si hanno più nuove de) nostro 
esercito. Metaxas spiega questo sì- 
lenzio con il fatto che essendosi il 
nostro esercito troppo allontanato 
dalla Grecia, inseguendo il nemico, 
è impossibile crmai ricevere più no. 
tizie, data l'enorme distanza 


+++ 


ATENE, 3. — Cì segnalano da 
Londra che le prime avanguardie 
greche sono penetrate nel Veneto, 
occupando Venezia, Torino e Fra- 
scati. Mamifestazioni di esultanza si 
svolgono in tutta la Grecia. Per 
l'occasione, il Governo ha disposto 
che oggi ad ogni cittadino vengano 
distribuiti dieci srammi in più di 
pane 


+++ 


ATENE, 4. — La nostra flotta con 
la suvercorazzata Averoff in testa 
ed i sommergibile Cazzonis alla re- 
rdia è orma: padrona del Me. 
eo. La flotta inglese ne ha 
approfittato e unendosi al 


+++ 


ATENE, 5 — Sempre nessuna no- 
tizia del nostro esercito. Re Giorgio 
incomincia a preoccuparsi per le 
pezze da piedi dei suoi so]dati che, 
all'entrata in campagna, non erano 
in condizioni di assoluto candore 
Perciò, vorrebbe inviarne forti rifor- 
nimenti. Ma dove? Nel napoletano, 
in Sicilia, oppure in Libia? Tutto 
sta a sapere dove sarà andato a fi. 
nire questo benedetto esercito gre- 
co nella sua  precipitosa avan- 
zata 

+++ 


ATENE, 6. - Stamane finalmente 
abbiamo ricevuto notizie della ro- 
stra armata. Come avevamo previ- 
sto. essa s'è talmente allontanata 
che non è riuscita più a trovare la 
strada per tornare a casa. Di ciò 
ne hanno approfittato le truppe 
italiane che, con indegno sotterfu- 
gio, sono penetrate ampiamente in 
tutto il territorio greco, occupando. 
lo Tutto ciò avviene all'insaputa 
del nostro esercito, il quale quando 
verrà a saperlo si arrabbierà mol- 
tissimo. E molto più seccata sarà 
l'Imghilterra Sembra che tutto l'e- 
sercito greco al completo si trovi 
ora in territorio italiano, ben riuni- 
to in alcuni campi recinti con filo 
spinato. Gl'italiani ci hanno assicu- 
rato che ogni uomo è stato provve- 
duto di pezze da piedi di ricamblo. 
Cosicchè il nostro re Giorgio non ha 
più motivo di stare in pensiero. Vi- 
va il re! 


- Guarda che roba! Appena l’ho messo s'è ridotto una pizza!... 
- E non ce lo sapevi?! lo te l’avevo detto: bada, sono stoffe inglesi, 


E veramente deplorevole 
che vi siano, persino in Gran 
Bretagna, degli sconsigliati vi- 
sionari i quali pretendono che 
l'attuale guerra non sì svilup 
vi in senso interamente favo - 
revole ai nostri interessi. Al 
contraro, tutto dimostra che 
la vittoria finale sarà appan 
naggio sicuro dell'Inghilterra: 
e coloro che non voglior.o per 
suadersi fin d'ora di questa 
lampante verità, sono con 
dannati a subire la più gra- 
ve' delle mortificazioni, senza 
tener conto del rimorso di cui 
saranno preda quando si trat- 
tesà. di rimanere esclusi dai 
benefici che il trionfo della 
causa britannica è destinato 
a riversare su tutti i popoli 
della terra, meno quelli, s'in- 
tende, che non abbiano ri- 
posto la loro intera fiducia 
nella invincibile potenza del- 
YImpero. 

Costoro dimostrano vera- 
mente una desolante cecità: 
essi si lasciano fuorviare da 
aleuni insignificanti episodi 


i 


SAGGI DI PROS 


A POLITICA INGLESE 


1): EL TEM ES 


di questa dura lotta: l’occu- 
pazione della Norvegia, del- 
l'Olanda e del Belgio, l’infor- 
tunio subito dagli alleati 
francesi, l'evacuazione del 
Somaliland e qualche altra 
bazzecola del genere, ma non 
hanno sufficiente discerni- 
mento per apprezzare al suo 
giusto valore la ben diversa 
contropartita che l'Inghilter- 
ra può sempre vantare al 
proprio attivo, dalla indiscu 
tibile signoria dei mari, lu- 
minosamente dimostrata nel- 
le gloriose imprese di Orano, 
Dunkerque e Berbera, a quel- 
la. forse non altrettanto indi- 
scutibile, ma destinata egual- 
mente ad imporsi nelle pros- 
sime settimane, dei cieli. in 
conseguenza del perfeziona- 


mento delle nostre industrie 
aeronautiche, degli aiuti ame- 
ricani e soprattutto della 
strage che la Royal Air Force 
semina tra le forze dell'avia- 
zione nemica, ormai ridotta 
al lumicino. 

I bombardamenti italiani 
e tedeschi di Londra degli al- 
tri centri dell’isola e delle po- 
sizioni imperiali periferiche? 
Ce ne ridiamo; prima di tut- 
to le bombe nemiche non sono 
vemmeno lontanamente pa- 
ragonabili a quelle inglesi, 
dieci volte più potenti: in se- 
condo luogo, perchè i pochi 
danni che esse producono sì 
risolvono in un vantaggio per 
noi, come avviene nella capi- 
tale, dove, demolendo le ca- 
tapécchie dei quartieri popo- 
lari, ci risparmiano la fatica 


di quell’opera di risanamento 
edilizio che un -giorno biso- 
gnava pure affrontare. 

Lo stesso ragionamento va- 
le per le perdite subite dalla 
nostra flotta militare ‘e mer- 
cantile: pochi miliori di ton. 
nellate di ferrovecchio di cui 
non sapevamo come sbaraz- 
zarci e che il nemico ci ha 
cortesemente mandato in 
fondo al mare, scuotendo in 
tal modo il nostro istinto di 
conservazione ed obbligando- 
ci a riempire i vuoti con nuo- 
ve, modernissime costruzioni, 
che aumenteranno a dismisu- 
ra la nostra già formidabile 
potenza marinara. Si, per- 
chè le costruzioni in questio- 
ne non possono ovviamente 
improvvisarsi; ma questo non 


(APOLLONI) 


finiscono tutte male! 


ha alcuna importanza. Il 
tempo è nostro alleato: dun- 
que. più navi ci affondano e 
più tempo ci vorrà per rim- 
piazzarle: e noi profitteremo 
di' questa lungaggine per 
stremare le forze avversarie e 
rendere la nostra vittoria ad- 
dirittura schiacciante Tantg 
più che ogni giorno che pas 
sa ci porta un nuovo alleato: 
ne contiamo a tutt'oggi un- 
dici, ciascuno col suo esercito 
di prodi combattenti, che a- 
nelaro di misurarsi col nemi- 
co, quando non gli hanno già 
impartito delle famose lezio- 
ni, come quello abissiro €, 
ciò che avviene proprio ades- 
so, quello ellenico. Eccone, per 
gli increduli l'elenco preciso: 
Cecoslovacchia, Polonia, Nor- 
vegia, Francia, Oianda, Bel- 
gio Austria, Etiopia, Lussem- 
burgo. Spagna democratica e 
Grecia, oltre le armate e- 
braica e internazionale 

E poi ci vengono a parlare 
di isolamento della Gran 
Bretagna. 


STORI 


CAPOLLONI) 
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niscono tutte male! 


sE ha alcuna importanza. Il 
4 tempo è nostro alleato: dun- 
que. più navi ci affondano € 
al INI più tempo ci vorrà per rim- 
a_N piazzarle; e noi profitteremo 
héb9 di‘ questa lungaggine per 

3 stremare le forze avversarie e 
i risanamento rendere la noia ona ad- 
- dirittura schiacciante. Tani 

pRLEnO: La più sue sogni giorno che pasò 
sa ci porta un nuovo alleato: 

Fare ra ne contiamo a tutt'oggi un- 
ilitare ‘e mer- dici, ciascuno col suo esercito 
niliori di ton di prodi combattenti, che a- 
vecchio di cui nelaro di misurarsi col nemi- 
some sbaraz: © quando non gli hanno già 
impartito delle famose lezio- 

nemico ci ha ni, come quello abissiro €, 
mandato iN ciò che avviene proprio ades- 
| scuotendo in so, quello ellenico. Eccone. per 


stro istinto di. gli increduli l'elenco preciso: I 

’d obbligando- Cecoslovacchia, Polonia, Nor- si 

vuoti con nuo- vegia, Francia, Olanda, Bel- DL 

ne costruzioni, ‘gio Austria, Etiopia, Lussem- so 


nno a dismisu- burgo, Spagna democratica e 

ià formidabile Grecia, oltre le armate e È 

\ara. Si, per- braica e internazionale Li IA 

ini in questio- E poi ci vengono a parlare 

no ovviamente di isolamento della Gran r: | Le > se 

ma questo non Bretagna. 


Geo: 
tazasophila ci stais 
andandivion per le pusthekis! 

Ki è ®eausas tiel suo males pian- 
ghas sè stepsas E himparidis a 
phares aphidamenthopos sus l'ajoù- 
thotis brithannyoides! 

Verras @ mo: lo ke los 
Ellenikojon ci sbamterannon il mù- 
sopos, e diloreion medrànnopon di 
ke raras di garantiades si trapta- 
vaia, kuan@on Lantras, thelegra- 
phavas: « Andathes pures avanthis 
trankuillioidia, e noj vi merremos 
dyèthroion malttos volontieris, ma 
senzas phreptanitles! >». “i 

Ci vuòleis ana ibellas m@hacieia 
phreskacja da pàrthenon di ILordoi 
Ciurcyliopoulo a mettersis a @phares 
il diphensoronides dellas «iltaja 
ellenikas, dopos le ifiguretion ma- 
kropoles fàcteien kon tuptes le Na- 
ziones protheptes dlal Leonides Bri- 
thannikon! 

Adepsos è arrivatothis il kastiga- 
matis ankeon per l’antikaia Grezia, 
ke proverdicis ie delizien delle ba- 
thosteie modermes ke gl; pharannos 
erclamérides, trapos tardikon: «O- 
himega, ‘ohinzitron, ke mhrega- 
thuraja! ». 


BOLLETTINO 
INGLESE 


Il Primo Lord dell'Ammiragliato 
comunica: 

« Bi bene în meglio! La prote- 
zione dia moi accordata alla Gre- 
cia comincia a dare i suoì frutti 
Le truppe italiane hanno già in- 
franto de linee difensive elleniche 
c sone penetrate nel territorio. I 
greci, seguendo piani già prestabi- 
liti dallo Stato Maggiore britanni- 
co, eseguemo «ielle ritirate strate- 
giche che sono un vero capolavoro. 

Speriamo che seguendo fe tradi- 
zioni dei Paesi che hanno geduto 
della protezione inglese anche da 
Grecia continuerà nelle ritirate 
strategiche, togliendoci ben presio 
la responsabilità della sua prote- 
zione. 

Noi intanto come il solito, come 
già abbiamo fatto per tuite le al- 
tre Nazioni, ci prodighiamo in aiu- 
ti morali alla Grecia. Ieri forti con- 
tirgenti inglesi di aiuti morali s0- 
no sbarcati a Salonicco. Aîftri con- 
tingenti inglesi di inceraggiamen- 
ti, belle parole, adulazioni e men- 
zogne sono sbarcati a Corfù, dan- 
de man forte al potente esercito 
ellenico. 

Gli italiani, da parte lore, on 
possono opporre a queste potenti 
forze greco-inglesi che ripetuti 
bombardamenti di tutte le più im- 
portanti basi navali e aeree, l'a- 
vansata delle truppe. l'occupazio- 
ne di vastissime zone strategiche. 

Se continua così anche in Gre- 
cia si parlerà romano. 

In Africa nulla di nuovo da se- 
gnalare: il solito. Lo stesso nel 
Mediterraneo. Solo che l’Italia ci 
ha tolto il pese di provvedere ai 
rifornimenti di una dozzina di na- 
vi e di una quarantina di aerei. 
Ancora un poco e noi avremo ri- 
selto il problema dei rifornimenti. 

Una nostra squadriglia ha ese- 
guito ieri un volo di ricognizione 
su Londra, non riconoscendola. & 
comandante della squadriglia ha 
osservato: 

— Ma questa non è Londra! Que- 
ste è un cantiere in demolizione! 


ieri sorvolato la Germania. Nessu- 
«dei nostri apparecchi è rientra- 
In compenso. perè sonc rientra- 
tedeschi. Perciò il conto 


nen fe sal- 
lo salva più?! 


Ì 
LL 
D) 


‘ARRIVATO L’ALTRO GIORGIO! 
IAN 


(CAMBIRINI) 


IN 4) 


I) 


GIORGIO VI — Ma come, Giorgetto?! Vieni a Londra proprio adesso che io sto per andarmene?* 


5 DRAMMI DELLA VITA 


Finalmente una buona notizia 


A Londra 


(riel confortevole ricovero 
al.N 10 di Downing Street) 


HALIFAX (entrando con gli oc- 
G@hi.di fuori) Amici, colleghi!... 

CHURCHILL: Che è successo? 

HALIFAX: Un bicchiere d'acqua, 
per favore 

EDEN: A voi. Parlate! 

HALIFAX (beve): Abbiamo tro- 
vato... 

CHURCHILL: Chi? 

HALIFAX: Un po’ di fessi! 

‘s0bbalzando 


EDEN (| dalla gioia): 
No?!.. 
HALIFAX: Parola d'onore: i 
greci!... 


CHURCHILL: Ah!.. Si respira!... 
Fimaìmente c'è qualcuno... 

EDEN: Ma sono proprio decisi? 

HALIFAX: Parola d'onore!... 

CHURCHILL: Bisegna aiutarli, 
che diamine! 

HALIFAX: Io ho già inviato un 


messaggio. 
CHURCHILL: Lungo? 


HALIFAX: Molto lungo. 

EDEN: Caldo? 

HALIFAX: L'usciere s'è scottato 
la mano!... 

ICHURCHILL: Bravo!... Vogliamo 
mandargli anche qualche divi- 
sione? 

HALIFAX: Già fatto!.. 

EDEN: A mia insaputa?.... Sono 
Ministro «della Guerra! .. 

HALIFAX: Io ho creduto di far 
bene... > 

CHURCHILL: Ma spero che non 
avrete distratto parte delle for- 
ze che abbiamo in Egitto?! 

HALIFAX: Già: sai quante sono 
fesso! 

EDEN: Da Cipro? 

CHURCHILL: Dall'Oriente? 

HALIFAX: No, no, no!... 

vi parlo, un velocissimo aero- 
plamo vala alla volta di Atene, 
partando una cassetta bene 
imballata, con l'indirizzo « Ge- 
neralissimo Papagos >. 

EDEN: E che contiene? 

HALIFAX: Una perfezionatissi- 


ima macchina calcolatrice. Con 
quella, possono farsi tutte le 
divisioni che vogliono. 
CHURCHILL: Non è pensata ma- 
le. Ad ogni modo, sia ben chia- 
ro dla questo momento che gli 
inglesi, grati e commossi per 
l'aiuto della Grecia, sono dc- 
cisi a morire fino all'ultimo 


greco!... 

MALIFAX: Ben detto. L'unica 
difficoltà è che... 

ILL: Avanti! 
IFAX: Insomma... Chi cono- 

sce i greci, dice che quella è 
gente capacissima di farsi am- 
mazzare fino all’ultimo inglese. 

CHURCHILL: Se cominciamo a 
fare i complimenti, siamo fre- 
gati!... Abbiamo detto fino al- 
l’ultimo greco e così dev'essere. 
X non facciamo al solito, eh?... 
Non facciamo dhe i greci scap- 
pano e ci resta l'appoggio mo- 
rale del Re e di quattro mini- 
stri!... Si facciano ammazzare 
firio all'ultimo greco, se no ci 
sarà altra gente da mantene- 
re! Patti chiari, amicizia lun- 
ga. La seduta è tolta. 

EDEN: Ma c'è l'allarme... 

CHURCHILL: Allora, la seduta 
‘continua. 


Le ultime sci 


— Noi. da qui. non 
stigio' Siamo le ultime 


continente! 


Abbasso 


Quando la radio da È è 
orario delle ore tredici o del 
ti, scorgo invariabilmente le 
ne che stanno intorno a ” 
miccare soddisfatte, oppure a 
lesi segni di sdegno, guardo 
proprio orologio. Le prime go 
no nel vedere che la loro 7 
na è esattissima spacca tl ? 
e se ne vantano, se ne giori 
me fosse merito loro: ‘le a 
la prendono contro la ma 
che un triste giorno le spi 
acquistare proprio quelle 
che — guarda un po' — ad 
un minuto avanti 0 admtel 
l'orario ufficiale E son cap: 
sino d'insinuare che il segni 
rio radiofonico è « una pat 
ossia non è giusto, e che 
che il loro oriuolo che sta 
blime accordo col sole ia 
le stelle: tenuto conto. | 
mente, dell'ora legale 

To non posseggo che una 
na « padella » la quale. 
trascorso lunghe notti pogg 
gii &iorism: sulla saggezza r. 

openbaneTr. 


re sempre sul comtodino ha 
temente finito con l’impara 
la conciusione estrema a c 
l'esame metafisico del moni 
tutto è volontà; e che l'un 
una volonta che si obiettiv 
un corpo, un'esistenza real 
ste concezioni debbono ja 
temente influito sul delico 
carismo del mio orologio, 
impossessandosi del libero 
si è messo ad andare a Mm 
senzw cascienza. ma segu 
proprio estre e capriccio 
che com queste strane ten 
mio orologio si fis vedere 
ore a modo suo Segna l. 
invece delle umalici, mezza 
vece delle quattro, e cost è 
Nonostante cià e forse 
per questo, io sono mata 
nato alla mia padella. Esse 
cura sorprese incredibil: 
giungere agli appuntame 
qualche ora di ritardo, e‘ 
sco con essergliene semp? 
mi procura stupefatti bi 
dagli inservienti perchè n 
ad essere al lavoro alle sei 


20 GIORGIO! 
È) 


(CAMBIRINI) 


FI) Pa 


prio adesso-che io sto per andarmene?! 


ima macchina calcolatrice. Con 
quella, possono farsi tutte le 
‘divisioni che vogliono. 
CHURCHILL: Non è pensata ma- 
le. Ad ogni modo, sia ben chia- 
ro dla questo momento che gli 
inglesi, grati e commossi per 
l'aiuto della Grecia, sono dc- 
cisi a morire fino all'ultimo 


Igreco!... 

MALIFAX: Ben detto. L'unica 
difficoltà è che... 

ILL: Avanti! 
IFAX: Insomma... Chi cono- 

sce i greci, dice che quella è 
gente capacissima di farsi am- 
mazzare fino all'ultimo inglese. 

CHURCHILL: Se cominciamo a 
fare i complimenti, siamo fre- 
gati!.... Abbiamo detto fino al- 
l’ultimo greco e così dev'essere. 
E non facciamo al solito, eh?... 
Non facciamo dhe i greci scap- 
pano e ci resta l'appoggio mo- 
rale del Re e di quattro mini- 
stri!... Si facciano ammazzare 
firio all’ultimo greco, se no ci 
sarà altra gente da mantene- 
re! Patti chiari, amicizia lun- 
ga. La seduta è tolta. 

EDEN: Ma c'è l’allarme.. 

CHURCHILL: Allora, la seduta 

‘continna. 


— Noi. da qui. non dobbiamo andarcene per ragione dè pre- 
stigio' Siamo le ultime rappresentanti dell'impero inglese sul 


continente! 


Abbasso i cronometri! 


Quando la radio da i segnale 
orario delle ore tredicr 0 delle ven 
ti, scorgo invariabilmente le perso 
ne che stanno intorno a me am- 
miccare soddisfatte, oppure dar pa- 
lesi segni di sdegno, guardando il 
proprio orologio. Le prime gongo!« 
no nel vedere che la loro marchi. 
na è esattissima spacca i minuto 
e se ne vantano. se ne gloriano co 
me fosse merito loro; ‘le altre se 
la prendono contro la malasorte 
che un triste giorno le spinse ad 
acquistare proprio quell'orologio 
che — guarda un po' — adesso va 
un minuto avanti 0 addietro sui 
l'orario ufficiale E son capaci pe” 
sino d'insinuare che il segna!e ora 
rio radiofonico è « una patacca * 
ossia non è giusto, e che non cè 
che il loro oriuolo che sia in su- 
blime accordo col sole ia suna è 
le stelle: tenuto conto natural 
mente, dell'ora legale 

Io non posseggo che una meschi 
na « padella » la quale. avendo 
trascorso lunghe notti poggiata su. 
della vi- 


temente finiti con l'imparare come 


la conclusione estrema a cui portu ù 


l'esame metafisico del mondo e che 
tutto è volontà; e che l'universo è 
una volontà che si obiettiva, si da 
un corpo, un'esistenza reale Que 
ste concezioni debbono javer for- 
temente influito sul delicato mec. 
carismo del mio orologio, il quale 
immpassessandosi del libero arbitrio 
si è messo ad andare a modo suo 
senza coscienza, ma seguendo il 
proprio estro e capriccio Capirete 
che com queste strane tendenze, 11 
mio orologio sui fis vedere tutte ie 
ore a modo suo Segna le tredici 
invece delle umalici, mezzanotte in 
vece delle € così dicendo. 
Nonostante cià. e forze: propri 
per questo, io sono matta» affiezio 
nato alla mia padella. Esse mt pro 
cura sorprese incredibili: mi fa 
giungere agli appuntamenti con 
qualche ora di ritardo, ed io fini. 
sco con essergliene sempre grato; 
mi procura stupefatti buongiorno 
dagli inservienti perche mi spinge 
ad essere al lavoro alle sei del mat- 


Le ultime scimmie di Gibilterra 


(APOLLONI) 


praticare lo sport più vio- 
lento, a capo scoperto, e 
mantenere una pettina- 
tura impeccabile usande 
il fissatore moderno 


MILANO 


CHIEDETENE UN" ONE AL VOSTRO PARRUC! 


COMUNICATO 
Vi preghiamo vivamente prender 
visone dei modelli di pelliccia di 
nostra creazione e dei prezzi di 
grande concorrenza 
TOFANARI già GILARDINI 
Corso Umberto (2 Claudî 


TUTTO PER: LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


RATE-CAMBI 


fino. mentre non dorrei esservi che 
alle dieci. mi fa prender la corazio 
ne alie cinque del pomeriggio e mi 
manda a cena alle undici anfime- 
ridrane Insomma. non m'imborgi.e- 
sisce il mio orologio. togliendomi 
dalla comunità che mangia, dorme, 
gioisce e lavora ad ore fisse Ed io, 
pienamente soddisfatto, ho deciso 
dì mantenerlo in servizio possibil- 
mente fino alla fine dei miei giorni 
perchè così avrò vantaggio di 
non saper i'ora giusta nella quale 
dovrò morire. 

No i cronometri 10 non ll poss) 
soffrirei Quella assoluta precisa no- 
zione del tempo è contro ogni sen 
so di poesia, d'avventura, di tanta 
sia, distruggitrice inesorabile di 
agni sogno 

Dopo di che. siccome il mio oro 
logio segna le sette, me ne vado 
a dormire! 


nente innocua. D: i 
‘ontro vaglia di L. 78 alla 


Profumeria SINGER - Milano, VialeBeatrico d'Esto,7 


vendesi ovunque 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


Come l'essenza 
per il motore 


così gli ormoni sono gli alimenti 
propulsori del nostro organismo. 


L'organismo umano è stato paragonato al motore di una macchina. 
Come questo ha bisogno di combustibile per funzionare. così quello 
ha bisogno degli alimenti per vivere. Ma, oltre al combustibile, oc- 
corrono alla macchina sostanze lubrificanti. così pure all'organismo 
umano, olire agli alimenti, quelle particolari sostanze che facilitano 
e regolano il funzionamento di tutti gli orgami e che sono detti or- 
moni. Okasa è il rimedio scientifico che permette il rinnovo semplice 
degli ormoni indispensabil: alla vita. 

Le forze fisiche, mentali e sessuali si debilitano lentamente, però 
continuamente e-necessitano quindi di una sostanza capace di so- 
stenerle. tonificare ed equilibrare. Non aspettiamo che sia: troppo 
tardi e che la macchina si sia completamente rovinata. 

Okasa è un composto di ormoni ghiandolari, elementi fra i più es- 
senziali. efficaci ed appropriati per combattere il decadimento fisico, 
la depressione morale, la neurastenia generale, la debolezza sessuale, 
la frigidità, Ja vecchiaia precoce, ecc. 

Alla somministrazione di Okasa conseguono risultati soddisfacenti, 
anche nei casi ove altri preparati fallirono. La fama mondiale ac- 
quistata da Okasa è pienamente giustificata. Non si possono contare 
le persone the beneficiarono e beneficiano di Okasa, 


OKASA 2 


"N O I I 
Ml Ditta BOSSI LUIGI (TR 31) 
Via Valtellina, 2 - MILANO 


Favorite inviare gratis e franeo copia del Il 
bro: L'alba di una nuova vita itdetrato). 


Ch 


Le intelligentone 


Si vende nelle farmacie e 
presso la Farmacia Dante 
Via Dante, 17, MILANO è 


Nome 


Via... 


— Questi Euzones sono ancora 
molto indietro. Invece della sot- 
tanella, non potrebbero portare la 


gonna-pantalone?! Aut® Pref. 61435 del 17-11-XIV 


(RETO) 


— Bobby c'è rimasto brutto: 


sperava di essere messo tra i Pontieri e invec 


lui che è tanto bravo a « ponte» 


e Phanno messo di ramazzal... 


PERCHE TROMBA? 


Naturalmente i super- 
ficiali non si preoccu- 
pano di ciò. ma noi che 
abbiamo nell'albero di 
famiglia un avo com- 
pilatore di vocaboli sia- 
mo sensibilissimi a que- 
ste questioni 

Spesso la sera cr riu- 
niamo in camera da 
pranzo e cominciamo a 
domandarci affannosa- 


mente per quale oscu-| 


ra e assurda ragione la 
tromba delle scale si 
chiami tromb@ 


— Una tromba che) 


non suona — OSServa 
accigliato m.0 zt0 

non ha il diritto di 
chiamarsi tromba. E 


quella delle scale, V 
vaddio, non suona nem 
meno se la spari 


E infatti, per quanto, 


ciò possa sembrare a 


prima vista  illogico. 
non suona davvero, U- 
na volta, anzi, mio 
volle, per convincersi 
maggiormente, fare un 
esperimento pratico Sa. 
lì all'ultimo piano © 
cominciò a soffiare con 
tutte le sue forze den- 
tro la tromba delle sca- 
le. 


— Suona? — chiese 
dopo cinque minuti di 
energici sforzi a mio 


fratello che attendeva 
al pianterreno il risul- 
tato dell'arduo esperi- 
mento 

— No rispose mio 
fratello — Non si sente 
nulla! 

— Stai attento — av- 


| vertì mio zio — Adesso 


riprovo. 
E animato dal più 
giovanile entusiasmo ri 


cominciò a soffiare e- 
nergicamente Questo 
secondo esperimento pe- 
rò venne interrotto @ 
metà, dato che mio fra- 
tello dichiarò energica- 
mente che non ne vole 
va più sapere a slarse- 
ne al pianterreno con 
il viso rivolto in alto 
mentre lo zio dall'ulti- 
mo piano si divertiva 
ad imitare con la sali- 
va il passaggio di un 
folto stormo di uccellet- 
ti. L'esperimento prati- 
co perciò venne sospe- 
so. Comunque potemmo 
lo stesso stabilire, nel 
modo più categorico, 
che la tromba delle scu- 
le non suona e che per 


conseguenza è assurdo | 


continuare a chiamar- 
la trommva 
E poi. în ogni caso. 


perché proprio tromba? 
Non si riesce assoluta- 
mente a capire perché 
fra tant: strumenti mu- 
sicali a disposizione 
siano andati a sceglie 
re proprio la tromba 
Non sarebbe stato più 
semplice chiamarla, per 
esempio, la «cornetta 
delle scale »!? 

E chi dicesse « sasso- 
fono delle scale» in- 
correrebbe forse in 
qualche sorpresa sgra- 
devole? Io non credo, 
se chiamassi la tromba 
sassofono, che inter- 
verrebbero di corsa un 
paio di carabinieri a 
ricacciurmi la defini- 
zione in gola. Dunque? 

Oh, quale complica» 
ta matassa di assurdi- 
tà è mai la vita! 

SCACCIA 


| PENSIERI 
1 


Il più furbo degli oggetti è il faz: 
perchè prende per il naso tutti quani 


2 


Nelle riviste le prime attrici ent 
smano il pubblico non per le par! { 
recitano ma per le parti che mostra» 


Durante l'inverno ia barba ravpre»: 
il tipo più economico di riscalda. my 


4 


Per la pazzia collettiva non ve ch 
rimedio: il giudizio universaie 


5 


Oggi le ragazze cercano tutte di fia 
2arsi con i giovano!t* magri perche pa 
grassi cì vuole la 


TENIAA 


— Caro mi 
anche in oriente, ho paura c' 
remo mai più! 


EL PAZZ 


6 


i quando le hanno tolte di 
terie. SUL 


tetti 
cene urlare 


le porere 


aritmetica dell'amore” 


qua, il giorno che ia n 
i terzo 
îete un uovo di formic 


troverete dentro ii cer 
he credono alla utità d 
tict che tunzionano « 


È è 


vita umana le buone 
he rendono piu del sei 


DU R 


, io mi faccidifi, ma se si guasi 


0 come questo n 


- PENSIERI 
1 


Il più furbo degli oggetti è il fazzo, 
perchè prende per il naso tutti quani 


2 


Nelle riviste le prime attrici ent 
smano il pubblico non per le pari 
recitano ma per le parti che mostrani 


EL PAZZO 
6 


quando le hanno toîte daì mare per 
sui tetti le povere sirene non 


,, che urtare 


aritmetica dell'amore’ succedono 
quar il giorno che ia metà scappa 


terzo 


lete un uovo di formica, seziona- 
troverete dentro i cervello dt co- 
he credono alla ut'ità der semafori 
itici che funzionano agli incroci 


9 


vita umana le buone azioni sono 
he rendono piu del sei per cento. 


Durante l'inverno ia barba rappre» 
il tipo più economico di riscalda. me) 


Per la pazzia colleltiva non v'è ch 
rimedio: il giudizio universaie 


5 


Oggi le ragazze cercano tutte di fidi 
zarsi con i giovano!!! magri perché | 
grassi ci vuole la tessera 


TENIAA 


DURO! 


— Caro mio, io mi faccidfifi, ma se si guastano le cose 
anche in oriente, ho paura chilo come questo non lo trove- 
remo mai più! 


SPIRITO LEVA NTINO 


n° 


— Gli affari sono affari e c'è rimedio a tutto! Ritiriamo dalla Grecia 
il blocco delle bandiere inglesi e lanciamo sulla piazza una forte partita 
Yi bandierc italiane. 


ALFABETODRACMA 


Con bolliture di gramigna e mALFA, 

e a furia di mangiar cicoria e BETA, 
credeva Giorgio manterers' in GAMMA 
per mostrare a Jobn Bull la sua feDELTA 


e stare dalla lotta EPSILONtano 

sapendo di mentir dall'A alla ZETA, 

ed intanto ordinando gli spaghETA 

nel ristorante della Sora TETA. 

Oggi invece il meschino piange e fIOTA 
chè alia sorte fatale ormai nom SCAPPA! 
A rompicollo andrà di landa in LAMDA 


quàl lepre, avanti esser fatto in salMi'. 
Giorgio non sa che dir, nè “so" nè NI, 
non è suo motto il “Veni, Vi@i, ViXI,, 
nè gli giovan le cure all'jodo-brOMICRON, 
chè digiene ognor poco ne caPl' 

e di nessuna cura si cuR0'. 

Fa invano sillogismi e paraSIGMA 

chè l'Italia è per lui come un ‘bau-TAU .,; 
vede le brutte e scappa IPSILONfatto 

per salvare la sua pancia pei fiCHI, 
rispondendo ad Albione ancora: PSI. 
Però di Ivi chi adesso se ne... OMEGA ? 


NON AVETE 


APPETITO? 


FATE UNA CURA DEL MONDIALE 


ISCHIROGENO 


seguendo l’esem 


io di tanti, fra cui 


i due SOMMI MAESTRI dei qua 
riportiamo le convincenti attestazioni 


ALBINI 


Senza aicun dubbio, di 
il ricupero 
ho mai avuto), 
chio digerente, e, 
la quale era assai deperita 


Ho sperimentato il 


GENO sopra ammalati 


Pref N 13109 del 17-6-1938-XVT 


usato anch 


dell’app 
il miglioramento delle funzioni dell’apparec- 


di conseguenza, della nutrizione in genere, 


Professore Emerito di Fisio! 


DE GIOVANNI 


levo all’ISCHIROGENO 
etito (quale da ann: non 


Prof. GIUSEPPE ALBINI 


logia nella R. Università di Napoli 


vostro prepara!o ISCHIRO- 


e sani e posso attestare che ha 


dimostrato la sua attività curativa sopra l’iner- 
zia dello stomaco e !e inappetenze. L’ho 
o con vantaggio. 


Prof. ACHILLE DE GIOVANNI: 


Direttore della Clinic: 


jentifica. effetto rapido, efficace, du 
anism». Vomii sualmenti 
ecessivo lavoro men 
1e perduto o non po 


col“ PRO AU N..< 


‘a Medica neila R. Università di Padova 
Senatore del Regno 


VIRILITA” 


he fonzioni sessuali, rin 
sfiduciati, UOMINI che 
Lalt è, 


|| DEBOLEZZA SESSUALE 
DI 


Deposito generale © schiarimenti: 


s«L’UNIVERSALE ss S. 


Unire L. 1 di francobolli per Vadiancazione 


| ...E UN VERO MIRACOLO | 


LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.5. 


Aut Pref 53097 del 2 dicembre 1034-XF0 


ACQUA CHININA MIGONE 


dio sovrano contro calvizie, alopecia, 
tortora ace, ecc. 


L 


iForopacco FULCAR 


corri 


edi completi con apparecchi ZEISS 


AGFA - VOIGLANDER . KODAK, ecc. da 


L.97 -147 - 199 | 


ecc., imballaggio e spedizione compre- 
sa, inoltre REGALIAMO una ottima 


È indispensabile agli appartenenti alle 


penna stilografica. 


— Forze Armate —— 


A ppU ntame 


i tu Arturo? Al bui 


— dh, s 


LE MEMORI 


nti tattili 


(ROMPARD) 


oti riconosco tra mille!... 


DI UNA SEDI; 


Durante un elettric 
d'estate il commendatore che sof 
friva di nervi mi diede un calcio 
e mi ruppe una zamp 

Venni portata d'urgenza da un 
falegname per l’ace odatura In 
capo a sessanta giorni l'arto mal- 
concio fu sostituito con quello an- 
cora in gamba d'una seggiola fuori 
uso Ma non feci ritorno in ufficio 
I magazziniere penso che m'aves- 
sero dimenticata. Mi cancellò dal 
l'inventario e mi vendette per po- 
che lire a un negoziante di mobili 
di seconda mano 

Rimasi a contatto per qualche 
settimana con credenzoni, letti, 
canterani d'ogni stile e d'ogni età 

Un giorno poi. il segretario di 
una diva del cinema ancora muto 
mi comperò Entrai nel salottino 
intimo della graziosa attrice che 
aveva trent'arini ne dimostrava 
venticinque e ne confessava ven- 
tuno 

L'ambiente era un vero cinema- 
tografo Veniva tanta di quella gen- 
te. succedevano tali scene che io 
potei constatare come non di rado 
l'arte andasse a gambe all’aria in- 
sieme alla mia padrona. Che don- 
na! Per mantenersi in prima linea 
era costretta a non scontentare 

nessuno. Nè il finanziatore. nè il 

regista. nè l'operatore. nè il sog- 

gettista, nè l'addetto a1 montaggio. 

Vi potrei descrivere minutamente 

come allora si preparava un filmo 

in costume. quasi adamitico Ma 

a cosa giova mettere a nudo i re- 

troscena di un mondo ormai scom- 

parso? E poi io sono una seggiola 
molto discreta e non mi punge Va- 
ghezza di spettegolare tanto più 
che. nonostante la mia anzianità. 

aspiro a prender parte a uno di 

quei filmi moderni dove in fatto di 

arredamento non occorre buon gu- 


pomeriggio pr = ci 


V PUNTATA 


sto, unità ci stile, basta che ci sia 
ia salute e il denaro di un capita- 
lista che vuol lanciare la sua gio- 
vane amica. 

Non è mica improbabile che io 
riesca ad entrare in un teatro di 
posa 

Conosco qualche vecchio regista 
che è ancora sulla breccia e gira 
almeno un paio di filmi all'anno 
Se m'avverrà di rincontrario gli 
dirò: «Vi ricordate di me? Ero in 
casa della famosa attrice V. Xx. Ve- 
nivate tutti i giorni. Ero la vostra 
sedia preferita. Tenetemi presente. 
Mi contenterei di una particina. 
Anche in un lavoro del genere « Pa 
pà per una notte » o «L'orologio 2 
cucù » 

Credo che a tale discorso il re- 
gista si commuoverà Se non si 
commucverà penserà forse: « Que- 
sta sedia conosce benissimo le parti 
con cui parecchie attrici e vari at. 
tori hanno fatto fortuna nel cine- 
ma. Sarà bene tenersela buona. 
Parlerà il meno possibile e non sco- 
prirà gli altarini delle nostre chie- 
suole » 

Proprio così. In vista del piacere 
che non mancherà di farmi sono 
disposta a -dire tutto il bene pos- 
sibile del regista. Sono decisa a lo. 
darlo incondizionatamente A por 
tarlo in alto il più possibile senza 

però lasciarlo un solo istante (al- 
trimenti sentireste che botto). In- 
somma adoprerò il linguaggio dei 
critici cinematografiti e se anche 
un ben pasciuto produttore sì sie- 
derà su di me non mi sentirò vaf- 
fatto conculcata. 


(continua). 


CI 
. 
Stimatissimo Editore, 

temi d'esternare la mia sulla.) 
che essendo diventata la neces 
del giorno, che sarebbe di sera, 
chiede l’intervento d'un elettro; 
nico come me; io avendo stud 
molte pile, potrei considerarmi 
pilosofo moderno. La pila è l’uo 
Magari è anche la donna, per 
iutti dopo il tramonto diventi 
piliferi. La pila non è un rier 
tivo da niente, come alcuni o 
rantisti vogliono far credere, i 
tal proposito sfatiamo la legge 
che la pila sia un utensile dei g 
ni nostri: ognuno può leggere 
libri di Storia l'esistenza d2i 

abitanti dell'antioa Pilo ne! P 
ponneso Se c’eramo i Pili, potev 
mancare le Pile? No, altrimenti 
me nascevano i Pilini e le Pile: 
E siamo certi che Omero non sc 
se la Piliade invece della semp 
Iliade? E si può sostenere che { 
to Pilade, amico d'Oreste, qua 
Pilato, quello del lavabo, non pi 
dessero nome da quella Pila 

pot ebbe la bontà d’attendere m 
secoli prima di farsi inventare 

cav. dott. Volta Alessandro di 

mo, provando così che fin d'all 
era sentito il bisogno piloso e 
oggi a Roma, a Milano e altro 
Vari cultori affermano perfino 

il primo Trovatore venne cani 
da un tenore con l'erre moscia 
quale perciò diceva «di quella 

l'oMlendo fuoco», facendo frem 
le platee in cerca di pile di ric 
dio. Le prime pile apparvero cc 
piccoli astri nel buio delle str: 
perciò si denominarono pila. 
contro i quali si batteva il n 
quando non si aveva la lampi 
na. Pian piano la pila divenne :? 
tale indispensabilità da crear: 
piloro nel corpo umano Noi est 
ti conosciamo molte specie di 

che vanno dal Pilaceo al Pilc 
Camillo, il quale fa luce sul pa 
scenico del Quirino Nei sec 
scorsi gl'inglesi le denominavi 
« pilia ». Pilia di qua, pilia di tà 
sì piliavano da tutte le parti 

non si deve dimenticare che 

stono anche i surrogati serali d 
pile deficienti gli amici calvi 
esempio, i giornalisti che illumi 
no sempre le situazioni e la @ 


PASS 


— Niente da fare, io a 
porta insieme a lui! 


s unità ci stile, basta che ci sia 
Se salute e il denaro di un capa” 
lista che vuol lanciare la sua gio- 
È ica. 
VARton è mica improbabile che io 
riesca ad entrare in un teatro di 
posa. LA 
conosco qualche vecchio reg 
DE è na sulla breccia e gira 
almeno un paio di filmi SUE 
Se m'avverrà di rincontrario gli 
dirò: «Vi ricordate di me? Dpr: 
casa della famosa attrice V. x. 42: 
nivate tutti i giorni. Ero la vos ra 
sedia preferita. Tenetemi presente 
Mi contenterei di una particina. 
Anche in un lavoro del genere « Pa 
pà per una notte » o «L'orologio a 
» 
c'erego che a tale discorso il e 
gista si commuoverà Se non S 
commucverà penserà forse: < 
sta sedia conosce benissimo le parti 
con cui parecchie attrici e vari at. 
tori hanno fatto fortuna nel cine- 
ma. Sarà bene tenersela buona. 
Parlerà il meno possibile e non sco- 
prirà gli altarini delle nostre chie- 
suole » . 
roprio così. In vista del piacere 
ne isa mancherà di farmi sono 
disposta a -dire tutto il bene pos- 
sibile del regista. Sono decisa a lo- 
darlo incondizionatamente. A por- 
tarlo in alto il più possibile senza 
però lasciarlo un solo istante (al- 
trimenti sentireste che botto). LE 
somma adoprerò il linguaggio dei 
critici cinematografiti e se anche 
un ben pasciuto produttore sì ne 
derà su di me non mi sentirò vaf- 
fatto conculcata. 


(continua). 


| 
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Stimatissimo Editore, permette- 
temi d’esternare la mia sulla pila, 
che essendo diventata la necessità 
del giorno, che sarebbe di sera, ri- 
chiede l'intervento d'un elettrotec- 
nico come me; io avendo studiato 
molte pile, potrei considerarmi un 
pilosofo moderno. La pila è l’uomo. 
Magari è anche la donna, perchè 
tutti dopo il tramonto diventiamo 
piliferi. La pila non è un riempi- 
tivo da niente, come alcuni oscu- 
rantisti vogliono far credere, e a 
tal proposito sfatiamo la leggenda 
che la pila sia un utensile dei gior- 
ni nostri: ognuno può leggere nei 
libri di Storia l'esistenza dei Pili. 
abitanti dell'antica Pilo ne! Pelo- 
ponneso Se c'erano i Pili, potevano 
mancare le Pile? No, altrimenti co- 
me nascevano i Pilini e le Pilette? 
E siamo certi che Omero non scris- 
se la Piliade invece della semplice 
Iliade? £ si può sostenere che tan- 
to Pilade, amico d’Oreste, quanto 
Pilato, quello del lavabo, non pren- 
dessero nome da quella Pila che 
pot ebbe la bontà d’attendere molti 
secoli prima di farsi inventare dal 
cav. dott. Volta Alessandro di Co- 
mo, provando così che fin d'allora 
era sentito il bisogno piloso. come 
oggi a Roma, a Milano e a!trov?? 
Varî cultori affermano perfino che 
il primo Trovatore venne cantato 
da un tenore con l'erre moscia, il 
quale perciò diceva « di quella pila 
l'olendo fuoco», facendo fremere 
le platee in cerca di pile di ricam- 
bio. Le prime pile apparvero come 
piccoli astri nel buio delle strade 
perciò si denominarono pilastri 
contro i quali si batteva il naso 
quando non si aveva la lampadr- 
na. Pian piano la pila divenne una 
tale indispensabilità da crear2 il 
piloro nel corpo umano Noi esper- 
ti conosciamo molte specie di pile 
che vanno dal Pilaceo al Pilotto 
Camillo, il quale fa luce sul palco- 
scenico del Quirino Nei seco'i 
scorsi gl'inglesi le denominavano 
« pilia ». Pilia di qua, pilia di là, es- 
si piliavano da tutte le parti Ma 
non si deve dimenticare che esi- 
stono anche i surrogati serali dell? 
pile deficienti: gli amici calvi, per 
esempio, i giornalisti che illumina- 
no sempre le situazioni e la Que- 


PASSIONE 


porta insieme a lui! 


L'autista: il signore della notte 


— Sono andato sotto un tassì... 
— Beato te che sei riuscito a trovarlo!... 


stura che fa luce sui fattacci d 
cronaca nera. Oggi la tecnica della 
pila, diciamo pure la Pilotecnica, 
da noi ingegneri è molto semplifi- 
cata. in modo che ciascuno può 
fabbricarsi in casa il pilamento ne- 
cessario alla famiglia. Basta pren- 
dere alcune piccole scatole bene a- 
datte all'uopo, riempirle dei diver- 
si ingredienti indicati dai testi pi- 
liformi, passarle a fuoco lento, la- 
varle a secco e servirle calde. Però 
si deve stare bene attenti a non 
farsi rompere le scatole. Con cui 
vi saluto. 


Ing. Lucio Elettro 


TENACE 


iente da fare, io amo mio marito e nessuno m'impedirà di difendere la 


ot 


So 
li 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Un giorno tenne in Campidoglio, 
nella sala Giulio Cesare. un discor- 
so il Ministro delle Colonie che in 
quel tempo e in quel momento era 
l'on. Colosimo. 

Ettore Veo inviò in Campidoglio 
per il resoconto U- 
go Angelilli, che 
lavorava con noi 
in erpnaca all'/dea 
Nazionale, e affidò 
«a me l’incarico di 
curarne la pubbli- 
fcazione Pregai An- 
ì gelilli di domanda- 
re al segretario del 


(BLASD 


Ta 


CLI 
SYD 


9 Colosimo o al suo 
2°, Sì Capo di Gabinetto 
=} 0 a lui medesimo 


su riassunto del 
EIPAIIRA discorso Angelilli 
DA VIS: dg si lanciò come una 
"ba "ES freccia alla scalata 
del Campidoglio e 
— arrivato vicino al- 
‘l'oratore rimase 
{impalato per tutto 
Ai tempo che durò 
il discorso 
Alla fine. men- 
tre il pubblico ap- 
plaudiva Angelilli 
— strappò dalle mani 
del Ministro tutte 
le cartelle dattilo- 
grafate che aveva 
letto e via di corsa 
fuori della Sala. 
Non vi dico quel- 
lo che successe! 
Subito ebbe prin- 
cipio un corri cor- 
ri dietro a) nostro 


“ 
\ 


il Corso 
Teatro 
Valle, Piazza Ma- 


ccamano } 


dama e i Pianellari. raggiunse via 
dell'Orsc 

Trafelato, estenuato raggiunse il 
mio tavolo. vi si gettò sopra a... pe. 
sce e mi consegnò tutto il discorso 
del Ministro. 

Non feci in tempo a domandargli 
notizie del suo pietoso stato fisico 
che un vocio si udì nella stanza vi- 
cina: Di qua.. no di là... Qui è pas- 
sato.. qui è entrato... l'ho veduto 
o... no.. si.. 

— Fermi, non si passa -- grida- 
va il nostro compianto capo uscie- 
re Costanzo Donati — Fermi, un 
po' di pazienza, signori... 

Ma la sua voce fu stroncata, so. 
proffatta e dieci, quindici persone 
tra borghesi, militari. guardie mu- 
nicipali, agenti di P. S. colleghi, 
un vigile del fuoco e funzionari di 
Gabinetto del Ministero delle Co. 
lonie irruppero in Cronaca alla ri- 

gcerca del discorso del Ministro.. 

Come Dio volle presto ritornò la 
calma perchè le cartelle del di- 
scorso furono restituite e le cose 
vennero chiarite 


MARCO PIETRO 


TUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


Il Direttore riceve il Venerdì 


MILANO - Via Burini 5 - Telet. 7ezsa 
Il Direttore riceve il Martedì 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. x 


| cognome e nome 


Via .. 


Città 


Luogo d'origine della famigtia 


Autor. R. Pret Milano - N 6560 - XVIII 


e 
PASTIGLIA CARUSO 


migliore contro 
TOSS! - RAVOEDINI - MALI DI GOLA 


000 ,a L.S9 
Cediamo per re Las 
sa cromata, pulsante, tele- 

letro movimento ga- 

cinturino extra, va- 

80 per L B@;tre 

O Detti, placcato 
‘omoplatinin, conta 

giri, e movimento ancora 
su rubini, valore L_200 
@2' Cronograti 
precedente ma a due 

nti e messa a zero 

Inviate vaglia alla 


datano, GR VITO 

dd 
ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e dell 


Distunzi: 
Roma. via in Arcione n (Traforo) 
elet. 64-451 - Ore: 9-11 — 17-20 
Su altre ore per appuntamento 


Grand' Ut. Prof. REINA 

MALATTIE APPARATO RESPIRATOKIO 

MOMA - VIA PIAVE 61 - Tel. 481-763 
‘ore: 8-10.90 - 15.30-17.30. 


ATRI DI POS 


VIVI GIOI 


Vivi Gioi è l'interprete di un fiim 


della Manenti: La Canzone rubata. 


‘Deve trattarsi di una canzone di 
Cesarino Bixio. 


Dalle file del cinema passano 2 
quelle del teatro di prosa Elsa De 
Giorgi, Dina Sassòli, Elena Zare. 
schi, Vivi Gioi, Laura Solari. 

Proverbio: 

Chi lascia la via vecchia per la 


nuova... 


Mentre nel teatri della Bafa sl 
gira Il Caravaggio. 

— Chi è quella bella ragazza vi 
cino a Nazzari? — chiede Nicola 
Manzari a Max Mugnal. 

— E' una delle maggiori inter- 
preti del film: è Clara Calamai. 

— Calamai. — mormora beato 
Manzari — come vorrei essere una 


penna! 


Tutta la stampa cinematografica 
batte la gran cassa al nuovo film 
di Blasetti, Ma corona di ferro. 

La corona di ferro battuto, 


n° 
OSVALDO VALENTI 
in < La congiura dei pazzi» 


Per la < Capitani-film > Totò sta 
girando il San Giovanni Decollato. 

Con Totò interprete. < Decollato » 
ci sembra un controsenso. 

Ma si tratta del San Giovanni De 
collato che recitava Angelo Musco? 

Proprio così 

Non c'è niente da fare. Pi 

Fra non molto saranno annun 
ziati film di questo genere: 

Ermete Zacconi in 47, morto che 
parla, Dina Galli in Piccolo santo, 
Macario in Spettri, Ruggero Rug. 
geri in Felicita Colombo, ecc. ecc. 


Enrico Gilori, il « cattivo > del 
cinema italiano. è quello che sì di 
ce un pozzo di scienza 

Un giorno che entrava nel tea- 
tro di posa di Tirrenia tenendo al 
guinzaglio i suoi due bellissimi ca- 
ni lupo, il regista Guazzoni ebbe 2. 
dire 

Ecco che arriva l'enciclopedia 
‘Treccani. 


eee 
AUGUSTO GENINA 
il regista 
di « L'assedio dell’Alcazar » 


Ancora la questione del doppiaz- 
gio: molte attrici di prosa si sono 
riftutate di prestare le loro voci al. 
le stelle e stelline del nostro cine- 


ma 

E le steNe e le stelline faranno 
a meno dell'aiuto delle loro colle 
ghe del teatro di prosa 

E° una parola! 

In questo caso torneremo al film 


muto. 


Carlo Ludovico ‘Bragaglia è il re. 
gista del film Una famiglia impos- 
sibile che sarebbe il secondo tito- 
lo dell'Uccellino in famiglia. 

Ma con un uccellino in famiglia, 
1a, famiglia diventa ‘subito possi. 
bile. 


ui regista Augusto Genina è sta- 
to scritturato dal consorzio cine- 
matograifico tedesco <« Terra-Filn- 
kunst » per dirigere in Germania 
fe riprese di un film sulla vita di 
Paganini. 

Carmine Gallone sì è recato 2 
Chianciano. 


Il regista 
CARLO LUDOVICO BRAGAGLIA 


Alì giornale « film» contimurano 
ad affluire le risposte al referen- 
dum. « Chi è l'autore del film? ». 

I registi sostengono che l’autore 
è îl regista. ì produttori il produt- 
tore, gli autori dei soggeti il sog- 
gettista, gli attori l'interprete, 
ecc. ecc 

Ci sono dei registi che hanno 
dichiarato che il produttore è 14 
vero e unico autore del film. ma 
sì tratta di registi disoccupati... 


ONOR. 


FOSCO GIACHETTI 
nel « Corsaro verde» 


Un mese di dilettevole 


studio è sufficiente per 
uonate la 


non comprate 


aver consultato 
go N. 227. 

scrizioni © DI 
e delle famo: 


{ GALANTI] 


LE MIGLIORI DEL MONDO 


[PANCOTTI | 


lì Catalogo è spedito gratuitamente ri 
chiedendolo alla prima Azienda di fisar 
moniche d'Italia: 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA IV Novembre, 158-AA 


Vendita 

acquirenti — - 

parazioni ed accordature 

imparare ia fisarmonica, 
‘maestro. 


anche senza 


Abbonatevi a 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


rv 0 nate 


GUGLIELMINA DONDI 
vezzo di perle » 


Tutti conoscono 1 meriti 

ore di Camillo Pilotto e 
può mettere in dubbio le 
cezionali qualita di attore 
iunque inutili le seguenti ( 
con le qua, in una forma 
barocca, i poeta Antonio 
carne lo presenta al pubò 
QUIRINO 


PILOTTO 


Siagli la scena col robusto pi 
vfscaldi Il verbo col respir po 
fai dell'azione. che i'attor noi 
l'uomo e ja vita nel reale as} 


Il volto maschio, cui durezz; 
na l'espressione della forza 
sei degno figlio della grance 
se con fierezza pur la morte 


L'uomo più accelso che prove 
dopo il Calvario e la fata! sa 
tì disse d'esser buono nella | 
così ci appari dalla stessa voc 


Retta e sublime l'arte t incati 
virraggia gli occhi e ti fa lieto 
îl pubblico ripaga con amore 
questa tua cura per l'onesta 


Di tra le pause che ti da Jo s 
ritorna al palcoscenico gloria 
è tuo dovere ed è piacer fesi 
dì risanare il nostro tempo |: 


Camillo Pilotto. forse 
questi versi, la cui pubb 
è dovuta certamente all'i 
del compilatore del progr 


per VENE VARIC 
IE 
MORBIDISSIME, POROSE,. NON DA 


ia 
Vai noe cl pui è Dee Pi pete, 


r» 


oppiaz: 
si sono 
voci al. 
‘o cine 


‘aranno 
o colle 


al film 


è il re 
1 impos- 
ido tito- 
lia. 

famiglia, 
Lo possi- 


na è sta- 
zio cine- 
rra-Filn- 
zermania 
a vita di 


recato 2 


Il regista 
CARLO LUDOVICO BRAGAGLIA 


AI giornale «film» continuano 
ad ‘affluire le risposte al referen- 
dum. « Chi è l'autore del film? ». 

I registi sostengono che l’autore 
è il regista. i produttori il produt- 
tore, gli autori dei soggeti il sog- 


gettista, gli attori l'interprete, 
ce. ecc 
Ù Ci sono dei registi che hanno 


dichiarato che il produttore è 4 
vero e unico autore del film. ma 
sì tratta di registi disoccupati... 


ONOR. 


FOSCO GIACHETTI 
nel «Corsaro verde» 


Un mese di dilettevole 
studio è sufficiente per 
re a suonate 


non comprate vna fisarmonica, 
non consultato ll nostro nuovo Cat 
go ‘227. contenente illustrazioni, 
Serizioni e prezzi di 42 modelli diversi 
© delle famose fisarmoniche: 


[ GALANTI | PANCOTTI | 


LE MIGLIORI DEL MONDO 
è spedito gratuitamente ri- 
lla prima Azienda di fisar 


ola gratuita agli 


le 
acquirenti — Cambi — 
parazioni ed accordature ; 
Imparare la fisarmonica, anche senza 


maestro. 


Abbonatevi a 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


26 nate 


PIZZETSOI e) 


x_» 
left 


GUGLIELMINA DONDI e CAMILLO PILOTTO nella commedia «Il 
vezzo di perle » di Sem Benelli al Teatro Quirino 


Titti conoscono 1 meriti e il va- 
lore di Camillo Pilotto e nessuno 
può mettere in dubbio le sue ec- 
cezionali qualita di attore, erano 
iunque inutili le seguenti quartine 
con le qual, in una forma un po 
barocca, 1 poeta Antonw Taglia- 
carne lo presenta al pubblico dei 
QUIRINO 


PILOTTO 


Siagli la scena col robusto petto 
scaldi 11 verbo col respir possente. 
fai dell'azione. che i'attor non mente 
l'uomo e ja vita nel reale aspetto 


Il volto maschio, cur durezza incidi, 
nia l’espressione della forza indoma 
sei degno figlio della grance Roma 
se con fierezza pur la morte irridi 


L'uomo più accelso che provo 
dopo il Calvario e la fata) salita 
ti disse d'esser buono nella vita: 
così ci appari dalla stessa voce. 


eroce 


Retta e sublime l'arte t incatena 
virraggia gli occhi e ti fa lieto 11 cuore 
îl pubblico ripaga con amore 

questa tua cura per l'onesta scena 


Di tra le pause che ti da lo schermo 
ritorna al palcoscenico glorioso. 
è tuo dovere ed è piacer festoso 
dì risanare il nostro tempo infermo 


Camillo Pilotto. forse. ignore 
questi versi, la cui pubblicazione 
è dovuta certamente all'iniziativa 
del compilatore del programma. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI È CURATIVI.— INVISIBILI, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABI, LAVAUILI, 

ISSIME, POROSE. NON DANNO NOIA. 


MO! 
Sat soa le. pe. è prote da 3 1 ne 
Fabbrica CM. ROSS! - $ A IGHERITA LIGURE 


All'ARGENTINA vigono rigorosa- 
mente dentro e tuori il teatro le 
norme per l'oscuramento: Romano 
Calò e la sua compagnia recitano 
Al buio di 


AL'ELISEO la compagnia Malta- 
giiati-Cimara-Migliarì ha presenta- 
to una novità di Cesare Giulto Vio- 
la: La nostra eta ‘n questa com- 
media l'autore e muscito a fissare 
ieta degli uomini ma non gii è 
possibile fissare îeta delle 


(Ng 


Zi 


nta 
aL) 
A! VALLE « Tutte le donne »; ria- 


turaimente tutte le donne di Ma- 
sario con Vanda Osiri in testa. 


Ogni anno. dopo aver completa- 
to ? loro studi, molti allievi e al- 
lieve della Regia Accademia di ar- 
te drammatica passano a far parte 
delle compagnie regolari. 

Perchè non si prende la buona 
abitudine di far passare qualche 
anno alla Regia Accademia di arte 
drammatica a molti attori e a mol- 
te attrici delle compagnie regolari? 


fu SPETTACOLI 


Hanno domandato a Luigi Chia- 
relli: ri 

— Ma tu non prendi parte alle 
po'emiche di Gherardi, Giannini 
Tonelli, Savarino, Bevilacqua, Pal- 
maeri, ecc., ecc, ecc * 

Chiarelli ha risposto 

— Il silenzio, per un autore 
drammatico, è il principio detta 
saggezza! 


fi 


Durante le prove di Re Tabor in 
Compagnia Renzo Ricci, l'autore 
della commedia. Cesare Giulio Vio- 
la. dopo aver fatto tutto il possi- 
bile per ottenere dolcezza dalla 
voce un po' baritonale di un attri- 
ce, alla fine conclude come par- 
lando a se stesso 

— Voce dî sirena! Voce di sirena! 

Interviene Ricci e dopo aver det- 
to lui stesso la battuta con la dol- 
cezza melodica di un flauto, incita 
l'attrice ad imtarlo Per quanti 
sforzi si facciano il contrabasso 
non diventa flauto 

Ricci perde un po' la pazienza 
ed invoca: 

— Ma più dolce signorina; ma 
più dolce, signorina! 

L'attrice, irritata. risponde 

Ma s: due minuti fa l'autore 


ha detto «voce di sirena », « voce di 
sirena »! 
—- Ho sentito — conclude Ricci 


— ma voleva intendere sirena da 
allarme aereo! 


Durante la stagione verdiana al 
Teatro Reale, alle prove di un'ope- 
ra messa in scena dal regista Mar- 
cello Govoni, i maestro Tullio Se- 
rafin inveisce contro una cantante 
che ha sostituito un «re matura- 
le» con un «re minore » 

— Questa cantante non ha nien- 
te di naturale: né il re, né lu di- 
zione, nè 1 denti, né i capelli. Non. 
he niente 

— Scusate, maestro — intervie- 
ne Govoni. — Ha un figlio! 


RO 


EVI MALTAGLIATI 


o 


La loquacità di Sergio Tojano* 

Un giovane autore, ammesso d' 
la presenza di Tòfano, nel cameri 
no, mentre l'attore, seduto davanti 
allo specchio, pettinava una par 
rucca, vide naturalmente l’imma- 
gine riflessa e prevedendo il gesto 
di alzarsi che Toòfano. educatisst- 
mo, avrebbe fatto, senza pariare — 
alle spalle dell'attore — fece segno 
di non muoversi 

Tòfano interrogò con gl: occhi, 
nello specchio, il visitatore. Il gio- 
vane mostrò il copione 

‘Poi Tofano disse, senza voltarsi: 

— Commedia? 

— No Dramma. 

— Versi? 

Prosa 
Atti? 
Tre. 

Tofano acconsenti cc! capo; ii 
giovane posò il copione su un baule 
armadio che gli arrivava alle spal- 
le, e scomparve. 


I pensieri degli altri: 
« Gli autori dovrebbero andare a 
teatro più ancora di quei che non 


facciano. Ascoltando le banalità 
degli altri con orecchio critico, do- 
mani forse eviterebbero d'incappar- 
vi essi pure ». - Enrico Rocca. 


Piccola Posta 


CESARE MEANO, Roma. — Ci ricre- 
diamo volentieri rendendo noto il sue- 
cesso della vostra commedia A@@penture 
con Don Cischiotte. Ad ogni modo vi 
auguriamo per la vostra prossima com- 
media un numero maggiore di repliche 


N. CARLETTI. Miano. — Sissigno- 
ri nella Compagnia. Viarisio-Porelli 
ignorina Isa Pola è Ja prima donna. 
La a e... l'ultima, 


IRMA F, Roma — Una commedia di 
sicuro successo di Rosso di San Secon- 
do è Una cosa di carne, ma per le li- 
mitazioni annonarie vigenti, si potreb- 
be dare solamente :l sabato, la dome. 
nica e il lunedì, 


MALIGNO. Venezia. — Non parlia- 
mo e non parleremo più del Vespro s:- 
ciliano di C. V. Ludovici perche, ora- 
mai, l'argomento è superato. 


G T, Vicenza. — Camillo Pilotto è 
dimagrito venti chili, Beniamino Gigli 
è dimagrito di tredici chili e mezzo; 
Marcello Giorda è dimagrito di -ou 
chili Dina Galli non è dimagrita nem- 
meno di un gtammo, ma in compenso 
non si è ingrassata. 


SERGIO CHIARI, Genova. — Avete 
scritto una commedia che si può a.- 
lungare e accorciare a volontà? Ma 
vostra non è una commedia, è un can- 
nocchiale! 


SERENELLA, Firenze. — Se ci sono 
delle attrici che piangono sul. serio? 
Sì: quando le va un po’ di rimmel ne 
gli occhi. 


FLORA S., Sorrento. — Quante jet- 
tere d'amore De Sica riceve in un gior- 
no? Domandatelo a lui, Noi, modestia 
a parte, facciamo appena in tempo 
a contare le nostre. 


ONORATO 
— 13 


ACQUA 4. 


1a: famo» 
4 Lora, an v 
% ..anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
7 della # PILOCARPINE BREBER Così autorevoli 

scrivono questa jamosa lozione per 


Dermaiologi pre 
i loro pazienti perchè la “ PILOCARPINE BREBER ,. 
contiene il cloridrato di Pilocarpina che neuiralizzo 


completamente tutie le cause che provocano la cè 
Mila dei capelli e la formazione della forfora 


nticipato di 1 
andria, 173-A - ROMA 


== in vendita ovunque o inviando, 
/ == ra ‘lla Ditta A. MARINI - Via 
= — Non si fanno spedizonìi c 
\b 3 SI 


Se 


Ò 


27 


e —_ —_ _iri 
ISTITUTO «GALILEO FERRARIS, 
VIA ANIENE, 8 


(TELEFONO: 82-091 ) 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


olenterosi possono avvantaggiarsi 
scolastico. 
mm — — 
COLLEZIONI. Ru 
o ce doma 


Mediante questi Corsì i giovani v 
di un anno 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
î 


pubbli 
e 10? - Roma 


mento 1nu 
tivo Ottritec 
le Palladino 


tutto 1 
Chiaia 1 
La LAMA per BARBA 
più venduta, per la sua qualità 
e il suo BUON PREZZO 


in vendita in tutti i negozi! 


A MUSICISTI 


pol 


A SCRITTORI 
e 


COMPAGNIA 
azione _ nu 


Chiede 
ROMA - Via Dandolo, 


Lr 
ULTIMO MODELLO 


CRONOGRAFO 


case 


Diavetimetro Bottini 


DIscI@ballabili canta 
grandezza normale 
Nconsi: france domicilio + (i 


preciso, pulsante 


cromo, cinturme _ sbecta 


ERNIE Ù 

ne moae ZERI, L. 35. OROLOGIO vs 
List.no Sano mo da polso, dist set 
taria. - © ‘cassa crom 


FRANCOSOL 
ta meraviglioso 48380) nt a 
Lussemburgo dieci. L 
Same Silesia, eci L 2 
mia cinquanta L 173, Andorra 
nia, Monaco. dieci L 250 Ai 

muova dieci 2 

die 


chiaro 0 nero cassi 
meccanism 


messa a zero quadrani 
timin o piaccato oro, 
fime bracciale L 

Si spediscono con ceri 
Stilografica Gitì uomo ma 
MA TIBALDI » la penna 
non tradisce mai. penmno K 
pimento automatico L. 30. 


pia Monaco. 
L 550, Andorra Liechtenstein 


re trentacmque L 675 Lotto antchi Franco; Italta I Albania 

italiani. valore lire trenta. L 475 Com- È 

memorativi aviazione esteri centocui Vaglia: OROLOGER FIDES, 

Quanta. L 550 Commemorativi coloni NAPOLI -— VIA BAGNARA 2 -- NAPOLI 
19 kg esteri — A richiesta catalogo 1940 


allani novanta L 

1 ‘14 75 Italia L 450 Postal L 1 Gui 
ta del filatelico centodieci pagine illu- 
Strate: L 750 Acquistiamo commemori 
tivi Facciamo invii bolli scelta Bolle; 
ho scambisti gratis Fontana, Direttore 
© I C. Lavinio 18 Roma 


FRANCOBOLLI Esteri- tun chilogrammo 
mondiali . Missioni): lire 40; cinquemi- 
la svariatissimi esteri su libretti lire 40 
sciolti lire 35. mille commemorativi ita” 
liani \atissimi molte emissioni lire 


$0; cento difierenti commer iorativi I- Tr Îi 
re 18, mille svariatis&:mi coloniali ita- Tassi minimi Rapidissima 


liani grande formato lire 70 Meraviglio- liquidazione - Anticipi 
si assortimenti esteri propaganda alto — 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


{quinquenral: e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


CI 


Malire, (ie gP enentio sensi. | | Palomeriont e prercrur pene 
Seanico Listino. <Aratia); GIaaent [ali ISTITUTO FINANZIARIC CONFIERCIALE 
(iorizia. - Mutui Scont Sovvenzioni 


PRANCOBOLLA gratis serie Albani 
Australia, rimettendo postali L_ 1 Stu- 
dio Filatelico Tagliacozzo 


ROMA - Piazza Barberino 44 - Tel 40-39 - SOMA 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


TRUZION. CRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNM, 64 - MAPOLI 


| 


| 
i 


— 


In questo rione. Jra not. ci 


(JOSNI, 


PIZZICHER 
py/ 


sono due o tre bottegai diso- 


nes! Ho saputo che danno il peso giusto! ... 


Accidenti ai divi 


Voi credete che 1 divi e le di 


ve cinema facciano dell arte 
M forse fanno la suerra 
È e che so io Difatti 
cor a sui gio 
cne durante javorazione 
film tale, la celebre artista 
da cavallo guaribile in 
» giorni ‘l'attrice. non il ca- 


» che durante ui film talal 
l attore Y ha gratfiato con la 
il 


ha sbattuto la testa cor 
china da presa Non vero mente 
tanto pubblicita gratuita chie 
a a: giornali e compiace itemente 


Giornì or sono abbiamo lecto 
ene che Alida Valli. men 

si è tito improvvisa. 

i dovuto sospen 

ONE rene l'illustr 


va era stata colta da imfluenza 

- En me minchioni! — ha 
esclamato non proprio così un To 
mance che leggeva il giomale in 


tram 
Se vi accade nientre vi radete il 
viso di farvi U « braciola », se 


temperandgy 1) Japis vi tagliate un 
Gitu se montando in autobus resta 
te schiacciati tra le deliziose porte 
automatiche non vi verra mai in 
mente di inviare un comunicato al 
giornali per lar conoscere al mon 
au intero la vostra disavventura 
Ma se a un divo del cinema, duran 
re la iavorazione di una pellicola 
gh e una cicca sulla punta del 
la scarpa 0 se uno spillo del costu 
me gli sfiora appena la pelle a 
ti cielo! I quotidiani si allrevtano 
a comunicarla ai loro lettori, e_se 
non ci fosse la guerra tanto piu 
seria — qualche giornale arebbe 
addirittura un'edizione s ordina 
ria con 1) sensazionale avvenimento 

i divi sono fragilissimi il mini 
mo incidente li pone fucri ombat 
timento cd io credo che nel loro 
co tto vi debba ess 
sola con la quale è dovuta all'atto 
re la massima pubblicità su vutti 4 
giornali per merito di un inciden 
tine da provocare, o da inventare 
a danno dell'attore stesso 

E perche questo trattamento è 
dovute soltanto ai divi? 

Se cì fosse giustizia. invece di leg- 
gere soltanto guello che accade ad 
ess: di spiacevole, sì dovrebberc po 

| ter leggere ogni tante anche n9 
{ tizie di questo genere. «Teri men 
| tre ii note scrittore Guide Cantini 
| stava lavorando al seconde atto di 


uno sua commedia è stato colpito 
di improvvisi dolori di pancia, ra. 
gion per cui egli ha dovuto sosnen 
dere di srrivere ed appartarsi per 
dieci minuti ». 


Oppure: « Tersera, mentre il noto 
attore Massimo Ungaretti usciva dal 
teatro venne scorto dal suo sarto. 
il quale affrontatolo lo tenne fer. 
mo per più di un quarto d'ora fa. 
cendogli perdere l'ultimo tram per 
tornare a casa». 

E ancora « Nel pomeriggio 
sso lettore dell'EIAR. Pì 
mentre leggeva il soli. 
to notiziario. subì la morsicatura di 
una pulce alla gamba destra nel 
I intivo movimento fatto per 
grattarsi. poco mancò che LAmbro 
getti non si lasciasse sfuggire una 
papera 
Così dovrebbe essere, non V 
—————————————___ TT——— 


are? 


CINEME 
SSA 
< TEATRO 


Ecco GAMBALUNGA, 
il famoso campione di 
trampoli, mentre segnala 
al pubblico napoletano i 
grandiosi spettacoli di 


Cine-Varietà 


che ottengono un vivo 
successo al ricostruito. 


TRO AUOVO 


di NAPOLI 


i 
i 


In quel mattino brumos 
cembre, già il giorno con ui 
grigia picchiava beffardo è 
finestra e s'infiltrava timi 


indiscreto attraverso le ] 
quando io mi svegliai. Avv 
le tiepide coperte, esitavo 
ad alzarmi Finalmente os: 
gare fuori delle lenzuola wu 
ba; ma il freddo penetr 
consigliò subito a tornare 
calore del letto 

— Qui si sta meglio! — 
rai soddisfatto. 

E pensai a quello che @ 
tuto fare quella mattina, 
pomeriggio, e infine nella 

Mi rispose una lettera, pi 
dalla mia cameriera. 

« Gentile amico — dicev 
tera — noi prepariamo pe 
sera una festicciuola che f 
ca nei nostri annali. Il vo 
rito e la vostra gaiezza | 
contingenti talmente indis 
li alla nostra serata che 1 
siamo rinunciare al vosti 
vento ed in coro vi reclan 

Non mancate dunque. S 
alle ore nove e poi si balle 

Questo invito non pote 
gere più opportunamente: 
blema era risolto. Non d 
passare la notte seguente 2 
una festa? Sicuro. Dunqu 
que la miglior cosa di que: 
do era di preparare le pro 
ze pel combattimento danz 
io, con la gravità di chi ha 
piere un dovere, richiusi | 
e mi riaddormenta! 

Alorchè le mie riposate 


L'emulo di B( 


Confidenze dell’illusionista RO! 


Stupefacenti giuochi presti 
NRE da chiunque con un po’ 
volonta, sì possono bene es 
n putgtico che tra gli amici 
quello di levar la camicia ad 
fatore senza spogliario - Fazzc 
irassegnato, tagliato. lacerato 
nodato - Carte danzanti 
l'uovo - Uccello morto risuscit 
icgio pestato nel mortaio e r 

_; Bacchetta divinatoria 1 
i segreti giuochi di fisica 
“arte, — Capelli è 
(sensazionale: - Luce nell'acqi 
buatton® del corpo umano 
© uovo senza Juoco - Fare spa 
sta a persone, della compagn 
perpetuo - Indovinare carte 1 
4 fempo che una persona sia 
tana dall'amante Giuochi aes 
te Muovi alcuni dei quali es 
augusta presenza dei Sovrani 
Premiati, » Pagine 200 con nu 
nustrazioni spiegative °, Prezzo 

*comandati 
dini con vaglia alla RA 
bivreria Eantrice Do 
la Roma, 226-A - PAI 


A richiesta 
catalogo LIBRI CURIA 


o di 


Jra not. 


CERIA 


finirla! 
(IOXNI) 


PIZZICHER_ 


ci sono due o tre bottegai diso- 


no il peso giusto! 


nti ai divi 


le di 
u arte’ 
qUEnTI 


sospen 
l'illustre 
pfluenza 

— ha 
i un ro 
male in 


radete il 
lola », se 
xltate un 
us resta 
e porte 


a mai in 
imicato al 
‘al mon 
vventura 
a, duran 
pellicola. 
rinta del 


altrettano 
tori, e se 
tanto piu 
e farebbe 
traordina 
scenimento 
i mini 
ri combat 
» nel loro 
una rlau 
La all'atto 
su tutti 1 
n inciden 
inventare 
") 
tamento è 


vece di leg. 
accade ad 
rebbere po 
anche no 
Ieri men 
de Cantini 
adi, atto di 
Jato colpito 
pancia, ra. 
uto sosnen 
rartarsi per 


ure: « Tersera, mentre il noto 
n Massimo Ungaretti usciva dal 
teatro venne scorto dal suo sarto. 
il quale affrontatolo lo tenne fer 
mo per più di un quarto d'ora fa. 
cendogli perdere l'ultimo tram per 
> a casa». 
« Nel pomeriggio di 
lettore dell'EIAR Pio 
mentre lezgeva il soli. 
subì la morsicatura di 


to notiziario. È: 
una pulce alla gamba destra 
l'istintivo movimento fatto per 


poco mancò che l'Ambro 
lasciasse sfuggire una 


grattarsi, 

getti non Sl 
papera b n 
Così dovrebbe essere, non vi pare 


@—— ++ 
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Ecco GAMBALUNGA, 
il famoso campione di 
trampoli, mentre segnala 
al pubblico napoletano i 
grandiosi spettacoli di 


Cine-Varietà 


che ottengono un vivo 
successo al ricostruito. 


TEATRO HVOVO 


di NAPOLI 


(NOVELLA; 


In quel mattino brumoso di di. 
cembre, già il giorno con una tinta 
grigia picchiava beffardo alla mia 
finestra e s'infiltrava timidamente 
indiscreto attraverso le persiane, 
quando lo mi svegliai. Avvolto fra 
le tiepide coperte, esitavo ancora 
ad alzarmi Finalmente osai allun- 
gare fuori delle lenzuola una gam- 
ba; ma il freddo penetrante mi 
consigliò subito a tornare al dolce 
calore del letto 

— Qui si sta meglio! — mormo- 
rai soddisfatto. 

E pensai a quello che avrei po- 
tuto fare quella mattina, e pol il 
pomeriggio, e infine nella serata. 

Mi rispose una lettera, portatami 
dalla mia cameriera. 

« Gentile amico — diceva la let- 
tera — noi prepariamo per sabato 
sera una festicciuola che farà epo- 
ca nei nostri annali. Il vostro spi- 
rito e la vostra gaiezza sono dei 
contingenti talmente indispensabi- 
li alla nostra serata che non pos- 
siamo rinunciare al vostro inter. 
vento ed in coro vi reclamiamo, 

Non mancate dunque. Si cenerà 
alle ore nove e poi si ballerà >». 

‘Questo invito non poteva giun. 
gere più opportunamente: il pro- 
blema era risolto. Non dovevo io 
passare la notte seguente alzato ad 
una festa? Sicuro. Dunque... dun 
que la miglior cosa di questo mon- 
do era di preparare le proprie for- 
ze pel combattimento danzante; ed 
io, con la gravità di chi ha da com. 
piere un dovere, richiusi gli occhi 
e mi riaddormentai. 

AMorchè le mie riposate pupille 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOPF 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 
che da chiunque con un po' di buona 
volontà, sì possono bene eseguire s1@ 
in putgtico che tra gli amici. Troverete 
quello di levar la camicia ad uno spet- 
tatore senza spogliarlo - Fazzoletto con- 
irassegnato, tagliato. lacerato e racco- 
nodato - Carte danzanti - Ballo del- 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
legio pestato nel mortaio e raccomorda- 
i0 - Bacchetta divinatorra nonche 60 

segreti giuochi di fisica, chimica, 

le. ecc. tra cui Capelli elettr 123 
sensazionale: - Luce nell'acqua - Com- 
bustton? del: corpo umano - Cottura 
d'uovo senza juoco - Fare sparire-la te- 
sta a persone della compagnia - Moto 
perpetuo - Indovinare carte pensate ed 
il tem > ghe una persona sia stata lon- 
tana ‘mante Giuochi assolutamen- 
te "fuori alcuni dei quali eseguiti alla 
augusta presenza dei Sovrani d'Italia e 
premiati. » Pagine 200 con numerose il- 
Ustrazioni spiegative - Prezzo L. 9 fran- 


co di posta raccomandata ovunque. Or- 

dini eon vaglia alla 
- Libreria E 
Via Roma, 226-A - PALERMO 


ice DOMINO - 


A 


tis 
catalogo RI CURIOSI. 


* te osservate e commentate 


tornarono a dischiudersi, quelle del 
giorno invece sì abbassavano stan- 
che sulla terra affaticata. Mi alzai, 
bevetti il solito litro di toscano che 
mette forza e buon umore, sbrigal 
alcune faccende, mi recai a fare 
delle compere urgenti e infine, ver- 
so le sei del pomeriggio, dedicai un 
paio d'ore alla toletta indispensa- 
bile dell'uomo che sa di non pas. 
sare inosservato ìn una sala da 
ballo, e mi diressi al palazzo delia 
signora D'Ernebe. 

Durante la cena, allegrissima. 
una cosa mi stupì: la padrona di 
casa una gentildonna bruna, deli. 
cata, deliziosamente civettucla, ap- 
pariva quella sera in mezzo al trion 
fo della sua festa quanto mai pre- 
occupata. Notai anzi che verso tar. 
di ella diventava sempre più agi. 
tata. 

A mezzanotte la festa era nel suo 
pieno, quando la mia gentile amica, 
con un gesto impercettibile, mi 
fece cenno di seguirla in un piccolo 
salotto solitario. Una volta riuniti, 
prima che io formulassi qualunque 
domanda, bruscamente, con voce 
agitata mi disse: 

— Posso io contare sul vostro co- 
raggio. sulla vostra amicizia per 
‘alutarmi, senza che nessuno se ne 
accorga, in una circostanza spe 
ciale? 

— Signora D'Ernebe, io non ca- 
pisco... 

— Ecco di che si tratta: 
cosa inaudita, terribile. una fan. 
ciulla arrivata ieri mattina dalla 
provincia per prender parte al mio 
ballo. si è stamane improvvisamen. 
te ammalata in casa mia. Speravo 
che fosse un malore passeggero; 
ma a poco a poco il suo stato è peg. 
giorato, e questa sera ìl dottore ci 
ha annunciato che disperava di 
salvarla... Giudicate voi del mio im 
barazzo e della mia angoscia! Che 
fare? Gli inviti erano già diramati 
da ieri mattina, come avvertire i 
miei invitati che già incominciava. 
mo ad arrivare? Questa intermina. 
bile serata è per me trascorsa 'g 
un'angoscia indicibile... Mi sembra 
di diventar pazza. E intanto, men. 
tre le danze stanno incominciando, 
ella agonizza, l’infelice, qui scpra, 
nella mia camera.. 

— Zippola, che situazione! — 
esclamai atterrito. 

— Io ho fatto chiamare i suoi 
genitori — continuò la signora 
D'Ernebe — ed essi sono già arri 
vati... E' una desolazione. vederli! 
D'altro canto, le mie ripetute as- 
senze dalla sala da ballo sono sta. 
LD vi 
supplico di aiutarmi in questo ter. 
ribile istante, di sostituirmi presso 
la moribonda, mentre io torno un 
poco tra i miei invitati Non voglio 
che s'immagini qualche cosa e che 
si spanda questo freddo di morte 
in mezzo alle quadriglie 

Senza far parola, le strinsi la 
mano e avvoltomi nella pelliccia 
ritirata al guardaroba, per dissimu- 
lare il mio abito da società. salii al 
piano superiore Dei singhiozzi sof- 
focati mi servirono di guida. In 
mezzo ad un letto in disordine gia- 
ceva la vittima dell 
lore. I suoi occhi fiss! 


è una 


le sue nari. 


rovviso ma. . 


ci emaciate e le sue-labbra incre- 

Spate, contratte, rivelavano la sua 
ultima ora. Presso il capezzale una 
donna singhiozzava e piangeva; in 
un angolo della stanza una istitu- 
trice, magra, gialla, immobile mi 
parve rappresentare la morte per- 
sonilficata, in attesa della sua pre- 
da per nelle tenebre 
misteriose. 

Pochi momenti dopo, la povera 
fanciulla si addormentava nell’eter. 
no sonno. La donna pregante, la 
madre, si abbattè su lei, la baciò 
follemente per ricadere su di una 
poltrona, come esanime, vinta dal 
dolore. L'’istitutrice baciò essa pu- 
re la « cara morta », poi sollevò 11 
corpo quasi inerte della madre e 
lo trascinò nella stanza vicina 

Io rimasi solo a vegliare, in quel- 
la notte di festa, una morta che 
mi era sconosciuta. 

Un'ora, due, trascorsero. Non 
so Finalmente la signora D’Ernebe 
venne a raggiungermi. Il suo volto 
era disfatto. Frenando a stento le 
lacrime mi disse: 

— Ah, mio buon amico, quanto 
siete stato caro con me!... Ma vi 
ringrazierò più tardi... Pel momen- 
to non so più dove dare la testa... 
Pur mo' è giunto il padre della po- 
vera fanciulla e, nel suo' atroce do- 
lore, è furibondo per la musica che 
qui sotto invita alla danza... Vuol 
partar via subito il cadavere, fare 
dello scandalo... Gli invitati ne ri- 
marranno atterriti, fuggiranno, ed 
jo domani sarò la favola di tutta 
la città... 

Non ebbi il tempo di risponderle; 
la porta si aprì violentemente ed 
un vecchio dì alta statura entrò Il 
suo sguardo, che sapeva di febbre, 
sì fermò sulla sua figlia morta, an 
cor tiepida. 


+++ 


Quell'uomo era irremovibile: bi- 
sognava ubbidirgli. Mandai a cer. 
care una vettura, e dcpo essermi 
assicurato che la scala di servizio 
era libera, dissi al padre: 

— Signore, vi aiuterò io. 
pronto. Andiamo! 

Alora... con precauzioni infinite, 
osando appena toccare quel cada. 
vere non senza difficoltà lo vestii 
e siccome la pelliccia mi era d'im- 
paccio. la gettai su di una poltro- 
na. Vestita la morta, le avvolgem- 
mo la testa in uno scialle di pizzo, 
per velarne il cereo pallore; poi 
ne sollevammo il corpo inerte, e 
lentamente, senza far rumore, cu. 
minciammo a discendere col no. 
stro fardèllo Io la reggevo dalla 
parte dul capo 

Un passo falso procurò alla mor- 
ta una scossa; i suoi capelli Si 
sciolsero e si aggrovigliarono alle 
perle del mio sparato biancu. Pro 
vai un brivido. ma, reagendo subi. 
to ad un istante di debolezza. strin. 
si più forte le spalle inerti del ca. 
davere, e continuammo a aiscen- 
dere 

Nella sala vicina si tallava il 
valzer! 

Arrivammo sfiniti alja porta Con 
rapidità introducemmo il cadavere 
rella carrozza che attendeva La 
testa della morta s’inchinò sulla 
spalla paterna. come se vi cercasse 
ancora rifugio 

— Una malata — mormorai al 
cocchiere, per rispondere al suo 
sguirdo curiosamente interrogativo. 

Mi rincantucciai nell'altro angulo 
della vettura. cercando di farmi 
più piccolo che fosse possibile e 
la_ carrozza partì 

Soltanto allora mi avvidi ghe ero 
in abito da ballo. Strano e macabro 
abito in quella carrozza feretro, do- 
ve eravamo in tre: una morta e 
due vivi... 


Sonc 


+++ 

All'alba rientrai in casa mia, ge. 
lato pel freddo intenso, sfinito dal. 
le successive emozioni; mi posi a 
letto, avevo la febbre... 

Ad un traito mi sembrò che la 
porta della mia camera si schiu. 
desse e qualcuno cercasse d'entra- 
re. Sì, era lei... la povera morta... 
Ma era proprio lei, oppure il suo 
fant... 

(E finiscila di raccontar frescac- 
ce !... — N. D. R.) 
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PELLICCERIE 


Modeli. di gran moda 
Prezzi convenienti 

TOFANARI gia GILARDINI 
Corso Umberto ‘ang. S. Claudio) 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVER'FIRETE 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


MA GIUSEPPE COMPAGNONI, 26 
ANILANO 


| potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


CAMBI 
RATE 


Miei cari ragazzi, 


passa un giorno, passa raltro, voi vi coprite di gloria 
ed io sono letteralmente ricoperta dalle vostre care lettere 
così gentili per me e così -piene di fuoco. Con il riscalda 


Ù (eo 
} <Q mento ridotto a soli cento giorni un po’ di fuoco è quello 
N. checi vuole. i 
y Questa settimana l’intero equipaggio (celibe) di un 
d nostro glorioso sommergibile, chiede di intrecciare corri- 


chi spondenza con iuna maschietta 
Ko. ricercatissime). Ma dite un po’ o rudi uomini del mare, non 


q c'entro e i gusti sono gusti. 
alle belle romagnole 
preferenze di grado 0 di arma: 
SH nulla più! ». Ebe e Rina di Roma Si lamentano (incomin- 
i wi ciano le grane anche per me): «Perchè invece, dt dare 

h tanti consigli ai tuoi figliocci e aizzarli contro di noi non 

i? Avevamo due ragazzi ai quali 

ome delle vere mammine è sat 
uto che non paghi delle no- 
le corrispondenti di ricam- 


li esorti ad essere più leal 
È ci eravamo affezionate © 
che è successo? Abbiamo sap: 
ERE: stre lettere hanno cercato dell: 
* bio.» « Ed io che ci posso fare, figlie mie? Qui i casì “sono 
due. O lasciare î fedifraghi o sopportarli facendo finta di 
ignorare. com'è l'uso di tante brave mogli. 
« Vorrei un uffizialetto ‘dell'Arma Azzurra. un giovane 
IÙ bello al minimo sottotenente ». Ah sì, veri ? Ma non sapete * 
dunque, voi che mi scrivete in questi termini, che gli uf- 
ficiall nascono. si può dire. fidanzati? (Non per niente i 
fidanzamenti sono... ufficiali!). Provate ad avvicinare una 
delle tante fanciulle che ostentano con il dito anulare 
teso (come mio zio Nando quando comperò il solitarione sì 


HOME, SWEET HOME 


da trentamila lire) l'anello di fidanzamento e Chiedete 

all'improvviso: «Che fa il vostro fidanzato?». «L'ufficiale». 

— Vi risponderà mettendosi sull’attenti. Dunque basta con DA d, 

queste richieste! Affidatevi al destino e siate fiere di scri- . “ 
),* vere a qualsiasi militare sia esso cannoniere, montatore “( 

CA) o radiotelegrafista, autiere 0 panificatore, alpino o palom- 
4 


baro, senza dimenticare gli avieri scelti che .sono quelli - » 
che più ansiosamente vi desiderano, tutti cari e generosi > % 
combattenti ai quali mando il mio saluto affettuoso e 


imperscrutabile. 


SCAMBIO D'APPARTAMENTO 
pressante 


— E' terribile questa guerra aerea! 
Da otto settimane lui resta Qui in 
casa a scocciarmi e non c'è probabilita 
che se ne vada è Londra a passar le 
serate ich) 


TL 


+ E così, John, abbandoni la Roma- 
nia. Pe ? w 
‘2° Perchè il nuovo governo è contra- 
rio alla libertà: infatti non mi permette 
di porre gli esplosivi dove io vorrei! 
(Das Reich) 


N JA ELISABETTA 

tu dici che il mio discorso 

in America? Vogliamo 

provare se. parlando dall'America. mi 


Bentono anche qui in Inghilterra? 
‘Simplicissimus! 


— No, qui sotto adesso alloggia, Mi 
lord. Il portinaio abita al piano nobile! 
(Simplicissimus) 


— E tre!.. Maledizione! Gli oggetti 
non sono spariti ma aumentati. Come 
sarà guocesso? (Das Reich) 


— Non c'è trucco!... Vado 
questi oggetti con Ja nostra ben nota 
bandiera ingiese.. E UNO... e...due... 


(New Yorker) 


Mostra dell'avvenire. 
(Kladderadatsch) 
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Tra uma settimana lo 
apettacolo sarà completo 
e rappresentato nel 


TravasO 


speciale dedicato al ... 


Cane Ltor. 


Lunedì prossimo ricorre una du 
ta che tu, come tutti gli italiani, 
mam avrai dimenticato: 18 novem- 
bre, anniversario delle sanzioni. 

Fu precisamente il 18 novembre 
che l'Inghilterra iniziò, applicando 
le sanzioni ad una Nazione che co- 
me l'Italia è stata maestra di ci 
v'ltà, la sua corsa al swicidio. Du 
quel giorno gli avvenimenti sono 
andati sempre più precipitando: 
per ogni giorno di assedio econo- 
mico all'Italia, l'Inghilterra sta la- 
sciando sulla scure del Fascio Li 
torio brandelli di potenza. 

Anche in quell'epoca lHome Fie.t 
visitò il Mediterraneo e anche in 
quell'epoca la Flotta italiana dir 
strò di non temere affatto la ju- 
mosa potenza \avale inglese. Au.i 
se gli ingiesi fossero stati perspi- 
caci avrebbero dovuto comprende- 
re fin d'allora che il dominio de? 
Mare Nostro era un'utopia, un xo 
gr: che solo la cecità presuntuosa 
di un maniaco poteva concepire. 

Oggi le navi inglesi son domaie. 
ma hanno potuto constatare ch: 
l'unico mezzo per poter dominare 
il Mediterraneo è quello di rimu- 
nere rinserrate nelle basi. Bas:a 
che una nave osi inoltrarsi al largo 
perchè subito i bombardieri ital*:- 
mi le ricordi che in casa nostra co 
mandiamo noi e che non st navig< 
impunemente il Mediterraneo. 

Lunedì, anniversario delle san. 
zioni, l'Inghilterra rifle!terà. Capirà 
forse quanto grande fu il suo er- 
rore, quanto sciocca la sua presun- 
zione, L'Italia non teme assedi eco- 
nomici, non teme assedi militari, 
non teme nulla. 

Essa prosegue, calma e fiduciose, 
il cammino iniziato, scansando con 
nn colpo di piede i ciottoli che ter 
tano ritardare la sua- marcia. L'In- 
ghilterra ha già conosciuto quesio 
colpo di piede. E' destinata a cono- 
scerne molti altri. Non per nulia 
PItalia ha la forma di stivale. 

Forse in questa sua conformazio 
ne fisica era già segnata dal ummpo 
dei tempi la sua missione nei se- 
‘+ segeciare a colpi di stivale gli 


JOMLE 


CI VARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE: 


intrusi, i dominatori, i ladri. Forse 

il Mediterraneo avrà puri 
ficato le sue acque dalla presenza 
di tanti ospiti indesiderati ed in- 
fetti, lo stivale cambierà forma 
Chissà? 

Attendiamo quel giorno: non è 
lontano! 

Ciao, caro lettore, e ripensundo 
al 18 novembr: e ai meschini e ri 
dicoli piani britannici, fatti una 
bella sghignazzata insieme con i 
tuoi 


: duer Tivalglevo 


uesta Mosca m 
D | 'preoccupa sempre 


più 


ea 
AOP 
Len 


I giornali ci fanno sapere che 
Elena Lupeseu in Portogallo non 
mangia, Fa bene! Ha maneiato 
tanto in Romania... 


+tet 


Alcuni giornali svizzeri non rie- 
scono a nascondere la loro anglo- 
filia, e alcune autorità non meno 
svizzere mon riescono a interdire il 
passaggio agli aeret inglesi. Con- 
rlusione? 

Che se non sa la Svizzera 
ben guardarsi i confini 
co; suoi monti e montoni, 
e ci rompe î eantini, 

le rompiamo i cantoni! 


+++ 


i __——mmt 
L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIA! 


PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 
2_- 


— Oggi possiamo dire soltanto 
che siamo ancora vivi! — ha escla- 
mato malinconicamente Churchill 
nel sun ultimo dis:orso. 

Pd è vero: acciaccati, sbrindella- 
ti, pestati, rotti, sfatti e in pezzi, 
ma sono ancora vivi. Per poco, 
però, proprio ameera per poco. 


+++ 


Tu questi giorni, per la giola de- 
gli astronomi, Mercurio è presso il 
Sole, gli passa sopra, gli si offre, 
le cura... 

Si sapeva che il Sole era mala- 
te — ha delle macchie, delle piac- 
che, dei disordini — ma che avesse 
proprio bisogno di Mercurio non lo 
potevamo immaginare. 


Hanno bombe terribili gl'ingle- 
si — bombe che van da sole ovun- 
que sia, -- distruggon navi, fabbri- 

je, paest.. — Con che le fanno? 
Con la fantasia! 


+++ 


A Cinecittà si gira: 

Una famiglia impossibile. Speria- 
mo quindi che sia possibile il film. 

La congiura dei pazzi. Meno ma- 
le! Finora in più d'un film sì ve- 
deva solo la congiura degli stupidi. 


++ 


La popolazione di Sesto Calende 
tiene a spiegare che non si tratta 
di calende greche. 

A Greco Milanese c'è aspro con- 
flitto perchè il Milanese non vuol 
passare per Greco. 

A Piana dei Greci dichiarano che 
i loro sono greci antichi. Si prega 
evitare le confusioni! 


t+t+ 


Stampando ia bionda effige di 
Cele Abba, il Piccolo serive testual- 
mente «che dal teatro di posa è 
passata a quello della muta >. 

Il teatro della muta? Evvia, siamo 
sinceri, Cele Abba non è ma; stata 
una cagna! 


+++ 


Programmi di film: 

Bien: Il pirata sono io! 

Zogu e Metaxas: I due derelitti, 

Roosevelt: Il ritorno di Tarzan. 

Le rovine di Londra: L'eredità 
deîlo zio bucnanima. 


-++ 


(fe che ve ne 


are del ter 
53) bia in 
n) 


1@ 4 Rumenia 2 


-. Churchill ha aiutato la Grecia 
prestandole cinque milioni di ster- 
lime. 

— Contanti? 

— No, cinque milioni in armi, 
forniture, eccetera. 

— Ma allora egli ci fa un gua- 
&tagno! 

— Naturalmente! 

Gl'inglesi in tutto il mondo 

che cosa fanno, in fondo? 

Sono scaltri strozzini 

che fregando i non scaltri, 

ammucchiano quattrini 
sullo strazio degli altri. 


+++ 


— Io — disse con orgoglio la beila 
ereditiera — io ho sempre pronto 
e libero il tassl... 

Immensi urlì d’ineredulità part! 
rono dall’uditorto, ma la bella con- 
tinuò: — Sì, ho sposato apposta un 
conducente! 


E ga dd 

I arrivare + primi cacuà- 
ida | fonpedimere amenicani . 
& venduti all'Inghulter 


> 
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SAN SILURO 
lavoratore sett’acoua 


Lo Scorpione cede il posia sì 
e si ritira a 
dove ci sono i suoi pari.. d'In- 
ghilterra. 
N vento Greco ch'era Maestro | 
è diventato scolaro. I 


finite Te elezioni, ) 

ripgniamo le 
ardature dî 

guerra . 


Han gl’inglesi d'ogni classe 
nuovi aggravii, nuove tasse. 
Giusto! Londra è da rifare 
e il Governo regolare 

per rifarla senza soste 

la provvede già d’imposte! 


+++ 


Metternich diceva: — Fidati del 
tedesco, accarezza il russo, incensa 
i] francese, sorridi all'italiano, ma 
se incontri l'inglese abbottònati ben 
bene la giacca! 

Ciò che fece dire a un poeta 
nostro: 

L’inglese piano piano, 
con dignità ed orgoglio, 
nell’offrirti la mano, 

ti prende il portafoglio? 


Le Set 


Ricorsi mitologici ellenici: 


Gli Dei videro dal monte 
la Caduta di Fetonte, 

noi vedrem modernamente 
la Caduta del Fetente! 


+++ 


Abbiamo letto in un quetidiano: 
«Carlo Buti, l'idolo delle folle». 

Capite? Le folle hanno un idolo 
e non lo sanno, Delirii, clamori, en- 
tusiasmi, donne che sì rotolano per 
terra. uomini che fanno le caprio- 
le, moltitudini acclamanti in piaz- 
za... Ma Carlo Buti scopre sempre 
continenti? Conquista popoli? In- 
venta la panacea universale? No! 
Canta delle canzonette in un cine- 
ma secondario... L’idolo delle folle! 
Oh. folle! Oh, follia! 


s bacco! nol 
to più la testa 


ROBINETTI 


IAVIGLIOS1 ORIG. REXAVAPORE CONSUM 
GOLABILE! NESSUNA SPESA D'IMPIANTO! 
719 CAS TI MILLE OTT 


CAPPE LLI-SANITAS- OMEGA 


VIA _TRIPOLI.23-25-Tu.28-046 


a Situazit 


In questi uliimi giorni, 
tuazione inglese è molto 
rata. Mentre l'Ammiragli 
solve brillantemente il pr 
dei rifornimenti, la R_A 
ferma luminosamente il 8 
dominio 

Im terra, l'esercito ingli 
e ancora superiore alle fG: 
l Asse, ma ci manca poco 
io alla guerra delle onde 
st e dichiarato vinto da 
iempo Con azione travi 
a radw inglese, sempre 1 
te e combattwa, continu 
struggere impianti. officu 
ieri e depositi m Itali 
‘3ermamu E incredibile 
cisione di timo e îl sovri 
sprezzo del pericolo di cu 
prova gii annunziuatori b 
.1, nella loro opera di sis 
ca distruzione di quelli c 
1 gangli vitali dell’attri 
militare nemica 

Cî sono giovanissimi 
ziatori che appena term 
corso d'istruzione. si but: 
lo sbaraglio e seminano 
qe în. tutto il Continen 
Caproni, Breda. Ilva, 
sono state colpite, sma 
distrutte dalle fondami 
questi eroi dell'aria, ten 
mente aerostieri Caseri 
zioni e aeroporti sono | 
sati e inutilizzati dalla: 
rasistibile degli annunz 
Padio-Londra. Né sì è 
Germania, dove ogni 

Reuter >» rade ci suolo . 

incia L'aviazione ted 
nana fa quello che pw 
Londra. pusseggia sull'I 
ra, lancia bombe a senti 
ci vuol altro Come qui 
ocvparecchi e di bom! 
siamo &ì; ma quanto a 
ne di tiro, niente da } 
l'aggravante che gli a 
tori inglesi tornano t 
base Maestri nel sot 
combattimento, astuti 
volpe e dotati di appar: 
locissimi, non si lasciar 
tere e neppure scorag 
la caccia nemica né | 
ontiaerea possono null 
1 « pappagalli » di Chur 

Sì aggiunga che l'Am 
to. come dicevamo, ha 
sistema di eludere il 
blocco italo-tedesco, cc 
anifico trucco dei co 
che consiste nel far 
sotto scorta non piu ot 
navi mercantili, ma 
quaranta E' risultato 
che i convogli erano fi 
da del nemico, mentre 
alioni. per quanto atti 
lurati e bombardati. s 
Su trenta piroscafi, n 
di due o tre se la cavi 
rotto della cuffia Sem 
ma è quanto basta pe 
tire a Radio-Londra € 
ziare al mondo l'insw 
tentativo nemico 

Invitato da Church 
mualche precisazione su 
mento dell'esercito di 
ebrei, Hore Belisha h 
che non centomila, 1 
milioni di ebrei sono 
litati per l'Inghilterr 
mente. Reparti moto 
ebrei hanno vinto la 
per l'elezione di Roos 
zione è tutt'ora in cor 
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SAN SILURO 
lavoratore sett’scqua 


Lo Scorpione cede il poste sì 
Sagittario e si ritira a Londra, 
dove ci sono i suoi pari.. d'In- 
ghilterra. 

Il vento Greco ch'era Maestro 
è diventato scolaro. 


a Sr L elezioni, 
Ò iam: 
Mu rà: fore di 


SESSI 


Han gl’inglesi d'ogni classe 
nuovi aggravii, nuove tasse. 
Giusto! Londra è da rifare 
e il Governo regolare 

per rifarla senza soste 

la provvede già d’imposte! 


+++ 


Metternich diceva: — Fidati del 
tedesco, accarezza {l russo, incensa 
il francese, sorridi all'italiano, ma 
se incontri l'inglese abbottònati ben 
bene la giacca! 

Ciò che fece dire a un poeta 
nostro: 

L’inglese piano piano, 
con dignità ed orgoglio, 
nell’offrirti la mano, 
ti prende il portafoglio 


AES 


Ricorsi mitologici elleniet: 
Gli Dei videro dal monte 
la Caduta di Fetonte, 
noi vedrem modernamente 
la Caduta del Fetente! 


+++ 


Abbiamo letto in un quotidiano: 
«Cario Buti, l'idolo delle folle >. 

Capite? Le folle hanno un idolo 
e non lo sanno, Deltrii, clamori, en- 
tusiasmi, donne che sì rotolano per 
terra, uomini che fanno le caprio- 
le, moltitudini acclamanti in piaz- 
za... Ma Carlo Buti scopre semmre 
continenti? Conquista popoli? In- 
venta la panacea universale? No! 
Canta delle canzonette in un cine- 
ma secondario... L’idolo delle folle! 
Oh. folle! Oh, follia! 


bacco! È | 
toe più la testa 


IANIGLIOSI ORIG. REX AVAPORE CONSUMO 
OLABILE! NESSUI 
LABILE! cia INA SPESA DIMPIANTO! | 


ESAME LI SANITA: 


a situazione 


In questi uliimi giorni, la sr- 
tuazione inglese è molto miglio- 
rata. Mentre l'Ammiraghato ri- 
solve brillantemente ìl problema 
dei rifornimenti, la R_ A F aj- 
ferma luminosamente il suo pre- 
dominio 

Im terra, l'esercito inglese non 
e ancora superiore alle forze del- 
| Asse, ma ci manca poco Quan- 
to alla guerra delle onde. l'Asse 
si e dichiarato vinto da molto 
tempo Con azione travolgente, 
ia rado inglese, sempre più jor- 
te e combattwa, continua a di- 
struggere impianti. officine. can- 
ierî e depositi im Itaha e in 
‘sermamu E incredibile la pre 
cisione di timo e îl sovrano di- 
sprezzo del pericolo di cui danno 
prova gli amnunziatori britanni- 
»». nella loro opera di sistemati- 
ca distruzione di quelli che sono 
i gangli vitali dell’attrezzatura 
militare nemica 

Ci sono giovanissimi annun- 
ziatori che appena terminato il 
corso d'istruzione. si buttano al- 
lo sbaraglio e seminano la stra- 
de în. tutto il Continente Fiat 
Caproni, Breda. Ilva, Ansaldo 
sono state colpite, smantellate, 
distrutte dalle fondamenta da 
questi eroi dell'aria tendenzial- 
mente aerostieri Caserme, sta- 
sioni e aeroporti sono polveriz 
sati e inutilizzati dall'azione 1 - 
resistibile degli annunziatori di 
vadio-Londra. Né si salva la 
Germania, dove ogni notte la 

Reuter » rade al suolo una pro- 

incia L'aviazione tedesco-1ta- 
nana fa quello che può Va su 
Londra, pusseggia sull'Inghilter- 
ra, lancia bombe a sentinaia, Ma 
ci vuol altro Come quantità di 
ocvparecchi € di bombe, forse 
siamo lì; ma quanto a precisto - 
ne di tiro, niente da fare Con 
l'aggravante che gli annunzia- 
torì inglesi tornano tutti alla 
base Maestri nel sottrarsi al 
combattimento, astuti come la 
volpe e dotati di apparecchi ve 
locissimi, non si lasciano abbat- 
tere e neppure scoraggiare. Nè 
la caccia nemica né la difesa 
ontiaerea possono nulla contro 
1 « pappagalli » di Churchill 

Si aggiunga che vAmmtraglia- 
lo. come dicevamo, ha trovato il 
sistema di eludere il contro- 
blocco itelo-tedesco, con il ma- 
mifico trucco dei convoglioni, 
che consiste nel far navigare 
sotto scorta non piu otto o dieci 
navi mercantili, ma trenta 0 
quaranta E’ risultato, infatti, 
che î convogli erano facile pre- 
da del nemico, mentre i cOnvo- 
alioni. per quanto attaccati. si- 
lurati e bombardati. si salvano 
Su trenta piroscafi, non meno 
di due 0 tre se la cavano per il 
rotto della cuffia Sembra poco, 
ma è quanto basta per consen- 
tire a Radio-Londra di annun- 
ziare al mondo l'insuccesso del 
tentativo nemico 

Invitato da Churchill a dare 
mualche precisazione sull'arruola- 
mento dell'esercito di centomila 
ebrei, Hore Belisha ha risposto 
che non centomila, ma cinque 
milioni di ebrei sono già mobi- 
litati per l'Inghilterra’ moral- 
mente. Reparti motorizzati di 
ebrei hanno vinto la battaglia 
per l'elezione di Roosevelt L'a- 
zione è tutt'ora in corso. 


M etaxas 1m pa rtisce 


d i sposizioni 


(GIRUS) 


- Papopula. mi raccomando quando arrivano gl'inglesi chiamami! 
fi se arrivano gl'italiani? 


Allora non chiamarmi, tanto a quei 


OBBIE 


A me il ministro della guerra! 
ordino Churchill alPusciere 
Dopo qualche istante sì presen- 
to Eden 
— Eccomi qua. 


-— Ah, — fece Churchill — sei 
tu° Sei sempre tu mmistro della 
guerra? 

- Fino a prova contraria. — 
borbottò Eden 


- Già, già. FE pensare che sono 
proprio io che ti ci tengo Bah. 
aspetta. che volevo dirti una co 
sa. Se non mi sbaglio tu sei stato 
a Roma qualche anno ta. non è 
così? 

Ti ci metti pure tu a sfottere. 
adesso? 

-- Ma è vero o no che ci Se: 
stato? 

— Sì, e con questo non è mica 
colpa mia se invece di trattare af 
fari diplomatici mi consigliarono 
di andare a visitare i monumenti" 

— Questo non centra, anzi, è 
stato meglio così Vedi: adesso 
questa tua con 
utile Mi spie! Duff Cooper è a 
corto di notizie e. poveretto. an 
che la fantasia umana ha un li 
mite Bisogna che l'arutiamo 

Giusto 

-- Così, adesso. gli ho consiglia 
to di pubblicare una serie di noti 
zie su bombardamenti della nostra 
aviazione su obbiettivi militari 
italiani. 

-- Non ho nulla in contrario 

_. E chi chiede il tuo parere? 
Però, siccome Roma non è scono- 
sciuta agl'inglesi, bisogna specifi. 
care quali sono questi obbiettivi 
colpiti Tu che sei stato a Roma 
citamene qualcuno ed io poi pas- 
so la nota a Duff Cooper 
Ecco. La cupola di San Pie 


r 

— Benissimo: ottimo obbiettivo 
militare _ 

— Poi Gi sarebbe... ci sarebbe... 
la Sora Nina 

— Eche è? 

— E' un oste e in quesio momen- 
to, oste nemica. Ha un certo vino 
di Frascati... Se noi riusciamo a 
distruggere tutti i depositi di vino 
di Frascati si farebbe un gran pas 
so avanti verso la vittoria. depri 
mendo il morale avversario. 


Credi? 

—. Sì, perche i romani non sa- 
reobero piu così allegri e sempre 
idi buonumore 

- Giusto! Allora, bombe sulla 
Sora Nina! E poi? 

— Si potrebbe dire che abbiamo 

vanbardato l’Upim. 

— E che cos'è? 

. Non lo so, ma credo che sot 
to quella sigla si nasconda una 
fabbrica di siluri o qualche cosa 


lora saro già lontano! _ 


di simile Unione Proiettili Incen- 
cari Marina 

— Sta bene, continua 

— Ah. ho sentito molto parlare 
Roma di Alfredo alla Scrofa de. 
vessere una fabbrica d’Aeroplani 

— Ho scritto. va avanti. 

— Ci sarebbe il teatro Valle C'è 
li Macario 

— E chi è? 

— Mah!. Lui dice che è un pi. 
rata, ma dev'essere invece il ca 
po dell’Intelligence Service italia 
no Basta per oggi? 

— Basta, basta! Vado subito a 
dare disposizioni. Che comunicato 
ne. domani! 


BOLLETTINO INGLESE 


N Primo Lord dell'Ammiragliato 
comunica 


«La nostra protezione alia Gre 
cia prosegue Imponenti colonne 
d'incoraggiamenti e d’incitamenti 
alla resistenza sono sbarcate nella 
scorsa settimana in varie regioni 
elleniche 


@pportune misure sono state poì 
prese a Londra per stabilire in quali 
rifugi dovranno prendere prossima 
mente alloggio i membri del fug 
giasco Governo greco 


Con il rimpatrio degli italiani re- 
sidenti in Grecia è considerevol- 
mente diminuito ii numero dei pri 
gionieri italiani fatti dai greci € 
annunziati nei nostri radiobolletti- 
mi. Sembra anzi che non si riesca 
più a trovare in tutta VElade un 
solo prigioniero italiano. L'errore è 
stato il permettere agli italiani di 
rimpatriare. Se l'avessitho ancora 
trattenuti nei campi di concentra 
mente avremmo potuto annunziare 
almeno 800 prigionieri al giorno 


Tutte le basi, i forti e gli obbiet 
tivi militari greci vengono giornal- 
mente bombardati dall'aviazione 
italiana. La cosa però non ha im- 
portanza: la Grecia è lontana dal 
l'Inghilterra e, come è noto. « Uc- 
chio non vede, cuore non piange ». 

Comunque non manchiame lo: 
stesso di guidare la nostra protetta. 
omettendo tutti i giorni di pubbl- 
care sui nostri giornali la notizia 
dei vari bombardamenti. 


In Africa dopo una brevissima 
permanenza a Gallabat abbiamo 
fatto prudentemente e precipitos: 
mente ritorno alle basi di parten 
za. Il fatto merita di essere segna 
lato dato che è la prima volta che 
na a far ritorno alle nostre 

asi. 


Nel: Mediterraneo le cose migliv 
rano. Gli equipaggi delle nostre na- 
vi invece che buttarsi a mare non 
appena avvistano gli aeroplani ita 
liani, aspettano, per farlo, di esse- 
re affondati 


Nostre formazioni aeree hanno 
raso al suolo Brindisi. Tarante, Na- 
poli, Milano, Torinv, Roma, Geno- 
va e Venezia. Anche in questa ope- 
razione gli equipaggi della R_ A. F 
hanno usato imvece delle solite 
bombe, le « baliea, muova è mici- 
Giale arma segreta delle Perse Ar- 
mate Britanniche 


«Spero di vivere tanto da 
meter vedere la sconfitta delle 
TPutonze dell'Asse. ». 

NEVILLE CHAMBERLAIN 
l_———————— + _ 66 
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DEITÀ LEVANTI NE. I = 


(APOLLONI) 


agili TTT 


Ho gira 
quanto 
e nuota 
e volar 


ch'or vi 
Vidi un 
un dolc 
troppo 
gli occl 
Vidi pr 
un’aud 
che sta 
sulle g. 
Aunc 
vidi un 
scopetti 
la fedi 
Vidi ni 
un bar 
ricucir 
con il | 
Nei di 
vidi ur 
perché 
gli fac 
Vidi a 
che m 
Vidi a 
una ve 
che pi 
AI me 


SAGGI D 


2): IL 


Noi vorremmo che 
della Gran Bretagna s 
sero di quella fondame 
che andiamo da tempo 
cioè che, per conseguiri 
finale, occorre batte: 
mente i nostri nemici 
prima l'Italia, e avrem 
tà della guerra; dopo | 
marrà da vincere sol 
metà: il che, ovviamer 
sa più facile che vinci: 
‘Invece noi ci ostini: 
teggiare contemporane 
lia e Germania, senza 
ciò è contrario alla lo 
mentare Vediamo un 


in due parti uguali, s 
mente semplice ingol: 
della guerra attuale, 
schiamo di prolungare 
per la nostra testarda 
lerìa combattere e. vi 
insieme. Quando mai si 
gere al compimento d 
qualsiasi senza un ac 
namento delle diffico 
rare? Ma di questo i n 
non sembrano voler | 
re la cosa _a7 
semplicità lineare. Me 
a bada la Germania 
nordico, obbligandola 
x re tutte le sue forze 
SE FRE È n » A . POR britannic: 

— Possiamò andare a letto tranquilli: su noi greci vegliano i dei dell'Olimpo. pai 


— Meglio ancora: i giudei dell'Olimpo! 


(APOLLONI) 


dell'Olimpo. 


Ho girato tutto il mondo 


quanto è largo e quanto è tondo 


e nuotar vidi le rondini 
e volar vidi 
vidi fatti bizzarri 
ch'or vi vog'lo racconta 
Vidi un giorno sulla Neva 

un dolciere che faceva, 
troppo spesso, 

gli occhi dolci al gentil sesso. 
Vidi presso Buffalora 
un’audace stampatora 

che stampava un bel bacione 
sulle guancie del padrone. 

A un chilometro da Como 
vidi un vecchio maggiordomo 
scopettarsi ogni mattina 

la fedina... criminale. 

Vidi nella Cocincina 

un barbiere originale 

ricucir l’accappatoio 

con il filo del rasoio. 

Nei dintorni di Voghera 

vidi un sarto mal ridotto 
perche a briscola ogni sera 

gli facevano cappotto. 

Vidi a Massa una massaia 
che metteva a letto l’aia. 
Vidi a Londra, ultimamente. 
una vecchia miss credente 
che pregava tutto il giorno 
AI mercato di Livorno 


LL GIRO DE MONDO DN 60 SEGONDI 


vidi l'ortolan Tommaso 
con un porro sopra il naso. 
Nella zona di Mombello 
vidi dodici ragazze 

che facevan spese pazze. 
Vidi batte duello, 
con fioretti francescani 
quattro frati e due pi 
Nella puzsta d'Ungheria 
vidi un tale andare vi 
come il vento, a cavalcioni, 


Fra i palmizi dell’Heggiaz 
vidi un vecchio mussulmano 
con tre datteri 

sulla palma della mano. 
Vidi pur nelle Romagne 

una bionda fata 

che cuoceva le castagne 
dentro l’acqua ossigenata. 
Vidi il gelo ed il gelone, 
vidi il merlo ed il merletto, 


vidi il timo ed il timone, 


il rubino e il rubinetto, 
vidi il bello, vidi il brutto, 
vidi insomma proprio tutto 
ma neppur tra i gamberini 
vidi mai contraddizio 
più grottesche e meno fini 
della marcia degli euzoni 
che nei greci bollettini 
vanno avanti a rinculoni. 


SAGGI DI PROSA POLITICA INGLESE 


2): IL DAILY EXPRESS 


Noi vorremmo che ì governanti 
della Gran Bretagna si persuades 
sero di quella fondamentale verità 
che andiamo da tempo predicando: 
cioè che, per conseguire la vittoria 
finale, occorre battere separata 
mente i nostri nemici. Battiamo 
prima l'Italia, e avremo vinto me- 
tà della guerra; dopo di che ci ri 
marrà da vincere soltanto l'altra 
metà: il che, ovviamente, è impre 
sa più facile che vincere il tutto. 

‘Invece noi ci ostiniamo a fron 
tepgiare contemporaneamente Ita- 
lia e Germania, senza pensare che 
ciò è contrario alla logica più ele- 
mentare Vediamo un po’: è possi- 
bile mangiare tutto in una volta 
un grosso pium pudding? Eviden- 
temente no; mentre, dividendolo 
in due parti uguali, sarà relativa- 
mente semplice ingolarlo. Così è 
della guerra attuale, che noi ri. 
schiamo di prolungare all'infinito 
per la nostra testardaggine di vo 
lerla combattere e. vincere tutta 
insieme. Quando mai si è visto giun- 
gere al compimento di un'impresa 
qualsiasi senza un accorto frazio- 
namento delle difficoltà da supe- 
rare? Ma di questo i nostri ministri 
non sembrano voler tenere conto. 

ippure la cosa appare di una 
semplicità lineare, Mentre teniamo 
a bada la Germania nel settore 
nordico, obbligandola a concentra- 
re tutte le sue forze contro l'isola 

a per parare la persisten- 


te minaccia di un'invasione del con- 
tinente da parte del nostro esercito 
metropolitano, noi spediamo alla 
chetichella la Home Fleet nel Me- 
diterraneo, disseminiamo alcune 
migliaia di aeroplani tra Gibilter- 
ra e Cipro, raduniamo tin Egitto 


Le intelligentone 
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fa 


— E'un cane da passeggio? Un 
raf-terrier? 

— No, è un cane da cantina: un 
raf-sottoterrier. , 


tutte le nostre forze terrestri del vi- 
cino Or'ente e del'Africa; poi, al 
momente convenuto, irradiamo que- 
sta formidabile massa di uomini e 
di mezzi contro le posizioni italiane 
della penisola e del continente 
nero 

Mentre le nostre truppe, proce- 
dendo dall'Egitto e dal Sudan ver. 
so la Libia e l'Africa Orientale, ne 
scacceranno | soldati di Graziani e 
del Duca d'Aosta, le nostre navi 
bombarderanno i porti italiani, coa- 
diuvate dalla miriade di apparecchi 
della RAF. 

La Sicilia e la Sardegna saranno 
occupate in un batter d'occhio; gli 
sbarchi si seguiranno da Genova 2 
Napoli e da Bari a Venezia e Trie- 
ste. L'occupazione di Roma risul. 
terà un giuoco da ragazzi. Dalle 
toci del Po. rimontando il corso del 
fiume e dei suoi affluenti, le glo- 
riose navi di S. M. getteranno l’an. 
cora a Milano e a Torino. I nostri 
equipaggi potranno gustare enor- 
mi piatti di spaghetti alle vongole 
all'ombra del Vesuvio e fat la cor- 
te alle belle ragazze veneziane în 
Piazza San Marco. 

I tommies, bravi ragazzi a cui 
piace inumidirsi l’ugola, avranno 
di che soddisfare abbondantemen. 


te la loro innocente passione coi. 


mille prodotti delle vigne italiane. 

Tutto questo è molto bello; tanto 
bello da sembrare quasi un sogno 
‘non dà retta a sogni — nota del 
travasatore romanesco). Invece non 
è un sogno, anzi è una realtà a por- 
tata di mano. E dire che i nostri 


dirigenti non vogliono far nulla per. 


raccoglierla, come si farebbe di un 
frutto maturo! Possibile che tanta 
SE debba . andare sprecata 


in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


e 
Bianca (alla Prillantina) 
Due diversi tipi di Gomina sono 
stati studiati per soddisfare le 
singole esigenze. Non c'è quindi 
che da scegliere fra i due tipi 
quello che meglio conviene alle 
natura dei propri capelli ed al 


genere di pettinatura che si 
preferisce. 


VALLI - MILANO 


SCANDALLI 


LA FISARMONICA DI CLASSE 
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ULTIMO MODELLO 
CRONOGRAFO 


preciso, pulsante, c 
cromo, cinturino speciale 
L. 35. OROLOGIO vo- 
mo da polso, distinto, ret- 
tangolare, cassa creme. 
quadrante chiaro, sfera 
minuti secondi, preciso, fl. 
ne, cinturino Lire 58. 
CRONOGRAFO due pulsanti. ancora. rubini. 
messa a zero, quadrante chiaro o nero, chssa 
‘cromoplatinin o placcato oro, meccanismo. 
preciso fine bracciale L. 65. 

‘Sì spediscono con certificato garenzia 
Stilografica Giti uomo marca « ITALIANISSI- 
MA TIBALDI » la penna che scrive sempre 
non tradisce mai, pennino K. 14 distinta, ricma- 
pimento automatico L. 30. 

Pranco: Italia, Impero, Albania 
Vaglia: OROLOGERIA “FIDES. 
NAPOLI — VIA BAGNARA 2 — NAPOLI 
— A richiesta catalogo 1940 -- 


DeLC rico Do, fo 
SRATTA MAGI 
° 


— Andate a dirglielo voi a quei due fidan 


zati che l'allarme 


è finito da un pezzo!! A me nori vogliono credere!... 


TIRITERA 


POLIGLOTTOFOBIA 


E° l'ora di fimamole! 
In quest'epoca critwa 
tutti dobbiam difendere 
italica grammitica; 

è tempo, ossia dt smetterla 
coi vili ruffianesmi 
di coloro che adoprano 
gli anglico-gallicesmi! 

Non parlo già. intendiamoci, 
per spirito di parte, 
ma solo perchè trattasi. 
per noi, di lingue marte: 

epperciò sotterriamole 
con ripugnanza ansenica. 
insieme coi vocaboli 
d'oltr Alpe e d'oltre Monica! 

Abbasso l'abitudine 
che ancor da noi dilaga 
da tempi in enz, malefica. 
prese una brutta piaga, 

mentre parole italiche 
ne abbiamo « tetto pasto 
e a mille se ne trovano 
sopra i libri di tasto. 

O perchè dunque insistere 
in maniera siffatta 3 
nell'errore? Sbrighramoci 
ed ingaggiar la latta 

contro chi, senza sernpolo, 
estere lingrre esalta. 

e magari applichiamogli 
un’itoliana malta! 
Dunque con zelo assiduo 
Pautorità provvedano: 
mai più parole esotiche 
in ‘becche nostre s’edano; 
dobbiamo tutti, e subito, 
sol l'italian parlare. 

Amici, ricordi n 

| che « Volere è potare »! 


all (427, U 

Caro Editore, permettetemi una 
protesta a nome di tutti i miei con 
cittadini, cui si associeranno ab 
cuni altri milioni d'altri cittadini 
d'altre città Si tratta d'una cosa 
grave: c'è forse al mondo uR luo- 
go dove non si cantino canzoni? 
Noi A teatro, al cinema, alla ra- 
dio, al caffe. per le strade, canzoni, 
sempre canzoni E sta bene! Ma di 
che parlano? Un satuto a Firenze, 
com'è bella Napoli, evviva Vene- 
zia, Roma del mio core, Milano e 
poi più e cost rta dicendo Ogni 
città, insomma. ha te sue canzoni 
che la rievocano, la celebrano. ‘a 
decantano. I cittadini s’insolluc- 
cherano, le dolci nostatgie spando- 
no l'effluvio dei ritordi. E transit! 
Ma qui incomincia l'ingiustizia. t0 
domando perchè ai cittadini d'al 
tre città — minori forse ma non 
meno illustri — è negata la gioia 


guna, 
ctar de luna! » Mai! La mia gentt- 
le signorina Antonietta, che ora 
s'è fatta anche bionda ed ha un 
animo nostalgico e sentimentale, € 
dt Serravalle Scrivia. Chissa quar- 
to si commoverebbe la cara donua 
a sentire almeno una volta s0spi 

rare in un disco grammofonico 

«A Serravalle Scrivia ci sta una 
finestra... ». Niente! Come se nella 
graziosa cittadina ligure tion ct 
fossero, oltre che le finèstre, anche 
le dalconate, le verande e le terraz- 
ze. Dove trovate una sperequazione 
canzonettistica più mortificante di 
questa? O mon s'è detto che în F- 
talla siamo tutti uguali? O nor 
s'è stabilito di finirla oramai coi 
vecchi sciocchi e inutili campanili- 
smi? E allora dobbiamo ascoltare 
sempre « lassatece passà, semo ro- 
mani!» e mai che si ascolti « La- 
sciateci pussé, semo di Borgocolle- 
fegato » 0 borgocollefegatini che 
dir si voglia? E se un bravo gio- 
vine innamorato vuol salutare Vi 
dolo del suo cuore, duvrà cunta- 
re: <« O mia bella di Firenze. » 
invece di «O mia bellu di Somma- 
castagna dt Sotto»? E° uno stra- 
zio! Come eomprenderete, caro È- 
ditore, la questione è grossa. ma 
grossa assai, e in mi Himito per ora 
a indiearia solamente a quaranta- 
cinque milioni di italiani. Poi pen- 
seremo al resto E tanti saluti 


prof cav. TOTORE CENCARELLI 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA- 
VASO DELLE IDEE» manda- 
telo ai soldati ehe conoscete, 


oppure all Ufficio Giornali 
Truppe del Ministero della 
Cultura Roma, che 


Popolare, 
lo incierà at combattenti. 
l__r————————————t6€ 


L'autista, signore della notte 


(JONND) 


ti compiango! 


Se penso a Venere mt viene une 
gran malinconia perchè io sono 
buono e nor desidero altro che il 
bene dell'umanità. 

Quando nei limpidi crepuscoli ve- 
de brillare il bell’astro, quasi une 
vogiia di piangere mi stringe la g0- 
la, ma poi non ne faccio niente 
perché mi metto a pensare ai casi 
miei e mi distraggo. 

Questo strano fenomeno alla vi- 
sta at Venere mi è incominciato da 
quando ho letto sut giornali che l’t- 
stttuto Smithsoniano di Washit- 
gton ha accertato che su quel pia- 
neta si stanno verificando i primi 
segni di vitalità con la creseita 
dell'erda — non specifica se si tral- 
ta di insalatina o di trifoglio — la 
quai cosa significa che Venere si 
avvia a diventare un pianeta abi- 
tavrie. Per ora esso si trova nelle 
stesse condizioni nelle quali si tro- 
vara ia Terra qualche milione di 
anni or sono. ò 

++t+ 

Jo probabilmente non vedrò Ve- 
nere abitata, con luce elettrica, te- 
lafoni, padron di casa, autobus «e 
centrale del latte del Governato- 
rato, ma il solo pensiero che su 
quei pianeta st stanno per verifica- 
re tn un futurissimo tempo tutte 
quelle calamità che affliggono la 
nostra povera terra. mi fa stringe 
re il cuore 

Pensate, forse fra appena un mi- 
lione d'anni, nascerà su Venere it 
primo uomo e poi — è inevitabile 
— la prima donna. Ora io dico che 
se sulla Terra, che è soltanto la 
Terra, c'è tanto amore, figuriamoci 
quanto ce ne sarà su Venere! Sic- 
che, dopo appena pochi secoli, il 
pianeta sarà zeppo di abitanti E 
allora sì che verranno i guai! I ve- 
nerini incominceranno a crearsi 
una vita sociale. a dividersi in po- 
poli, in nazioni, a combattere, a ru- 
bare, a imbrogliare il prossimo, ad 
avere una civiltà, insomma 

Ed anche su Venere si forme- 
ranno le nazioni povere e le nazio- 
ni ricche, vi saranno le persone per 
bene e Quelle cattive, gli ariani e 
gli ebrei e ad un eerto momento 
anche © si formerà un’Inghilterra 
che depredandc e facendo la pre- 
potente si troverà ad essere la do- 
minatrice di Venere. 

+++ 

Ed un bet giorno. quando qual- 

che pupolo venerino, che si sar 
stufato di subire le angherie, con 
la forza’ della giovinezza e delle 
armi farà crollare tanta prepoter- 
za, quella nazione simile all'In- 
ghilterra venerea incomincerà a 
garantire quei popoli che crederan - 
no nel, colosso di cartone. e garan- 
tisei fuesto, garantisci quello, tutti 
fistiramnno male. e vi sarà anche una 
fessissima Grecia che conciuderà 
la serie dei guat... 

Putto l'universo è paese, dico io. 

E perciò quelle prime avrisuglie 

di vita sul bell’astro splendente mt 

danno tanta tristezza. 


pesano PR 
[E Mi vennità tolto 


| LUCIANO FOLGO 


\PGESIE SCELTE 


Mi piace la vittoria, n 


METAXAS: — Pronto 
stai tranquillo che appena « 
un maratoneta per Londra! 


I DRAMMI DELLA VITA 


LA VEGLI/ 


(Nei solito ricovero al N. 1 
di Downing Street) 


CHURCHILL: Notizie? 

HALIFAX: Niente. 

EDEN: Sono nervoso!... 

BLUFF C.: E' un'attesa SI 
vante!... 

CHURCHILL: Altro che 
vante! Le sorti della gue 
le sorti dell'Impero si dec 
no in questo momento! 

BLUFF C: Io ho paura 
Willkie. 

CHURCHILL: E dell'alta fir 
za che l’appoggia!.. Po 
Roosevelt, è solo in qu 
battaglia decisiva!... 

HALIFAX: Speriamo che c 
faccia! 

EDEN: Gli ultimi pronostici 
no incerti. Ma possibile 
non si riesca a sapere Mm 

CHURCHILL: Il Re vuol sa 
l'esito dell'elezione a qua 
que ora della notte! 

HALIFAX: Tutta l’Inghili 
mon può chiudere un oc 
stanotte!.. 

EDEN: Certo che se fosse ri 
to lui... 

CHURCHILL: Non cominc 
a portare iettatura! 

BLUFF C.: E’ incredibile . 
sì possa diventare supersi 
sì in certi istanti supre 

EDEN: Uno, tre, cinque, «‘ 

HALTFAX: Terque quaterq 

CHURCHILL: Silenzio!.. 

il direttore della Reute! 
pallido... 

EDEN: Ma sorridente! . 

BLUFF C.: E’ allegro, è all 

CHURCHILI.: E viene di c 
Buone notizie!... 
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° . ” 
ti compiango! 
Se penso a Venere mt viene ana 

gran malinconia perchè io sono 
buono e nor desidero altro che il 
bene dell’umanità. 

Quando nei limpidi crepuscolt ve- 
de brillare il bell'astro, quasi une 
vogiia di piangere mi stringe la go: 
la, ma poi non ne faccio niente 
perché mi metto a pensare ai cast 
miei e mi distraggo. 

Questo strano fenomeno alla vi- 
sta at Venere mi è incominciato da 
quando ho letto sut giornali che l'- 
stttuto Smithsoniano di Washit- 
gton ha accertato che su quel pia- 
neta si stanno verificando i primi 
segni di vitalità con la creseita 
dell’erda — non specifica se si trat- 
ta di insalatina o di trifoglio — la 
quai cosa significa che Venere si 
avvia a diventare un pianeta abi- 
taurie. Per ora esso si trova nelle 
stesse condizioni nelle quali si tro- 
vara ia Terra qualche milione di 
anni or sono 

+++ 

Io probabilmente non vedrò Ve- 
nere abitata, con luce elettrica, te- 
lafoni, padron di casa, autobus «e 
centrale del latte del Governato- 
rato; ma il solo pensiero che su 
quei pianeta st stanno per verifica- 
re tn un futurissimo tempo tutte 
quelle calamità che affliggono la 
nostra povera terra, mi fa stringe- 
re il cuore 

‘Pensate, forse fra appena un mi- 
lione d'anni, nascerà su Venere it 
primo uomo e poi — è inevitabile 
— la prima donna. Ora io dico che 
se sulla Terra, che è soltanto la 
Terra, c'è tanto amore, figuriamoci 
quanto ce ne sarà su Venere! Sic- 
che, dopo appena pochi secoli, il 
pianeta sarà zeppo di abitanti E 
allora st che verranno i guai! I ve- 
nerini incominceranno a crearsi 
una vita sociale. a dividersi in po- 
poli, in nazioni, a combattere, a ru- 
bare, a imbrogliare il prossimo, ad 
avere una civiltà, insomma 

Ed anche su Venere si forme- 
ranno le nazioni povere e le nazio- 
ni ricche, vi saranno le persone per 
bene e quelle cattine, gli ariani e 
gli ebrei e ad un certo momento 
anche © si formerà un’Inghilterra 
che depredandc e facendo la pre- 
potente si troverà ad essere la do- 
minatrice di Venere. 

+++ 

Ed un bet giorno. quando quai- 
che popolo venerino, che si sar 
stufato di subire le angherie, con 
la forza’ della giovinezza e delle 
armi farà crollare tanta prepoten- 
za, quella nazione simile all'In- 
gRilterra venerea incomincerè a 
garantire quei popoli che crederan - 
no nel cotosso di cartone. e garan- 
tisei duesto, garantisci quello, tutli 
fittiranno male. e vi sarà anche una 
fessissima Grecia che concluderà 
la serie dei guat... 

TPutto l’umiverso è paese. dico io. 
E perciò quelle prime avvisaglie 
di vita sul bell’astro splendente mi 
danno tanta tristezza. 


AH. VENERE 


Di 


Mi piace la vittoria, ma oh, i miei poveri piedi! 


(APOLLOND) 


NUO 


METAXAS: — Pronto. Churchill?!... 
stai tranquillo che appena ci sarà la vittoria faccio partire subito 
un maratoneta per Lendra!... F2 qui, già pronte! 


Ancora niente... Ma 


I DRAMMI DELLA VITA IL DIRETTORE DELLA REU- 


=————& TER (agitando un messag- 
gio): Roosevelt ha vinto! 
LA VE i A (cade esanime, come il soldu- 
to di Maratona). 
(Nei solito ricovero al N. 10 sro baci, pie = 
di Downing Street) CHURCHILL: Champagne' 
CHURTUHILL: Notizie? 


(bevono) 
HALIFAX: Niente. HALIFAX: Come Ministro degli 
EDEN: Sono nervoso!... 


Esteri, mi congratulo con me 
BLUFF C.: E' un'attesa sner- stesso per questo luminoso 
vante!... 


successo! 
GHURCHILL: Altro che sner- EDEN: Ma che farà Roosevelt, 
vante! Le serti della guerra, 


ora che è stato rieletto? 
le sorti dell'Impero si decido- CHURCHILL: Non lo sappiamo 
no in questo momento! 


con esattezza . 
BLUFF C: Io ho paura di HALIFAX: Sicuro che lo sap- 
Willkie. piarmo' Me l'ha detto l'amba- 
CHURCHILL: E dell'alta finan- 


sciatore americano 
za che l'appoggia'.. Povero —CHURCHILL: Allora, parla! Non 


Roosevelt, è solo in questa tenerci in quest'ansia!.. (tut- 

battaglia decisiva!... ti addosso ad Halifar. trepi- 
HALIFAX: Speriamo che ce la danti) 

faccia! © EDEN. Pendiamo dalle tue lab- 
EDEN: Gli ultimi pronostici s0- bra 


no incerti. Ma possibile che 
non si riesca a sapere nulla? 
CHURCHILI: Il Re vuol sapere 
l'esito dell'elezione a qualun- 
que ora della notte! 
HALIFAX: Tutta l'Inghilterra 
mon può chiudere un occhio 


HALIFAX: Ebbene, Roosevelt 
non ha esitato a dichiarare, 
alla vigilia ‘delle elezioni. che 
se fosse stato rieletto avrebbe 
mandato in Inghilterra aero- 
plani, cannoni e vecchie navi 
in disuso  tuftto contro asse- 


stanotte!.. ; gno 
Tai che se fosse rielet- CHURCHILL Ma questo lo sta 


facendo da un anno! 
HALIFAX. E questo continuerà 
a tare Con un'altra agevola- 
zione: che da aggi accetta in 
pagamento anche qualche fet- 


THURCHILL: Non cominciamo 
a portare iettatura! 

BLUFF C.: E’ incredibile come 
si possa diventare superstizio 
si in certi istanti supremi. 


: ta di Canadà 

EDEN: Uno, tre, cinque, sette. 

HALIFAX: Terque ceatirnue ti CHURCHILL (avrvilito). la se- 
CHURCHILL: Silenzio!.. Ecco duta è tolta 


BLUFF C.: C'è l'allarme aereo... 
CHURCHILL: Accidenti a loro!.. 
Ma che non si possa mai to- 
gliere la seduta, senza sentir- 
si dire che c'è l'allarme?!... E 
va bene. La seduta continua. 


il direttore della Reuter! E' 
pallido... 
EDEN: Ma sorridente! .. 
BLUFF C.: E' allegro, è allegro! 
CHURCHILI.: E viene di corsa! 
Buone notizie!... 


PER FILO 
DIRETTO 


— Ciu...ciu...ciu...rci...ci...ci..1? 

— Sì, pronto, maestà. 

— Co...co...me...me... 

— A me, cocomero? 

— Nnnnno, seuscu...scuscu.sate. 
Vovolevooosoo di. di re. pro... pro... 
pro.. nto? 

— Pronto! Pronto!.. Maestà... 

— Da.da..ve..ro?! Non sche- 
che...cherzate ? Pronto ? 

— Pronto, ho detto! Ma chi 
parla ? 

— Il re di Gran Bre..tatagna- 
gna, impepe ..pepe. ipeperatore del- 
le Hittiindie. 

— Bene, buongiorno, sire. 

— &ceidenti al telefone: adesso 
la Hnea è occupata ! 

— Du..dunque.. di. csee.. cece 
cecece. vate... 

— Ah, non è occupata ! 

— Chi non è cecu...cucu...Cucu... 

? 

— No. parlavo della linea... 

— Pe peper babazeo!.. C'è pe- 
pe. ri...co .co cole che: aecucucupa- 
no La Linea? E allolora 2..a..ad- 
dio Gigi 

— Chi è Gigi? 

CE ' 

— Ma no: parîave della linea te- 
Jlefonica ! 

— Ah, memeno mamale! Allora, 
pro». pronto ? 

+ Pronto, sì pronte, prontis- 
simo! # 

— Oh. che gagà. gazà.. gagaudìo! 
E cocome- aazaaa. vete fafatto ? 

— Oh bella, se è mezz'ora che sto 
qui al telefamo ad ascoltarvi ed a 
rispondere ! 

— Non  caca..caca .caca. pisco ! 
Se allolora si..si siete PIIIr... 


e distinta 
occasioni 


FOTO S 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


I vecchi di 40 anni ! 


40 anni! Età della pienezza Tutte le 
facoltà maturate, assicurate; noi do- 
vremmo essere al punto culminante 
della nostra vita. 

Da che cosa dipende. allora, il fat- 
to che noi incontriamo un così gran 
numero di vecchi di 40 anni, le cui 
risorse sembrano infrante. l'energia, 
la volontà distrutte, e così precoce- 


ci da fare, questi ? E a me ? Bada- 
te che diventiamo nemici ! 
— No, diicevo: se sifiicte prir... 
pronto, a quququando l’off... l'off.. 
l'offensiva ? 
-- Quale offensiva ? 
— Quella ingl.gl..gl..gl..gl. gl. 
— Ma siete il re Giorgio o un 


tacchino ? nea SOR ch una vera impotenza 
2 fisica e_mentale? 
Scucusate, sto se. sentendo un Se noi chiediamo al medico esperto. 
fre...fre...fre... la vera causa di questo disastro che 
— Voglio vedere dove andate a colpisce moltissimi tra i migliori di 
finire ! nol, ci viene risposto molto semplice- 


mente: affievolimento del sistema 
gMandolare endocrino. Il medico co- 
nosce benissimo. in effetto, quale ruo- 

te giocano le ghiandole -en- 


- ..fre..fremito di giogioia ai 

pepè .pepè.. al pepè.. pepensiero 
Lleremi lo umportani 

che attatacchi 0! docrime sul nostro organismo e come 


-- Ma chi volete che attacchia- esse condizionano tutte le nostre fun- 
mo? 5 zioni Hier virilita, intelligenza Sa. 
aee n come la vita troppo intensa che noi 
È Non avete de. detto; propron viviamo logora e sgretola il nostro si- 
to? stema ghiandolare, ma anche come. a 
— Ma non è mica pronto l'eser- certe condizioni, sia possibile ristabili- 
cito. la niarina o l'aviazione ! Sono | Te l'equilibrio di questo secrezioni cnr 
pronto io al telefono! dere pica ni delega i] 
e ! organismo invec- 
—- Oh. che delulù..lulù..lulù...s10- Ci pra \aturamente. 
ne! E quando saremo pr..pronti? pabolico ‘10m Come, Oppure Ca 
Non avete inteso il mio di. | 220° allo scono di vendere possibile la 
scorso ? Verso il 1943-44.' sscenza * “gi 
— Frefresca nonna |... 
— Maesta, vi prego, un po’ di ri- 


convscenza * della ormonica 

stato edito un interessante libro dal 

He Alba Lo una nuova vita, che 

ratta în maniera piana sti - 

spetto per vostra nonna, la regina le a tutti l'importante alain « di 
Vittoria ! È bici secrezione interna. Fu. 
— No, didi..cecevo così per didi- vene OA ORI es 
re! E i0 dovrel statare aaaancoco= | | nia Diirail. RUSSI ep FI, 32) Milano | 
ra tre a...an...an...ni dentro Bu...bu... — Favofile inviare gratis e franco copia die! | 
Buckingham Palace ? Già ce l'han- libro “Alba di una nuova vita, (illustrato); 
no tututto sca...sca...scassato ! | ] 
_ Che ” | Nome Peo a 


— Il Bu...bu...bulkingham del qu... | Capone 
qu...qu...quale vi parlo ! Speperiamo Ì Via 
bene... Addio Ciu...ciu....ciu.... 


*. — Ciao, maestà bella ! | 


Città LO: 
Aut Pref. Mitano 67651 - Anno XII 


— Siete re Giorgio Secondo? 
Eh... secondo gli eventi! 


SOCRATE: .— Alla salute della 
Grecia di Metaxas! 


— E' una vergogna!. 


i __——— 


VOLUBILITA' 


Oh la volubilità della donne! 
Ricordo sempre il povero Astolfo 
Egli era innamorato - alla follta di 
una ragazza volubile quanto il me 
se di marzo. Dopo soli pochi minu- 
ti che aveva ottenuto l'oggetto 
‘agognato se ne stancava e lo get 
tava in un'angolo polveroso di una 
vecchia. casa di campagna Un 


giorno Astolfo venne assalito da 


neri presentimenti. : 

— Anche di me — egli si disse 
— si stancherà! Non amo essere 
gettalo' ini un angolo polveroso di 
ana” vecchia casa “di campagna 
Come, tome vincere una così osti. 
nata -volubilità?-- PECIZ 

Astolfo, era un assiduo lettore 
di poeti persiani det XII secolo, 
non poteva ignorare ciò che il piu 
famoso di.èsst aveva scritto: « Al 
la femminea volubilità più di' un 


seimbianie Opponi ». 

Il buon Astolfo perciò decise di 
opporre alla capricciosa volubilita 
della sua bella ‘più di un sembian- 
te. Il giorno stesso si presentò nel- 
la -vecchia casa di campagna tra 
vestito da Cristoforo Colombo. 

— Terra! Terra! — gridò. cor- 
rendo incontro alla sua amata e 
stringendola forteinente a sè. 

L'idea piacque molto alla volubi 
le ragazza che per una! intera set. 
timana amò Astolfo .sotto le spo- 
glie di. Cristoforo Colombo. Poi nu- 
furalmente si stancò .ariche del 
Grande Genovese e il povero gio 
nine Ja costretto, per non ‘perder. 
la a travestirsi da Newton e a farsi 
quotidianamente cadere mele in 
esta, onde, rendere più verosimile 
la, finzione. ni 

Due settimane regnò Newton nel 


.- Adesso ci si mettono anche i ragazzini! 


volubile cuore della ragazza, poi 
anche lui Cadde în disgrazia. Inol- 
tre la stagione delle mete era sul 
finire e quelle poche che ancora 
si potevano trovare costavano un 
occhio della testa. Astolfo allora si 
travesti da Nerone. Ogni mattina 
in presenza della sua fidanzata 
dara fuoco ud -una veduta di Ro- 
ma declamando poesie latine. 

Per mesi. e “mesi Astolfo aîvdò 
avanti così, cambiando quasi ogni 
settimana sembiante - ed epoca. 
Forse egli sarebbe fiiscito a con- 
tinuare in questa maniera per tut- 
ta la vita. Ma un giorno — un 
terribile giorno — ebbe l’infelice 
ideà di presentarsi dalla fidanzata 
travestito «da. .Marat: La tagazza, 
presa anche lei nel tragico giuoco, 
si credette Carlotta Corday e. lo 
nogise nel bagno, con un pugnale. 

E l'animu’‘di Astolfo volando, co. 
me suol dirsi. al cielo mormorò 

-- Oh se quel giorno invece che 
Marat avessi scelto Enrico VIII! 


SCACCIA 


— Pensa: l’anno 
Quest'anno, invece, ch 


(CAMERINI) 


e i ragazzini! 


volubile cuore della ragazza, poi 
anche lui ‘éadde in disgrazia. Inol- 
tre la stagione delle mete era sul 
finire e quelle poche che ancora 
si potevano trovare costavano un 
occhio della testa. Astolfo allora si 
travesti da Nerone. Ogni mattina 
in presenza della sua fidanzata 
dara fuoco ud -una veduta di Ro- 
ma declamando poesie latine. 

Per mesi. e “mesi Astolfo aîvdò 
avanti così, cambiando quasi ogni 
settimana U 

e egli sarebbe fi 

udre in questa manie 
Ma un giorno — un 
terribile rno — ebbe l'infelice 
idea’ di presentarsi dalla fidanzata 
travestito «da. .Marat: La tagazza, 
presa anche lei nel tragico giuoco, 
si. credette Carlotta Corday e. lo 
nel. bagno, con un pugnale. 

E l'animu’‘di Astolfo volando, co. 
me suol dirsi. al cielo mormorò 

-- ON se quel giorno invece che 
Marat avessi scelto Enrico VIII! 


SCACCIA 


— Pensa: l'anno scorso pagavamo quarant: 
Quest'anno, invece, che siamo rimasti in c 


lire al giorno per sta 
rifugio non ci costa niente! 


pupovici. 


ASCHIROG 


PORTA IL PRIMATO FRA | RICOSTITI 


VIENE PREFERITO DA CLINICI DI FAMA EUROPEA 


USA 
cISCRIROGENO 


Perugia, il 3D marzo 1500 


Ho sperimentato largamente in molti malafi di mutatte 
del sistema nervoso l’ISCHIROGENO, ottenendo ven- 


taggi sotieciti ed indiscutibili. |! 


medio ha spiegate 


la maggiore sua efficacia nelle forme più svarinte di esau- 


rimento mervoso. 


Aut. Pref N 29691 del 20-12-1939-XVIII 


Un mese di dilettevole | 


studiv è sufficiente per 
eta 


non ‘comprate una fisarmonica senza 
\ver consultuto il nostro nuovo Catalo- 
fo N 227 contenente illustrazioni, de 
scriziom ce prezzi di 42 modelli diversi 
è delle fumose fisarmoniche 


GALANTI] |PANCOTTI] 


LE WIQLIORI DEL MONDO 
Il Catalogo © spedito gratuitamente Ti- 
chiedendolo nila «prima Azienda di fisar- 
momiche d'Italia: 


ce s—————_—_—_—_—_—_—_——m 

Vendita rateale — Scuola gratuita ngli 

acquirenti Cambi - Noleggi i 

parazioni @4 nccordature -- Metodo per 

imparare la fisarmonica, samnche senza 
“maestro. 


coni rete rapidamente. anche se siete sprovvisti di qualun- 
que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 
nota SCUOLA «PITAGORA », 
rapidi, d'ogni classe di 


Corsi completi, regolari e 


tecnico commerciale e di 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANBO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


0 — 


affermato ormai il migliore 

nervoso centrale ed in tutte le fo 

l'organismo conseguenti a prolungate tossi- 
Prof. C. AGOSTINI 


LA CALVIZ 


IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE... MAEST 


via Merulana 248-T. - Roma. 


Prof. CESARE AGOSTINI . Parugia 


Perugla, il 15 ottobre 1924-Il 


Il vostro prezioso ISCHIROGENO tiene incontesta- 
bilmente il primato fra le specialità che tendono a rin- 
vigorire il sistema nervoso comunque indebolito 

Prof. C. AGOSTINI 


Perugia, il 15 giugno 1927-V 


Convalescente di una noiosa, prolungata forma influen- 
zaia, ho ritratto particolare, sollecito giovamento 
fisfl'uso dei vostro ledato ISCHIROGENO, che si è 
nei casi di astenia del sistema 


e di esaurimento del. 
infezioni. 


1E VINTA 


Timo Dott Barbert, 
Dopo ser mesi di cura mi sono ricresciuti 
cupelli abbastanza folti come puo vedere 
Nelle due fotografie fatte nrima è dovo la 
cura. e che te mando per mia e sua soadi 
«fazione. osservi ta superba capigliatura 
dovo un anne delia sua cura” 

Dev BARICIANO A. (Airola). 
asi matattia dei Capelli, tortora 
* radote inocssame, nimpecìa » clazze 
capelli grigi © bianchi chiedere gratis lo 
ousente Ts! Dott darbari 

Piazza S. Oliva, 9 PALERMO 


ANNUNZI SANITARI 


Dott. Cav. IZZO 


NaPDI: Via Roma, sia (Spirito Santo) 
Speciziista urinarie. venerea, Gistunzioni st 
suerte Cure elettriche Analisi urine e sangue 
Ore 10-18 e 18-20 agi 10-13 
CONSULTI LETTERA TRENT 


Comm. doti. DAL MONTE 


malattie veneree e detta pelle 


Distunzioni sessuali 
Roma. via in Arcione n. 404 (Traforo: 
'Telet 864-451 Ore 91 > 17-20 


Im altre ore per appuntamento 


Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLEMORRAGIA in 23 sedute 
con onde corte (Marcontierapia ) 


Venerse, Palle, Distunzioni sessuniti 
v. Cola Rienzo 152 Lei. 34-501 ore 8:21 


(o MAESTRA) 


Istituto 
Istituto Magistrale. 


UENA 


| 


Sulle coste britan niche 


CRIAST 


E° una ricca famiglia inglese. Non si fida delle nari, per- 


ciò se ne va im America a piedi. 


LE MEMORI: 
SEDI 
=== 


DI UNA 


Salto a piedi pari il periodo del 
mio soggiorno nella stanza da letto 
della diva de] cinema muto. Il ge- 
nere piccante non è i] mio forte 

Mi; piace molto dire pane al pane 
e vino al vino. ma quando si tratta 
di dire puzzonata a una puzzonata 
divento una sedia che mon riesce 
a trovare le parole acconce. Ecco 
perchè mi astengo dal giudicare 
l'ultimo filmo dj Macario. 

Del resto Macario è un attore 
veramente simpatico Lo convbbi 
parecchi anni fa quando ero una 
seggiola da camera d'albergo. Ho 
assistito alla sua toletta mattutina 
e nel vedere riflesso dentro Îlo spec 
emo i viso del futuro asso della 
comicità contemporanea dicevo 
me. -- Ecco la faccia di colmi che 
ha un avvenire Multi la ritengono 
scema ma la sua ara vertà 

Nell’albergo uve ho abitato per 
cinque mesi ho assistito a scene 
drammatiche, liriche e grottesche 
Mi scno trovata a contatto di gen- 
te che arrivava alla capitale con 
la ferma intenzione di fare car 
riera e ‘fortuna Rmumerava i fessi 
the erano riusciti a sistemarsi © 
mormorava Possibile che pro. 
prio 10 debba tallire? 

Dopu una settimana si strappa- 
va 1 capelli. rifaceva la valigia. se 
ne tornava in provincia maledicen- 
do il destino. Avrej voluto gridare: 
«Perche non hai portato teco quel 
la materia prima che serve ad un- 
gere le ruote? Tutto sarebbe an- 
dato liscio come un olio» Ma non 
dicevo verbo Non spetta ad una 
sedia insegnare ‘agli uomini l’arte 
di piazzarsi mella vita o i mille mo- 
di per sfruttare la dabbenazgine 
afitrui Chj vole apprendere simili 
cose volga lo sguardo in giro e im- 
parerà 

Vennero un giorno nella mia ca- 
mera due sposi anziani. Lui era un 
professore notissimo nel campo del 
la scienza, ma ingenuo al punto da 
credere che basta soltanto l'inge 
gno per imporsi Lei invece era una 
donnetta che sapeva il fatto suo 
e quello del prossimo Diceva «Gli 
spiccioli sj guadagnano col sudore 
della propria fronte. mentre i mi 
lioni si fanno spesso col sudore 
della fronte degli altri ». 


VI PUNTATA 


Strepitava contro il marito gri- 
dando: «Tu sarai un asso della 
biologia, però della vita non ne ca- 
pisci niente Laszia fare a me Ho 
un cugino che è commesso di una 
eccellenza. Andrò da lui e t; rime- 
dierò un paio di incarichi niente 
affatto onorifici ». 

Partiva come una freccia e mel 
più ‘breve termine possibile glieli 
rimediava 

Ma i grand’uomo mon sapeva 
mantenerseli. Era zelante, metico 
loso, pignolo fino allo scrupolo. Dopo 
qualche mese girava di muovo col 
soprabito frusto e le scarpe scalca - 
gnate. 

Nessuno aveva pietà di Jui, nem 
meno jo perchè la pietà non è una 
virtù del nostro secolo. 

Ho conosciuto anche il giovanotto 
megalomane Tutta la sua mania 
di grandezza si riduceva a indos 
sare un pigiama in cui cj stava 
dentro due volte e a parlare con 
la cameriera o col facchino dei suei 
castelli aviti. Naturalmente i ca 
stelli non erano a. viti ma a chiodi 
trattandosi di castelli di carte bol 
late (diffide, protesti, pignura- 
menti) 

Una brasiliana sua vicina di ca- 
mera, rotonda e sbuffante come 
uma locomotiva di ‘:inquant’anni 
addietro, si innamorò del giovanot- 
to Costui sentendo odore di quat- 
trini a palate andò in estasi. Si la- 
sciò turbare, sedurre e rimorchiare 
all'altare. Durante fl percorso dis- 
ser — © divina, voglio. avere la tua 

dinanzi agli oc- 


tografia della tua deliziosa persona 
e provvederò subito per l’imgrandi 
mento. 

A questa uscita ella sorrise Era 
vedova gue volte e conosceva gli 
uomini fia più di sei lustri. 


(continua) 


COCO 


Per chi fai quella statu 
MILONE: — Per le « Doj 


Morality 


Il giudice Ralph Smith. dello, 
Stato della Pennsylvania, ha avuto” 
in questi giorni la melanconica 
idea — sotto l'influsso forse delle 
correnti moralizzatrici della guerra 
ormai mondiale — di opporsi, con 
una legge, naturalmente a base di 
dollari, al dilagare dei divorzi nel 
suo demoliberalissimo paese e zone 
limitrofe. 

Non sappiamo se tale legge in- 
contrerà l'approvazione degli ame- 
ricani; tanto più che ci viene con- 
temporaneamente segnalata dalla 
stampa locale l’istituzione recente 
di ur «club» di divorziati, i cui 
soci sono già circa trecento e si 
calcola che verranno progressiva- 
mente aumentati. 

A che cosa serva questo club 
‘permetteteci per l'occasione l’uso 
di questa parola anglo-sassone) 
non è bene spiegato; ma evidente- 
mente dovrebbe essere qualcosa di 
mezzo fra un'associazione di reduci 
dalle Patrie batoste e una federa- 
ziore di superstiti dalle galere fa 
migliari. 

I soci, immaginiamo, st radune- 
ranno per narrarsi a vicenda gli 
cpisodi di eroismo e gli aneddott di 
prigione di cui sono stati prota- 
gonisti, vantandosi ciascuno dei 
wuai passati e delle medaglie al va- 
lore guadagnatesi in qualche sca- 
ramuccia a tu per tu con la ex le- 
gittima consorte. Poichè pare che. 
in America, il matrimonto sia rara 
mente un paradiso ma più spessu 
una galera, per fortuna non « a vi- 
ta»; solo che, a differenza delle 
case di pena ordinarie, in cui c'è 
sempre un carceriere e un carcera- 
to, è una galera in cui ognuna delle 
due parti fa da carceriere all'altra 
e ne è a sua volta il carcerato, mo 
tivo per cui riteniamo che se han- 
no ragione di esultare î divorziati. 
Thanno in egual misura anche le 
divorziate. 

Il divorzio insomma è un sistema 


gari delle botte, possono invece un 
bel giorno darsi reciprocamente i) 
più grande dei piaceri, andandose- 
ne ognuno per la sua strada; on- 
d’è che mentre erano nemici come 


itanniche 


(RIASO 


e. Non si fida delle nari, per- 


IOR/: 
EDI, 


VI PUNTATA 


Strepitava contro il marito gri- 
iando: «Tu sarai un asso della 
iiologia, però della vita non ne ca- 
isci niente Lascia fare a me Ho 
in cugino che è commesso «di una 
sccellenza. Andrò da lui e t; rime - 
lierò un paio di incarichi miente 
affatto onorifici » 

Partiva come una freccia e mel 
più ‘breve termine possibile glieli 
rimediava 

Ma il grand’'uomo mon sapeva 
mantenerseli. Era zelante, metico 
loso. pignolo fino allo s:rupolo Dapo 
qualche mese girava di muovo col 
soprabito frusto e le scarpe scalca - 
gnate. 

Nessuno aveva pietà di Iui, nem 


meno io perchè la pietà non è una 


virtù del nostro secolo 


Ho conosciuto anche il ziovanotto 
megalomane Tutta la sua mania 


di grandezza si riduceva a indos 


sare un pigiama in cui ci stava 
dentro due volte e a parlare zon 
la cameriera o col facchino dei sue! 


castelli aviti. Naturalmente i ca 


stelli non erano a. viti ma a chiodi 


trattandosi di castelli di carte bol 


late (diffide, ‘protesti, pignura- 


menti) 


Una brasiliana sua vicina di ca- 
mera, rotonda e sbuffante come 
una locomotiva di ‘rinquant’anni 
addietro, si innamorò del giovanot- 
to Costui sentendo odore di quat- 
irini a palate andò in estasi. Si la- 
sciò turbare, sedurre e rimorchiare 
al'aîtare. Durante Îl percorso dis- 
se: — @ divina, voglio. avere la tua 
immagine sempre dinanzi agli oc- 
sposati prenderò la fo- 
tografia della tua deliziosa persona 


chi. Appena 
e provvederò subito per l'imgrandi 
mento. è 


A questa uscita ella sorise Era 
vedova fiue volte e conosceva gli 


uomini fa più di sei lustri. 
(continua) 


Anni i grasimo numer 


Capolavori dell’arte antica 


Per chi fai quella statua? 


(JONNI) 


MILONE: — Per le « Dopolavoro ». 


Morality 


ll giudice Ralph Smith. dello, 
Stato della Pennsylvania, ha avuto 
in questi giorni la melanconica 
idea — sotto l'influsso forse delle 
correnti moralizzatrici della guerra 
ormai mondiale — di opporsi, con 
una legge, naturalmente a base di 
dollari, al dilagare dei divorzi nel 
suo demoliberalissimo paese e zone 
limitrofe. 

Non sappiamo se tale legge in- 
contrerà l'approvazione degli ame- 
ricani; tanto più che ci viene con- 
temporaneamente segnalata dalla 
stampa locale l’istituzione recente 
di ur «club» di divorziati, i cui 
soci sono già circa trecento e si 
calcola che verranno progressiva- 
mente aumentati. 

A che cosa serva questo club 
‘permetteteci per l'occasione l’uso 
di questa parola anglo-sassone) 
non è bene spiegato; ma evidente- 
mente dovrebbe essere qualcosa di 
mezzo fra un'associazione di reduci 
dalle Patrie batoste e una federa- 
zione di superstiti dalle galere fa 
migliari. 

I soci, immaginiamo, si radune- 
ranno per narrarsi a vicenda gli 
cpisodi di eroismo e gli aneddoti di 
prigione di cui sono stati prota- 
gonisti, vantandosi ciascuno dei 
zuai passati e delle medaglie al va- 
lore guadagnatesi in qualche sca- 
ramuccia a tu per tu con la ex le- 
gittima consorte. Poichè pare che. 
în America, il matrimonio sia rara 
mente un paradiso ma più spessu 
una galera, per fortuna non «a vi- 
ta»; solo che, a differenza delle 
case di pena ordinarie, in cui c'è 
sempre un carceriere e un carcera- 
to, è una galera în cul ognuna delle 
due parti fa da carceriere all'altra 
e ne è a sua volta il carcerato, mo 
tivo per cui riteniamo che se han- 
no ragione di esultare î divorziati. 


Thanno in egual misura anche le 


divorziate. 


Tl divorzio insomma è un sistema 


giuridico mercè il quale due per- 
sone di sesso diverso che non sì so- 
no date che dei dispiaceri, e ma- 
gari delle botte, 


possono invece un 
bel giorno darsi reciprocamente il 
più grande dei piaceri, andandose- 
ne ogmuno per la sua strada; on- 
d’è che mentre erano nemici come 
marito e moglie, possono benissimo 
diventare ottimi amici come co- 


che consorti e magari le iscrives- 
sero come socie onorarie, visto che 
senza di loro il club non avrebbe 
ragione di esistere. 

Il solo pericolo sarebbe questo. 
che trovandosi ogni socio vicino al- 
la ex moglie di un altro socio, lc 
sue idee sul matrimonio si modifi- 
cassero, e alla fine del tratteni- 
mento il circolo dovesse sciogliersi 
per unanime deliberazione dei pre- 
senti, tratti a riconoscere che, co- 
me le mogli, anche le ex mogli de- 
gli altri possono costituire un lato 
attraente del matrimonio. 


MUSA ABDOMESTICATA 


Tutto si rimedia 


Lamentasi ovunque 
che manca il pollame; 
dovremo noî dunque 
morire di fame? 
Ma ognun consolato 
s'è poscia, e .satollo, 
avendo pensato: 
«LA MARCA DA POLLO! ». 


Curiosità 
Una tardona alquanto 
[cinquantenne 
di scavalcare un mur s'era fissata, 
e per vedere grande folla venne, 


ansiosa, IL SALTO DELLA 
ISTAGIONATA 


Primato lirico 


Quest'anno, dicesi, — 
(ma che impudenza') 
la stagion d'opera 
L’APRE POTENZA. 


n mirabile film 
SUPERCINEMA. 


L'emulo 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


(n y 
RI dal Ì 
OS S 
Stvpefacenti giuochi prestidigitatorii 

per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 

che da chiunque con un po’ di buona 
volontà, si possono bene eseguire sia 
in putblico che tra gli amici. Troverete 
quello di lever la camicia ad uno spet- 


tatore senza jarlo - Fazzoletto con- 
trassegnato. tagliato, lacerato e racco 
modato - Carte danzanti . Ballo deb 


altri segreti giuochi fisica. chimica. 
carte, ecc. tra cui: Capelli elettrizzati 
(sensazionale) - Luce nell'acqua - Com- 
bustione det corpo umano - Cottura 


tana 

te nuovi alcuni det quali eseguiti alla 
augusta presenza det Sovrani d'Italia e 
premiati. - Pagine 200 con numerose il- 
lustrazioni spiegative - Prezzo L. 9 fran- 
co di posta raccomandata ovunque. Or- 
dini con vaglia alla 


a 6-A - PALERMO 
hiesta spediscesi gratis 
LIBRI CURIOSI. 


| forza l'organismo. 


| avete perduto > non possedete qu 
sol “RO AUTOGE 


dere un 

con jamento a piccole 

tate. Suaiongue marca. 
Ohiodete listini e Guida T. |. gratie 


FOTO ROMA - Via Frattina 3-34 - Roma 


che soltanto abbonandovi 2 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AILANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


ra) le È 
: jonabili, efiduciati. 
per eccessivo lavoro mentale, ee per errori gi 
virilità 
AUT 


| Oeposito generale e schiarimenti: 


|‘«L4'UNIVERSALE» S. LAZZARO BE SAVENA (Bologna) ferie 1.3. 


(Aut. Pref. 53997 del ? dicembre 1934-ITII). 


1 segreto del Rasosan. L enorme potere emolliente deh latte fresco contenuto nel Rasosan, permette di radere la 
barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennello! La genuinità dei prodetti natu 
rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed adatto per le pelli più delicate. Inumidire il viso con acqua. fire: 


| Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


Campione gratis 
= freuco di ogai spesa riceverete inviando 
al vostro indirizzo e L 1 im francobolli a 
PRODOTTI FRABELIA - Reparto T - Vie 
Faentins 113, Firenze 130 


sca o tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo. Aspettare 
un pò in modo che la pelle posea assorbire la parte lattea del: Rasosan Riseiaquare allora 
viso così da togliere la, parte del Rasosan restata alla superficie della pelle. Ciò pernmene di 
radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile: ll rasoio non incontra \messam estacolò: poîthù 
la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza dolori e senza irtitazioni. Per il contropelo basta sol 
tanto inumidire di nuovo il viso. Usando il Rasosan potrete farvi. il contropelo tutti i giorni senza ieritare la pelle. 


prose 


rr 


Gra 


mnero 


—_@Tc|‘ “00 
ISTITUTO “GALILEO FERRARIS, 
= VIA ANIENE, 8 


(TELEFONO: s2-091 ) 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico. 


PRESTITI A] 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuità 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-09 - ROMA 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 


TOSSI - RAUOEDINI - MALI DI GOLA 
———————_r— 


UN VERO REGALOI.. 


O GRAFI aL.39 


“ediamo per realizzo Cas- 
mata, pulsante, tele- 
tachimetro movimento 
rantito. cinturino ei 


gi 
su rubini, v: 


62° Cronografi 

dente ma a due 

pulsanti e messa a zero 

Inviate vaglia alla 

FABBRICA VITRUVIO, 47 


CRONOGRAFI 


FUMATORI! Avrete sempre denti bianchi ed 
facendo uso del dentifricio 


[)t0te L_80 per L tre 
Ùf L.t10 Detti, placcato 
atinin, conta- 


OLIO MALLO N 


invio gratuito 


Fratelli RAGAZZONI - Cosoil 


Capelli che cadono ? 

Capelli deboli e fragili ? 
Capelli con forfora e prurito ? 
Capelli untuosi e pesanti? 
Capelli aridi e polverosi? 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


risponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo 


SUCCO DI URTICA per i capelli normali . . . . . L. 20 
SUCCO DI URTICA Astringente per i capelli untuosi » %3 
SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore del capello . » 23 
SUCCO DI URTICA Aureo per capelli bianchi o biondi » 23 
OCI S. U. per capelli aridi 6 Ùi 12 
OLIO RICINO S. U per capelli moìto aridi 

FRUFRU S. U. Shampoing perfetto . . . - - 


I) segreto del s 
prodotto più adatto alla natura del capello. 


SUCCO DI URTICA difende, conserva, migliora la 
capigliatura. Non attendete di essere inquieti sull’avvenire del 
vostro capello, ma provvedete in tempo prendendo la buona 
abitudine di frizionare giornalmente con una lozione a base di 
SUCCO DI URTICA, che nutre ed abbellisce la capigliatura. 


» 
» 20 
» 


uccesso dipende dall’usare il 


'opuscoio BR 


(BERGAMO) 


ost. N. 65- COLOLZIOCORTE . 


Made in England 


Clinicamente interessantissimo!. 
di rettificazione intestinale dovuto a Stukas! 


PENSIERINI 


del pazzo 


Quando il casamento è tutto un 
concerto di pettegolezzi il «la» 
vien sempre dato dalla tromba. 


delle scale. 


Si parla tanto della lotta contro 
gli sprechi e poi si sprecano chilo- 
metri di pellicola per fare dei filmi 
veramente idioti. 


3 


Non è mica provato che gli stu- 
awsi arcigni e severi disprezzino 
sempre i volumi delle donne! 


4 


Durante gli allarmi, nei ricoveri 
antiacrei, gli animali più vampre- 
sentati sono i topi di biblioteca. 


In certi uffici si otterrebbe una 
belia economia, in fatto di riscal- 
damento, se sj eliminassero coloro 
che scaldano le panche. 


6 


La verità uscì ‘nuda dal pozzo, 
prese freddo alle corde vocali e di- 
venne afona per tutta la vita. 


Ci sono quelli che mangiano sol- 
tanto sopra una tavola bene appa- 
recchiata e ci sono invece quelli:che 
mangiano su tutto 


Che cosa dicono i dentisti dei 
manicomi quando si accorgono che 


«| un pazzo ‘mette fuori il dente del 


giudizio? 


(RETO) 
“a 


1 
1 


I dentisti, in genere, sono quei 
signori che mangiano coi den4 de- 
gli altri; le dentiere americane so 
no le migliori, è noto, ma anche 
quelle ingìesi non scherzano, come 
resistenza, almeno alle ingiurie del 
tempo se non a quelle più solide 
delle bombe italo-germaniche 

Ma restiamo all'America. Colà i 
dentisti trovano ancora il tempo 
d'adunarsi a congresso e a dar pro 
va della loro valentia professiona 
le, riunendosi a banchetto e man 
glando di ottimo appetito. 

A tali banchetti — riferiscono, | 
giornali — regna sempre la maggio 
re cordialità; il che fa veramente 
piacere, tenuto conto che ci tro 
viamo in un'epoca in cui mostrarsi 
i denti vicendevolmente è cosa abi 
tuale. 

Narra una rivista di Pittsburg 
che ad uno di quei simposi tenutosi 
testè a chiusura automatica bre- 
vettata di un congresso di odon 
toiatri, furono tenuti vari discorsi. 
in uno det quali, fra gli altri, un 
distinto è professionista parlò con 
frasi... incisive della radice di ogni 
male che oggi carla la compagine 
dei popoli di tutti i continenti, mal 
grado ogni tentata ma non riuscì - 
ta trapanazione pacifica, avverten 
do che coll’jodio non si ottiene 
nulla. 

Il giornale da cui togliamo la no- 
tizia aggiunge che quel congresso 
fu chiuso, anzi otturato senza do 
iore, e gli intervenuti sì lasciarono 
augurandosi vicendevolmente: € Ar 
rivederci alla prossima impiomba 
tura! >. 


Cr vi 


per VENE_VARICOSE, FLEBITI, ecc 


NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIU, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUNTI, 
MORBIDISSIME, POROSE, . NON. 


dot pi atm N è A ILE 


usare. 
ITA LIGURE 
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ALL'ARGENTINA 


L'ombra del Magnilic 


Commedia in 9 atti 
4 quadri e un puzzo d'aglio 
di Guglielmo Giannini 


Romano Calò torna dall’Amer 
ca del nord dove, manco a diri 
si era messo a fare il poliziotti 
Arrivato a Firenze. sua città n 
tale, con ‘altri due sbirri americ 
ni, va a trovare il suo vecchio pi 
srone Nino Pavese che ha una bo 
tega d’antiquario. In questa bott 
ga si sente un terribile puzzo 
aglio così forte che uno dei d 
poliziotti americani ne  muo 
asfissiato 

La vera ragione della visita 
Caliò a Pavese è interessata: Ni 
Pavese fabbrica nella sua botte: 
dei falsi artistici che rivende a 
americani per autentici. Uno 
questi americani, fregato in »! 
no, incarica i tre poliziotti di chi 
rire, diremo così, l'equivoco. 

Arriva Marglierita Bagni, anc 


americana. con un martto p 
tore anglicano Lu vicenda è 
faccenda cominciano a imbrogliar 
Un signore in poltrona mermo 
al suo vicino che solo un altari 
uereo potrebbe salvare la comm 
tia. Ad ogni modo siniziano le € 


dali 
MARGHERITA BA'‘ 


vuto a Stukas! 
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caso tipuwe 


IST. 
CHE DENTI! 


I dentisti, in genere, sono quei 
signori che mangiano coi den4. de- 
gli altri; le dentiere americane so 
no le migliori, è noto, ma anche 
quelle ingiesi non scherzano, come 
resistenza, almeno alle ingiurie del 
tempo se non a quelle più solide 
delle bombe italo-germaniche 

Ma restiamo all'America. Colà i 
dentisti trovano ancora il tempo 
d'adunarsi a congresso e a dar pro 
va della loro valentia professiona 
le, riunendosi a banchetto e man 
giando di ottimo appetito. 

A tali banchetti — riferiscono, | 
giornali — regna sempre la maggio- 
re cordialità; il che fa veramente 
piacere, tenuto conto che ci tro 
viamo in un'epoca in cui mostrarsi 
i denti vicendevolmente è cosa abi: 
tuale. 

Narra una rivista di Pittsburg 
che ad uno di quei simposi tenutosi 
testè a chiusura automatica bre- 
vettata di un congresso di odon- 
toiatri, furono tenuti vari discorsi. 
in uno det quali, fra gli altri, un 
distinto è professionista parlò con 
frasi... incisive della radice di ogni 
male che oggi caria la compagine 
dei popoli di tutti i continenti, mal 
grado ogni tentata ma non riuscl- 
ta trapanazione pacifica, avverten 
do che coll’jodio non si ottiene 
nulla. 

Il giornale da cui togliamo la no- 
tizia aggiunge che quel congresso 
fu chiuso, anzi otturato senza do 
iore, e gli intervenuti si lasciarono 
augurandosi vicendevolmente: € Ar 
rivederci alla prossima impiomba 
tura! ». 


nni 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


NUOVI TIPI PERFETTI È CURATIVI.— INVISIBIU, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUNT, 
MORBIDISSIME, POROSE, . NON. 
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ALL'ARGENTINA 


L'ombra del Magnifico 


Commedia in 9 atti 
4 quadri e un puzzo d'aglio 
di Guglielmo Giannini 


Romano Calò torna dall'Ameri 
ca del nord dove, manco a dirlo, 
si era messo a fare il poliziotto 
Arrivato a Firenze. sua citta na- 
ale, con ‘altri due sbirri america 
ni, va a trovare il suo vecchio pa 
girone Nino Pavese che ha una bot 
tega d'antiquarto. In questa botte 
qa si sente un terribile puzzo di 
aglio così forte che uno dei due 
poliziotti americani ne muore 
asfissiato 

La vera ragione della visita di 
Caliò a Pavese è interessata: Nino 
Pavese fabbrica nella sua bottegi 
dei falsi artistici che rivende ag! 
americani per autentici. Uno d 
questi americani, frenato in vie 
no, incarica i tre poliziotti di chia- 
rire, diremo così, l'equivoco. 

Arriva Margherita Bagni, anche 
lei americana, con un marito pa 
store anglicano La vicenda @ li 
faccenda cominciano a imbrogliarsi 
Un signore in poltrona mormora 
al suo vicino che solo un allarme 
uereo potrebbe salvare la comme 
tia. Ad ogni modo s'iniziano le di 


MARGHERITA BAGNI, 


scussioni sul puzzo d'aglio: un com- 
messo di bottega parla in napole 
tano, una serva parla in fiorenti 
no e tutti gli americani, ligi alla 
tradizione teatrale, parlano con è 
verbi all'infinito. La vera torre di 
Babele. Naturalmente nessuno rie- 
sce ad appurare il puzzo d'aglio di 
dove viene. Ma dopo un bel di- 
scorso su’ mecenatismo e la mu- 
nificenza di Lorenzo il Magnifico, 
Romano Calò, data l'ora tarda. si 
decide a scoprire di dove viene il 
puzzo: viene dalla cucina dove la 
serva sta cuocendo certi spaghetti 
all'aglio e olio 


Nell'intervallo di una sua rappre- 
sentazione, Ruggero Ruggeri rice 
vette una volta la visita di uno 
sconosciuto che. stringendogli la 
mano, gli disse: 

Signor Ruggeri, siete grande 
stasera. Ma quando vi ho sentito 
nel Cyrano eravate sublime 
L'artista lo guardò stupito: eg! 
non ha mai recitato il Cyrano In 
tanto il visitatore prese di tasca 
un ritratto di Ruageri e glielo por 
se pregandolo di mettervi la firma 

È Ruggero Ruggeri. oltre ala 
firma. vi scrisse questa dedica 

All’unico spettatore che mi ab 
bia ammirato nel Cyrano » 


«L'ombra del Magnifico » 


Al QUATTRO FONTANE, allu 
prima della rivista di Rubens 
Ulttma edizione, al bar, fra un atto 
e l’altro, un signore diceva, con to- 
No energico, ad un suo amico: 

+— Speriamo che questo interval- 
lo duri un po’! 


A 
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Al QUIRINO movimenti e dinu- 


mismo del sempre giovane Anto- 
nio Gandusio 


ani 


Al VALLE Macario se non la 
pianta con Tutte le donne. finirà 


. per buscarsi un esaurimento Ner- 


voso. Per ora di esaurito non c'e 
che il teatto 


PMO? 


Al'ELISEO La nostra età non 
invecchia e si replica ogni se 
ra. L'autore Cesare Giulto Viola 
iper carità non lo chiamate Giu- 
lio Cesare) è ringiovanito di ven 
l'anni dopo aver scorso le cifre 
degii incassi serali 


NINO PAVESE e ROMANO CALO’ nella commedia di G. Giannini 


ANTONIO GANDUSIO 


A Via Veneto. in un folto grup- 
po di attori di prosa e dello scher- 
mo, si parla della fortuna e della 
notorietà che il cinematografo ha 
dato ud Amedeo Nazzari. 

Pensare -- racconta uno za? 
ruto generico — che quando ha 
incominciato a recitare nella com 
pugnia dove ero anch'io valeva 
ben poco e non sapevano che cosa 
fargli fare 

- Gli potevano far fare ii cine- 
matografo! -— interrompe Peppi- 


no De Filippo? 


Non rimpiangiamo affatto la 
produzione cinematografica ame 
ricana, ma non vorremmo, come 
avviene, che ci visionassero solu- 
mente i film brutti, perché di film 
brutti.. 

Ma questo è un altro discorso. 


XA 
Piccola Posta 


Una lettrice affezionata - Roma. — 
L'errore di grammatica che ci avete 
segnalato era un muto rimprovero al 
la lettera di « Serenella ». Nella nostra 
minuscola biblioteca c'è anche una 
grammatica ‘italiana. Ad ogni modo 
grazie. 


‘Filarmonico - Roma. -- Non è per 
partito preso che non ci occupiamo de’ 
concerti dell’Adriano. La commissione 
dell’ Augusteo non crede opportuno 
concedere una tessera al nostro gio 
nale e questo ci dispiace molto; pri 
mo, perché non possiamo tenere i no- 
stri lettori al corrente dell'attività del 
la stagione, secondo perchè ci toglie 
una delle tante occasioni per ascoltare 
le spiritose storielle che racconta ul 
maestro Bernardino Molinari. 


G. R. - Rovigo. — Il maestro Ugo 
Filippini è quello biondo, alto, con it 
nasone, che fa parte delle compagni. 
di riviste « Sedo» Gino Filippini, inve 
ce, è quello della carrozzella e che di 
rige l'orchestra, come voi stesso ci /n 
te notare, con i guanti bianchi. Perche 
dirige con i guanti bianchi? Ma! No: 
non lo sappiamo e credo che non lo 
sappia nemmeno lui. 


Imparato - Torre del Greco. —- La 
commedia « A che servono questi quat 
trini» è stata pubblicata dalla rivista 
teatrale «Il Dramma», Corso Val 
co, 2 Torino. 3 

La nostra biblioteca circolante cir 
cola solamente sulla bocca dei lettori. 
cercate di capire, non è poi tanto dij- 


Ne. 
csì ONORATO 
- 23 


a << 


La famosa LOZIONE che distrugge 
a dalirresta la caduta dei capelli ed evii 


Nustre BENIAMINO GIGLI è entusiaste 
LOCARPINE im Così autorevoli 
prescrivono que: famosa lozione Td 
nti perchè la  PILOCARPINE BREBER,, 
contiene il cloridrato di Pitocarpina che neutralizza 
lan = rp tutte le ‘ceuse che provoceno le co. 
diei capelli e le formazione delle forfora 


Dermatolo 
i loro pa: 


Î N fn vendita ovunque o mvinndo vnelia mi 
; n] A "illa Ditta A. MARINI - Via A'cssandri 
Vi ne cere 


== 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
Il Travaso » - Via Tritone 102 - Rema 


Un grande giornale 


ricco di servizi teletonici, ra. 
diotelefonici e fotografici da 
tutto il mondo, redatto dal 
più notì scrittori e da valo. 
rosi giornalisti, vivace, com 
pleto. interessante perfezio. 
nato ‘e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


»_euefftqgieiereiiIf1s. ape 
{CQUISTIAMO francobolli itallani cone 
pe nrativi. coloniali. serie Europa. Pa 
asi altra 

cam 


quanti. r "i 
a il'Vostro dispon:- i A { I 
bile. P: 118 Napoli ZI —————— 


iI, interessantissumi curiosi Libr. 


che, con speciali rilievi, dà 
possibilità di prendere imme. 
diata cognizione del notizia 


ALLEG 

i Allego gratis Caretti, Via Girolamo 
LI Dimartino, Palermo 

i 

i 


\_ MU STI offriamo stampo lancio 


a ione rafica lore s ì 
audizione, EISONS iOI, ie Na rio e della situazione politi 
poli ca quotidiana. Leggetelo 


A SCRITTORI stampiamo. i 
lelte opere: romanzi novelle lì 
Senti vari Accettiamo collaborazi 
drista di cultura Spe. Principi 45-b1s 
Napoli 


COMPAGNIA teatrale provvede, rappre 
colzione nuove cpere teatrali Tis 
Principi 45-bis. Napo 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
stessi zucchero urine apparecchio em: 
ilice economico L. 24 Opuscolo gratis 
birbetimetro Bottini, via X Giugno 
Genova 


RI DISCHI ballabili, cantati, nuovissimi © 
' Rrandezza normale — liquidiamo. spedi- 
ì crisi franco domicilio 4 dischi assortiti 
n Suntme regalo anticipando vaglia 16.50 
| Ringazzini Monteverde Corso Garibaldi 
5 A 10 


È FRNIE. Regolizzatore plastico, 
r ne motio meraviglioso qualsi: 
Listiho gratis Scrivere. Indus 
taria - Casellario 184 ; Napoli 


RANCOROLLI esteri duecentocma 
ta, meraviglioso assortimento 
Itala. Colonie. Egeo centodieci d 
di 375. Italia commemorativi 
tinta: L. 6.50; Vaticano, venti differenti 
valore quarantacinque L. 9.50: Irlanda 
Terranuova. dieci 2, Andorra, Alba 
fia, Monaco dieci. L Commemo: 
rativi.  nviazione esteri iticinquanta 
L 5.50, Argentina cinquanta: L 2.50 
il Sarre. Bilesia_ diec!. L. 1.76. mezzo kE 
Sstori: L 14/75, Itatta: L. 450: Post 
LI L 1 «Guida del Filato 
gine illustrate L 750, Acqu! 
Lo nmemorativi italiani Facciamo _l 
‘ fFancobolli scelta Bollettino scami 
Novembre, cinquanta America L 
fontana. €. I ‘C.. Lavinio 18 Ron 


DI FRANCOBON.I Esteri. un chilogrami 
Al mondiali (Missioni): lire cinquen 
"D la sva esteri su nbrett: lire 1 
È scioiti lire milie commemorativi Ita 
nani svariatissimi molte emissioni lire 
i Hat cento differenti commemorativi li- 
Î ve 18; mille svariatisemi colomali ita- 
A lam: grande form : I 

\ sì assortimenti e alto | | 
Li 


Valore ratti di ‘| nicordatesi bene che suona |; 
una FISARMONICA del i 


îfanco. Listino Gratis. Giovanni Sarti, | 
Gorizia 

FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI, Rari 
medii. comuni Dietro semplice doman- 
da facciamo crunque e a tutti (mino 
fenni esclusi: importanti invii ‘a_ scelta 
su libretti. (iinseppe (Coco. via Cavour 
149 Roma. 

FRANCOBOLLI, serie Italin Dante com 
pleta, ‘serie Egeo. listino interessante 
L. 3.76 in francobolli. Stutlo Filntelico 
Tagliacozzo 


STU cucine scaldabagni gas carbo: 
ne legna, fornelli. ferri stro, pezzi ri- 
cambio. Argas, Stelletta 25 Roma Tele 
fono 50.132 


dI 


| 

| CONSORZIO | 
| ITALIANO] 
| 


FABBRICANTI | 
DI ANCONA | 

L_z 
I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


TERNO mensile infallibile spediscesi li- 
re cinque. Caropreso - Corriere Sante 


brigida, 31 - Napoli 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


cronica recente, con indicazione da darsi dal medice 


fa 4 cura efficasemente col Gonesteg. La cura 
completa è composta di pillole e liquido Costa 1. 20. 

Deposito Farmaci LUGLIO - Napoli : Vie.feme, 48 Vaglia € 

esihieste di qpedizione indirizzarli al Concessionario @. LETTIERI - Via Chiarini n. 2 - NEPOLI 
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(Confidenze di Yvonne) 


I miei più vivi ai famosi esperti 
del calcio nazzionale. che fregano 
pure ; celebbri critici de la stampa 
britannica quando che prevedono 
le più formidabbilj vittorie del pro 
de esercito greco co' la sottanella. 
dice qui succede i) bis de l'Abbissi- 
nia, l'Italia ci abbusca facile, l'oc- 
cupazzione del paese è una frega 
tura. Ras Tafanàri è un drittone 
che lèvati, in fatto d'evacuazzioni 
ci sa fare come l'ingiesi, e mo' ve- 
dra; se che succede in Grecia, dove 
ci hanno Alèsandro, Milziade, Leo 
nida e altri insuperabbili condottie- 
ri, che benanche so' morti da qual- 
che diecina dj secoletti non impor- 
ta, adesso Ci sta Metaxas che ostu 
reggia ia gloria de l'antenati 

Dunque dicevo che i nostri amav- 
vili nonché egreggi campioni de la 
eritica sportiva la sanno lunga. ci 
namno proprio l'occhio pollino: ma- 
gari pe’ giocare a tellinella o per 
condire com il fò un piatto di sv 
ghetti a la matriciana, ma inzom 
ma ce l'hanno Ti ricordi a la vig- 
gilia del torneo se che dicevano: 
Bologna. Ambrosiana ©® Juventus 
mettemole da parte, so' vecchie 
sganganate, lo scudetto se lo ‘pònno 
pure scordare; ja Roma fa ribbrez 
zo, non parlamo manco di certe 
cose; la Fiorentina eccita Vilantà 
dei bipedi pennuti; il Milano è 
un'incognita. Napoli, Torino, Trie 
stina ed altre ei cui mi sfugge il 
nome so mondezza; ci restane due 
squadre sole, ma che dico due squa- 
dre’ due cannoni di grosso calib- 
bro due meraviglie del creato. due 
divinità de }'Olimpo calcistico. La 
zio e Genova. Il campionato di que- 
st'anno è destinato a diventare un 
duello ira questi due colossi. tutto 
sta a vedere se il titolo se lo becca 
l'uno < l’altro. le chiacchiere non 
contano, ubbi maior minor cessat 
ossia scanzati plebbe che pe’ te non 
c'è posto, e se te lo dico io ci devi 
da credere, perchè i) mio giudizz:0 
giammai non falla 

Difatti il solito ritardatario che 
doppo sei giornate di fiera pugna 
dice vaglio vedere un po' se come 
vanno ]e cose, legge Fiorentina pun- 
ti nove, si sfrega l occhi, dice sogno 

@ son desto. ma come, faceva ridere 

i bipedi pennuti deve da essere un 

errore di stampa... Bologna. Ambro- 

siana Juventus, come si permetto- 
no queste vecchie sganganate . No- 
vara, Livorno. Atalanta, ma guarda 


I p noti smo londi nese 


mnccasenesi 


A me gli occhi! 


se che faccia tosta. Roma Torino 
Napol?, la solita corza dej somaro. 
mente trova il nome del primo 
cotosso, Lazio punti quattro. dice 
non c'è proprio più religgione, guar- 
dami scherzi del cacchio, ma sai co- 
m'è. gli ha voluto dare il vantaggio. 
abbitudini da gran signore; dice 
voglic vedere chi è colui che detie- 
ne il fanale di coda, abbassa lo 
sguardo, legge Genova punti uno, 
fa un zompo su la sedia, che se non 
. gli piglia un accidente è un mira. 
colo del santo protettore; doppo di 
che si munisce di un congmuo tor 
tore e si mette a la ricerca del ce- 
iebbre esperto i] cui giudizzio giam- 
mai non falla. che ti pòi immaggi 
nare se Yvonne non approva a lar 
ghe falde 
Hai sentito se che schifio ti ha 
organizzato domenica il glorioso 
undici: mannaggia quel momento 
che gli ho detto bravo, un'altra 
volta prima di tribbutare un elog 
gio a chicchessia, come scrive il 
nostro grande Iba!; nei suoi famosi 
corzivi, mi taglio Ja lingua. Sai che 
tt dico? E' ora di finiamola: pe 
certi amici i ‘complimenti 50’ più 
sprecati che le perle pei suini; una 
cura intenziva di sugo dj bosco lè 
proprio quello che fa pe' loro. Dico. 
ma che aspettamo? 


POSTA 


FATTA IN CASA 


G ANNICCHIARICO. — Abbiamc 
ripetuto almeno un centinaio di volte, 
su queste colonne, che il nostro gior- 
nale non è una palestra per gli umo: 
risti avventizi E abbiamo anche av 


vertito che i manoscritti non si resti 
tuiscono 
G ACERBI - Bologna. — Il disegno 


non va ma la battuta merita di essere 
riportata Sr vede un signore dinanzi 
allo sportello delle «Fermo in posta » 


L'impiegato gli dice. — Ma come mai. 
è già la decima volta che venite... 
E il signore risponde. — Cosa rolete 


ho vinto un terno al lotto e debbo ri- 
tirare 4250 volte la posta. 


M Z, - Trieste — Non accettiamo» 
disegni di estranei alla redazione. 


UN ASSIDUO Peccato che non 
pubblichiamo più perle ginppomesi el: 
frimenti quelle che ci avete spedito e 
che parla di cannoni che lanciano 
prowettilì alla velocità di 324 km. l'ora 
ligurerebbe al posto d'onore 


FIORELLO B - Serravezza  -- Si po 
trebbe benissimo sostituire il grande 
uomo di marmo al grande uomo di 
bronzo ma ci sono in giro tante teste 
di quarzo 


UN LETTORE. R. - Chissadove — 
Non possiamo dare giudizi su delle poe- 
sie serie che dopo î primi versi fanno 
esclamare. «Roba da pazzi!» 


G RUSSO - San Paolo di Civitate. 
Abbiamo ricevuto le vostre simpatiche 
camcature A noi non servono Il nu 
mero dei canicaturisti del nostro gior- 
nule eccede il fabbisogno 


CGIRUS) 


- Ehi, non ci sono rimasti che quelli, per piangere. 


IOlà! miomello — gridò con 
rabbiosa ill evcchiere, minaccia 
con la frust@ il birichino che si 
ceva. trascinare, appoggiato all’ 
dietro la vettura. 

Poi i cavalli rallentarono il ti 
e sì fermarono dinanzi a un . 
negozio di fiori artificialt. 

La moda aveva rimesso in \ 
ad ornare i salotti, quelle v: 
forme È e la coni 
Santangeli. scendeva appunto ( 
carrozza per vedere quale ghiri: 
avrebbe meglio armonizzato ct 
stoffe un po' smorte del suo ap 
tamento, rimesso a nuovo; 

— Torno subito — disse ail: 


La 
imeominciò a seegliere fra la n 
di corolle delicate; uscite dalle 
industri di tante giovani op: 
quali sarebbe conveniente riten 

Pia, sola: nella: carrozza. ferm: 
il via vai dei e dei ve 
net brusto» di gente su. cui. 
peteva, dì tratto in tratto, la 
metallica dei campanelli avvi 
11 passaggio di una tramvia 
trica, gwardava. sorpresa: intor 
sè. Torino le pareva insolitan 
animata. 

La via Roma è una delle più 
ed. eleganti; nel limpido pomer 
invernale, che spandeva un ti 
di sole pallido per l’aria, do 
violette annidate tra le pelliccic 
le signore, e le vesti stesse, ma 
vano a quando a quando 01 
di profumo, assumeva un 28 
di gradevole meraviglia per g) 
cìti della fanciulla, nuovi a € 
spettacolo. 

Pia aveva vissuto: tutti gli 
diella suia adolescenza mala 
fueri della città. per consigli 
medico i Santangeli erano a 
ad abitare in una loro villet 
Toscana, fra i pini ed i) mar 

Tia piccina, estremamente 
mica, con le gambine ossute. i; 
delle quali si era svilunpat 
orribile tumore, richiedendo | 
l'amputazione, era stata per | 
vera contessa cagione di la 
così amare, di così continua | 
ra. ehe su bel viso giovanile 
era: sceso; dal giorno della n 
nità dolorosa, un velo di tri 
grave come un'ombra di lutte 
tanto la sua cura: assidua, at 
divinatrice, soitanto lei. avev 
tuto compiere’ il miracoio» di. 
tenere in vita. il fragile cor 


gracile e minut 


corpitciuolo 
Pia, dunque, si. divertiva. 
gont: averano. un aspetto g: 


gente: pareva lieta; sorrisi 
trecciavano, si scambiavano 


se che faccia tosta. Roma Torino 
Napol:, la solita corza dej somaro. 
finkimente trova il nome del primo 
cotosso, Lazio punti quattro, dice 
non c'è proprio più religgione, guar- 
dami scherzi del cacchio, ma sai co- 
m'è. gli ha voluto dare il vantaggio. 
abbitudini da gran signore; dice 
voglic vedere chi è colui che detie- 
ne il fanale di coda, abbassa lo 
sguardo, legge Genova punti uno, 
fa un zompo su 1a sedia, che se non 
. gli piglia un accidente è un mira 
colo del santo protettore; doppo di 
che si munisce di un congmuo tor 
tore e si mette a la ricerca del ce- 
lebbre esperto il cui giudizzio giam - 
mai non falla, che ti pòi immaggi 
nare se Yvonne non approva a lar 
ghe falde 
Hai sentito se che schifio ti ha 
organizzato domenica il glorioso 
undici: mannaggia quel momento 
che gli ho detto bravo, un'altra 
volta prima di tribbutare un elog 
gio a chicchessia, come scrive il 
nostro grande Iba! nei suoi famosi 
corzivi, mi taglio Ja lingua. Sai che 
tt dico? E' ora di finiamola: pe 
certi amici i complimenti so’ più 
sprecati che le perle pei suini; una 
cura intenziva di sugo di bosco lè 
proprio quello che fa pe' loro. Dico. 
ma che aspettamo? 


POSTA 


FATTA IN CASA 


G ANNICCHIARICO. — Abbiamc 
ripetuto almeno un centinaio di volte, 
su queste colonne, che il nostro gior- 
nale non è una palestra per gli umo 
risti avventizi E abbiamo anche av 
vertito che 1 manoscritti non si resti 


tuiscono 


G ACERBÌ - Bologna. — Il disegno 
non va ma la battuta merita di essere 
riportata Sr vede un signore dinanzi 
allo sportello delle «Fermo in posta» 
L’impiegato gli dice — Ma come mai. 
è già la decima volta che venite... 

E il signore risponde. — Cosa volete 
ho vinto un terno al lotto e debbo ri- 
tirare 4250 volte la posta. 


M Z. - Trieste — Non accettiamo 
disegni di estranei alla redazione 


UN ASSIDUO — Peccato che non 
pubblichiamo più perle ginpponesi ul 
frimenti quelle che ci avete spedito © 
che parta di cannoni che lanciano 
provetti alla velocità di 324 km. l'ora 
figurerebbe al posto d'onore 


FIORELLO B - Serravezza, -- Si po 
trebbe benissimo sostituire il grande 
uomo di marmo al grande uomo di 
bronzo ma ci sono in giro tante teste 
di quarzo. 


UN LETTORE. R. Chissadove 
Non possiamo dare giudizi su delle poe 
| sie serie che dopo i primi versi fanno 
esclamare. «Roba da pazzi!» 


G RUSSO - San Paolo di Civitate. 
Abbiamo ricevuto le vostre simpatiche 
camcature A noi non servono Il nu 

mero dei caricaturisti del nostro gior- 
l nule eccede il fabbisogno 


) lon di nese 


nasti che quelli, per piangere. 


pe 


[SOGNO BREVE 


iDlà! nmonello — gridò con voce 
rabbiosa ill cocchiere,  minacciandu 
con la frusta il birichino che si fa- 
ceva. trascinare, appoggiato all'asse 
dietro la vettura. 

Poi i cavalli rallentarono il trotto 
e sì fermarono dinanzi a un zicco 
negozio di fiori artificiali. 

La moda aveva rimesso in voga. 
ad ornare i salotti, quelle vaghe 
forme senzianima, e la 
Santangeli: scendeva appunto dalla 
carrozza per vedere quale ghirlanda 
avrebbe meglio armonizzato con ]e 
stoffe un po’ smorte del suo appar 
tamento, rimesso a nuovo: 

— Torno subito — disse alla fi 
glia rimasta nella vettura e mentre 
le parlava, pareva rassicurarla. con 
le sguardo: che non l'avrebbe la. 
setta, sofa. che per pochi nuinuti 

— Fa pure; mamma; io mi di- 
verto:— e Pla. ebbe un sorriso duice 
sub visino roseo; uscente dal candi- 
do’ colletto: di ermellino: 

La contessa entrò nel negozio € 
incominciò a. seegliere fra la messe 
di corolle delicate; uscite dalle mani 
ind'ustri di tante giovani operaie. 
quali sarebbe conveniente ritenere. 

Pia, sola: nella: carrozza. ferma, fra 
il via vai dei passanti e dei veicoli, 
nel brusto: della: gente su cui st ri- 
peteva, di tratto in tratto, la voce 
metallica dei campanelli avvisanti 
11 passaggio di una tramvia elet- 
trica, guardava. sorpresa; intorno 2 
sè. Torino le pareva insolitamente 
amimata. 

La: via Roma è una delle più gaie 
ed eleganti; nel limpido pomeriggio 
invernale. che spandeva un tepore 
di sole pallido per l'aria, dove le 
violette annidate tra le pelliccie del- 
le signore, e le vesti stesse, manda- 
vano a quando a quando ondate 
di profumo, assumeva un aspetto 
di gradevole meraviglia per gli oc- 
citi della fanciulla, nuovi a quello 
spettacolo. 

Pia aveva vissuto: tutti gli anni 
diella suia adolescenza malaticcia 
fueri della città; per consiglio del 
medico i Santangeli erano andat: 
ad abitare in una loro villetta in 
Toscana, fra i pini ed il mare 

Tia piccina, estremamente ane- 
mica, con le gambine ossute. in una 
delle quali si era sviluppate un 
orribile tumere, richiedendo infine 
l'amputaziomwe, era stata per la po- 
vera contessa cagione di lacrime 
così amare, di così continua tortu- 
ra. ehe soi bel viso giovanile di iei 
era sceso; dal giorno della mater- 
nità dolorosa, un velo di tristezza 
grave come un'ombra di lutto. Sol- 
tanto la sua. cura: assidua, attenta, 
divinatrice, soitarito lei. aveva po- 
tuto compiere: il miracolo» di. man- 
tenere in vita. il fragile eorpicino 
della sua figlioletta. 

Lo» diceva anche il medico: 


fanciulle era. guarita, compiuta- 
mente Cam molti riguardi, 
ella petre®be pessare: qualche tem- 
po dell'armo in un ambiente che 
le duretise un po” di svago è forse 
potrebbe farle dimenticare, qual- 
che volta, l'inroerfezione del’ suo 
corpitciuolo gracile e minuto. 

Pia, dunque; si. divertiva. L ne 
gosi: averano. un ampetto galo, la 
gente. pareva lieta; sorrisi. st in- 
trecciavano, si scambiavano saluti, 


contessa. 


(NOVELLA) 


i volti amimati apparivano quasi 
tutti belli e graziosi. Molti, passan- 
de; guardavano lei, adagiata nella 
ricca vettura e vi fu. anzi un gio- 
vine elegartissimo che l’avvolse in 
una lunga ocetilata ammirativa. 

Ecce la vita, che si agitava in- 
torno a lei, la vita, che elia, lon- 
tana fino allora dalla gente, inco- 
minciava appena ad intuire Easa 
le passava accanto: col suo: lungo 
fremito, con tutta la ricchezza del- 
le sue pulsazioni, con tutte le sue 
varie manifestazioni di bellezza e 
di grazia. n 

Pia non aveva. mai camminato 
frettolosa in mezzo alla. folla, non 
sapeva gli incontri rapidi della, via. 
le strette di mano adi um: croeicchio. 
il lieve contatto con euf sf sfiora ia 
veste di una persona scoreseiuta: 
ella andava sempre: fuori in car- 
rozza e usciva in giardino al brac- 
cio di sua, madre. Come il povero 
affamato che guarda all& tavola 
del ricco, sentì passarle sull'anima 
il desiderio di quella vita sana. 
impetuosa, e i suoî diciott'anni di 
bimba imeonseta. sorrisero ad una 
visione maistinta, elle diede al suo 
viso abitualmente pallido, un im- 
provviso» rossore. 

— Eccomi, bambina — e la, con- 
tessa Santangeli, uscita dal nego- 
zio, diede un ordine al cocchiere 
e salì in carrozza, accanto alla 
figlia. 

Mentre i cavalli stavano per ri- 
mettersi in moto, un signore ele- 
gente salutò, arrestandosi al pas- 
saggio: 

— Tòhl — disse la contessa, lie- 
tamerte. — Gino Palberto: L'ho 
veduto in calzoncini corti... ed ec 
colo un bel giovanotto... 

— Eh! Sono le sorprese del tem. 
po! Tu, allora avevi tre anni e 
adesso... sei una signorina... 

Disse quella parola « signorina » 
sorridendo, ma, in fondo, ij cuore 
di Costanza Santangeli provò una 
stretta dolorosa. 

Quella bambina. era forse con- 
dannata. a passare. dall'infanzia 
inconsapevole, alla scialba e triste 
maturità delle creature che non fu 
rono mai giovani! ma trattenne 
il sospiro, che le saliva dall'anima 
alle labbra, e ne fece, come sempre 
um: sorriso di amore, che ravvivo 
lo sguardo nei profondi occhi di 
Pia. 

Era un bel giovane Gino, e quel 


bfanco, ornatv di pi 
pareva di sentire ancora su lui lo 
sguardo profondo # dolce di bambi- 
naidelicata e benediceva il biglietto 
gentile della contessa Santargeffi 
che invitando sua madre, non ave- 
va: dimenticato di estender l’Invito 
anche at caro Gino 

— Sono curiosa di vedere questa 
Pla, che tu mi decanti — gli disse 
lungo il tragitto la signora Palber 
ti ma tf giovane pareva non ascol- 
tarla, assorto in una vaga medita- 
alone. 

Stringeva fra le dita impazienti 
un mazzo» di garofani roset, e sol- 
tanto vedeva nel suo pensiero l'im- 
magine di una fanciulla, adagiata 
mella vettura. colla. grazia di un es- 
sere fragile e delicato: 


+++ 


Quando i Palberti furono: giunti 
a palazzo Santangelt. alto, severo. 
con. un vasto atrio dalle massiceie 
colorme di porfido scuro; Gino ave- 
va ricamato nella mente tutta una 
trama di idee gentili da esprimere 
alla contessina, e cattivarsi la sua 
simpatia. 

Sulla soglia del salotto, la contes- 
sa mosse incontro ai visitatori. e 
abbracciò la. signora con. visibile 
commozione, ma Gino fu molto: sor- 
preso di vedere che Pia, presi i fio- 
ri dalle mani di lui e risposto al 
saluto gentile con un sorriso e un 
ringraziamento cordiale. non si al- 
zò mer stringere la mano: che la st- 
gnora Palberti le porgeva e per ri 
ceverne un bacio 

Ella pareva molto impacciata, ar- 
rossiva ad ogni sgnardo e Gina non 
sapeva a: che cosa attribuire quel- 
la timidezza. eccessiva, quel timore 
visibile in ogni atta di lei. 

$i parlà, naturalmente, degli an- 
ni trascorsi, della piccina, che era 
cresciuta, di Gino, che sî era fat- 
to uomo; della campagna e della 
città, ma. su quel. discorso, che ap- 
pariva mondano; détto tra. signore 
eleganti in compagnia di una fan- 
ciulla e di un giovane, fra ricchi 
mobili civettuoli, passava, come un 
alito gelato. la pena di un cuore 
materno: 

Il viso di Pia parve a Gino im- 
pallidito, gli cechi oscurati da una 
oeculta sofferenza. Un momento, 
la fanciulla si alzò. per deporre 
in un vaso i fiori che teneva in 
grembo ed egli notò che la madre 
si affrettava a sorreggerla e a met 
terli ella stessa nella coppa. cristal- 
lima pronta ad accoglierli. Vide il 
piecoto corpo magro e fragile ‘arsi 
vacillante e. quand’ella sedette, 


udì il rumore sordo di un piede, 

che sì posava sul tappeto con pe 

zantezza. di cosa inamimata. 
Allora indovinò quale fantasma 


i 


8 


Oh se 
cio di. fratello sulla piecoi: 
pura, dove le vene disegnavarto: un 
sottile rabesco azzurro, sulle mani- 
ne magre; un po’ madide? 

Ma, Pia indovinava bene tatto 
quanto il bel giovine bruno e forte, 
nel rigoglioso espandersi della sua. 
giovinezza, doveva. pensar di Ieà.. 

Eppure, qualche volta. anche Jei, 
che era vissuta Guasi isolata. nella 
breve cerchia. della sua. famiglia, 
dove si era sempre cercato di ui 
tarare ognt espressione dî giovinez- 
za felice, che potesse caginnarie un 
rimpianto. il pensiero: di una. tene- î 
rezza grande. infinita, oltre quella N 
di sua madre, aveva forse balena- Dia 
to. l’idea dell'amore. che nessuma 
cosa terrena le aveva mai suggeni- 
to era, pur discesa nella sua anima, 
forse, in certi radiosi mattint di 
primavera, senza che ella se ne av- 
vedesse neppure, dandole solo un 
brivido di rimpianto inesplicabile, 
una vergogna di. essere così misera 
e debole, di fronte alla gran hel- 
lezza fiorente della natura. 

Ma ora, poichè 1 begli occhi, che 
le avevamo dato uno sguardo di. am - 
mirazione gioconda st chinavano 
impacciati e pietosi sulle sue mani 
d’inferma, ella intendeva precisa- 
mente, chiaramente, che nel men- 
do, in mezzo a. tutte le lotte, le wa- 
nità, i dolori, le bellezze, le miserie, 
sovra tutte le cose dì cui l'imagizte 
più o meno esatta era giunta; sito 
a lei, aleggiava alto e divine un 
sentimento, che dinanzi a. lef era 
caduto... che nessuno, nessuno po- 
trebbe mai provare per lei... 
Verrete ora a trovarci qualche 
volta ancora? — disse Pia, nialzan- 
do il viso pailidissimo. 

— Con molto, molto piacere, se 
me Jo permettete -- rispose Gino 
affettuosamente, guardando gli ee 
chi profondi, dunde if dolce misag- 
gie. ingannevole era per sempe: 
fuggito, e pensò al sorriso di donna 
che aveva brillato per Iuf solo, nel 

ed e. vide 


ne svanita. 
La signor: 
alzata 


‘a Palberti intanto si «mò 


Miei cari ragazzi, 


forse penserete che l'allarme aereo, di questa notte mi 
abbia un po’ abbacchiata e che non sarò in grado di 
scrivervi una lettera degna di voi. Vi sbagliate: sono in 
gambissima perchè, dopo aver bevuto tre bicchierini di 
cognac mentre ancora l'urlo prolungato delle sirene in- 
vestiva la città e passi precipitosi si sentivano nei piani 
di sopra, io ho pensato a voi. Che cos'è una piccola alza- 
ta notturna in confronto di quello che stanno facendo î 
nostri ragazzi? Nulla! Allora, dato che non crepitava 
neppure più il fuoco delle batterie antiaeree, mi sono ri- 


girata ne! letto e ho continuato a dormire, sicura che 1,4 


quei formidabili scocciatori di aeroplani inglesi non sa- 
rebbero arrivati neppure questa volta. Stamane, il sole 
dorato splendeva caldo e benefico e le vostre ragazze s0- 
no uscite felici e contente, fermandosi come al solito da- 
vanti alle vetrine; ma non hanno fatto nessuna compera. 
Perchè farsi belle se voi non ci siete ad ammirarle? 

Ora una parolina alle timide pulzelle che si celano 
sotto pseudonimi stile ottocento, sospirosi di mistero. Che 
debbo fare o « Biondina in gondoletta » che mi tratti da 
disfattista, capace di spaventare gli uomini con orripi- 
lanti visioni di racchione a doppio comando che si firma- 


no «Fior di gaggia »? Deciditi; dimmi chi sei e ti dirò . 


con chi andrai. E finitela, in genere, di fare Ve timide 
mammolette. So benissimo quello che volete da me ea 
è superftuo tentare di sviscerarmi l'intimo segreto del 
vostro « atmah» (che cosa significa questa parola ve lo 
dirò un’altra volta). Io l’adopero sovente perchè mi pia- 


ce. In quanto ai ragazzi che osano fare basse supposi- “ 


zioni sulla mia persona sulla mia venustà e sull’autenti- 
cità del mio sesso, io dico loro che questo non è bello 
prendetemi come sono, tanto per voi è lo stesso; io Tap- 
presento un simbolo, una chimera e nulla più. E tu, gio 
vane granatiere comasco, non scrivermi: « Vorrei una ra- 
gazza di Como che sia bionda, con un neo sulla spalla 
destra, alta un metro e sessantatrè di nome Edvige che 
abiti in via C. N. 55», perché si capisce benissimo il tuo 
piano segreto d'attacco! Un'altra raccomandazione alle 
fanciulle minorenni (vi avverto che le tardone dopo le 
mie filippiche hanno preso il largo) che hanno padri ter- 
ribili e battaglieri capaci di intervenire a tempo e che 
mi scrivono: «Se lo sa papà... altro che Londra sotto il 
bombardamento! ». Otbbedite al genitore e non mettetemi 
di mezzo; sono certa che se qualche padre tradito dalla 
mia complicità si presentasse al « Travaso » passerei un 
brutto quarto d'ora e voi correreste il rischio di avere 
in luogo di una « Ornellu » che vi scrive, un « Padrino Bo- 
nifazio » settantenne che forse non comprenderebbe ap- 
pienò i moti peristaltici del vostro cuore. Con i miei più 
indefettibili saluti sono sempre la véstra più che-mai 
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° Viva il Caffè 


e e 
Quello di prima 
L'origine del caffè-concerto si 

perde nella notte dei tempi, per- 

chè solo col favore della notte 
le stelle del varietà possono bril- 
lare 


+++ 
Qualcuno pensa che il caffè- 
concerto sia nato negli anni 1,2, 
3: ovverossia all'epoca dei primi 
numeri. Tale versione ci sembra 
la più giusta. 


In questo caffè nessuno agiva 
di concerto. Ciascuno lavorava 
per suo conto. Il maestro accom- 
pagnava al piano le canzoni. Pe- 
rò le canzonettiste preferivano 
farsi accompagnare, a cena, do- 
no lo spettacolo, da qualche ricco 
pomicione. 


Z//// INN 
__r— 


N programma del varietà era 
pieno di controsensi. Vi figurava 
jl fine dicitore che molto spesso 
pesava più di ottanta chili e la 
stella internazionale che quasi 
sempre era nata a Roccacannuce- 
cia o a Scaricalasino. 


+++ 
Gli spettatori domandavano al- 
le dive e alle divette costante- 
mente la stessa cosa. La mossa. 
La mossa era una rapida contor- 
sione del centro vitale che solle- 
vava gli entusiasmi della platea 
ed altre cose ancor. 
+++ 
Quelli che non perdevano uno 
spettacolo e venivano chiamati 
gli abitué, acclamavano le stelle 
al grido: «La vogliamo nuda » 
Perchè allora le artiste avevano 
le mutandine sino al ginocchio e 
la nudità non era a portata di 
mano come al giorno d'oggi. 


+++ 

Il pezzo forte della serata era 
il numero di centro, che si pro- 
duceva verso la fine dello spetta- 
colo Si trattava della grande 
vedetta la quale si faceva prece- 
dere da una marcia di introdu- 
zione. I suoi ammiratori appena 
la sentivano si dimenavano sul 
velluto delle poltrone o sulla pa- 
glia delle sedie. Quando la stella 


au DEBOLEZZA 


È 


I, » ELETTROFOR 
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compariva tutti applaudivano co- 
me un sol uomo perchè pochis- 
sime erano le signore che fre- 
quentavano il varietà. Ci anda- 
vano i mariti, magari di nasco- 
sto, però le mogli appena essi 
entravano nel letto si accorge- 
vano subito dove erano stati. 


L'ossessione della grande ve- 
detta era tale che se a un tizio 
seduto in platea gli fischiavano 
le orecchie e chiedeva all'amico 
seduto vicino: « Dimmi un nu- 
mero » l'altro rispondeva tosto: 
«Il numero di centro ». 


Quello di adesso 


Il più importante ‘caffè-con- 
corto che sia mai stato visto 
sulla faccia della terra venne 
organizzato ventun anni or so- 
no da tre impresari internazio- 
nali che rispondevano al nome 
di Clemenceau, Lloyd George e 
Wilson. 


Questa specie di Casino mon- 
diale cominciò a funzionare do- 
po la pace di Versaglia. Ebbe 
come teatro stabile la Lega delle 
Nazioni. Però i suoi numeri sl 
produssero e fecero danno un 
po' dappertutto. Sembra provato 
che i finanziatori dell’Impresa, 
che ancora seguita a dare spet- 
tacolo (pietoso) di sè stessa, sia- 
no stati i grossi capitalisti ebrei 
i quali hanno preso sempre un 
alto interesse per ogni cosa che 
crea imbrogli e pasticci inter- 
nazionali. 


+++ 

Fra i numeri del Variétà de- 
mo-massone-plutecratico figura- 
no i contorsionisti che cercano 
di infiltrarsi dovunque e di en- 
trare nelle grazie dei più po- 
tenti. La danzatrice orientale 
che si lascia tentare dal ser- 
pente britannico. La piramide 
umana formata dal solito grup- 
po di ginnasti fresconi che s0- 
stengono in alto il solito equi- 
librista inglese. 


+++ 

Abbiamo anche il famoso ven- 
iriloquo americano, ossia quello 
che parla con la pancia e non 
si preoccupa altro che del pro- 
prio organo vocale. C'è poi il 
classico prestigiatore che supera 
in bravura tutti gli specialisti 
del genere. Non si contenta di 
far sparire fazzoletti, orologi, 


nastri, conigli, pezzi di carta. E' 
capace, con ì suoi giuochi di 
prestigio, di far sparire una me- 
tropoii intera. Il suo nome ap- 
pare a caratteri cubitali sugli 
striscioni che coprono i fabbri- 
cati in demolizione di Londra. 
Si chiama W, Churchill e quan- 
do prende parte alla rappresen- 
tazione i cittadini scappano in 
aperta campagna per non Ve- 
derlo. 

+++. 
Vi son poi dei macchiettisti 
che si credono votati 
al successo; tali artisti, 
molto poco rinomati, 
dove passano, anche in fretta, 
lascian sempre una macchietta. 
Troviam poscia il re del tango 
che la bella stringe al seno 
e le mormora in rumeno: 
— Io mi fletto e-non mi frango. 
I miei sforzi disperati 
sono stati scoronati. — 

Però lei non molla il sire 
e gli canta a note chiare: 

— Carol mio non c'è che dire, 

Carol mio non c’è che fare, 

finché dei milioni avrai 

Carol sempre a me sarai. 
+++ 

Un numero a sensazione è quel- 
lo della grande vedetta parigina. 
Sino a poco tempo fa otteneva 
un formidabile successo cantan- 
do «La Marianna la va in cam- 
pagna ». Poi quando si è accorta 
che la campagna non le faceva 
bene alla salute e la buttava giù 
completamente si è ritirata a 
Vichy per la cura sperando di 
riavere presto la sua voce in ca- 
pitolo. Bah! 

+++ 

Nel caffè-concerto internazio- 
nale succedono gli stessi inciden- 
ti che nei varietà di tutto il 
mondo. Il primo numero serve 
da riempitivo, fa comodo all'im- 
presario per allungare il pro- 
gramma e passa sotto silenzio 
quando non viene congedato al 
grido «Basta! Ritirati! ». 

Il fine dicitore ha bisogno del 
microfono per farsi sentire. Sem- 
bra che canti alla radio. Il pub- 
blico lo tratta generalmente da 
scocciatore e ne accoglie i versì 
con dei rumori scroscianti che 
vengono amplificati dalla mano 
accartocciata posta sulla bocca 
a guisa di portavoce. Duff Coo- 
per, che in questo momento è il 
più fine dicitore della situazione, 
ne sa qualcosa di simili acco- 
glienze. 


Ci sono anche gli animali am- 
maestrati? Certamente. Tra essi 
primeggiano i cani calcolatori, 
tipi di bull-dogs inglesi che cal- 
colano che la Gran Bretagna sa- 
rà pronta nel 1943-44. L'opera- 
zione suscita nella platea la 
massima ilarità perchè nel 43-44 
tutto sarà finito da un pezzo. 
Pure l'Inghilterra. 

Vorremmo dire adesso una pa- 
rola su un numero fuori pro- 
gramma: il teatro delle pulci. 
Questi insetti più furbi che in- 
telligenti compiono una serie di 
esercizi curiosi e sì danno molto 


-concerto! 


da fare con l'unico scopo di suc- 
chiare il sangue di coloro che li 
presentano: A che razza appar- 
tengono le pulci ammaestrate? 
AWa razza dei profittatori ovve- 
rosia a quella semitica, 


Abbiamo infine il numero 

dei celebri nanetti 

i quali poveretti 

erano grandi un dì 

Sul trono se ne stavano 

con molta degnazione, 

ma per colpa d'Albione 

furon buttati giù. 

*Ora sui palcoscenici 

quei poveri sovrani 

fan degli sforzi i..nani 

onde tornare su. : 

Invano! Invano! Essi ebbero 

corto il cervello e questo 

fece accorciare il resto. 

Non saliran mai più! 
+++ 


Ecco per sommi capi la descri- 
zione del caffè-concerto politico 
internazionale. Dietro le quinto, 
e in materia d'accessori, possia- 
mo garantirvi che i costumi so- 
no tutti democratici. I proiettori 
vengono maneggiati dall’alta 
banca e fanno luce dovunque 
meno che sugli scandali e gli 
imbrogli della finanza plutocra- 
tica. L'allestimento scenico è 
opera di coloro che vogliono far 
vedere ai popoli lucciole per lan- 
terne 

Gli artisti sono stati scrittura- 
ti col sistema delle garanzie. Gli 
impresari hanno dichiarato di 
aiutare in ogni circostanza i lo- 
ro scritturati. 

Però quando le cose vanno 
male o addirittura a catafascio 
gli artisti, abbandonati al pro- 
prio destino, si accorgono d'aver 
recitato esclusivamente a loro 
rischio e pericolo 

E siccome il rischio è grande 
e il pericolo più grande ancora, 
così i fatti dimostrano che in 
questo varietà il numero più sba- 
lorditivo è il numero dei fregati 
e dei disoccupati. 
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Musica, maestro!. 
Il sipario si apre: appare il «Primo numero ». 


Abi frate uo scono ivo: il «Primo numero» è costituito dalla solità’ ser- 
ina me- presentano» A che razza appar- votta sfiatata. che ha trovato un vecchio signo 
me ap- tengono le pulci ammaestrate? re il quale l'ha « montata » (come Sì dice in gergo 
li sugli AMa razza dei profittatori ovve- di varietà» fornendole la sottanella con i lustrini, 
ARRE, rosia a quella semitica, le calze di seta, il cappelletto col fiocco. le ha pa 
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marcetta militare Il protettore che la guarda dai- 
: le quinte. la incoraggia. « Forza Metaxina! Tan- 
ttisti to, presto finisce tutto! 
E Metaxina attacca. accompagnata dall'orche- 
stra « Reuter» sul motivo di Portami tante rose... 
fretta, Gdo N ie il numero canzone dal film L'eredità dello zio John Bull». 
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le è quel- Non saliran mai più! ormai siamo ‘ottù 
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sogno del male o addirittura a catafascio 
tire. Sem- gli artisti, abbandonati al pro- 
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Luogo d'origine della famiglia 
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La danzatrice orientale 


imcantano la danzatrice turca' 


LEVI, il famoso contorsionista. 
l'uomo che ha conquistato le 
Cepitali e i capitali del mondo 
intero!! 

A AAAAttenzwone! .. Questo dif- 
ficile esercizio. da me eseguito 
su tutti i tavolini dellaita ban- 
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Ecco una delle più misteriose 
on ha ancora capito se sono : Vezzi dell odalisca che 
ano !) serpente inglese oppure 1 DezzI del serpente che 


danze deli Oriente! I) pub- 


Ù . . 
L ebreo contorsion sta 


ca internazionale. ha dato i bri- 
ridi da accapponare la pelle agli 
azionisti ed ai depositant' 
Rulio di tamburo. 
IL PUBBLICO (impressionato! 
— Basta' . Basta!.. 
Fine della iregatura. 


NELLE VARIE FORME DI 
NEURASTENIA 


CLINICI SOMMI PREFERISCONO 


ASCHIROGENO 
prova ser CER 
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| GALVAGNI MINGAZZINI 
L___—_______T—-* 


Modena, 18 aprile 1900 


Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del vostro 


ISCHIROGENO sono guarito da una neura- 
stenia che mi travagliava da due mesi. 
Prof. ERCOLE GALVAGNI - Modena 


Roma, 23 aprile 1928-VI 


Da più di venti anni prescrivo PISCHI- 
ROGENO e sempre con otti B 
Esso mi si è dimostrato di un'evidente ed indubbia efficacia 
nelle varie forme di neurastenia e sopratutto in quelle ce- 
quindi, di essere largamente prescritto tanto 
anto dai medici pratici, perchè ottimo 
ti che sono successiva. 


rebrati. Merit 


Aut. Pref N 


Prof. GIOVANNI MINGAZZINI . Roma 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


A CHI ADOPERA LA 


DENTIERA 


SUAgerE NY l'uso costante 
d. ORASIV, Super -Polvere 
Adesiva per Denrere. Con ORASIV non 
esistono apprensiomi. ed (l mangiare diventa 
un vero piacere Sono altresi evitati gl. 
oscillamenti dell apparecchio e le .rritazion 
delle gengive. In vendita con istruzione presso 
| Depositi Dentali e le principali Farmacie a 
Lire 18,50 alla lattina. o inviando cartolina 
vaglia alla ditta concessionaria 


VIA E. VAINA, N. 8 - MILANO 


— Ulla la! Tarazun' Ja 
A.:.D U Linnnt 

— Blummino, fai senti! 
tuo piffero di montagna! 

—. Subito! Piripiripirip 

— Daladieretto, vecchi 
Ma:sigliese: « Ballons, enfa 
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I COMICI PARODISTI MUSICALI 


—. Ulla la! Tarazun' Jamais! Tarazun' | A.0.G.D.'. G.° — Brum.. brum... brum... brum.. brum.. 

A D U torte! ? — Renaudello, ora tocca a te con la fifarmonica: «God save 
= Blummino, fai sentire a questi signori l'Internazionale con il the King!» 

tuo piffero di montagna! Gnao... gnao.. gnao... gnao... 
—. Subito! Piripiripiripiripiripir] - Adesso, tutti e tre insieme: « Tout va trés bien, madame la 


— Daladieretto, vecchio trombone, sotto con l'imitazione della marquise! » 
Marsigliese: « Ballons, enfants de la Fatrie!» | 


LA VERA TROU IPE CINESE 


AAA pr dg 77 


Dai vestiti e dalla truccatura sembrano cinesi autentici, e viceversa sono europei, anzi angio-sassoni nati e sputati. Fanno peric0- 
losissimi esercizi di destrezza sul Mar Giallo, sulla strada delia Birmania, a Singapore e su tutto il Pacifico L'unico cinese vero della 


compagnia è quello fra i coltelil, il famoso Ciang-Kai-Scek che sì nutre delle «lle stelline », ma anche di nespole del Giappone. 


L’ILLUSIONISTA LI 
À 
. L’inimitabile Mago, il fenomeno vivente del Regno Unito, il presti iatore senza 
pari... (I Pari veramente ci sono, ma. stanno tutti quanti in cantina). Nessun esperi- 
mento, anche. il più disastroso, lo impressiona nè gli fa battere*ciglio. Fino ad oggi. ha 
fatto sparire molte cose, ma non è riuscito a far apparire l'America sul’ teatro - della 
guerra. Attualmente, sempre con it sorriso sulle labbra e il sigaro in bocca. è impe- : p 
gnato nel più grandioso gioco di prestigio che abbia mai visto la storia. 
CHURCHILI. (facendo sparire Londra): Sempre più piccolo... 


piccolo!... F uno... © due... e tre: là: Nonc'è più! Applausi universali. 
si (CAMERINI) 


Sempre più 


Il duetto comico è formato € 
l'eccentrico americano e dall'e 
centrica Albione 

— Mia bella miss, avete ci‘ 
basi che smuovono gli appeti! 

— Ah seduttore, mi toc( 
LE SCIMBMEE AMMAESTRATE ea 

Non vi tocco; per ora 

5 Ta È ta: È stavo soltanto il terreno!. 

Questa famiglia di scimmie antropomorfe ha delle vecchie zitelle e dell'umanitario arcivescovo tete fidarvi di me' lo sono 
di Canterbury. Ed ora, parla Tafari: signore serio, eletto — con 
allo stato selvaggio amava circondarsi di consi- — Accidenti alla civilta! Quando staro al Ghebì Nioni di voti — ho una bella 
glieri europei, di speculatori e di finanzieri anglo- mangiavo le noccroline e non facevo niente tutto sa Bianca a Washington e » 
americani (vedi Rickett). Di temperamento belli- il giorno. Adesso che sono nell'high-life politica. disposto a diventare il vo 
coso si vestiva con la pelle del' leone, di Giuda. mi fanno girare i cerchioni, a me, a mia moglie protettore 
Cacciata dalle varie foreste, questa tribù dopo es- Menè c a tutta la mio imperiale stirpe. Senza con- Che donnaiuolo!.. A 
sersi portata via il tesoro dello stato e l’argente- tare che con tutte queste bombe mi tocca a-stare certi argomenti'. Non vi si 
ria di casa, si rifugiò a Londra dove divenne l’idolo attento al tucul! DIORITO NOV sonar 


spiccate somiglianze con la razza umana, tanto che, 


(CAMERINI) 


[SERATE 


le è dell'umanitario arcivescovo 
ora, parla V'afari: 

a civilta! Quando staro al Ghebì 
ioline e non facevo niente tutto 
che sono nell’high-life politica. 
i cerchioni, a me, a mia moglie 
mia imperiale stirpe. Senza con- 
p queste bombe mi tocca a «stare 


IL 


Il duetto comico è formato dal- 
l’eccentrico americano e dall'ego- 
centrica Albione 

— Mia bella miss. avete certe 
basi che smuovono gli appetiti! ... 

- Ah seduttore, mì toccate 

nel debole! . A 

Non vì tocco; per ora ta- 
stavo soltanto il terreno!.. Po- 
tete fidarvi di me: lo sono un 
signore serio, eletto — con mi- 
lioni di voti — ho una bella Ca- 
sa Bianca a Washington e sono 
disposto a diventare il vostro 
protettore 

Che donnaiuolo!.. Avete 
certi argomenti'. Non vi si può 
proprio resistere!... 


DUETTO COMICO 


— Fatemi toccare qualche co- 
sa nelle zone periferiché ed 10 
vi offrirò una collana di antichi 
cacciatorpediniere di famiglia. 

Seduttore! Irresistibile!.. 
Mi fate arrossire! 

— Concedetemi le vostre Ba- 
hame e vi manderò a casa die- 
cine e diecine di fortezze vo- 
lanti.. 

- Capisco a volo!. Ma di 
questo passo, che pretenderete 
poi da me? Arriverete al Cana- 
da e mì porterete via anche ia 
Terra Nuova... 

-— Miss, mia dolce miss... 

Ma tutto quel che voglio 

non ve lo posso dire, 


se mi state a sentire, 
mi proverò a cantar! 
— Musica maestro!... 


— E lèvati le Bermudelle ! 

_ Le Bermudelle gnorsi, gnorsì ! 
— E dammi le Bahamelle! 

— Le Bahamelle gnorsi, gnorsi! 
— Se non me le vuoi da' 

ju l'aeroplani li tengo qua! 

se non me le vuoi da' 


nemmeno un «caccia» l'arriverà |... 


— Le Bermudelle te l'ho lasciate, 


(CAMESGINE) 


mo' dimmi pappone, mo' dimmi chi 
— Un po' di basi e d'isole- Lr] 
c non mi dir di no! 

Molte sterline aggiungici 

ed io t'aiuterò ! 


Pre URRA: + 


-—- Nobiltà! Eleganza! Giovinezza! 
Tutto 11 mondo per un anno ha can 


IL SOLLEVATORE Per la prima volta su questa p 


Il pubblico è pregato di credere 


DI TONNELLATE Diecimila sterline di premio a € 


(così così)» Dal trono alla scena! Pizzarrie! 
tato la loro popolare creazione: « La por 


iazza, il campione mondiale sollevamento pesi, il C 
al tonnellaggio dei pesi. anche se si tratta di una grossa gonfiatura. 


hi riesce a fare il mio stesso esercizio! 


Il celebre Edoardo Windsor e la sua “ Partenaire .. Wally 


Scandali' Novità! Fanatismo! Passionalità! 
ti un bacione alla City! ». Musica maestro! 


Partivo una mattina con ritardo 
e una bella anzianotta mi fermò. 
Vedendomi, mi fa: — Scusa Edoardo! 
Tu regni in Inghilterra, ed io no! 
Fammi regina almen per quel che basti 
che possa anch'io sbafare i cinque 
Fpasti i 
Deh, porta un bacione alla City 
dov'io vorrei regnar 
sia pure per un dì. 
Deh, porta un bacione alla City 
e digli che lo manda la Wally! 
“ Son donna americana, 
figlia di puritana, 
se pure l'arcivescovo dice di no. 
Tu porta un bacione alla City 


che a stropicciarlo ie poi ci penserò. 


+++ 
Bell’anzianotta le ho risposto allora 
— Il tuo bacio alla City porterò 
E per tranquillità fin da quest'ora, 
sta pur sicura che ti sposerò. 


Ma appena sali al trono, te lo giuro, 
l’accorgerai purtroppo quant'è duro! 


lo porto il tuo bacio alla City 
a Abramo, a Samuel 

e anche a Canterbury. 

lo porto il tuo bacio alla City, 


ma poi vedrai che guaio succede lì! 


Sei pazza da legare, 
ci fanno abdicare, 


ma forse un giorno al trono noi ri 
[tornerem ! 


fo porto il tuo bacio alla City 
e re Edoardo è bello che fottut! 


Sottomarino, lasciami lavorare!... 


ommodoro Home-lleet!!! 


LA PIRAMID 
UMANA 


— Che piramidi d'Egitto! 
vera piramide, la piramide u 
mata dagli ultimi 7 f.. di 1 
rosa famiglia -di 33 fr.:. 

— Non si lavora per la fa 
l'appetito. ma si lavora per 
dell'Inghilterra! 


naire .. Wally 


tà! Fanatismo! Passionalità! 
la City! ». Musica maestro! 
Partivo una mattina con ritardo 
e una bella anzianotta mi fermò. 
Vedendomi, mi fa : — Scusa Edoardo! 
Tu regni in Inghilterra, ed io no! 
Fammi regina almen per quel che basti 
che possa anch'io sbafare i cinque 
[pasti i 
Deh, porta un bacione alla City 
dov'io vorrei regnar 
sia pure per un dì. 
Deh, porta un bacione alla City 
e digli che lo manda la Wally! 
Son donna americana, 


figlia di puritana, 

se pure l'arcivescovo dice di no. 
Tu porta un bacione alla City 
che a stropicciarlo ie poi ci penserò 


È 2 +++ 
Bell’auzianotta le ho risposto allora 


— Il tuo bacio alla City porterò 
E per tranquillità fin da quest'ora, 
sta pur sicura che ti sposerò. 
Ma appena sali al trono, te lo giuro, 
l’accorgerai purtroppo quant'è duro! 
lo porto il tuo bacio alla City 
a Abramo, a Samuel 
e anche a Canterbury. 
lo porto il tuo bacio alla City, 
ma poi vedrai che guaio succede lì ! 
Sei pazza da legare, 
ci fanno abdicare, 
ma forse un giorno al trono noi ri 


[tornerem! 
fo porto il tuo bacio alla City 
5 e re Edoardo è bello che fottut! 


to pesi, il Commodoro Home-Tleet!!! 
ta di una grossa gonfiatura 


Sottomarino, lasciami lavorare!... 


LA PIRAMIDE 
UMANA 


e pur sempre ‘impeccabilmente pettinati 
la GOMINA ARGENTINA alla Bril- 
lantina ‘tipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere i capelli, senza 
insudiciare ia lesta 


<Gomina argentina 


TRE TESTE 


La LAMA per BARBA 
più venduta. per la sua 
eil suo BUON PRE 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSS! - RAUCEDIMI - MALI DI GOLA 


- Che piramidi d'Egitto! Ecco la 
vera piramide, la piramide umana for. | 
mata dagli ultimi 7 f.. di una nume: | 
rosa famiglia -di 33 fr.:. 

— Non si lavora per la fabbrica del 
l'appetito. ma si lavora per la fabbrica 
dell'Inghilterra! 


anto inumidire di riuov 


L'ESSENZA 
PER IL 
MOTORE... 


barba, anche la più dura, rapidai 


tal: coutenuti nel Rasosan lo rendone innocuo ed ad 


sca 0 tiepida, poi 


LA 


la barba dita che può essere tagliata senza dolori e senza irritazi 


Campione gratis 
e trance di ogni spess riceverete inviando 
I vortro mdinzze € L 1 in francobolli è 
PRODOTTI FRABELIA + Reparto 1 = Via 
Faentina 113, Firenre 120 


Th 


‘ORGANISMO umano stato paragonato al motore di una mac. 
china Come questo ha bisogno di combustibile per funzionare, 
così quello ha bisogno dezì: almenti per vivere. Ma oltre al 
combustibile, occorrono all. macchina soscanze lubrificanti; co- 

sì pure all'organismo umano, ‘e agli alimenti, quelle particolari s0- 
stanze che facilitano e regolano li funzionamento di tutti gli organi 
e che sono dette ormoni Okasa è il rimedio scientifico che permette 
il rinnovo semplice degli ormoni indispensabili alla vit 

Le forze fisiche. mentali e sessua; si debil 
contimuamente, e necessitano quindi di una sostanza 
nerle, tonificarle ed equilibrarle Non aspettiamo che sia t 
che la macchina si sia completamente rovinata È 

Okasa è un composto di estrati! ghiandolari, elementi fra i più 
essenziali, efficaci ed appropriati per combattere il decadimento fisì- 
co. la depressione morale. la neurastenia generale. la debolezza 5e5- 


suale la frigidità, la vecchiaia precoce, ecc. . 

Alla somministrazione di Okasa conseguono risultati ‘soddisfacenti. 
anche nei casi ove altri preparati fallirono. La fama acquisita da 
Okasa e pienamente giustificata. Non sì possono contare le petsone 
che beneficiarono e beneficiano di Okasa. 


OKASA 


rinnova le forze della vita 


Si vende nelle Farmacie e presso la 
FARMACIA DANTE - Via Dante 17 - Milano 


*35 o n. 64500 del‘ 


ente. però. 
pace di soste- 
roppo tardi e 


Aut. Pref. Milano n. 217101 del 


Un emolliente naturale per radersi: 


sco contenuto nel Rasosa; 
senza pennello! La genuinità dei prodotti natu- 
atto per le pelli più delicate. Inumidire il viso con acqua fre- 
sare il Rasosan fino a' coprire la barba di un sottile strato latteo. Aspettare 
n modo che la pelle possa assorbire la parte lattea del Rasosan. Risciaquaxe allora il 
da togliere la parte del Rasosan restata alla superficie della pelle. Ciò permette di 
radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. Il rasoro non incontra nessun ostacolo poichè 


1) segreto del Rasosan. L'enorme potere emolliente del latte fre 
ne, senza sapone, senza creme, 


fl eiso. Uvando il Rasosan potrete farvi il contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle. 


Ia a 
<P NIN 


il latte fresco 


permette di radere la 


Per il contropelo basta sol- 


nuovo metodo per radersi 
a base di latte fresco 


così gli ormoni 
sono gli alimenti 
propulsori del 


nostro organismo 


Alia Ditis LUIGI ROSSI (T R. 33) 
VIA VALTELLINA. 2 - MILANO 


re gratis e franco copia 
“1 alba una nuova vita» 


La grande stella: il numero di cen- 
tro. la celebrata diva Societé des Na- 
tions! 

Per questa donna fatale. hanno 
fatto folle vecchi diplomatici e « vi- 
ceurs » di 52 nazioni. 

Per lei furono profusi capitali a 
bizzeffe. onde. considerata la più 
grande mantenuta di tutti 1 tempi. 
ebbe in dono. nella sua serata d’ono- 
re. un lussuoso palazzo sul lago di 
Ginetra. dove riceveva adoratori di 


tutte le razze. 
Dopo aver furoreggiato nel mondo 
politico, s'invaghì di un abissino col 
quale ebbe un « capricewo »., Caprie- 
cio che le fu fatale. 
Il suo cavallo di battaglia è 


CARO BEBE” 


Mo” non son più” la Lega 


evra già. 


ch'era a Gi 
con tutti ho fatto bega. 
che porca Società! 
L'Europa un di mi fece 
per sua tranquillità. 
ma preparavo invece 
la guerra or qua ed or là. 
Chi mi piglia pe’ francese, 


chi mi crede americana. 


ero figlia al lordo ingl 
che i suoi negri mise qua. 
Caro John Bull 


lo quando penso 


a fa”? 


che stri 


le, 


te possino ami 


Ecco, signori, la più famosa 
di tutto il varietà internazionale. | 
Lupescu è conosciuto or unque ne 
abilità nel danzare tanghi colut! 
ogni sul 


seduzione che caratteri 

La prima volta che Carol balli 
perse il treno. la seconda il trono 
dusse in seguito quasi sem pre. Oy! 
ballara il tango con la Lupesei 
cosa ora era la testa. ora era la 
la ragione, ora era la pace. Malyi 
continuare a ballare. 

« Perdo sempre qualche « 
disse ma il « fatale tango di 
per forza alla perdizion. 

E continuò così imperterrito a 
ogni giorno qualche altra cosa. A 
peseu più Carol perdeva e più | 
così una posizione di prim'ordine 
cipeschi, una villa con tanti car 
poli che sorvegliavano, la 
ebraica incolumità. 

Sembrò per un certo tempo 
ballare il fatale tango di passio 


tango 
Carol- 
la sua 
per la 
rzione. 
upescu 
ripro- 
Carol 
ualehe 
bra era 


tiolle 


bali si 
porta 


dendo 
la Lu- 
Trovò 
| prin- 
P_tanti 
sa ed 


bPotesse 


‘orrere 


nella pe 
ri produs 
per la se 
penso pe 
dorera 
egli are 

Ora 
vari var 
essa ver 
tannico, 
benefice 
perso il 
perso q 
Carol-Li 


Ecco, signori, la più famosa 


di tutto il varietà internazionale. | 


Lupescu è conosciuto or unque ne 
abilità nel danzare tanghi volut! 
seduzione che caratterizza ogni su 

La prima volta che Carol balli 
perse il treno. la seconda il trono 
dusse in seguito quasi sempre. Og! 
ballara il tango con la Lupesei 
cosa ora era la testa. ora era la 
la ragione, ora era la pace. Mali 
continuare a ballare. 

« Perdo sempre qualche « 
disse ma il « fatale tango dl 
per forza alla perdizion. 

È continuò così imperterrito a 


ogni giorno qualche altra cosa. Al 
pescu più Carol perdeva e più | 
così una posizione di prim'ordine 
cipeschi, una rilla con tanti car 
poliziotti che sorvegliavano, la 
ebraica incolumità. 

Sembrò per un certo tempo 
ballare il fatale tango di passio 


suona soLo | me, 0 vioLino TzIGANO!... 


tango 
Carol. 
la sua 
per la 
Izione. 
upescu 
ripro- 
' Carol 
ualche 
bra era 
taolle 


bel si 
porta 


dendo 
la Lu- 
Trovò 
| prin- 
P_tanti 
sa ed 


botesse 


'orrere 


nella perdizion  Frrore. Non appena la coppia si 
riprodusse im pubblico il fenomeno si riverificò 
per la seconda rolta Carol perse il trono. In com- 
penso però questa volta trovò il treno. il treno che 
dovera trasportarlo lontano da quella reggia che 
egli arera trasformato tn palcoscenico. 

Ora la coppia Carol-Lupesceu st produce nei 
rarî varietà internazionali. con molta; probabilità 
ossa verrà scritturata da qualche impresario bri- 
tannico, ansioso di orgamzzare une spettacolo di 
beneficenza a. favore di qualche governo che ha 
perso il posto Trattandosi di persone che hanno 
chi più adatto della coppia 


perso qualche cos 
Carol-Lupescu?! E lei canta: 
Balla solo con me 
spodestato sovrano" 
Forse pensi anche tu 
alla pacchia che fu 
in un tempo lontano? 
Forza, stringimi al cuor, 
fa toccare con mano 
quel segreto gonfior 
che rivela il tesor 
eh'hai sottratto, 0 sovrano! 


Signora Musione 

Duff Cooper è un soprano drammatico che tutti 
ormai conoscono Le sue canzoni vengono ogni giorno 
trasmesse da Radio-Londra e cordialmente accolte 
dalle pernacchie di mezza Europa 

La sua canzone preferita è « Illusione + Tutti i crì- 
tici sono d'accordo nei ritenere che come sillude Duff 
Cooper non s'illude nessuno Nemmeno Metaxas. 

Ascoltiamola anche noi mentre esegue il suo pre- 
zioso numero 


Illusione 
dolce chimera ser tu È 
che nel rifugio fai obliare sparire tutte le bombe. 


Illusione 
è una falsa notizia 
già trasmessa per radio 
esatta creduta 
soltanto da te. 
La propaganda 
così st fa 
radiodicendo 
bestialità 
Illusione 
dolce chimera sei tu 
che Jai sparire, svanire, fuggire la verità. 


PREST 


nie pubblico approfitta varianti. Insom par 


sgranchire le re nel 1917, un'altra cos IMPIE (€ 
è la sua seddi- Medioer il successo dei | (Giuiscosanali'e 
| riuscitissimo spettà- Carol-Lupe®u. Questi 
Ii na con danza hh Pino fatto il loro tempo. DI TUTTE LE AMMIP 
il più selietti Il pubblico né ssa che dei Tassi minimi - R: 
"note. ballerini celebri, eccezionali. E rasi 
strappi q sta coppia, purtroppo, non esce a Paz 
di MAME. dalla mediocrità. Per non dire che lifornasicn [anzi 
petenti e obbl ore a | è andato spesso fuori tempo, | ISTITUTO FINANZIARIO 
re altrov . infat- Ipa della sua compagna Mutui . Sconti - Ss 
H hanno avuto dentemente di orecchio. ROMA - Piazza Barberini, 47 
le temerarie Ten "l gridavano ad 
loggion non se 
dato p ne, i 
Ecco un avvenimento eccezionale! Vutat Lima preset one n iler INA Yo: dona 
AI BARBERINI abbiomo un DON dere, Fracassandosi #1 Deb KINGLAX 
Ao. che spopota © conqui colo V'in- quarto d'ora nei a € RA I 


delle pri Darets » di Parigi 
ilo di equi- 
andato bene 


perchè FALCONI è il gran proizson e a 
uno 0 due gustosi cir 


KING 

Fatelo stuscra. An 
un pò più del sc 
e i cibi non facilmen 


Al reper- 
ale Da 


Il DON PASQUALE è un divertentissimo film. oremiato a Venezia, M'et 
pretato da Armando Falconi e si pro eita al BARBERINI 


Cc 


della famosa diva * 
soltanto i più vec 
il brillante p 
vrebbe dov i 
g l 


IN/UPERABILE CONTRO TUTTE LE MALATTIE 
DELLO /TOMACO E DELL'INTE/TINO 


pubblico ha molto apprezzato la 
ha ripagato vena com e l’affiatamento. Si 
sti volanti tratta di tre cantanti, che dopo 
tenori @ 


lenta, 
il 


sîro stomaco e voi 
Sonni tran 
sogni di f 


di cui 
rdav 
ppresa a- 


Unico inc 
a un certo punto, ereden- 


> un pro- ando il cervello 
fia degli at- do di franca, ha preso una che sì formar 
di cui ha stecca. Scoperto, ha dovuto resti per i cibi non comple 


non subisce il domini 
malato e i sogni stra 
di infelicità, che vi pr 
male per il prossimo { 
in sogni di godiment 
sute o desiderate 


tuirla. Invitato a dare spiegazio 
ha detto che non potendo prend 
i re altro... [I seguito è stato coper- 
z to dagli urli della platea intem- 
nie. 


Qualcuno | 
ciuto, senza dubbie 
uardavano disorient 


—————————_—____ gr | a un fa deplorevole che 0ichè siamo mn tema di inci- Stasera KII 
| l’impresari bbia avvertito in denti, per dovere di cronaca edia- nai: 

UOMINI DEBOLI ||}: e cato oe del'inidei e peer 

i n Ù rcorso i «a Mamma, Papà € 

Ne nportanza deve attri- più spiacevole, Cri «E Ni i erre Dari 

A | che hanno illusion dg (Girurchisio su buon umore; perfinc 

DEBOLEZZA SESSUALE - VIRILIT | ivetta Me dopo il suo ritorno nel camer mattina è Qocils e ge 


Non era ancora spenta l'eco degli 
numeri. La divetta non ha saputo appla che avevano salutato Ja 
ntare nè ballare. Ma il pubbl fine dell'emozionantissimo nume» 
avrebbe potuto essere più generoso, p, quando un signore. introdotto- 
considerando che a quesio mondo furtivamente sul palcoscenico, 
tutti hanno diritto di campare. D'al- va irruzione nel camerino del 
tra parie, in un programma così prestigioso prestigiatore e gli but- 
ricco e così vario, un numero me- tava le braccia al collo. Li per lì, 
diocre è tollerabile chill credette a un’aggressio- 

Si pensi che la divetta è al suo presto si convinse di esse 
esordio, mentire l'Ebreo Contorsio- TERA a d'un ammiratore 
tucta ha sulle spalle duemila anni di!" quale ammiratore non si stati 
carriera. Signore della scena, egli 
ha otten meritato su 
almente col s 
programma, detto della questua e 
svolto in platea, col cappello im 
mano. Gli spettatori plaudenti si 
sono divertiti moltissimo. quando 
‘breo Contorsionista si è pre 


Ri dad, «Conigli appisiti IONE RA Sprea 
faccio la birra!... ‘Tirate fuori po, ma la porta cra chiu- 


- di 5 E sa e la rivoltella sempre rive 
po di denaro!...» È che d a la rivol ella sempre rivolta 
I © contro di lui. « Mi devi 
della fine dicitrice Bluff Cooper ? i i i 
3 s o me fai! ». Inutilm 
Per quasi mezz'ora, parlando col tentò di dargli ui 
megafono per imitare la voce della & 


Sar pali « Troppo mod 
radio, la grande attrice ha tenuto fatto Sparire Londra, sotto gli oc- 


mangiato i cioccolatir 
ma di andare a letti 
«voi ne avet 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace. duraturo Rigenera, tonifica taxas. E’ la sorte di tutti i p 
le funzioni sessuali, rinforza l'organismo. Uomini sessualmente 
deboli, impressionabili, sfiduciati; UOMINI che per eccessivo lavoro 
mentale, che per errori giovanili, nevrastenia. spermatorrea, od altre 
cause, avete perduto o non possedete quella virilità che è l'orgoglio 
di ogni uomo, fate la nostra cura col « PRO AUTOGEN » © 
«ANTI AUTOGEN » e ne tra:rete giovamento, 


SITO GENERALE E SCHIARIMENTI : 


SCUMIVENSALE, 0 LAZANO Di SV QUO Revan 5. 


Unire L. 1 di cobolli per l'affrancazione, Pref. 53997 del 2-12-1934 - XIII) 
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TUTTO PER LA FOTO: 


braviss 
lusingato 
». A un certo 
strano tipo tirava fuori una 
voltella e puntandola contro Vil. 
lusi + « Mi devi dir 
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MASSIMI SCONTI 


La polvere an 


distrugg 
immediata; 
setti e par 


gli spettatori avvinti. Qualcuno non chi della platea, tu hai fatto spa. 

credeva alle orecchie, qualche al- rire il prestigio inglese. tu stai Il barattolo, con at 
tro credeva di sognare. Ma non era facendo sparire l’impero inglese! si spedisce franco 
un sogno: era Bluff Cooper che > LA RE AGIO 
«diceva» con la sua incomparabile e Le spedizioni contro assegni 
grazia. Particolarmente apprezzata CUOLEI ‘ up 


il povero Churchill dovette rive. 
lare il suo segreto, « Non sono un 
illusionista — mormorò — non 
sono um prestigiatore! ». « E che 
cosa sei? ». « tutte le mie 


la canzone 1! tempo lavora per noi 
un po triste, ma piena di ostalgia 
col suo ritornello: «noi siamo 1 pa- 
droni del Mediterraneo», su un m 
tivo molto orecchiabile, che gli «] 


ELA 


iti 


| tatori hanno ripetuto in coro, men- arie, con tutte | e barchette, 
tre le signore piangevano. Poco pri- 1 miei fazzoletti, | le carte e la 


ma, avevano riso a crepapelle. a- mia bacchetta magica, io non so- 
scoltando «il duetto comico Roose- no altro che un fesso » 
velt-Vecchia Inghilterra Vecchia Due minuti dopo, tutti gli spet- 


Sa. 


Pubbi Au! Prel Milano 57468-KY 


Inghilterra e vecchia ica: una tatori seppero che Churchill era 
la cronica »recente, con indicazione da darsi. dal medico canzone in voga nel mondo anglo- un fesso. Li per lì la cosa fece 
si cura efficacemente col Gonostop. La curi sone nel 1914-1918. Roosevelt impr ne. Poi. ripensandoci bi 

BLENORRAGIA 3 è composta di piloe e liquido. Goeti Li, asc a con visibile diletto e poi ne, tutti si convinsero che avev 


gfihieste di spedizione Indirizzarli al Concessionario A. LETTIERI - Via Chiarini n. 2 - NAPOLI rispondeva a tono, ma con molte detto la verità. Per la prima volta. 
10 — è 


vuto 
rie 
vu pe 


i cui 
vano 


, per- 


aputo 


bblico 


a così 
o me- 


al suo 
torsio- 
anni di 
egli 
reesso. 
fuori- 
tua è 
lo n 
IUICII 
quando 
è pre- 
pplausi 
* {non 
re d 
oper ? 
do col 


della 


tenuto 


non era 
er che 
varabile 
vrezzata 
per noi 
ostalgia 
no 1 pa- 
lun mo- 
gli spet- 
o. me 
'oco pri 
elle. a- 
i Roose- 
Vecchia 
ca: una 
o anglo- 
oosevelt 
to e poi 
n molte 


varianti, Insomma pareva di esee 
re nel 1917, ma era un'altra cosi 

Mediocre il successo dei baller 
Questi numeri 
to il loro tempi 
O sa che dei 
nali. È 


Il pubblico non 
ballerini celebri, 


compagna, € 
di oreccì 
idavano 


mente p 
po! Temi 
loggione. 
n'è dato p 
vitabilmente a 
d'un ballerino, che ebbe il suo 
quarto d'ora di celebrità nei « ca- 
barets » di Parigi 

Azzeccatiss , invece. il reper- 
o del trio comico-musicale Da- 
ladier-Reynaud-Blum, dei quali il 
pubblico ha molto apprezzato la 
vena com e l’affiatamento, Si 
tratta di tre cantanti, che dopo 
come tenori @ 
si sono defini» 
tivamente imposti come bassi pro- 
fondi. Unico incidente: il basso 
Blum. a un certo punto, creden- 
do di farla franca, ha preso una 
stecca. Scoperto, ha dovuto resti 
tuirla. Invitato a dare spiegazioni, 
ha detto che non potendo prend 
altro... II seguito è stato coper- 
i urli della platea inten 


rol non se 


nteso. Alla fi 


Ma (€ 


chi. De 


toi 


poi 


hè siamo in tema di inci- 
ti, per dovere di cronaca dia- 
conto anche dell'incidente, ben 
più spiacevole, oc I bravo 
illusionista sig Churchill, sul 
dopo il suo ritorno nel camerino. 
Non era ancora spenta l'eco degli 
applausi, che avevano salutato Ja 
ne dell'emozionantissi 
ro, quando un signore, 
furtivamente sul palcoscenico, 
faceva irruzione nel camerino de 
prestigioso prestigiatore e gli b 
tava le braccia al collo. Lì per 1 
Churchill credette a un'aggressto- 
ne. ma presto si convinse di esse- 
in presenza d'un ammiratore 
Il quale ammiratore non sì stan- 
cava di ergli la mano e di 
agrat on « Bravo 

gr - bravissimo, bis!...». E 
Churchill, lusingato. « Grazie, 
zie. ». A un certo punto, lo 
strano tipo tirava fuori una ri- 
voltella e puntandola contro Vil. 
lusionista disse: « Mi devi dire co- 
me fai! ». L'altro cercò di 4 
der tempo, ma la porta era chiu- 
sa e la rivoltella sempre rivolta 
contro di lui. « Mi devi dire e’ 
me fai! ». Inutilmente. Churchill 
tentò di dargli una spiegazione 
« Troppo modesto sei!... Tu 1 
fatto Sparire Londra, sotto gli « 

Ù 


chi della platea, tu hai fatto spa- 
rire il prestigio inglese, tu stai 
facendo sparire l'impero inglese! 
Dimmi come fai o ammazzo! » 
E allora. con la morte nel 
il povero Churchill dovette rive. 
lare il suo segreto. « Non sono un 
illusionista — mormorò — non 
sono un prestigiatore! ». « E c 
cosa sei? ». « Con tutte le m 
arie, con tutte le mie barchette, 
1 miei fazzoletti, le mie carte e la 
mia bacchetta magica, io non so- 
no altro che un fesso » 

Due minuti dopo, tutti gli spet- 
tatori seppero che Churchill era 
un fesso. Li per lì la cosa fece 
impressione. Poi nsandoci be- 
ne, tutti si vinsero (che ave 
detto la ve Per la pri volta. 


re, 
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VOI dormite e 
KINGLAX lavora 


Prima di andare a letto m 
uno 0 due gustosi cioccolattini 
KINGLAX 
Fatelo stusera, Anche se la 
‘A un pò più del solito abbon 
e i cibi non facilmente digeribil 
po poco che sarete addo: 
yne blanda, lenta, ma sicura del 
KINGLAX aiuterà il lavoro del vo- 
sîro stomaco e voi farete 
Sonni tranquilli e 
sogni di felicità 
Quando il cervello non è turbato 
da gas che si formano negli intestini 
per i cibi non completamente digeriti, 
non subisce il dominio di uno stomaco 
malato e i sogni strani di tristezza e 
di infelicità, che vi predispongono così 
male per il prossimo giorno, si mutano 
in sogni di godimento delle gioie vi 
sute o desiderat 


Stasera KINGLAX 


Domani i nervi a posto 

La Mamma, Papà e Bebè «' sveglia- 
no di buon'ora e di un'insolito gaio 
buon umore; perfino la suocera sta- 
mattina è docile e gentile: hanno tutti 
mangiato i cioccolatini KINGLAX. pri- 
ma di andare a letto 


«voi ne avete bisogno » 


KINGLAX 


una scatofa costa DUE lire 
urga tutta la famiglia 
Aut, Pref, Napoli 24.10.54 
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La polvere antiparassitaria 


distrugge radicalmente © 
immediatamente tutti gli in- 
setti e parassiti della pelle 


Il barattolo. con acclusa istruzione, 
si spedisce franco di porto inviando 


PROPAGANDA VITT - Via 
Le spedizioni contro assegno zu 


‘ E RA ORAL dora LL 


"TAI 


ENEFERMEZZO 


Dott. Cav. Uf. IZ ZO 


vaglia di L. 5 a NAPOLI 
raini, 64 + NAPOLI SPECI, 


MM riteri vt ZAN AA 


PICCOLI ANNUNZI 


ACQUISTIAMO francobolli italiani com- 
memorativi. colomali, serie Europa Pa- 
gliamo prezzi superiori qualsiasi ai 
Ditta. Eventualmente facciamo cambi 
Nel vostro interesse richiedeteci stibito 
il nostro listino, di acquisto Regola 
o per qualsiasi quanti» 
tutto il vosiro disponi 
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A scopo di PROPAGANDA e REALIZZO mettiamo in vendita ]|iFripiamo ovunque, uomini do: 
per soli 30 giorni, ai LETTORI «DEL TRAVASO DELLE IDEE». | [Pie Volonterosi, concessione escius! 


va nostra Jlucrosissima specialita Laso- 
ro indipendente, duratura con poss.b! 
lita sicuro brillante avvenire  Guadagr 
immediati Nessun capitale Scriver 
nendo francobollo  Pancaldi  Lomb: 
29. Bologna 


EGRI, interessantissimi curiosi Libri 
Catalogo gratis Garretti, Via Girola 
Dimartino, Palermo 


A MUSICISTI otfriamo stampo, lane: 
audizione, incisione fonografie 
composizioni Spe Principi 45-bis 
A SCRITTORI stampiamo. v 
‘e: romanzi no 
Accettiamo collaborazion 
cultura Spe, Principi 45-b: 


di 


UA. Fabbricazione 
surrogati sapone 
rbone, petrolio. 
). econ 
igliosi, ritrovati 
ssegno L, 1 in pi 
tamo Di ar! 0. Pale 
AUTORI poesie novelle 
borare volume nat 
Centauro Via Sile. 
AGNIA teatrale. provvede r 
nuove opere te; 
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EKNIE. Regolizzatore plastico 

ne modo meraviglioso qualsias: 
Listino gratis Scrivere Industria 
taria » Casellario 154 - Napo 


FRANCOBOLLI ducentocingue 
la razionale produ ta meraviglioso imento L3 
‘aticare questo prezzo Li 
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a sotamente A L 179 


Un nuon ed elesante fonografo; prodotto di classe 
4 prezzo modesto 
Ines serie ci 
di VERO REGALO. 
CASSETTA di cm. 38 <28%13 1 compensa» 
to copertura in dermoidina extra, colori assor. 
vita, Chiusu È piedini, portapuntine me 
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MOTORE extra 4 mal fine 
PIATTO da 25 rie to bordi n: 
cheiat 
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ele e ed a buon mercato o 90 Lea da facce canque e 
= È renn porta a 
TOFANARI già GILARDINI NET a 


Comm. Dott. DAL MONTE |:; 


Malattie veneree e delia pelle 


ANNUNZI SANITARI cms Denon nisi 


mid 
t‘s4si - On 
ore per appuntami 


__—————___——————rmÉÈ 
Dott. THEODOR LANZ 


Venerce, Pelle, Disfunzioni sessuali 
v Cola Rienzo 152, tel 24-50) ore 


Corso Umberto ang. S__Claudio ma 


) vincerete mensilmente 
re Loda Francesco Fermoposta. Pi 


iro. pe 
cambio 25 Roma 


fono 50.132 
TERNO mensile 
inque 

gida, 31 - 


infallibile spediscesi li 
preso - Corriere Santa 
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EL VENTEELOG1S 


Signore e signori, VI presento il mio allievo Knìik 
Boker (applausi) Grazie, signore e signori grazie di cuore. 
Knik Boker parla guttvrale, ma non è americano E' 
inglese come me Fatec: caso. ha l'accento di Oxford 
Signore e signori, non cè trucco e non cè inganno Ii 
fantoccio che vado a presentarvi non contiene ne molla 
ne meccanismo E tutta pezza, come lo spettacolo. pub- 
blico può constatare € © qualcuno che vuol salire sul 
palcoscenico? Parla dunque, piccolo Kni:k!.. 

-—. Buona sera' 

— Come stai? 

Mi fa male una gamba e un braccio. 

— Sei caduto? 

-— No reumatismo Malattia di moda (ilarità) 
Avanti. Knik. di qualche cosa a questi signori 

— Sì Signori, come state?. Bene?. Chi sì con- 
tenta gode E al ricovero tutti bene? Megiio così Quan- 
do c'è la salute Spero che mi abbiate riconescivto 
tutti. Io sono quel tale che girava il mondo. da un par- 
se all’altro, da un continente all'altro. facendo sempr® 
da padrone, dappertutto a casa mia. dappertutto rice- 
vuto alla stazione dall'impiegato di Cook's dappertutto 
capito a volo, perchè parlavo inglese e se gli altri non 
mi capivano peggio per loro Come mai non mi faccio 
più vedere ìn giro? Sono a riposo Poì, viaggiare di que- 
sti temp. è scomodo Quant'è bella la propria casa’ 
« Home, sweet home »!.. come dice il poeta Però, sono 
proprio jettato!.. Prima, che stavo bene a casa. sempre 
in giro! Ora, che mi piacerebbe prendere una boccata 
d’aria, devo stare a casa, anzi sotto casa In Europa. ho 
già visto tutto: non mi resta da vedere più niente Per 
chè non faccio una bella crociera nel Mediterraneo” 
Perchè soffro il mal di mare. Anche in Asia. che ci vado 
a fare? In America. perdo nel cambio Credetemi, non si 
sa più dove andare M'hanno consigliato un paese molto 
interessante. Dirono che sia pittoresco, clima mite, tutto 
a buon mercato Si chiama Malora. Uno di questi giorni, 
se mi seccu di stare a casa. m'imbarco in quattro e quat- 
tr'otto e vado in Malora (applausi) 

«- Svettabile pubblico. avete sentito: non c'è trucco 
Sono io che parlo, io John Bull. il più grande ventriloquo 
del mondo. E questo è niente. perchè io col ventre non 
solo ci parlo ma ci ragiono Io ho sempre fatto tutto col’ 
ventre Tutti i miei nervi fanno capo al ventre Signore 
e signori, non vi dico chiacchiere Mettetemi alla prova, 
se non mi credete: tagliatemi la testa e vedrete che con- 
tinuo a ragionare come prima Favoriscano, signori: c'è 
nessuno che vuol tagliarmi la testa?... Prego, prego.. Non 
mi fa male (applausi). 
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(GIRUS) 


Il tenentino De Gaulle 


(alla maniera di Maldacea) 


To veramente non potrei sortite 
perche sono agli arresti di rigore 
per un affare... un affar ch'è un errore 
e mha fatto piuttosto scomparire. 
(Cera a Dakar un mio superiore 
che francamente non mi può soffrire 
dal giorno in cui. mettendomi a fuggire. 
ciao. Marrannina!. non ni feer onore. 
Che volete. alla radio ogni momento 
inventando panzane sopra e sotto, 
ero un eroe. sfidavo ogni cimento. 
Poi feci buffonate a tntt'oltranza 
e Ciureillo gridò: — Tu, giovinotto, 


che far Veroe. non sei che un'ordinanza! 


|————=214À4Àkk£—+—+—+++-  — 


-- Mesdames et messieu 
bonsoir! Vi.andiamo a presel 
tare il più famoso Trio acri 
batico del mondo!.. I celeb 
Reynaud - Daladier - Herriot, r 
duci dai piu grandi insuccessì 
Parigi. Londra e altri paesi | 
mitrofì'' 


« Questi celebri acrobati e f 
nambolisti hanno sbalordito l' 
niverso intero per la propria i 
eoscienza di fronte al pericc 
ed hanno fatto urlare più vol 
«i orrore e di raccapriccio 
folle che estatiche stavano 
guardarli!.. 


« Insuperabili a) trapezio, | 


(GIRUA) 


GLI ACROBATI Ù 


(GIRUS) 


o De Gaulle 


‘a di Maldacea) 


= _Y 
a; î 


x 


n potrei sortite 


rest di rigore 
Ù 
n affar ch'è un errore -. Mesdames et messieurs, raggiungibili nelle capriole, im- nando nuovamente le folle che basta che tenga!... Sappiatelo! 
osto scomparire. bonsoir! Vi.andiamo a presen- pareggiabili nel salto nel vuoto, adesso li guardano addirittura <... e tre! Voiià!.. 
È tare il più famoso Trio acro- essi eccellono nel buttarsi a pe- con stupefazione'! * Comelialete: visto silsceiehi 
im nio cupertore . palco del mondo! I celebri sce, appena sì presentano le mi- «Ed ora che sapete di che co- Trio si è slanciato; randosi' di d i 
. CER b eynaud - Daladier - Herriot, re- gliori occasioni ha i o) e 
pon mi può soffrire ARCANI Ivana immensi É sa siano capaci, passiamo ad tro tutto un popolo alla guerra 
tend af s Par Tanarauata tri Rasiine « Hop-là!... Voyez con quanta eseguire l'esercizio più sensazio- Tutti e tre sono caduti con un 
nettendomi a fuggire. î ani CICALE maestria, sangue freddo e faccia nale e più strabiliante del se- tonfo pauroso... Sembrano fini- 
non mi feci onore. do tosta essi saltano dal trapezio colo! Quello che ha dato loro la ti..- Ma... un momento... un tout 
« Questi celebri acrobati e fu- al triangolo massonico, dal di- celebrità imperitura Prrronti!. petit moment... Uno... due. tre' 
i radio ogni momento n nambolisti hanno sbalordito l'u- sfattismo al patriottismo!.. Ve- Mesdames e messieurs, adesso Voilà... Rieccoli lassù, vivi e ver- 
ine sopra e sotto. ' niverso intero per la propria in-- Ti uomini di gomma, i nostri andrete a vedere il cosiddetto di, piu vivi e più massonicamen- 
vi coscienza di fronte al pericolo Calia IRerna no, DARCI « Salto della disfatta » te verdi che mai! 
vo ogni ento. : e é iù v er o le cas 
ORE È co nannO fatto uNa, Pico ie i capitomboli, nè i colpi di te- ‘ Uno... due... Tamburo, Forza!... «1 loro numero per stasera e 
late a inttYoltranza È folle che estatiche stavano a St@ © al sedere!... In virtù della Trrrrr... Trrrrr... TrITmT... finito. Domani, replica. Musica. 
Tu. giov to, A guardarli! ... 5 loro magnifica elasticità, appena. — Basta!.. Basta!... maestro! 
pi È precipitati .a terra rimbalzano e — Niente «basta > o signori. « Mesdames et messieurs, Mer- 
n sei che un'ordinanza! « Insuperabili al trapezio, ir- riconquistano l'attrezzo, domi- Per questo superbo Trio non c'è ci et au revoir! 
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LA COMPAGNIA DEI NANI 


CGIRUS) 


della numerosa famiglia dei rifugiati, ovvero: alla Gittà di Lilliput! Tutti nani!... 


zarzuele, scherzetti e sconcerti europei. 
prese ntate all’onorevole pubblico: Mosciski, Benes, Zogu, Negrin, 


Il numero « buffo-comico » 
Nel loro piccolo eseguono passi falsi, 
— Miss Guglielmina, campionessa dei Paesi Bassi, 
Tafari, Haakon, Lebrun, Carol e Giorgetto di Grecia!... 


La spagnola |Il fachiro londinese 


cromparni 


i 100 
Ii Nuova Spagnola che canli Stretti stretti _ Facluro un corno!... lo ero Velegante e ben pisciuto 
\ i “ Arriba Espaîia,, o sedor! con l'Asse in pieno amor, cittadino di Londra. L'uomo dai 5 pasti e del comfort mo- 
ti fa marciar sempre avanti la Spagnola sa far così, derno. Da qualche tempo mi hanno costretto a fare il fachiro 
sotto terra. Sto battendo il record dell’interramento Sono sei 


si prepara la notte e il di... 
Stretti stretti, mesi che non metto la test 
Roma e Berlino ognor 

la Spagnola vuol far così, 
star con loro la notte e il di! per vivere? 


a fuori. Questi chiodi sono niente a 
a guerra fimta!... Vuoi 
tretto anche a lavorare 


della Falange l'ardor. 
Tutti ti dicono bella, 
ma te ne freghi perchè 
ta guardi verso una stella 
ch'è a Gibilterra per te! 


14 - 


paragone di quelli che dovrò pagare 
«re che dopo le batoste, sarò cos 


} 
: 


(lima rappresentaz 
ammaestrati alla sterlin 
mo il lupetto del Belgi 
vegese. il bassotto lu 
olandese e il volpino g 

Fra essi vi sono i pi 
nostri giorni. Con un 
versato la Manica. 

Guardateli come ent 
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EE, BEAR 


nisi mo 


(Da la macchietta di Malo 


So-sono intelligente e corona 
ma tengo un pi-pi-piccolo difet 
qua-quando pa-pa-parlo ba-ball 
© pe-perciò Chu-churchill m'ha f 


Ma ci ho una gioia che m'a- 
[m'accom 


che se me la pi-piglierò in quel 
sa-solo mon ci andrò, ma to-t 
verrà tu-tutta la Gra-gran Pre 
Il Ca-canadà ci aspetta osp 
è me, a Churchill, ministri è 
[pa 
Zo-zogu, Guglie'mina e Ta-tafar 
ec ogni altro de-demoliberale. 
Su-subito non ci po-posso 
pe-perchè aspetto, per condurre 
quell'ami-myice mio, Gio-giorgio 
che qui a Lo-Londra sta per ai 


——r——--_6 


er VENE VA 
son miei EVANS ITA 
MORBDISSIME. POROSE, NON. DANT 


raîto segrete Calo, pei emi 
Fabbrica CM. ROSSI - 5 LA calo 


CGIRUS) 


| KINGLAX 
guarisce 


la stitichezza 


| I SINTOMI: 
Dolori di testa - Vertigini - Capo- 
| giri - Occhi assonnati - Pupille smorte 
“ Alito sgradevole - Lingua pastosa e 
copéria di patina - Senso di nausea 
- Mancanza di appetito - Senso di btu- 
ciore allo stomaco - Eruttazioni aci» 
de - Addome tumido - Stitichezza - 
Respirazione difficile - Gola arida - 
Memoria labile - Irascibilità - Feno- 
i meno delle mosche volinti innanzi 
| agli occhi. 


LA CAUSA: 
Residui di cibi non completamente 
digeriti che fermentano negli intestini 
e producono germi avvelenatori del 
sangue. 
LA CURA: 
Tre cioccolattini KINGLAX st 
ed uno ogni sera prima d 
letto: in poco tempo si 
guarigione completa, 
«voi ne avete bisogno» 


KINGLAX 


Una scatola costa DUE lire 
e _purga tutt amiglia 
se 


> : ; È 
Ultima rappresentazione dei famosi cani come se ne vanno via con la coda tra le sambe. Ì 
ammaestrati alla sterlina. Eccoli qui. Abbia- Aspettano lo zuccherino che John Bullha 
Liliiput! Tutti nanil!... mo il lupetto del Belgio. il barboncino nor- tante volte promesso e che non verrà mai. Le 
regese. il bassotto lussemburghese. il fox ulteriori rappresentazioni avranno luogo nei 
nos " olandese e il volpino greco. sotterranei di Londra dove si conduce una SETT 
losciski, Benes, Zogu, Negrin, A 9: > IE 5 ; | VOLPI AZZURRE 
Fra essi vi sono i più grandi saltatori dei vita veramente da cani. 4 pure Groenlandia. oscure 
mostri giorni. Con un solo salto hanno tra- Presto. signori. lo spettacolo va ad inco- | esemplari non comuni 
o5 i; lare * “nici ; j TOFANARI già GILARDINI 
È p n SRG A p pe 
n versato la Manica. Re LE minciare. Siamo al principio della fine 0 me ESPANIA deg cube 
Guardateli come entrano vispi in lizza e glio alla fine del principio democratico. = , 
londinese = "agere ig or "von | 
nudi mo 
GdONND 


.. Lo ero V'elegante e ben pssciuto 
mo dai 5 pasti e del comfort mo- 
mi hanno costretto a fare il fachiro 
| record dell’interramento Sono sei 
a fuori. Questi chiodi sono niente a 
vrò pagare a guerra fimta!... Vuoi 
te, sarò costretto anche a lavorare 


(Da la macchietta di Maldacea) 


So-sono intelligente e coronato, 
ma tengo un pi-pi-piccolo difetto: 
cua-quando pa-pa-parlo ba-balbetto. 
e pe-perciò Chu-churchill m'ha fregato. 

Ma ci ho una gioia che m'a- 


5 [m'accompagna 


che se me la pi-piglierò in quel posto, 
sa-solo non ci andrò, ma to-to-tosto 
verrà tu-tutta la Gra-gran Rretagna : 

Il Ca-canadà ci aspetta ospi-pitale 


e me, a Churchill, ministri è 
[pa-pa-pari 


Zo-1ogu, Guglie'mina e Ta-tafari 

ec ogni altro de-demoliberale. 
Su-subito non ci po-posso andare. 

pe-perchè aspetto, per condurre meco, 

quell'ami-micc mo, Gio-giorgio greco. 

che qui a Lo-Londra sta per arrivare! 


per VENE. VARICOSE, FLEBITI, ecc 
INUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBII, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILI, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA. 


Sto see cata, e. è Dole pe da 50 le alone. 5 
Fabbrica C M ROSSI - $ MARGHERITA LIGURE 


| BELLEZZA 
| = E LA CONSERVAZIONE n 
DEI CAPELLI 


IL YVOGATORE 
A TIRANTI 


{Mod. 1940 B brevetatto) 


PROSPETTO GRATIS 


L. 145 a -contanti franco Italia o 
3 rate di L, 50 ciascu 


10 minuti d' 
; rapprese 


In vendita anche presso i più 
importanti negozi d'Italia. 


Ed ecco il numero finale: Marian- 
na!. Grande vedetta della Ville Lu- 
miére. per molti lustri idolo delle folle, 
la gente ha vissuto sotto il fascino delle 
sue follie. Che ubriacature di Cham- 
pagne marca Vieux Front Populai- 
re»! 

A Parigi si dice che tutto finisce con 
una canzone. 

E la canzone che canta adesso Ma- 
tianna é una canzone molto sentimen- 
tale: «Come pioveva!» nella quale si 
narra il suo ‘grande amore per un si- 
gnore con l'ombrello. Il titolo «Come 
pioveva» è ispirato alla pioggia di bom- 
Yé e all'uragano che ha ridotto Ma- 


rianna in mezzo a un vicoletto. 
7 . 


C'eravamo tanto amati 
dal "18 e torse più. 
c'eravamo por alleati 
non ricordo come ju 


Ma a settembre c’incontrammo 


per fatal combinazion 
ed insieme poi sparammo 
qualche colpo di cannon! 


Elegante nel miwo velo 


della limea Maginot, 


non pensavo che dal cielo 

mi piovessero te bom! ‘0 
Ed io pensavo ad un sogno lontano 
presso le rive del Lago Lemano, 
quando a Ginevra ai mio cuor si 


[stringeva 


Come pioveva... Come pioveva! 


.— Come stai? — gli chiesi a un tratto. 


— Un macello! -—- disse — E tu? — 
— Che rovina! — poi distratto: 


-. Guarda Londra che vien giù!.. 
A Dunkerque t'accompagno. 
tanto a casa debbo andar 
Non m'importa se mi bagno. 
ineglio bere che affogar! 
Passa il tempo, la sventura 
sopra. a me s'accumulò A 
pur De Gaulle. che fregatura, 
cogli inglesi se ne ando! 
Fd 0 pensavo a quel sogno africano 
alle mie navi nel golfo d’Orano... 
quando l'inglese la flotta voleva... 
Come pioveva... Come pioveva! .. 


1) La rima non c'è, ma gli Stukas c'epano! 


Lo spettacolo è terminato. 
vrime battute del galoppo fi 
iì pubblico si è alzato alla sì 
cirigendosi verso l'uscita, ed i 
menti s'incrociano, mentre par 
fischiettano i motivi delle canz 
te udite 


— Vi siete divertito? 

- Io sì, e zoi marchesa? 

— Oh, dal zran ridere, vi 
fesso, mi si è spaccato il reggii 

— Ei vostri vicini di poltro 
sono fatti male? 


— Minga mal questo spetta 

— Eh, il varietà l'è sampre 
rietà. caro siur Biraghi!.. 

— L'è proprio enscì. A_ prot 
mi fate ricordare che doma; 
arriva una partita di un vagc 
bottoni... 


— Raul, andiamo all'uscita 
artisti, accompagnami. ho w 
puntamento con la vedetta... 
iarò conoscere, vuoi? 

— Chi, quella « sdronfiona > 

— Oh, ti assicuro che è Ww 
gnorina per bene!... Proviene 
la campagna... 

— Da quale? Da quella di 


— Che hai, Gastone, che s‘ 
to eccitato? 

— Ummh, hai visto quel c 
sionista come mi ha guardat 
rarte lo spettacolo? Sfacciat 


— A mamma!.. ma quell 
andavano in bicicletta «e che 
bravano Tatari con la famigli 
no scimmie vere? 

— E come, no?! Più bee 
così!... 


— AN!... Questo spettacolo 
fatto riandare ai bei tem 
Trianon e dell'Orfeo... Credin 
rietta, stasera mi sembra di 
trent'anni di meno... 

— Beh, più tardi a casa t 
dire se è vero!... 


— Brutto assassino, tra: 
Adesso faccio uno scandalo, 
mezzo alla strada!... 

— Sta buona, Ludimilla, ti 

— Ho visto io che quella 


mi, 
ai? — gli chiesi a un tratto. 
ello! -- disse — E tu? — 
ina! — poi distratto. 


Londra che vien giù!.. 
ue t'accompagno. 

sa debbo andar. 

orta se mi bagno. 

e che affogar! 

1 il tempo, la sventura 
1.a me s'accumulò A 
De Gaulle. che fregatura, 
inglesi se ne ando! 

avo a quel sogno africano 
1avi nel golfo d'Orano.. 
nglese la fiotta voleva... 
leva. Come pioveva! .. 


1a non c'è, ma gli Stukas c'epano! 


RARE » 


Lo spettacolo è terminato. Alle 
vrime battute del galoppo finale, 
rì pubblico si è alzato alla svelta, 
cirigendosi verso l'uscita, ed i com- 
menti s'incrociano, mentre parecchi 
fischiettano i motivi delle canzonet- 
te udite 


— Vi siete divertito? 

-- Io sì, e zoi marchesa? 

— Oh, dal zran ridere, vi cor- 
fesso, mi si è spaccato il reggipetto! 

— Ei vostri vicini di poltrona si 
sono fatti male? = 


— Minga mal questo spettaculo .. 

— E, il varietà l'è sempre il va- 
rietà. caro siur Biraghi!.. 

— L'è proprio enscì. A proposito. 
mi fate ricordare che domani mi 
arriva una partita di un vagone di 
bottoni... 


— Raul, andiamo all'uscita degli 
artisti, accompagnami. ho un ap- 
puntamento con la vedetta... Te la 
farò conoscere, vuoi? 

— Chi, quella « sdronfiona »? 

— Oh, ti assicuro che è una si- 
gnorina per bene!... Proviene dal- 
la campagna... 

— Da quale? Da quella del ’66° 


— Che hai, Gastone, che sei tut- 
to eccitato? 

-- Ummh, hai visto quel contor- 
sionista come mi ha guardato du- 
rante lo spettacolo? Sfacciato!.. 


— A mamma!.. ma quelle che 
andavano in bicicletta -e che sem- 
bravano Tafari con la famiglia, era- 
no scimmie vere? 

— E come, no?! Più bestie di 
così!... 


— Ah!... Questo spettacolo mi ha 
fatto riandare ai bei tempi del 
Trianon e dell'Orfeo... Credimi, Ma- 
rietta, stasera mi sembra di avere 
trent'anni di meno... 

— Beh, più tardi a casa ti saprò 
dire se è Vero!... 


— Brutto assassino, traditore. 
Adesso faccio uno scandalo, qui, in 
mezzo alla strada!.. ; 

— Sta buona, Ludimilla, ti giuro... 

— Ho visto io che quella sgual- 


... T'scorro sconto 


CON L i 
| ; 
COLLEGATO ALLA VOSTRA RADIO 


| 


AMPLIFONO 4° serie - tire 38 


@ L'AMPLIFONO permette di sentire nell'altoparlante del ra- 
dioricevitoté tutto ciò che avviene in qualsiasi locale entro 
un raggio di un centinaio di metri. . =" 


© Mille applicazioni per sorveglianza anche notturna) per 
ascolto normale; per ascolto segreto, per amplificazione di 
discorsi, canti, musiche, per pubblicità, ecc. 


@ L'AMPLIFONO va collegato alla presa per fonografo facil- 
mente accessibile nél retro di qualsiasi tipo di radioricevi- 
tore. Chiarissime istruzioni ne rendono l'uso di estrema 
semplicità. : 7 ; 


@ Garanzia: si riceve di ritorno l'apparecchio, rifondendone 
l'importo qualora non risultasse soddisfacente. 


A 


@ Prezzo Lire 38, franco destino, pagamento Verso assegno. 
Mandafeci oggi stesso una semplice cartolina postale con la È 
vostra richiesta. L’AMIPLIFONO vi sarà subito spedito, com- 


pleto,. pronto per l'uso, a mezzo pacco postale. verso assegno 
di Lire 38. (Da pagarsi alla consegna del pacco). 


FRACARRO - RADIOINDUSTRIE 
(Reparto B) CASTELFRANCO VENETO (Treviso) 


drina d'Inghilterra t'ha fatto l’oc- 
chietto... 

— Ma no, cara, quella ha il vizio 
di farlo a tutti! Si vede che mi ha 
scambiato per una potenza... 

— Tu?!.. Tu saresti la poten- 
za?!.. Povero disgraziatone.. Se 
parlassero le moile del letto!... Uh. 
che stavo per dire!... 


— Ehi, tassì!... 

— Occupato! 

—. Occupato da chi? 

— Non lo so: poco fa è venuto 
un tipo di fresco buffo, un inglese, 
che m'ha detto: Voi giovanotto, ab- 
bassare subito vostra bandiera. Io 
occupare 

— Ah, sì?! Beh, vuol dire che an- 
che questa volta l'inglese resterà 2 
piedi! Andiamo!.. 


Usciti tutti gli spettatori, dile- 
guatisi lungo le vie, sul frontone del SULTATE IL NUOVISSIMO : 
gran Cafè-chantant International si 


spengono le luci. Buio e silenzio. Al- CATALOGO N. 230 


lora, dal teatro vien fuori l'attac- 
chino che ccpre il manifesto del f contenente le 40 migliori fisermoniche. comprese le 
icui modelli DOMINATORE (22 regrsiri) 


giorno cn un nuovo manifesto che 
annuncia per l'indomani un nuovo @ PIUMA (mezzo peso normale) sono lati 
giudicati nella recente FIERA DI UPSIA ;. 
oneri iii I MEDIARE DEL MONDO) 


Una. gioia 
per tutta la vita. 


PRIMA DI DECIDERE UN ACQUISTO. CON- 


grande spettacolo politico militare, 
con nuove attrazioni 

E di traverso vi incolla un vistoso 
striscione rosso con la seritta  « SE- 
LARIO) DELL'INGHILTER- 

». 

E sotto: «Prossimamente: LA 

NUOVA EUROPA >. 


CADA — 
GRATUITE 


Prof Tommaso Cot= 
ss 


AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE, 138-AA - Telof. 65-315 - 63-250 


Stab. tipografico de « La Tribuna» 


È La Soc. An. it Edizioni XX Secolo ha l'onore 


di presentare al pubblico iteliuno la PRIMA 


STORIA 


GUERRA 


DELLA 
UROPEA 


UN’OPERA D'IMPORTANZA VERAMENTE NAZIONALE 


La “Storia,, che presentiamo al pubblico italiano — 
dovuta «alla penna del Ten. Col. Raul Vivaldi e di 
Salvatore De Carlo — è stampata interamente su 
carta patinata con il decoro e la cura che sono ne- 
cessari ad un’opera che è destinata a traniandare ai 
nostri figii il ricordo palpitante della tormentata e 
gloriosa epoca nostra. Sarà composta di vari volumi 
secondo il seguente piano: . 

PRIMO VOLUME: “Dalla campagna di Polonia al- 


quindi dettagliotamente — sia dal lato militare che 
da quello politico e diplomatico — LA CAMPAGNA 
DI POLONIA, L'INTERVENTO DELL’U.R.S.S., IL 


PERIODO INVERNALE, IL CONFLITTO RUSSO- - | 


FINLANDESE, LA BATTAGLIA DEL FERRO, LA 
SCONFITTA INGLESE, L'OCCUPAZIONE DELLA 
NORVEGIA ed è riccamente illustrato con centinaia 
di fotografie, tavole fuori testo in nero ed a colori, 


Geesil — Ni 2118 Anno 41 —N.41, 


l'occupazione della Norvegia ,.. Questo volume con- 
fiene un’ampia “sintesi, introduttiva della STORIA 
EUROPEA dal 1870 al settembre 1939 con tutti i 
precedenti vicini e lontani del conflitto europeo. Tratta 


TERZO VOLUME: ‘“Dall’intervento dell’Italia alla 
vittoria finale delle Potenze dell'Asse... 


Quest'opera non deve mancare 
nella Vostra Casa: 


cartine geografiche. = 
SECONDO VOLUME: ‘Le campagne continentali ,, 
(Olanda, Belgio, Francia, fino al crollo francese). 


PERCHÈ è interessante 
* PERCHÈ è degnamente realizzata con lusso non comune 
PERCHÈ è dovere di ogni italiano conoscere, ricordare e tramandare ai po- 
steri gli eventi grandiosi che abbiamo la fortuna di vivere. 


NON È UNA RIVISTA — NON È UNA CRONISTORIA — NON È UNA 
RACCOLTA PIÙ O MENO ORDINATA DI RITAGLI DI GIORNALI: 


E' una STORIA completa, fedele, obiettiva 


che Vi è necessaria per avere un esatto quadro di assieme del conflitto che prepara 
ta “nuova Europa,,; ciò che nessun giornale o rivista potrebbe darVi. 

SI PUBBLICA A FASCICOLI SETTIMANALI IN GRANDE FORMATO 
HLUSTRATISSIMI AL PREZZO DI E. 5 IL FASCICOLO. IN VENDITA 
IN TUITE LE EDICOLE. CHIEDETELI ALLA. VOSTRA EDICOLA. 


UN'OFFERTA SPECIALE 


per l'acquisto 


valevole fino ai 30 novembre 
—. rilagliate questo tagliando e speditelo.in busta chiusa alle SAL (i dei primi due 
EDIZIONI: XX: SECOLO - ROMA - Via Pietro Colletta, 10. — fescicoli della STORIA DELLA — Che gli è 
GUERRA EUROPEA e metò prezzo - E' un feri 


E unende L. &in francobolli: Vi spediremo i prigi 2 fosci- 
coli e melè prezzo: pagherete cioè I. ® invece di L. 10 


